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Acqui Terme. Cerimonia
conclusiva, sabato 3 novem-
bre, al Teatro Ariston, con
inizio alle 17,30 e ingresso
libero, della quarantesima
edizione del «Premio Acqui
Storia». La serata, con la
conduzione di Alessandro
Cecchi Paone, di ritorno dal-
l’Isola dei famosi, vedrà sul
palco i vincitori: Mario Cala-
bresi, per la sezione stori-
co-divulgativa con il volume
“Spingendo la notte più in
là”; Piero Craveri, per la se-
zione storico-scientifica, con
il volume “De  Gasperi”.

Hanno assicurato la loro
presenza per ritirare il rico-
noscimento «Testimone del
Tempo» l’attrice Claudia Car-
dinale, il direttore del TG2
Mauro Mazza e l’editore Al-
berto Bolaffi.

Acqui Terme. Il Premio Ac-
qui Storia si è sempre distinto
dai premi accademici, miran-
do più a premiare la ricerca
storica abbinata ad intento di-
vulgativo, la conoscenza dei
fatti rinvigorita dalla passione
per la diffusione ad un pubbli-
co più ampio ed attento. I vin-
citori dell’edizione 2007 sono
Mario Calabresi, per il volume
“Spingendo la notte più in
là”(Mondadori) nella sezione
storico divulgativa e Piero
Craveri per “De Gasperi” (Il
Mulino) nella sezione storico
scientifica.

Acqui Terme. Per l’edizio-
ne del quarantennale
dell’«Acqui Storia», sabato 3
novembre, alle 17,30, sali-
ranno sul palco del Teatro
Ariston, per ricevere i premi
speciali «Testimoni del Tem-
po» protagonisti eccezionali
del nostro tempo: Claudia
Cardinale, Mauro Mazza e
Alberto Bolaffi.

Claudia Cardinale
Claudia Cardinale (vero nome
Claude Josephine Rose Car-
dinale), nata a Tunisi da geni-
tori di origine siciliana, fre-
quentò la scuola di Paul Cam-
bon in Tunisia. Esordì sulla
scena cinematografica dopo
aver vinto un concorso di bel-
lezza in Tunisia nel 1957.

Acqui Terme. La Società ac-
quese «O & M Ingegneria Srl», i
cui titolari sono l’ingegner Emilio
Orione e l’ingegner Pierluigi Mu-
schiato ha acquisito rilevanti inca-
richi a livello nazionale ed inter-
nazionale. Emergono in partico-
lar modo la progettazione delle

strutture in acciaio costituenti la
nuova Stazione di Torino Porta
Susa e la progettazione delle
strutture in acciaio di copertura del
ponte di unione tra Torre ed edi-
ficio Annexe – progetto CMA
CGM Tower situato a Marsiglia.

Acqui Terme. Non si è an-
cora spenta l’eco dei notevo-
li festeggiamenti effettuati per
l’assegnazione dei premi ai
vincitori dell’ottava edizione
della Biennale internaziona-
le per l’incisione – Premio
Acqui e Mostra Concorso Ex
Libris (cerimonia che si svol-
se sabato 23 giugno, al
Grand Hotel Nuove Terme),
che già si stanno scaldando
i motori per avviare la mac-
china organizzativa della no-
na edizione di un avvenimen-
to che, nato nell’ambito del
Rotary Club di Acqui Terme,
nel tempo si è piazzato tra i
più rilevanti del settore a li-
vello internazionale.

Recentemente sono stati
definiti i bandi di concorso,
per Biennale ed Ex Libris,
che stanno per essere diffu-
si agli artisti di ogni conti-
nente. Quindi l’organizzazio-
ne è già pronta a ricevere
opere, una per ogni concor-
rente, eseguita dopo il 1º
gennaio 2007, in calcografia
o silografia. Il premio per il
vincitore della Biennale sarà
di 5.000 euro. A presiedere
la commissione giudicatrice
delle opere sarà il presiden-
te della Biennale Giuseppe
Avignolo. Per il concorso Ex
Libris, aperto a tutti gli arti-
sti italiani o stranieri, i par-
tecipanti, nel realizzare le lo-
ro opere, devono rispettare il
tema: «Monferrato: tra storia
e leggenda». Ogni ar tista

può aderire alla manifesta-
zione con due opere sulle
quali deve figurare la scritta:
Rotary Club Acqui Terme. La
giuria, composta da due ap-
partenenti al Rotary Club di
Acqui Terme e da tre esper-
ti di Ex Libris, assegna un
primo premio di euro 1000 e
due premi acquisto di euro
750; seleziona, inoltre, le
opere da esporre e da pub-
blicare in catalogo. Il confe-
rimento dei premi comporta
la cessione della tiratura.
Coordina la giuria Adriano
Benzi.

La celebrazione dell’atto fi-
nale della Biennale e la con-
segna dei premi ai vincitori
avverrà nella città termale
nel 2009.

Tutte le opere pervenute
saranno acquisite dalla Bien-
nale, inventariate e inserite
nella «Collezione Museo del-
l’incisione», con sede nel Ca-
stello dei Paleologi (Museo
civico di Acqui Terme). Uno
spazio espositivo, messo a
disposizione dal Comune,
che contiene 3 mila opere.
La gestione del Museo, l’o-
pera di catalogazione ed ar-
chiviazione, è affidata all’As-
sociazione della Biennale, di
cui è presidente Giuseppe
Avignolo, con un organigram-
ma formato dalla responsa-
bile Patr izia Uccelli e da
Giorgio Frigo, curatore ono-
rario.

Acqui Terme. Un’esperien-
za nelle strutture e nel settore
della cultura, a livello di ammi-
nistrazione comunale è un «esa-
me» suggestivo. Permette di in-
tervenire nel sociale, guardare
con una lente la città e alcuni
segmenti della vita amministra-
tiva. Riguarda tutto il settore dei
beni culturali, artistici, delle strut-
ture museali e dei beni più im-
portanti della città.

Nel caso parliamo di Acqui
Terme, con l’assessore delega-
to alla Cultura, Carlo Sburlati
con il quale, inevitabile sottoli-
nearlo, si può guardare ai pro-
blemi del futuro considerando le
risorse finanziarie incerte del
presente, data la diminuzione
di fondi da parte governativa,
provinciale e regionale.

Nell’amministrare un asses-
sorato i nomi contano, con-
densano esperienza e compe-
tenza di chi li porta. Sburlati ha
una storia personale politica e
culturale lunga di anni, tutta
volta al fare, anche nella pro-
fessione che esercita, quella di
primario di ginecologia.

Giusto parlare di cultura nel-
la settimana dedicata al Premio
Acqui Storia, la massima mani-
festazione in questo settore. Ma
con Sburlati conversiamo an-
che della cultura in generale,
della organizzazione, sulla ba-
se di collaborazione, dei beni
culturali della città. Di musica, di
teatro e di spettacoli, di risorse
finanziarie da ottenere attraver-
so sponsorizzazioni private.

«Compatibilmente con le mo-
deste risorse abbiamo le pre-
messe di continuare a rafforza-
re l’identità culturale di Acqui
Terme con iniziative attuabili»,
ha detto Sburlati. Il quale, alla ri-
chiesta di nuove strutture, ha
risposto: «C’è in programma di
realizzare nel Palazzo di corso
Bagni, attualmente sede del Li-
ceo ‘Saracco’, una ‘Pinacote-
ca’». Un luogo per la raccolta,
l’esposizione e la conservazio-
ne di opere di pittura, di grafica
ed incisione.

Al piano terra, uno spazio adi-
bito a mostre antologiche; il pri-
mo piano potrebbe essere tra-
sformato in aree in cui colloca-
re tutte le opere e le collezioni di
proprietà comunale, con divi-
sione tra opere da ritenere sta-
bili ed altre a rotazione.

Commemorazione
dei defunti
e IV Novembre

Acqui Terme. La città dedi-
ca una giornata, venerdì 2 no-
vembre alla commemorazio-
ne dei defunti e una giornata,
domenica 4 novembre all’an-
niversario del «IV Novem-
bre».

Il programma prevede, ve-
nerdì 2 novembre, alle 15, reci-
ta del rosario al cimitero. Alle
15.20 circa, processione all’al-
tare posto nell’area del cimitero
e deposizione di una corona.
Alle 15.30, Messa in suffragio di
tutti i defunti celebrata dal vesco-
vo della diocesi monsignor Pier
Giorgio Micchiardi e concele-
brata dai parroci e dai sacerdo-
ti della città. Al termine la pre-
ghiera in memoria dei caduti,
militari e civili, in guerra, nelle
missioni di pace all’estero e nel
compimento del loro dovere in
patria.

Domenica 4 novembre, ra-
duno alle 9.45 in piazza San
Francesco. Alle 10, cor teo
con percorso attraverso corso
Italia, piazza Italia, corso Vi-
ganò, via Alessandria verso il
monumento ai caduti per l’al-
za bandiera, posa di una co-
rona e orazione del sindaco
Danilo Rapetti.

Alle 11, Messa in Cattedra-
le in suffragio di tutti i caduti.

A colloquio con l’assessore Carlo Sburlati

Anche con pochi fondi
tanta attenzione alla cultura
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Il premio è diviso in due se-
zioni e due rispettive giurie,
oltre alla partecipazione della
cittadinanza con una giuria
dei lettori. La sezione divulga-
tiva ha come presidente Erne-
sto Auci, affiancato da Rober-
to Antonetto, Pierluigi Batti-
sta, Riccardo Chiaberge, Elio
Gioanola, Alberto Masoero e
Carlo Tortarolo come rappre-
sentante dei lettori.

La sezione storico-scientifi-
ca è presieduta da Guido Pe-
scosolido e composta da Ce-
sare Annibaldi, Camillo Brez-
zi, Antonio De Francesco,
Umberto Levra e Andrea Mi-
gnone, cui si unisce Carlo
Prosperi in rappresentanza
del gruppo dei lettori.

Il Premio è organizzato dal
Comune di Acqui Terme con il
contributo di Regione Pie-
monte, Provincia di Alessan-
dria, Terme di Acqui e con il
significativo intervento della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria e in colla-
borazione con BRC spa, Col-
lino & C. spa, Pompe Garbari-
no spa, CTE spa, Giuso Gui-
do spa e Istituto Nazionale
Tributaristi.

L’Acqui Storia si fregia del-
l’Alto Patronato del Presiden-
te della Repubblica e, per
questa quarantesima edizio-
ne, del patrocinio del Senato
della Repubblica, del patroci-
nio della Camera dei Deputa-
ti, del patrocinio della Presi-
denza del Consiglio dei Mini-
stri.

Nella giornata di sabato 3
novembre tante iniziative sa-
ranno dedicate al premio let-
terario che nel tempo ha otte-
nuto notevoli livelli di notorietà
in quanto orientato a promuo-
vere la ricerca storica senza
nulla perdere del rigore scien-
tifico e la conoscenza dei fatti,
che sono specchio del passa-
to ma anche motivo di rifles-
sione per il presente. Il pre-
mio, durante i suoi quattro de-
cenni di vita, è stato in grado
di offrire una carrellata di titoli
interessanti scelti da una giu-
ria formata da nomi illustri del
panorama culturale naziona-
le, che decreta i vincitori.

Il Premio Acqui Storia è na-
to nel 1968, con l’intento di le-
gare il nome della città di Ac-
qui ad un premio letterario e
di mantenere ben vivo il ricor-
do della Divisione Acqui, pro-
tagonista a Cefalonia di uno

dei fatti più drammatici che
seguirono l’8 settembre 1943.
La divisione che portava il no-
me di Acqui, era e resta un
simbolo di valore, di fedeltà
alla Patria, di eroismo. «Ed
Acqui Terme - come afferma-
to dal sindaco Danilo Rapetti -
non ha dimenticato questi
eroi, il loro ricordo è ben vivo
in tutti gli acquesi».

Alla Divisione Acqui venne
dedicata una via cittadina e fu
innalzato, in corso Bagni, un
monumento opera dello scul-
tore Franco Pegonzi. Nel
maggio 2005 il Comune di
Acqui Terme, nell’ambito del
60º anniversario della Guerra
di Liberazione, e con il patro-
cinio della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, ha con-
ferito la cittadinanza onoraria
alla ricostituita Divisione Ac-
qui. Il riconoscimento simboli-
co è stato consegnato dal sin-
daco Rapetti al generale
Franco Cravarezza durante
celebrazioni e appuntamenti
culturali di prestigio.

Il premio speciale «Testi-
moni del Tempo» è stato isti-
tuito nel 1984, destinato a
personaggi che abbiano con-
trassegnato in modo significa-
tivo la nostra epoca e, infine,
nel 2003 è nata la sezione
speciale «La Storia in TV»,
che premia la funzione edu-
cativa di un mezzo mediatico
ormai insostituibile come la
televisione.

Secondo le dichiarazioni
del sindaco Danilo Rapetti e
dell’assessore alla Cultura
Carlo Sburlati, «il successo
della manifestazione è indice
della vivacità di un territorio
che non rinuncia alle proprie
radici e trova nella storia re-
cente e nella sua attenta in-
terpretazione sia un valido
strumento di crescita culturale
sia chiavi di lettura sempre
nuove che mantengono desta
l’attenzione sui grandi avveni-
menti della storia italiana del
secolo scorso.

Siamo lieti che l’Acqui Sto-
ria riscuota così alto gradi-
mento di pubblico, a conferma
dell’intuizione dei fondatori,
che vollero legare la città ai
tragici fatti di Cefalonia, avve-
nimenti drammatici che diven-
nero punto di svolta in un pe-
riodo di grande difficoltà per il
nostro Paese e che ancora
oggi conservano una valenza
etica e civile».

DALLA PRIMA

Il premio Acqui Storia

DALLA PRIMA

I vincitori del premio

DALLA PRIMA

I Testimoni del Tempo
Gli autori, riceveranno i

premi durante la serata con-
dotta da Alessandro Cecchi
Paone.

La giuria della sezione sto-
rico divulgativa ha conside-
rato l’opera di Calabresi «Un
libro che si segnala per l’in-
teresse bruciante della mate-
ria, l’equilibrata partecipazio-
ne emotiva e l’alta qualità
della scrittura.

L’autore, figlio del commis-
sario Calabresi, sottrae al-
l’oblio una pagina tra le più
drammatiche della storia d’I-
talia del secondo dopo guer-
ra collocandola con grande
efficacia espressiva e prege-
vole distacco critico nelle vi-
cende degli anni ’70».

Secondo una nota IBS,
quello del giornalista Mario
Calabresi «è un libro doloro-
so con il quale l’autore ha
deciso di tornare ai tempi bui
della tragedia di suo padre,
il commissario Luigi Calabre-
si ucciso a Milano nel mag-
gio del ’72.

Un libro necessario, che
riscrive la storia della fami-
glia Calabresi e di alcuni al-
tri familiari di vittime del ter-
rorismo degli anni ’70. Que-
sto libro nasce da un lento
lavorìo della memoria e dal-
la volontà caparbia di capire
il clima di odio e di violenza
di quegli anni». Un libro com-
movente, che si legge in un
soffio.

Per la sezione stor ico
scientifica «il volume di Pie-
ro Craveri offre la più com-
pleta e documentata biogra-
fia politica mai scritta sul
grande statista trentino. Sia-
mo di fronte a un imponen-
te lavoro che si segnala per
l’ampiezza della documenta-
zione, per il grande vigore,
equilibrio critico e rigore dei
giudizi.

L’opera di De Gasperi è
collocata nel modo più effi-
cace nei grandi processi di
trasformazione della società
italiana e del quadro politico
internazionale del XX seco-
lo». Piero Craveri, storico del
diritto e delle istituzioni, è ti-
tolare della cattedra di Sto-
ria contemporanea presso
l’Ateneo Suor Orsola Benin-
casa di Napoli.

In passato ha diretto l’uf-
ficio studi della Uil.

È stato membro del Con-
siglio scientifico della Con-

findustria, ha svolto attività
pubblicistica.

Attualmente è collaborato-
re di molti tra i più prestigio-
si giornali italiani. “De Ga-
speri” si può considerare la
prima completa biografia po-
litica di Alcide De Gasperi, la
prima a tener conto, oltre
che dei tanti contributi parzia-
li e della memorialistica, di
una ricchissima documenta-
zione inedita degli archivi
pubblici e dell’archivio priva-
to di De Gasperi, solo in par-
te fino a oggi esplorato.

Durante la serata inoltre,
per la sezione «La Storia in
TV», sarà premiata la fiction
“Nassirya – per non dimenti-
care” con Raul Bova e Clau-
dia Pandolfi.

Il suo debutto avvenne in Goha
(1958, regia di Jacques Baratier)
e, trasferitasi subito dopo in Ita-
lia, ebbe un piccolo ruolo nei due
film I soliti ignoti e Audace colpo
dei soliti ignoti. Gli inizi della sua
carriera furono gestiti dal produt-
tore Franco Cristaldi: ben presto
arrivarono i ruoli importanti, come
quello di Barbara, moglie del pro-
tagonista in Il bell’Antonio, Roc-
co e i suoi fratelli di Luchino Vi-
sconti, e subito dopo le parti da
vera protagonista come in La ra-
gazza con la valigia. Lungo tutti
gli anni ’60 apparve in molte pel-
licole d’autore come La ragazza
di Bube di Luigi Comencini, Il
Gattopardo (1963) di Luchino Vi-
sconti, 8 e 1/2 di Federico Fellini
e nell’epico C’era una volta il We-
st (1968) di Sergio Leone.La sua

è stata una carriera strepitosa
che malgrado la bellezza nes-
suno avrebbe pronosticato. Il tim-
bro particolarissimo della sua vo-
ce rauca e bassa, leggermente
strascicata, alla giovane Claudia
sembrava proprio un difetto, inve-
ce divenne una delle sue carat-
teristiche più riconosciute. Da
molti anni Claudia vive a Parigi.
Arriverà ad Acqui da Tunisi, e do-
po un soggiorno di due giorni
nella «città della Bollente», par-
tirà per Parigi.

Mauro Mazza
Mauro Mazza, giornalista pro-
fessionista dal 1979, direttore
del TG2, ha lavorato al «Se-
colo d’Italia» all’agenzia di
stampa «AdnKronos», prima
entrare in Rai nel 1990. Nel
GR1 diretto da Livio Zanetti fi-
no al 1993, quindi al TG1 allo-
ra diretto da Demanio Volcic.
Nominato nel 1998 vice diret-
tore. Giornalista parlamentare
dal 1987, conduttore del Tg1-
notte dal 1995 al 1998 e della
rubrica «Stampa Oggi» dal
1998 al 2001, ha condotto più
volte trasmissioni speciali in
occasione di elezioni e con-
sultazioni referendarie. Da
aprile del 2002 è direttore del
Tg2.

Alberto Bolaffi
Alberto Bolaffi nasce a Torino il
6 gennaio del 1936. Sviluppate
le attività delle società che fan-
no capo alla Bolaffi in ogni cam-
po della filatelia e del collezioni-
smo in genere è impegnato an-
che nel settore pubblicistico, è
direttore della rivista di filatelia
Il Collezionista, oltre che auto-
re di numerosi articoli, ricerche
e saggi. Giovanissimo, Alberto
Bolaffi fonda – intitolandola al
padre Giulio – la Giulio Bolaffi
Editore, una casa editrice che a
partire dagli anni Sessanta è
pioniera in ogni campo della
cultura e del tempo libero. Pub-
blica nel 1962 il Catalogo d’Ar-
te Moderna, che per la prima
volta presenta le opere d’arte
anche in termini economici. Di
questi anni sono anche, sempre
per i tipi della Giulio Bolaffi Edi-
tore, le prime guide italiane su-
gli alberghi e sui ristoranti, che
aprono fortunatissimi filoni edi-
toriali, al punto che, quando nel
2004 scompare il celebre critico
di enogastronomia Luigi Vero-
nelli, tutta la stampa lo comme-
mora ricordandone i pionieristi-
ci inizi con gli specifici cataloghi
editi dalla casa editrice fondata
da Alberto Bolaffi.

Prevedibili anche, come so-
stenuto da Sburlati, sale mul-
timediali per conferenze, bi-
blioteca specializzata in arte,
uffici.

Il Liceo Saracco verrebbe
collocato, con altri istituti citta-
dini, nell’ipotizzato Polo scola-
stico, da realizzare, si dice,
nell’area ex Merlo.

Chiediamo all’assessore al-
la Cultura di parlarci dell’uni-
versità: «È molto oneroso te-
nere ad Acqui Terme questa
struttura. Per il momento sulla
carta è una scatola vuota. Se
si vuole effettuare un progetto
deve avere delle basi ben so-
lide ed una sicurezza di conti-
nuità».

Anche per il 2007/2008,
come già annunciato da L’An-
cora, si ripeterà la stagione
teatrale. Lo ha confermato
Sburlati puntualizzando: «An-
che se con fondi minori ini-
zierà un poco prima di Nata-
le. Il costo del teatro per il
nostro bilancio incide notevol-
mente, ma per la prossima
edizione di ‘Sipario d’inverno’
cercheremo di coinvolgere le
scuole, di effettuare iniziati-
ve valide per l’incremento del
pubblico». Chiara l’intenzio-
ne, in futuro, di riportare la
stagione teatrale a certi va-
lori tanto sul piano qualitati-
vo che organizzativo, con rie-

same di ogni elemento costi-
tutivo. «Vorremmo arrivare ad
un ciclo teatrale che dia lu-
stro alla città e sia di imma-
gine e di attrattiva a livelli
non solo acquesi», chiarisce
Sburlati. Quest’ultimo, in fat-
to di concorsi letterari, ha
annunciato che l’assessora-
to alla Cultura sta già predi-
sponendo la fase organizza-
tiva del Premio letterar io
«Acquiambiente», dedicato
alla memoria delle donne e
degli uomini della Valle Bor-
mida che per generazioni
hanno combattuto per i loro
diritti civili contro un’industria
chimica che ha deteriorato
l’ambiente.

L’assessore Sburlati, tor-
nando al tema del Premio Ac-
qui Storia, ci tiene a puntua-
lizzare che l’edizione del 2007
ha già ottenuto un’ottima co-
municazione da parte delle
reti Rai, (a costo zero) e su
carta stampata. L’«Acqui Sto-
ria», che specialmente nelle
ultime edizioni ha raggiunto la
maturità affiancandosi ad altri
riconoscimenti di rilevanza
nazionale, per l’amministra-
zione comunale, costituisce
uno sforzo organizzativo e di
promozione. Nel settore della
letteratura storica è uno dei
più ambiti premi che uno
scrittore possa ricevere.

DALLA PRIMA

Anche con pochi fondi
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Acqui Terme. Accadde nel
1967. Sono trascorsi 40 anni
dal momento in cui nel retro-
bottega della Farmacia Terme
di piazza Italia, di cui era tito-
lare il dottor Piero Galliano,
che a quell’epoca era presi-
dente dell’Azienda autonoma
di cura e soggiorno di Acqui
Terme, maturò l’idea del Pre-
mio Acqui Storia, un concorso
letterario cui legare il nome
della città, un progetto inedito
per qualificare l’immagine cul-
turale della città accanto a
quella rinomata per le sue ac-
que e i suoi fanghi.

La stanza della farmacia,
un poco ufficio, un poco de-
posito di medicinali, ma an-
che locale in cui non manca-
vano bottiglie dei migliori vini,
era considerata una «depen-
dance», una succursale del-
l’Azienda acquese di promo-
zione turistica, allora situata
sotto i portici di corso Bagni,
dove è attualmente situato il
Bar Ligure.

Il quel luogo, specialmente
durante il turno di apertura
anche notturno della farma-
cia, o nei momenti di minor
affluenza della clientela, si ri-
trovavano autorità di ogni set-
tore pubblico e di fede politi-
ca, amici e professionisti, per-
sonalità della cultura o dello
spettacolo.

Tra i presenti più assidui,
c’era il professor Ercole Ta-
sca, primario di ginecologia,
«inventore» di Villa mater e
massimo esponente tra i rea-
lizzatori dell’attuale ospedale.
Tasca, amministratore pubbli-
co, era un appassionato di
politica ed al tempo, tra i tanti
incarichi istituzionali, rivestiva
anche quello di presidente
dell’Ept.

Si trattava dell’Ente provin-
ciale per il turismo, la massi-
ma espressione del settore a
livello provinciale. Galliano e
Tasca erano sempre alla ri-
cerca di iniziative rivolte a
qualificare la città.

Tra le mura del retrobottega
erano spesso ospiti Marcello
Venturi e Cino Chiodo. Que-
st’ultimo diventò segretario
del Premio, incarico che rico-
prì sino al 1972. Impossibile
parlare dell’«Acqui Storia»,
della sua origine senza que-
ste introduzioni, senza serbar
memoria di luoghi, eventi e
personaggi che ne furono i
primi e i principali attori. Sen-
za dimenticare la massima
espressione di allora, di pro-
mozione turistica e culturale
della città, cioè l’Apt, ed il suo
presidente dottor Galliano.
Persona che sapeva quale ta-
sto spingere per ottenere.

L’idea di realizzare il Pre-
mio Acqui Storia, tornando a
parlare di quel retrobottega,

maturò dopo l’eco di una ma-
nifestazione effettuata a ricor-
do della Divisione Acqui. L’ini-
ziativa trovò la pronta collabo-
razione di Franco Antonicelli,
Alessandro Galante Garrone
e Filippo Sacchi. Il logo, anco-
ra attuale, comparve così su
500 buste contenenti il bando
di concorso.

A settembre del 1968 av-
venne l’assegnazione del pre-
mio al vincitore, Ivan Palermo,
per l’opera «Storia di un armi-
stizio» e così l’idea nata nel
retrobottega diventò realtà.
Nella macchina organizzativa,
sin dagli inizi di quello che era
destinato a diventare grande
avvenimento, svolse una pri-
maria attività una giovanissi-
ma collaboratrice: Franca Go-
verna Canepa, ancora oggi
esponente di primo piano a li-
vello di segreteria organizzati-
va del Premio.

La passione e la perspica-
cia di Galliano, Tasca, Chiodo
e Venturi, senza dimenticare
chi in seguito prese in mano
le redini organizzative dell’av-
venimento, ha permesso di
superare momenti non sem-
pre facili del suo percorso.
Quando il Premio superò la
boa del ventesimo anno dalla
sua nascita, il professor Tasca
scrisse su L’Ancora: «Credo
che, sia i fondatori che coloro
che vi hanno lavorato e che fi-
nanziariamente l’hanno reso
possibile, meritino qualche
segno di riconoscimento. So-
no significative le attenzioni e
le partecipazioni del pubblico,
questa manifestazione va
quindi consegnata ad esso
perchè la consolidi in perma-
nente patrimonio per la città».

Da focalizzare, tornando in-
dietro di 40 anni, che Acqui
Terme rese solenne omaggio
ai Caduti della Divisione Ac-
qui erigendo, per iniziativa
dell’Azienda autonoma di cu-
ra e soggiorno, un monumen-
to, situato sui giardini di corso
Bagni, passeggiata senatore
Giacomo Piola, un monumen-
to opera dello scultore Pegon-
zi. Monumento che, durante
una storica cerimonia, il dot-
tor Piero Galliano consegnò
al sindaco Filippetti.

C.R.

Era l’anno 1967

Così nacque il premio
Acqui Storia

Acqui Terme. Incontri del-
l ’Acqui Stor ia nel vecchio
ghetto. A pochi passi dalla la-
pide che ricorda i deportati
acquesi.

Dinnanzi alla sinagoga che
sta sotto i portici Saracco. Più
in là il discreto vociare, per
fortuna, del Corso; dalla parte
opposta, in piazza, il rassicu-
rante scorrere dell’acqua cal-
da dalla millenaria fonte.

La sfida al tempo - la fortu-
na aiuta gli audaci - è vinta:
non piove.

Poi esce il sole. Alle ore 11
il primo dei due appuntamenti
promossi dalla Libreria Cibra-
rio vede un buon gruppo di
persone a far cornice al prof.
Vittorio Rapetti (curatore del
recente volume più DVD Me-
moria della Resistenza, resi-
stenza della memoria nell’Ac-
quese) che presenta l’opera
di Natale Pia (La storia di Na-
tale, Joker Edizioni - Novi, 13
euro), quasi un conterraneo,
visto che è originario di Mon-
tegrosso d’Asti e che ha pre-
stato servizio nella nostra Ca-
serma Battisti agli inizi degli
Anni Quaranta.

Al pomeriggio, alle 17, se-
gue l’incontro con Alberto Ta-
gliati, già direttore di rotocal-
chi popolar i come “Stop”,
“Grand Hotel”, “Eva Express”,
ma anche del mensile “Histo-
ria”, del quotidiano “L’Occhio”
(subentrò nella direzione a
Maurizio Costanzo), in tv pro-
tagonista delle trasmissioni
del Dipartimento Scuola Edu-
cazione e dei programmi di
Limiti, La Porta e Funari.

Un personaggio. Modestia
e professionalità. Un peccato
per gli assenti: avrebbe meri-
tato ben altra platea.

Vivo interesse anche per il
suo Di’ grazie alla signora!
Educazione di un figlio della
lupa al Giambellino (Tipi Ex-
Cogita, di Luciana Bianciardi,
figlia del poeta Luciano; è in
vendita in Libreria al presso di
12,50 euro).

Da non dimenticare i Vini
Servetti e quelli di Casa Ber-
talero, che non hanno fatto
mancare il loro apporto alla
perfetta riuscita degli incontri.
Acqui, la steppa,
le colline e Mauthausen

“Venni assegnato al II Reg-
gimento di Artiglieria di Corpo
d’Armata di stanza ad Acqui
Terme, e mi ritenni comunque
abbastanza fortunato: la mia
caserma distava solo 35 chi-
lometri da casa e nutrivo la
fondata speranza di poter an-
cora dare una mano a mio
padre”. Così comincia la cro-
naca di Natale Pia, 85 anni, la
cui testimonianza sarebbe da
avvicinare a quella - da que-
ste colonne in passato recen-
sita - del conterraneo Carlo

Lajolo (Nodo alla Gola, EIG,
2002).

Due libri da leggere a scuo-
la. Che fanno breccia.

Essere partigiani, e poi es-
sere deportati a Gusen.

In più, per Natale Pia, l’e-
sperienza della Russia, la
battaglia di Nikolajwka e poi
la ritirata. Del plotone di 144
uomini solo 9 sopravvissuti:
“chissà se qualche disperso
sarà ancora tornato”.

L’incipit del romanzo, allora,
suona ironico e beffardo: altro
che 35 chilometri. Gli anni
della guerra sono quelli dei
viaggi, del freddo e dei pati-
menti. “Noi siamo ancora là
oggi”: il ricordo della fame e
delle violenze dei kapò (in
particolare dei polacchi, i più
violenti, sembrerebbe) non si
attenua.

Ma Acqui, in più pagine, di-
venta scenario: è ad Acqui
che il fotografo Mario Bariso-
ne immortala Natale Pia con
la sua lustra divisa nel gen-
naio 1942. “E pensare che
avevo compiuto gli anni solo il
17 dicembre: pochi giorni , e
avrei scansato la Russia...”. È
qui, in città, che il gruppo par-
tigiano di Davide Lajolo, l’
“Ulisse” di Vinchio, fa incetta
delle prime armi, disarmando,
nelle loro case, i membri della
polizia ferroviaria (ultimi mesi
del ’43, un anno prima del
grande rastrellamento del di-
cembre 1944).
Di’ grazie...a Mussolini

Un coscritto di Topolino;
uno scrilo – il soprannome
ferrarese per chi, pieno di
paura, ma il termine avrebbe
bisogno di una traduzione più
colorita... – era scappato nelle
campagne della Bassa per
evitare i bombardamenti di
Milano; un ragazzino in bilico
tra il dialetto del Porta e quel-
lo dell’Ariosto: ecco Alberto
Tagliati bambino, che a 14 an-
ni è con i partigiani, su un ca-
mion, con la madre che lo
esorta - ma a bassa voce, te-
mendo di peggiorare la situa-

zione - a scendere...
Ma questo è il primo epilo-

go (un secondo racconta del
dramma delle bombe inesplo-
se, delle stragi post ‘45, spe-
cie quando i l  Naviglio si
asciugava e diventava campo
di gioco).

Prima c’è il Fascismo visto
dai bambini. Per i maschi i
moschetti e l’orgoglio di una
qualsiasi cicatr ice, l’epica
eroica del duello con il com-
passo, la divisa dei balilla e la
giberna, il Fubol [sic], versio-
ne pseudo inglese del gioco
non ancora italianizzato, l’au-
tomobile di legno montata su
quattro cuscinetti a sfera, il
“carretto” immortalato da tan-
te immagini d’epoca.

Per le bambine l’immanca-
bile fiocco in testa e i passa-
tempi “di genere”: ecco il mer-
cato e la spesa, la cucina, le
“donnine” alle prese con i la-

vori e i pargoli...
Ma riassumere in fretta (as-

sai limitati dalla mancanza di
spazio) non dà né l’idea della
verve dell’Autore, né della
bellezza del libro.

Apriamo le virgolette, attin-
gendo alla quarta di coperti-
na.

“La malattia senile del gior-
nalismo è l’autobiografismo,
ha detto Enzo Biagi, e questo
quaderno, un passatempo au-
toerotico come ogni diario re-
trospettivo, e stato annotato
appunto nella stagione infe-
conda in cui si dimenticano i
nomi e gli ombrelli.

Mi ritrovo, insomma, a sot-
trarre le dita all’artrite intrec-
ciando questo cestello di
giunchi....

Del resto, come scriveva da
nonagenaria Lalla Romano, si ri-
torna sempre nel luogo dal qua-
le non si è mai partiti”. G.Sa

Acqui Storia e Campo di carte

Autori e libri sotto i portici Saracco
nelle manifestazioni collaterali al premio

L’opera di Manenti ripercor-
re la storia della rivoluzione
ungherese del 1956 attraver-
so le vicissitudini di Antonio
Pallavicini, marchese unghe-
rese di origine italiana.

Antonio Pallavicini aveva
mutato il nome in Antàl Pa-
linkàl per intraprendere una
regolare carriera nell’esercito
ungherese. La sua storia si in-
treccia con quella del cardinal
Mindszenty, Primate di Un-
gheria che fu incarcerato e
sottoposto a torture per oltre
otto anni.

Palinkas-Pallavicini venne
incaricato alla scarcerazione
di Mindszenty e per tale moti-
vo unito al sospetto per i l
cambiamento del nome ven-
ne processato e fucilato du-
rante la rivoluzione del 1957.
Il Cardinal Mindszenty trovò
rifugio presso l’ambasciata
americana in Ungheria dove
rimase e dopo aver fatto visita
a Papa Paolo VI continuò la
sua missione visitando le co-
munità ungheresi sparse nel
mondo. Antàl Palinkas-Anto-
nio Pallavicini riposa nel cimi-
tero municipale di Ràkoske-
retsztur, nella area chiamata
della Parcella 301, insieme al-
le altre vittime della controri-
voluzione ungherese del
1957.

Carlo Tortarolo

Le recensioni ai volumi della 40ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Clemente Manenti
UNGHERIA 1956

Il cardinale
e il suo custode

Sellerio

Partenze assicurate
da Acqui Terme - Alessandria

Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 18 novembre
Mangiata di pesci + PORTOVENERE
Sabato 10 e 17 novembre
TORINO REGGIA DI VENARIA REALE
+ LINGOTTO e SUPERGA
Sabato 15 dicembre
BOLOGNA: Motorshow

GENNAIO
Dal 3 al 6
I presepi artistici dell’UMBRIA

ANTEPRIMA
CAPODANNO

Dal 28 dicembre al 2 gennaio 2008

LLORET DE MAR

Dal 29 dicembre al 2 gennaio 2008

BUDAPEST - LAGO BALATON

Dal 30 dicembre al 1º gennaio 2008

ROMA

Dal 30 dicembre al 1º gennaio 2008

RIMINI - RAVENNA

COSTA ROMAGNOLA

Dal 29 dicembre al 1º gennaio

PARENZO e l’ISTRIA

MERCATINI DI NATALE
Dal 24 al 25 novembre
SALISBURGO - ST. GILGEN
ST. WOLGANG
Dal 1º al 2 dicembre
ALSAZIA: BASILEA - MULHOUSE
COLMAR - FRIBURGO
Dal 7 al 9 dicembre
LAGO DI COSTANZA - BREGENZ
LINDAU - AUGUSTA
ROMANTISCHE STRASSE
Dall’8 al 9 dicembre
Candele a CANDELARA
e SAN MARINO mercatino natalizio
Dal 15 al 16 dicembre
CARINZIA: SPITTAL - VELDEN
ST. VEIT - KLAGENFURT

MERCATINI DI NATALE
DI UN GIORNO

Domenica 25 novembre
• TRENTO e LEVICO
• INNSBRUCK
Sabato 1º dicembre
• BRESSANONE

e abbazia Novacella
• BERNA
Sabato 8 dicembre
• ANNECY
Domenica 2 dicembre
• MERANO
• BOLZANO
Domenica 9 dicembre
• TRENTO e ARCO
Domenica 16 dicembre
• MONTREAUX

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089
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Acqui Terme. Lunedì 29
ottobre due interessanti lezio-
ni all’Unitre acquese: la prima
a cura dell’ing. Marco Perego
dal titolo “Oggetti caduti dal
cielo” e la seconda del dott.
Maurizio Mondavio dal titolo
“Malattie reumatiche e osteo-
porosi”.

Nel suo cammino intorno al
sole la terra raccoglie ogni
anno migliaia di tonnellate di
meteoriti dalle dimensioni mil-
limetriche fino a masse consi-
stenti. Di queste, solo una pic-
cola par te viene rinvenuta
proprio perché la superficie
terrestre si mostra ricoperta
dai mari, oppure si presenta
inaccessibile o disabitata.

Le meteoriti sono gli unici
elementi grazie ai quali è pos-
sibile analizzare materiale di
origine extra-terrestre anche
se non sono poche le diffi-
coltà di riconoscimento. Du-
rante la lezione sono poi state
illustrate le principali caratteri-
stiche di alcune meteoriti spe-
cifiche e sono stati presentati
alcuni campioni, come nel ca-
so delle “tectiti” ossia vetri da
impatto, formatesi durante
l’impatto di corpi di provenien-
za extra-terrestre. Infine, è
stato fatto un cenno sulle “ful-
guriti” che sono il risultato del-
la fusione del suolo durante la
caduta di un fulmine.

Di malattie reumatiche ed
osteoporosi ha trattato, inve-
ce, il dott. Mondavio, che ha
anzitutto precisato che il clima
può essere solo una concau-
sa del dolore reumatico che
quando si manifesta in pre-
senza di umidità è di fatto già
latente nell’individuo. È impor-
tante sottolineare che nel

1881 queste malattie non esi-
stevano, dal momento che in
media si moriva già a 35 anni.
Le malattie reumatiche colpi-
scono le ossa, le articolazioni
e i tessuti connettivi, le possi-
bilità terapeutiche sono consi-
derevolmente aumentate ri-
spetto al passato e sono an-
che garantite dal Ministero
della Sanità.

L’artrosi e l’artrite sono le
malattie reumatiche più cono-
sciute, l’artrosi è provocata
dall’età, dai traumi, dall’invec-
chiamento e può anche esse-
re ereditaria; l’artrite è meno
frequente ed è più grave, può
portare gravi complicazioni
nel tempo. L’osteoporosi è
una malattia delle ossa e col-
pisce il sesso femminile dopo
la menopausa, non provoca
dolore e solo in fase avanzata
può portare alla creazione di
fratture, può essere curata
anche con una diagnosi pre-
coce, in genere si consiglia di
fare degli esami a distanza di
5-10 anni dall’entrata in me-
nopausa.

Nell’ospedale acquese co-
me strumentazione specifica
per questo tipo di analisi esi-
ste, oltre alla Moc ad ultra-
suoni (specifica per le diagno-
si al calcagno), anche la Dexa
(densitometria ossea a raggi
x) che analizzati diversi settori
corporei.

I l dott. Mondavio ha poi
informato i presenti che il 10
novembre dalle 9 alle 13 sarà
possibile sottoporsi gratuita-
mente all’esame Moc presso
l’ambulatorio reumatologico.

Il prossimo appuntamento,
di lunedì 5 novembre vedrà
dalle 15.30 alle 16.30 l’avv.
Osvaldo Acanfora trattare il
tema “Nozioni di Diritto di Fa-
miglia (I parte), mentre dalle
16.30 alle 17.30 la dott.ssa
Antonietta Barisone parlerà di
Psicogeragogia.

Si ricorda che sono aperte
le iscrizioni all’Unitre: la quota
di iscrizione annua è di euro
52,00, chi si iscrive per la pri-
ma volta riceverà una tessera
sulla quale sarà apposto il
bollino del corrente anno ac-
cademico 2007/2008, chi rin-
nova l’iscrizione riceverà uni-
camente il bollino del corrente
anno, da apporre sulla tesse-
ra già a sue mani.

Responsabile dei tessera-
menti è la tesoriera Unitre,
sig.ra Gianna Chiarlo.

Lunedì 29 ottobre

Due interessanti lezioni
all’Unitre acquese

4 ACQUI TERMEL’ANCORA
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Armando IVALDI
“La tua morte inattesa e rapida,
lascia un grande vuoto fra tutti
coloro che ti conobbero ed
amarono”. La dimostrazione di
cordoglio espressa in ogni mo-
do ed il calore umano con il
quale avete condiviso il nostro
dolore sono stati di aiuto e
conforto. Le famiglie Ivaldi-Pa-
squa ringraziano quanti hanno
voluto dare un segno tangibile
della loro partecipazione.

RINGRAZIAMENTO

Giuseppe BARISONE
di anni 72

La moglie Teresa unitamente
ai parenti tutti, riconoscenti
verso tutti coloro che hanno
espresso sentimenti di cordo-
glio per la scomparsa del caro
Giuseppe, commossi ringra-
ziano. La s.messa di trigesi-
ma verrà celebrata sabato 10
novembre alle ore 18 nella
parrocchiale di S.Defendente.

RINGRAZIAMENTO

Cristina FRAGNITO
in Marciano

11/08/1931 - †26/10/2007
“Purtroppo il Signore ti ha
portata via troppo presto. Sei
stata una moglie, una mam-
ma e una nonna eccezionale.
Non ti dimenticheremo mai. I
tuoi cari”. I familiari tutti rin-
graziano quanti, con presen-
za, scritti e fiori, hanno parte-
cipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Giovanni ALEMANNI
di anni 91

“Da un mese ci hai lasciati, vivi
nel cuore e nel ricordo dei tuoi
cari e di quanti ti hanno voluto
bene”. La moglie, i figli, il gene-
ro unitamente ai parenti tutti lo
ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 4 no-
vembre alle ore 11 nella par-
rocchiale di Alice Bel Colle. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Immacolata MARCANTONIO
ved. Caruso
di anni 64

Venerdì 5 ottobre è mancata
all’affetto dei suoi cari. I fami-
liari tutti ringraziano sentita-
mente quanti hanno parteci-
pato al loro dolore ed annun-
ciano che la santa messa di
trigesima verrà celebrata do-
menica 4 novembre alle ore
11.30 nella parrocchia di Ca-
stelletto Molina.

TRIGESIMA

Giuseppe PAGLIANO
di anni 60

Ad un mese dalla scomparsa
il fratello, la moglie unitamen-
te ai parenti ed amici tutti, lo
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata mercoledì
7 novembre alle ore 17,30
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Si ringraziano
di cuore quanti vorranno unir-
si alla preghiera.

TRIGESIMA

Silvana PASTORINO

“Sono già trascorsi 1000 gior-

ni dalla tua scomparsa, anco-

ra oggi il dolore è sempre pre-

sente”. La ricordano con affet-

to i genitori, il figlio e l’amato

Pietro.

ANNIVERSARIO

Mariano BENAZZO

† 4/11/2002 - 2007

“Nel 5º anno della scompar-

sa, la tua memoria vive nel

cuore di chi ti ha voluto bene”.

Lo ricordano nelle preghiere

la moglie, i genitori, i parenti e

gli amici.

ANNIVERSARIO

Carlotta TORIELLI
in Oddone

Nel secondo anniversario dal-
la scomparsa, il marito Mario,
la figlia Antonella, il genero
Sergio, la nipote Giulia unita-
mente ai parenti ed amici tutti,
la ricordano con immutato af-
fetto e r impianto a quanti
l’hanno conosciuta e le hanno
voluto bene.

ANNIVERSARIO

Offerte
Acqui Terme. Pubblichiamo

le offerte pervenute alla San
Vincenzo Duomo che sentita-
mente ringrazia: N.N. 50 euro,
contributo mensile; N.N. 50 eu-
ro, contributo mensile.

Vittoria RICCI
ved. Langheri

Confortati e commossi dalle testimonianze di stima ed affetto
ricevute, i figli, le sorelle, i fratelli ed i familiari ringraziano tutti
coloro che hanno partecipato al loro dolore per la perdita della
loro cara. La famiglia porge un grazie di cuore agli amici Dona-
tella e Maurizio, Livia e Silvano, Guido, che amorevolmente
l’hanno assistita; al personale medico ed infermieristico del re-
parto Cardiologia dell’Ospedale civile per la professionalità e
dedizione dimostrata.

RINGRAZIAMENTO

Dott. Giancarlo PELIZZARI

“La nostra consolazione, in questo lungo e doloroso anno, è

stata quella di sentirti sempre accanto; la nostra speranza è

che tu possa rimanere in noi, continuando ad assisterci ed a

proteggerci”. Miranda e Guido lo ricordano, unitamente a quan-

ti gli hanno voluto bene, nella santa messa che sarà celebrata

sabato 3 novembre alle ore 17 nella chiesa di Sant’Antonio,

borgo Pisterna.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Angelo VELA
“L’affetto ed il ricordo sono sem-
pre vivi nei tuoi cari, oggi, come
sempre”. Nel 14º anniversario
dalla scomparsa la moglie Nilde,
i figli, con le rispettive famiglie,
unitamente ai parenti tutti, lo ri-
cordano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 4 novembre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Un
ringraziamento a quanti vorran-
no partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GIORDANO
“Non piangete la mia assenza,
sentitemi vicino e parlatemi an-
cora. Io vi amerò dal cielo come
vi ho amati sulla terra”. Nel 1º
anniversario della scomparsa, la
moglie, le figlie, unitamente ai
parenti tutti, lo ricordano nella
s.messa che sarà celebrata do-
menica 4 novembre alle ore 10
nella parrocchiale di Loazzolo.Si
ringrazia quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista
GIOLITTO

(Tino)
Nel 6º anniversario della sua
scomparsa i familiari lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata lunedì 5 no-
vembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Bruno MORTAROTTI
Sono trascorsi 5 anni dalla
tua scomparsa, ma il ricordo
rimane perennemente scolpi-
to nei nostri cuori. Così ti vo-
gliamo ricordare nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 4 novembre alle
ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno.

La moglie, la figlia, il fratello
e i parenti tutti

ANNIVERSARIO

Armando BROVIA
“ll tempo cancella molte cose,
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori”. Nel 17º anniversario
dalla scomparsa lo ricorda la
moglie Ines, unitamente ai
parenti tutti, nella santa mes-
sa che verrà celebrata ve-
nerdì 9 novembre alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe PESCE
Nel suo ricordo affettuoso e
con profondo rimpianto, i figli
e le figlie, unitamente ai nipoti
ed a quanti gli hanno voluto
bene, si uniscono nella santa
messa che sarà celebrata nel
4º anniversario della scom-
parsa domenica 11 novembre
alle ore 11 in cattedrale e rin-
graziano di cuore quanti vor-
ranno unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. «Raviola no-
stop», comprensiva della notte
bianca, anche per l’edizione 2007,
svoltasi dalle 17 di sabato 27 al-
le 23 circa di domenica 28 otto-
bre al PalaFeste (ex Kaimano), ha
riottenuto il consenso della gen-
te. L’adesione all’iniziativa orga-
nizzata dalla sezione di Acqui
Terme dell’Oftal (Opera federati-
va trasporto malati a Lourdes),
con un impegno corale di tutti i so-
ci, cioè i veri, effettivi e genuini au-
tori della più che ottima riuscita
della manifestazione, ha superato
i 2 mila 600 partecipanti. Duran-
te la «trenta ore della raviola», cer-
tamente negata alle persone pe-
rennemente a dieta, ma indicata
agli amanti della buona tavola, la
gente ha potuto assaporare spe-
cialità della buona cucina e de-
gustare i migliori vini dell’acque-
se. Oltre alla grande abbuffata,
una «notte bianca» non poteva ri-
manere priva di musica, spetta-
colo, sfilata di moda, manifesta-
zioni organizzate per il diverti-
mento del pubblico. Durante la
manifestazione, nella distribu-
zione della raviole, oltre una ton-
nellata fornite dagli artigiani pa-
stai dell’acquese, ci sono stati
momenti di ressa seguiti ad altri
di relativa calma.La «trenta ore»
non era però iniziativa da attribuire
unicamente al divertimento, ma
era stata organizzata con una
tendenza da attribuire alla soli-
darietà. Infatti, il ricavato della ra-
violata, logicamente al netto dei
costi, è andato a beneficio del-
l’Oftal, associazione che, ogni
anno, accompagna centinaia di fe-
deli al santuario francese.

Acqui Terme. Grande partecipazione di
pubblico, sabato 27 ottobre presso i locali del-
la ex Kaimano di Acqui Terme, dove, in occa-
sione della “Raviola No-Stop”, iniziativa benefi-
ca organizzata dall’Oftal, ha animato la serata
una sfilata di moda, nella quale alcuni tra i più
noti commercianti della città hanno proposto le
collezioni autunno-inverno 2007/08.

La passerella, impreziosita dalle composi-
zioni di Acqui Garden di Servato e della Botte-
ga del Fiore, è stata aperta dai “giovanissimi
modelli” di Mamma Giò, i quali hanno proposto
la loro moda, casual ed elegante, con simpatia
e grinta come veri professionisti.

Le idee maliziose consigliate da Charme
hanno catturato l’attenzione di tutti coloro che
amano la ricercatezza nell’abbigliamento inti-
mo uomo e donna.

Per quanto riguarda gli accessori: Rina pel-
letterie e Ottica Solari hanno suggerito dei det-
tagli importanti che completano lo stile e la
personalità del gusto femminile.

La sfilata si è conclusa con l’eleganza di Ca-
pricci e Follie e le sue tendenze moda che
vanno dal pret-à-porter agli abiti da sera.

L’operosità di Acconciature Chicca, di Mari
Studio Acconciature e del Centro Estetico
Afrodite hanno ulteriormente valorizzato la
bellezza delle modelle, alle quali va un sincero
ringraziamento da parte degli organizzatori.

Durante la serata è stato doverosamente ri-
cordato lo scopo benefico dell’iniziativa ed il
lavoro di solidarietà che svolge l’Oftal.

Acqui Terme. Anche il Circolo Artistico Culturale Mario
Ferrari ha voluto essere presente con un proprio stand al-
la due giorni di festa e di spettacolo promossa dall’Oftal il
27 e 28 ottobre nell’area espositiva della ex Kaimano in oc-
casione della “Raviola no stop”.

Il Circolo quindi ha voluto essere solidale con le finalità
della rassegna proponendo una significativa vetrina di ope-
re pittoriche realizzate dai soci. Molto interesse per i nostri
pittori da parte di un numeroso ed interessato pubblico che
ha espresso commenti favorevoli.

La direzione del Circolo informa che sono iniziati e ormai
in pieno svolgimento i corsi di pittura ad olio a cura del prof.
Mauro de Vignola e quello di acquerello tenuto dall’Insegnate
Giò Sesia

I corsi frequentati da un nutrito e interessato gruppo di
allievi, sono articolati in 15 lezioni settimanali di 2 ore ca-
duna.

Sono in fase di definizione i Corsi di Lingua Inglese e Spa-
gnola e viene proposto, a richiesta un ulteriore corso di Cal-
ligrafia.

Chi fosse interessato ad iscriversi o a richiedere infor-
mazioni può telefonare al nº 0144 320820.

Presente anche il Circolo Ferrari

Successo della manifestazione di sabato 27 e domenica 28 ottobre

Raviola no-stop a favore dell’Oftal

Nelle foto i numerosi partecipanti seduti ai tavoli, l’inaugurazione da parte del vescovo
Micchiardi alla presenza del vicario generale Siri e di mons. Galliano, il personale dell’Of-
tal e la ”coda” alla distribuzione dei piatti.

Alla Raviola no-stop

Sfilata di moda di successo
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Sono terminati gli incontri
zonali nei quali è stata pre-
sentata la lettera per l’anno
pastorale 2007-2008. Sono
stato contento della parteci-
pazione numerosa ed attenta
da parte dei rappresentanti
delle parrocchie. Per facilitare
l’apprendimento dei contenuti
essenziali della lettera, pro-
grammatica per i prossimi an-
ni, sono state usate immagini
proiettate col computer. Poi,
grazie soprattutto all’organiz-
zazione da parte dei delegati
zonali e di alcuni laici (sia
membri del consiglio pastora-
le diocesano, sia impegnati
nelle parrocchie), si è potuto
realizzare un proficuo dialogo
tra il Vescovo e i presenti sui
temi della lettera e su altri ar-
gomenti riguardanti la vita
delle comunità cristiane.

Ho notato, attraverso gli in-
terventi dei partecipanti, che
in un notevole numero di cri-
stiani c’è il desiderio di offrire
la loro collaborazione in par-
rocchia e la volontà di colla-
borare con le parrocchie vici-
ne. Mi rallegro di questo fatto
ed auguro che simili incontri
tra parrocchie della medesi-
ma zona pastorale, mediante
l’opera del Delegato zonale e
di una segreteria, si possano
ripetere per compiere, poi, la
verifica del lavoro pastorale
programmato per il corrente

anno pastorale. Un incontro di
tal genere potrà essere stimo-
lante anche per un fruttuoso
scambio di esperienze tra co-
munità cristiane e soprattutto
per far vivere momenti forti di
comunione fraterna.

Da parte mia, mentre rin-
grazio gli organizzatori, mi
congratulo con tutti quelli che
hanno partecipato agli incon-
tri di ottobre (ed esprimo, pu-
re, il rammarico perché un
certo numero di parrocchie
non hanno inviato nessun loro
rappresentante), mi impegno,
durante l’anno, a trasmettere
alcune riflessioni che mi au-
guro possano aiutare ad intra-
prendere, con gioia, cammini
di vita pastorale secondo le
indicazioni della lettera. Sarei
contento che in ogni parroc-
chia si imparasse a cantare
l’inno del Congresso di Vero-
na, posto al termine della let-
tera e che riassume i temi
fondamentali della seconda
fase del programma pastora-
le.

A tutti assicuro la preghie-
ra, che chiedo anche per tutta
la Diocesi. La preghiera no-
stra, sostenuta da quella di
Gesù (“custodiscili, consacrali
siano una cosa sola, siano
con me”) è l’anima di tutto il
lavoro pastorale.

+Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui

Si è conclusa la prima par-
te del Corso di formazione
per docenti di ogni ordine e
grado di istruzione, organiz-
zato dall’Ufficio Scuola della
Curia Vescovile della Diocesi
di Acqui, con il riconoscimen-
to ufficiale della sezione di
Nizza Monferrato dell’AIMC.

Le interessanti relazioni te-
nute dal prof. Alberto Arato,
hanno illustrato come la co-
municazione dei media, in
particolare quella televisiva,
modificano la sintassi mentale
producendo degli effetti alte-
ranti attraverso le immagini,
poiché la componente visiva
prevale sul linguaggio e domi-
na le nostre menti.

Attraverso l’analisi di un
procedimento emozionale
(emozione intesa come colla
della conoscenza), il prof.
Arato ha evidenziato uno dei
maggiori effetti devastanti per
la nostra mente: la difficoltà di
concentrazione, un problema
al centro delle difficoltà ri-
scontrate quotidianamente
dai docenti negli allievi.

La finalità dei due incontri è
stata di fornire gli strumenti
per aiutare gli alunni ad inter-
pretare la realtà, salvaguar-
dandoli da quelle costruzioni
di sistemi di credenze che av-
vengono attraverso i media.

La seconda parte del corso,
dal titolo “Costruzione della
conoscenza e metodologia di
ricerca” comincerà il 7 novem-
bre dalle 16 alle ore 19 con la
dott.ssa Tiziana Mo e si con-
cluderà il 21 novembre, sem-
pre dalle 16 alle 19 con la
dott.ssa Anna Maria Canave-
ro. Si evidenzierà come la ri-
cerca-azione è sempre con-
nessa ad un problema socio-
educativo e alla messa a pun-

to di interventi destinati ad af-
frontare questo problema, co-
sicché il suo rapporto con le
urgenze dell’azione e della
produzione di cambiamenti in
una data situazione storico-
sociale si configura come di-
retto e immediato. In altri ter-
mini, ciò che la Ricerca-Azio-
ne analizza è l’efficacia di un
intervento volto a risolvere un
dato problema socio-educati-
vo. Nel suo ambito non si trat-
ta tanto di comprendere qual-
cosa, quanto di acquisire un
potere di fare. Il sapere vale
come fonte dell’azione e, a
sua volta, l’azione vale come
fonte di conoscenza pratica.

Gli incontri si svolgeranno
presso il Seminario Vescovile
in Salita Duomo 4 ad Acqui
Terme.

Per informazioni e/o iscri-
zioni rivolgersi all’Ufficio Dio-
cesano Scuola - Seminario
Vescovile in Salita Duomo 4,
tel. 0144-329371.

Nella foto la direttrice del
corso prof.ssa Giuliana Bar-
beris con il relatore prof. Al-
berto Arato

Si è svolta a Pisa dal 18 al
21 ottobre la 45ª settimana
sociale dei cattolici italiani sul
tema “Il bene comune oggi:
un impegno che viene da lon-
tano”. Un avvenimento che ha
visto la partecipazione di tutte
le diocesi italiane ed oltre
1000 delegati.

La diocesi di Acqui era pre-
sente con una delegazione
guidata dal vescovo mons.
Pier Giorgio Micchiardi, di cui
facevano parte Andrea Ghi-
gnone, sindaco di Moasca,
Andrea Bava, sindaco di Pa-
reto e Oldrado Poggio, diret-
tore dell’Ufficio per la Pasto-
rale del lavoro.

Per Andrea Ghignone “l’oc-
casione della partecipazione
alla 45ª settimana sociale è
stato un importante momento
di riflessione sul difficile perio-
do che il paese sta vivendo.

I tempi di confronto sono
stati molti: è importante allora
partire da alcune considera-
zioni che si rifanno innegabil-
mente al titolo che questa set-
timana sociale ha deciso di
darsi. Un aspetto nuovo ed in-
teressante è stato senza dub-
bio il concetto di “biopolitica”:
un vocabolo, per alcuni versi
nuovo, ma con il quale sem-
pre di più i cattolici dovranno
necessariamente confrontarsi
in futuro. Come non ricordare
le spinte sulla legalizzazione
dell’eutanasia, le pratiche di
procreazione assistita, la le-
galizzazione dell’aborto o altri
fenomeni di alterazione sul
sesso dei nascituri?

Altrettanto interessante è
parso il passaggio in cui si
parla di “virtù civiche” ed in
particolar modo la nozione
data: la capacità dei cittadini
di sacrificare il proprio inte-
resse per il bene comune.

Tale aspetto, soprattutto nei
nostri piccoli paesi, è un im-
portante momento: la parteci-
pazione alla vita pubblica e la
solidarietà verso gli altri costi-
tuiscono fondamenti impor-
tanti per far sì che i nostri pic-
coli luoghi possano continua-
re a vivere ed essere comu-
nità cristiane: sempre in più
casi ormai riscontriamo centri
od aggregazioni che sono
dormitori, luoghi od aree dove
non esiste nessun tipo di rap-
porto umano, non ci si cono-
sce, non si fa comunità e do-
ve non c’è una comunità non

potrà mai svilupparsi il bene
comune.

Andrea Bava commenta:
«Ho accettato con piacere
l’invito a partecipare ai lavori
della 45ª settimana sociale
dei cattolici italiani perchè si è
trattato, a mio parere, di
un’importante occasione di
confronto dalla quale racco-
gliere spunti ed opinioni che
potrebbero rivelarsi utili anche
nell’ambito del processo di
rinnovamento e formazione
della nuova classe politica ita-
liana alla quale i giovani sono
chiamati a dare un contributo
determinante. Il tema guida
della settimana sociale è sta-
to il “bene comune”; a tal pro-
posito, da osservatore sterno
quale sono, ho registrato con
favore il fatto che, oltre agli ar-
gomenti “classici”, quali l’eco-
nomia, la famiglia, il lavoro, i
giovani, sia stato oggetto di
approfondimento anche la te-
matiche dell’istruzione, attra-
verso l’intervento di esperti ed
il contributo del Ministro Fio-
roni, il quale ha evidenziato
con molta efficacia le proble-
matiche esistenti, delineando
anche una serie di possibili
soluzioni, che in gran parte
condivido. Mi è sembrato in-
vece che sia stato dato poco
spazio al tema dell’ambiente,
dalle battute di qualche rela-
tore sembrava infatti traspari-
re come un tema secondario
e di marginale importanza;
credo peraltro che si sia trat-
tato solo di “esempi poco cal-
zanti” nel contesto di discus-
sioni su altri argomenti. Penso
invece che se si discute di be-
ne comune sia imprescindibi-
le un dibattito sulla tutela del-
l’ambiente, che è sicuramente
una delle azioni di primaria
importanza per perseguire
veramente il bene di tutti e
garantire un avvenire all’uma-
nità intera. Spero che in futuro
questa tematica possa avere
maggior spazio e, a tal propo-
sito, registro con piacere il fat-
to che la settimana sociale in
Francia, dove ha cadenza an-
nuale, avrà quest’anno come
tema “lo sviluppo sostenibi-
le”».

In attesa della pubblicazio-
ne degli atti, sono a disposi-
zione di chi lo desidera, i testi
cartacei della varie relazioni
presso gli uffici pastorali della
Diocesi, in salita Duomo 4.

Si è svolta a Pisa

La 45ª settimana
sociale dei cattolici

Prosegue in seminario

Corso di formazione
per i docenti

La parola del Vescovo

Lettera pastorale
e incontri zonali

Mentre è di passaggio a
Gerico, Gesù incontra Zac-
cheo, che, come lo descrive
Luca nella pagina del vangelo
di domenica 4 novembre, è
pubblicano e ricco. Il Maestro
si autoinvita a cena in casa
sua e “vedendo ciò, tutti mor-
moravano”.

Zaccheo
Luca lo presenta simpatico:

piccolo di statura e curioso e,
perché voleva vedere il Mae-
stro, si arrampica sul sicomò-
ro. È Gesù l’immagine del Dio
invisibile, il rivelatore del Pa-
dre. Chi dà a Zaccheo la forza
e il coraggio di arrampicarsi
sull’albero? Perché Gesù “do-
veva passare di là? “Non mi
cercheresti se non mi avessi
già trovato” (Pascal). Gesù
alzò lo sguardo... Il primo in-
contro con Gesù è questo in-
crociarsi dello sguardo. Il Si-
gnore ti guarda. Il Signore fis-
sa i suoi occhi su di te.

Oggi mi fermo a casa tua
Gesù vuole cenare e per la

Bibbia cenare con qualcuno

significa entrare in intimità.
Nasce un rapporto di amici-
zia. Quel che colpisce è la ca-
pacità di Zaccheo di accoglie-
re con gioia Gesù, mentre tut-
ti mormorano: mormorare nel-
la Bibbia è sempre indice di
ribellione a Dio; accogliere
con gioia è sempre sinonimo
di freschezza, di giovinezza,
di libertà interiore: la gioia del-
la fede partecipata. Oggi la
salvezza è entrata in questa
casa... La salvezza è possibi-
le quando si fa presente Ge-
sù. L’avverbio oggi per Luca
indica il tempo della grazia,
l’ora dell’incontro che segna
la vita. “Zaccheo era isolato,
odiato e sfuggito. Gesù entra
da lui, lo conosce perché lo
ama. Altro è vedere altro è
conoscere, Altro è sentire al-
tro è ascoltare. Noi ascoltia-
mo e conosciamo solo quelli
che amiamo. Quando non
amiamo evitiamo quelli che si
incrociano e quelli che ci vo-
gliono parlare”(Oreste Benzi).

d.G.

Vangelo della domenicaCalendario
appuntamenti
diocesani

Venerdì 2:
– Al Cimitero di Acqui Ter-

me il Vescovo celebra la mes-
sa alle ore 15,30 a suffragio
di tutti i defunti.

Domenica 4
– Il Vescovo, alle ore 11,

celebra la Messa nella par-
rocchiale di Tagliolo Monfer-
rato, in occasione della pa-
tronale di S.Carlo e in ricor-
do del 60º di sacerdozio del
parroco don Luigi Gandolfo.
Alle ore 15 il Vescovo pre-
siede la processione patro-
nale.

Martedì 6
– In Seminario alle ore

15,30 e 20,30 lezioni di don
Collo, per il corso di teologia.
Sarà trattato il tema “Inchiesta
su Gesù, l’uomo che ha cam-
biato il mondo”, testo di Au-
gias Pesce.

Mercoledì 7
– il Consiglio affari econo-

mici ed il Collegio consultori
si riuniscono alle ore 14,30 in
Seminario.

Con una concelebrazione
eucaristica presieduta dal ve-
scovo mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, nella chiesa di Maso-
ne dedicata a Cristo Re e a
N.S. Assunta, mercoledì 24
ottobre il Serra Club di Acqui
Terme ha aperto l’anno socia-
le 2007/2008.

L’idea di organizzare gli in-
contri mensili dei serrani nelle
varie zone della Diocesi è del
presidente Adriano Negrini
cvhe si è posto l’obiettivo di
far conoscere ulteriormente le
finalità e l’attività del Serra in
Diocesi: favorire e sostenere
le vocazioni sacerdotali, esse-
re di aiuto e sostegno ai sa-
cerdoti giovani ed anziani.

La zona genovese della
Diocesi ha dato molti religiosi
e sacerdoti alla chiesa acque-
se, ma anche alcuni Vescovi:
mons. Giustino Pastorino, di
venerata memoria, mons.
Giacomo Guido Ottonello,
nunzio apostolico, mons. Ce-
sare Nosiglia vescovo di Vi-
cenza, mons. Mario Olivieri
vescovo di Albenga.

I serrani provenienti da tut-
te le zone della Diocesi, sono

stati accolti con simpatia dal
parroco can. Maurizio Benzi e
dopo la santa messa hanno
ascoltato l’illustrazione da
parte del Vescovo della lettera
pastorale che ha come titolo
“Cristiani e comunità credenti
e credibili, testimoni dell’amo-
re di Dio e seminatori di spe-
ranza”.

Durante la serata conviviale
il presidente Adriano Negrini
ha presentato il programma di
attività per l’anno sociale e ri-
cordato con commosse paro-
le il decano della Diocesi, don
Luigi Botto di 97 anni che ha
svolto molto del suo ministero
sacerdotale proprio a Masone
come parroco della chiesa di
San Pietro.

Il prossimo appuntamento
per i serrani sarà il 14 novem-
bre alle 19,30 a Bubbio, dove,
dopo la concelebrazione eu-
caristica, il vicario della Dio-
cesi, mons. Paolino Siri, trat-
terà il tema “Una vocazione al
servi zio di tutti: il Parroco nel-
la realtà della nostra Diocesi”.

L’invito è esteso a tutti quelli
che possono essere interes-
sati all’argomento.

Dal Serra Club di Acqui Terme

Aperto a Masone
l’anno sociale

Corso teologia con il prof. Collo 
Dopo l’incontro con Padre Gheddo dello scorso martedi 23

ottobre, entra nel vivo il Corso di Teologia per tutti con le lezioni
del prof. Carlo Collo di Torino, teologo molto conosciuto ed
esperto nella tematica della Cristologia. Sarà in Seminario mar-
tedì 6 novembre nelle due diverse lezioni alle 15,30 e alle
20,30. I tre incontri del prof. Collo hanno lo scopo di esaminare
alcuni testi significativi ed autorevoli su Gesù di Nazaret per
darne una valutazione ad un tempo critica e accogliente sulla
Persona che sta al centro della nostra esistenza di Cristiani.

Martedì 6 novembre prenderà in esame il libro di C. Augias e
M. Pesce Inchiesta su Gesù.

Testo problematico che solleva molte questioni (e questo è
positivo) ma offre anche risposte in buona parte contestabili.
Evitando il manicheismo il prof. Collo tenterà di apprezzare
quanto c’è di positivo nel discorso di Pesce e avanzerà con
franchezza le dovute riserve esibendo le ragioni del disaccor-
do.

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7, 8, 18;
pref. 18; fest. 8, 10, 11, 12, 18.
San Francesco - piazza S. France-
sco - Tel. 0144 322609. Orario: fer.
8.30, 18 (lodi 8.15; rosario 17.30);
fest. 8.30, 11, 17.30 (rosario 17).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni 177
-Tel.0144 323821.Orario: fer.8, 11, 18
rosario, 18.30;pref.18.30; fest.8.30, 10,
11.30, 17.45 vespri, 18.30.
Cristo Redentore - via San Defen-
dente, Tel. 0144 311663. Orario: fer.
16.30; pref. 16.30; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Orario:
fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fest.
10.30.
Santuario Madonnina - Tel. 0144
322701. Orario: fer. 7.30, 167; pref.
16; fest. 10, 16.
Sant’Antonio (Pisterna) - Orario:
ven., sab., dom. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Orario: fer.
16,30 rosar io, 17 messa; fest.
11,15.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981. Orario:
fer. 17; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 8.30, 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Ci scrive Domenico Ivaldi del Partito della
Rifondazione Comunista:

«Interessanti novità svettano sul panorama termale locale; si
è alla ricerca di un partner privato mediante una nuova società,
la “Newco” di cui si sa poco o nulla, ma solo che diventerà
quella che curerà attraverso possibili soci, la gestione di alcuni
immobili, l’esercizio delle attività di welness e di quella termale
compresa anche quella svolta in regime di convenzione con il
Servizio Sanitario Nazionale oltre ad altri affari.

Non vorrei che la “Newco” diventasse una nuova “S.T.U” ter-
male, e, costringesse la società delle Terme a vendere qualche
pezzo per coprire gli immancabili debiti. A cosa dovrà rinunciare
il cittadino acquese? Spero che “l’edicola della Bollente” resti
immune da ogni errore umano. Mi auguro che partner privati ca-
paci si presentino all’orizzonte e diano finalmente il lustro che
merita a questa disastrata cittadina. Sarebbe aberrante che l’u-
nico fine della “Newco” fosse quello di pagare qualche racco-
mandato seduto nel Consiglio di Amministrazione, anteponendo
il desiderato gettone alla garanzia occupazionale ed a un pon-
derato studio per un reale sviluppo che porti benessere colletti-
vo e non premi, unicamente, agli inseriti nel sistema politico-ca-
stale. La Regione Piemonte, le Terme di Acqui, la Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, la Fondazione della Cassa di Risparmio
di Alessandria, e il Comune di Acqui Terme, devono iniziare un
percorso serio, senza perdersi in ipotetiche valorizzazioni, di-
menticando il ruolo politico ormai ridotto ad un con l’altro ab-
bracciati, (destra e sinistra), per superare il meccanismo dei
propri affari frutto di banche, bandi, vendite e cordate, per calar-
si nel sociale e produrre uno sviluppo che sia di tutti, non solo
per quelli che vivono dentro la loro dorata torre d’avorio».

Acqui Terme. La Società
acquese «O & M Ingegneria
Srl», i cui titolari sono l’inge-
gner Emilio Orione e l’inge-
gner Pierluigi Muschiato ha
acquisito rilevanti incarichi a
livello nazionale ed interna-
zionale. Emergono in partico-
lar modo la progettazione del-
le strutture in acciaio costi-
tuenti la nuova Stazione di To-
rino Porta Susa e la progetta-
zione delle strutture in acciaio
di copertura del ponte di unio-
ne tra Torre  ed edificio An-
nexe – progetto CMA CGM
Tower situato a  Marsiglia.

La nuova avveniristica sta-
zione di Torino Porta Susa,
che ospita attualmente la sta-
zione costruita nel 1868 in oc-
casione dell’espansione della
città verso ovest,  è destinata
a divenire il principale scalo
ferroviario passeggeri della
città di Torino. In essa si inter-
secheranno le linee regionali,
la metropolitana e la linea ad
alta velocità proveniente dalla
Val Susa, sostituendo di fatto
la storica stazione  di Torino
Porta Nuova. Il nuovo edificio
in costruzione, è collocato tra
corso Vittorio Emanuele e
piazza 18 Dicembre. Si tratta
di una struttura avviata a di-
ventare punto di riferimento
per il trasporto di persone e
merci su rotaia, ma anche un
polo di primo piano per quan-
to riguarda il turismo e l’acco-
glienza. «La progettazione
dell’edificio –spiegano gli in-
gegneri Muschiato e Orione -
è stata oggetto di un concor-
so internazionale di progetta-
zione vinto dalla società
AREP con sede in Par igi,
Avenue de Cliché 163 bis,
che ha pensato un edificio
con una caratteristica forma
ad “onda” lungo 390 metri lar-
go 36 metri ed emergente da
terra di 14 metri. La costruzio-

ne è stato affidato con gara
da RFI al consorzio tra impre-
se “Porta Susa Scarl” con se-
de in  Roma via Nizza, tale
società ha quindi incaricato la
Società d’Ingegneria O&M di
sviluppare la progettazione
esecutiva delle strutture in ac-
ciaio costituenti sia i solai in-
terni dove si troveranno aree
commerciali bar ristoranti e la
copertura vetrata di tutto il vo-
lume». Sempre Muschiato ed
Orione  puntualizzano alcuni
dati tecnici: «L’avveniristica
struttura di copertura è com-
posto da 106 archi di forma
variabile con luce 3.60 metri
ed altezza variabile tra 12 e
22 metri. Il manto di copertura
sarà composto da lastre di
vetro temprato munite di celle
fotovoltaiche per l’alimenta-
zione dell’edificio stesso. At-
tualmente la progettazione è
in corso, sono già stati svilup-
pati parte dei solaio in acciaio
ed un certo numero degli ar-
chi di copertura». In Francia,
a Marsiglia, Orione e Mu-
schiato chiariscono l’interven-
to della loro opera effettuata
«nell’importante edificio in
corso di costruzione a Marsi-

glia progettato dall’architetto
iracheno Zaha Hadid ed inge-
gnerizzato dalla società irlan-
dese ARUP è composto da
due edifici di cui uno alto 148
metri unito all’altro da un pon-
te coperto.

Tutto l’edificio è ricoperto
da una facciata continua in
vetro ed acciaio che protegge
anche il ponte di unione tra i
due volumi edilizi.

Le opere speciali in acciaio
e vetro sono state appaltate
dalle ditte Lorenzon Techmec
System S.p.a. con sede in
Noventa di Piave e della Blue
Steel Enginering s.r.l. con se-
de in Conegliano Veneto, le
appaltatrici hanno incaricato

la O&M di progettare la strut-
tura di copertura del ponte di
unione, apparsa da subito
particolarmente impegnativa
dal punto di vista statico. Si
tratterà di una struttura a incli-
nata curva con sviluppo ellitti-
co completamente vetrata
con lastre temperate di di-
mensioni variabili da circa 5
metri per 1.30 metri e 3 metri
per 0.5 metri, la copertura
avrà una lunghezza pari a 52
metri ed altezza di 15 metri».

La Società «O&M di Inge-
gneria» ha capacità professio-
nali di notevole livello e vanta
particolare esperienza nelle
strutture in acciaio ed attività in
molti settori. Red.acq.

Scrive Domenico Ivaldi

La nuova società
salverà le Terme?

Sono gli ingegneri Orione e Muschiato

L’avveniristica stazione di Torino Porta Susa
reca la firma di progettisti acquesi

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di
Acqui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a
voler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi all’ospedale di
Acqui all’ultima domenica del mese in corso, a digiuno, al mat-
tino, al primo piano (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11.

Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649 e ricorda che: ogni
donazione può salvare una vita!
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Acqui Terme. Ancora una
«conviviale» particolare, quel-
la proposta dal Rotary Club
Acqui Terme, nella serata di
martedì 30 ottobre, al Risto-
rante Parisio 1933. Ospite del
club, del presidente Piero Ia-
covoni, è stato il professor
Giuseppe Galla, per una rela-
zione su «La legge finanzia-
ria». Un incontro di rilievo de-
dicato ad un problema che
coinvolge l’intera popolazione
ed entrerà in porto entro il 31
dicembre. Il periodo che ci se-
para da questa data, per con-
vertire in legge i 97 articoli di
cui è costituita la Finanziaria,
sono considerati ad alta ten-
sione.

Con il professor Galla, ha
collaborato alla relazione il
dottor Mario Verino, docente
di corsi di formazione specia-
listica ed autore di dispense
in materia tributaria. Al tavolo
dei relatori, con il presidente
Iacovoni, il professor Galla, il
dottor Verino, il past presiden-
te del Rotary Adriano Benzi
ed il commercialista milanese
Roberto Castelli. Tra gli ospiti,
il luogotenente comandante
dei carabinieri Bernardino
Tamburino. In sala una qua-
rantina di soci, professionisti,
imprenditori, medici.

I t i tol i ,  gl i  incar ichi e le
esperienze professionali del
professor Gallo, nativo di Sa-
lerno, capo settore Audit e Si-
curezza presso l’Agenzia en-
trate, direzione regionale del
Piemonte, illustrate dal presi-
dente Iacovoni sono vera-
mente straordinari. A comin-
ciare dal titolo onorifico di ca-
valiere per particolari bene-
merenze sul lavoro conferito
dal Presidente della Repubbli-
ca, poi professore a contratto
di Diritto tributario presso l’U-
niversità del Piemonte Orien-
tale, facoltà di Economia, do-
cente Master all’Università di
Pisa, membro del collegio
probiviri del Centro di Diritto
penale internazionale, relato-
re e moderatore di convegni,
seminari, work shop, autore di
numerose pubblicazioni e di-
spense in materia tributaria,
membro della Commissione
del Collegio arbitrale di disci-
plina del Ministero delle Fi-
nanze.

«Sono argomenti. quell i
della Finanziaria, che rendo-
no irrequieto questo Paese e
sono in grado di influenzare
tutti noi e dovrebbe consentir-
ci di respirare e di un recupe-
ro del fenomeno evasivo», ha
premesso Galla. Quindi ha

trattenuto i soci indicando no-
vità e modifiche, cercando di
essere critico, ma non sul pia-
no distruttivo del termine. Con
il dottor Verino ha parlato del-
l’Ires, tassa che colpisce le
società di capitali, e si spera-
va fosse eliminata. Passereb-
be dal 33 al 25 per cento, ma
verrebbe aumentata la base
imponibile. Quindi significa
dare da una mano e prendere
dall’altra. La disciplina di ap-
plicazione dell’Irap, analoga-
mente a quanto fatto per l’I-
res, si sostanzia in un allarga-
mento della base imponibile
delle imprese accompagnato
dalla riduzione generalizzata
dell’aliquota dal 4,25 al 3,9
per cento. Sul piano delle im-
prese risulterebbe penalizza-
to dal punto di vista fiscale il
capitolo degli ammortamenti
accelerati sugli investimenti e
quello della deducibilità, dalla
base imponibile, degli interes-
si passivi. In altre parole la
normativa tenderebbe a pre-
miare la capitalizzazione d’im-
presa e gli investimenti con
mezzi propri. Su questo argo-
mento, da segnalare un inter-
vento di Bruno Lulani, impren-
ditore acquese e presidente
dell’Unione provinciale indu-
striali, per segnalare la nega-

tività della norma. Sul fronte
degli affitti, una novità per gli
inquilini a basso reddito e i
giovani, under 30, che voglio-
no lasciare la casa di mamma
e papà per andare a vivere da
soli, con detrazioni fino a 200
euro. Queste norme sono al
vaglio a livello romano e tutto
potrebbe cambiare.

Sempre Galla ha parlato
dell’anagrafe tributaria, delle
possibili intercettazioni, del
controllo delle dichiarazioni
per capire e giungere a risul-
tati su cui applicare l’imposta.
Si è parlato di presunzioni di
redditualità per le quali al con-
tribuente dovrà essere am-
messa la prova contraria at-
traverso giustificazioni e di-
mostrazioni.

La serata, da considerare
«di servizio», di amicizia e di
cultura, dopo la firma della
ruota, che da sempre ha rap-
presentato il Rotay, passata di
mano in mano da parte del
prefetto rotariano, Franco Zu-
nino, si è conclusa con l’o-
maggio al professor Galla e al
dottor Verino di due opere di
artisti partecipanti alla Bien-
nale per l’incisione presentate
dal presidente del concorso
Giuseppe Avignolo.

C.R.

Acqui Terme. Vini dell’Eno-
teca regionale Acqui «Terme
e Vino», presieduta da Miche-
la Marenco, dal 10 al 12 no-
vembre saranno ospiti, in ab-
binamento con la cucina del
«Merano International Wine-
festival».

A rappresentare la vitivini-
coltura delle nostre zone sa-
ranno Brachetto d’Acqui
Docg, Barbera del Monferra-
to, Moscato d’Asti Docg e
Dolcetto d’Acqui Doc.

Presenti anche vini aroma-
tici, quelli che possiamo defi-
nire «sperimentali», come i
passiti.

La vetrina di Merano è an-
che appuntamento esclusivo
per gourmet, i migliori vini in-
contreranno i prodotti ed i
piatti tipici della cucina nazio-
nale, quindi la possibilità di
accedere ad un pubblico e ad
un mercato interessante.

L’appuntamento di Merano
è dunque anche da conside-
rare, per Acqui Terme, come
momento di r ivalutazione
enoturistica.

Il turismo del vino è oggi in
auge e il «vino d’Acqui», con
il suo Consorzio di tutela, po-
trebbe indicare un itinerario
che porta alla città termale. «Il

vino può essere considerato
un biglietto da visita per avvi-
cinare il turista alla città delle
Terme», ha ricordato l’asses-
sore al Turismo Anna Leprato.
I vini acquesi nello spazio
Gourmet Arena verrebbero
presentati con lo slogan «Be-
viAcqui».

Il tema era stato ideato dal-
la Pro-Loco Acqui Terme tre
anni fa per realizzare una
campagna di sensibilizzazio-
ne del pubblico, ma partico-
larmente per convincere i
proprietari di alberghi e risto-
ranti, bar ed esercizi com-
merciali in genere a «fare si-
stema», per valorizzare il no-
stro patrimonio gastronomico
ed enologico. Poi comparvero
le prime vetrofanie, ed il logo
è stato fatto proprio dall’Eno-
teca regionale, e sta avendo
successo.

Il modello «BeviAcqui», co-
me affermato dall’assessore
Leprato, specialmente duran-
te la Mostra Acqui & Sapori in
programma a fine novembre,
si unirebbe all’iniziativa «Ma-
de in Acqui Terme» con un
percorso da seguire per atte-
stare valore ad altri prodotti
caratteristici dell’acquese.

C.R.

Nella conviviale di martedì 30 ottobre

Al Rotary Club Acqui Terme la legge finanziaria

Dal 10 al 12 novembre

Vini acquesi
al festival di Merano

Collaboratore archeologo
Acqui Terme. Al dottor Alberto Bacchetta di Gattico (No)

l’amministrazione comunale ha rinnovato l’incarico di collabora-
zione coordinata e continuativa, quale collaboratore archeolo-
go presso il Civico Museo di Acqui Terme, per il periodo 1º no-
vembre 2007 - 30 novembre 2008. Al dottor Bacchetta verrà ri-
conosciuto un compenso lordo mensile di 800,00 euro, oltre al
rimborso spese di trasferta per i viaggi effettuati su incarico del
Comune. Laureato in lettere antiche con indirizzo archeologico
e con vasta esperienza nelle campagne di scavi archeologici e
di allestimenti espositivo-scientifici museale, il dottor Bacchetta
avrà il compito di inventariare, catalogare e tutelare il materiale
archeologico esposto o depositato presso il Civico Museo, non-
ché di svolgere funzioni di coordinatore fra la Soprintendenza
archeologica del Piemonte ed il Comune.
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Acqui Terme. “La storia in
televisione”, recita uno dei
Premi “recenti” dell’ ”Acqui
Storia” (insigniti Alessandro
Cecchi Paone, prima dell’esi-
lio sull’Isola - quella dei “Fa-
mosi” - più frivola e trash del
pianeta, ma anche Giovanni
Minoli).

Ma anche la “storia al cine-
ma”. Almeno quest’anno, per
riprendere, però, un esperi-
mento dell’inizio degli anni
Novanta, quando il teatro di
Ronconi era stato riproposto -
in pellicola - nella “vecchia”
sala delle Nuove Terme, ante
restauri.

Tre film dalle ore 16 (in-
gresso gratuito) di venerdì 2
novembre all’Ariston; tre le-
zioni volte ad approfondire al-
trettanti momenti di storia
contemporanea, legati insie-
me dalla rilettura di Pasquale
Squitieri e dalla presenza, nel
cast, di Claudia Cardinale.

Per la generazione di chi ha
almeno una quarantina d’anni
l’occasione per rivedere tanti
paladini del grande schermo
(da Franco Nero a Fabio Testi
a Giuliano Gemma, c’è anche
Nancy Brilli all’esordio); per i
più giovani, e specialmente
per gli studenti delle scuole
superiori (che con l’occasioni
possono maturare i crediti
culturali utili in sede di scruti-
nio finale; per loro l’invito an-
che per la mattina del 4 no-
vembre, a cominciare dalla
colazione con l’autore, alle
10.30, e poi con il tradizionale
incontro con i vincitori) la pos-
sibilità di aprire tre “finestre”,
per osservare un paesaggio
che non sempre è possibile
trattare in modo conveniente,
a scuola, da parte degli inse-
gnanti.

Tre film e un incontro critico
(meglio non dimenticare no-
tes e penna): davvero l’occa-
sione di un approccio diverso,
utile per riscoprire certi snodi
fondamentali del nostro pas-
sato.
Napoli, 1891

Si comincia da I guappi,
L’equivalente del manzoniano
bravi, e – combinazione – dal-
lo spagnolo il Benedetto Cro-
ce faceva derivare la parola.

Guappo vale anche “colui
che è sulla via di diventare
camorrista”; il latino vappa, in-
fatti, indicava l’uomo corrotto
e dissipatore (così l’etimo del
Prati, nel suo Voci di gerganti,
vagabondi e malviventi ,
1940).

Ma nell’accezione primige-
nia napoletana il termine as-
sume un significato positivo:
ecco il prode, l’eccellente, il
valoroso. Punti di vista.

Veniamo al film del 1974.
Cosa succede se un tro-

vatello decide di diventare
avvocato, incrociando perso-
naggi ambigui quali Don
Gaeta’ “Core ’e fierro”, Don
Antonio detto “Prence”? Una
storia tragica aspetta la pla-
tea, anche perché può capi-
tare che ex camorristi ven-
gano frettolosamente riabili-
tati e nominati delegati di Po-
lizia...

Sicilia, anni Venti
Storie che sarebbero pia-

ciute a Leonardo Sciascia,
ovviamente. Che non può fare
a meno di citare Cesare Mori
nell’opera sua forse più famo-
sa – Il giorno della civetta.
L’evocazione tocca prima al
capitano Bellodi; ma poi an-
cora, ecco, nei commenti al
Caffè, dopo l’arresto di don
Arena, “il Mori che ha spre-
muto lacrime e sangue”.

Del resto Mussolini era sta-
to chiaro: “Vostra Eccellenza
ha carta bianca”. Dunque po-
teri straordinari e una lotta
che ricordava da vicino i me-
todi del Regio Esercito ai tem-
pi del Brigantaggio e delle
Leggi Pica cinquant’anni pri-
ma.

Ma quando, puntando a de-
bellare il ceto medio mafioso
(gabellotti, sovrastanti, cam-
pieri e guardiani), i risultati in-
cominciavano ad arr ivare
(omicidi che scendono da 268
nel 1925 a 77 nell’anno suc-
cessivo; rapine da 298 a 26),

Mori scoprì le collusioni tra
uomini di Stato e mafiosi (nul-
la di nuovo sotto il sole), egli
venne in fretta collocato a ri-
poso e insignito del titolo di
senatore.

Il Fascismo alzava la ban-
diera della sua vittoria sulla
mafia, ma solo a parole. Nel
1931, così, un avvocato sici-
liano scriveva all’ex prefetto
che in Sicilia si era ripreso ad
ammazzare e rubare allegra-
mente. “Quasi tutti i capi ma-
fia sono tornati a casa per
condono dal confino e dalle
galere”.

Il film – con musiche di En-
nio Morricone – è invece del
1977, e nasce dal saggio di
due anni precedente dedicato
al Prefetto di Ferro da Arrigo
Petacco.
Piazzale Loreto, 29 aprile
1945

L’ultimo atto lo conoscono
tutti, ma ripercorrere le vicen-
de della donna che fu accanto
a Mussolini negli ultimi anni
non solo rievoca uno scenario
storico lontano 60 anni, ma
anche riinnesca il dibattito
sulla Resistenza.

Nel 1984 quando i l  f i lm
venne presentato a Venezia
causò un terremoto nella giu-
ria: dimissioni di Euvgenij Ev-
tushenko, levata di scudi della
sinistra, “Il Giorno” che titola a
tutta pagina “Giù le mani da
Claretta”.

Una donna così vicina al
Potere vittima dell’antifasci-
smo? Un assunto difficilmente
digeribile 25 anni fa, quando
dal panorama culturale erano
ancora assenti opere come
quelle di Carlo Mazzantini (A
cercar la bella morte; I Balilla
andarono a Salò, entrambi
del 1995) che riflettono il pun-
to di vista della “parte sbaglia-
ta”.

Pasquale Squitieri cercò lo
scandalo politico e lo ottenne.
Buon per la cassetta. Ma an-
che per un dibattito che i miti
resistenziali frenavano: “buo-
ni” e “cattivi” non si possono
dividere troppo facilmente, in

modo netto, in uno schiera-
mento e nell’altro.

Quello che vale sul piano
teorico (la dittatura è peggio
della repubblica; la libertà del-
l’individuo non barattabile con
la servitù) si confonde nella
realtà degli uomini: c’è chi è
in buona fede, e chi è si com-
porta da aguzzino anche se
combatte dalla parte giusta.

È la complessità della Sto-
ria.

E così - leggiamo da una
recensione - “Claretta diventa
più importante nella storia d’I-
talia che nella storia del Cine-
ma. Claretta sconvolgeva l’im-
magine di quel passato, non
riducendo più le persone - an-
che quelle coinvolte solo indi-
rettamente nella politica - a
simbolo da odiare, oltre che
da ammazzare e appendere
per i piedi”.

G.Sa 

Acqui Terme. In copertina
un garzone con la brenta.
Che versa il vino nelle dami-
giane. Movenze sicure. Una
consuetudine collaudata con i
lavoro. Gli imbuti di metallo
ben piantati nel vetro sotto-
stante.

Ai piedi in litròn, per il rab-
bocco. Botti di legno sullo
sfondo Ombre lunghe sul bat-
tuto di cemento. O siamo ver-
so sera, oppure in pieno in-
verno. La foto, manco a dirlo,
è di Mario Barisone. In città o
in cascina? Difficile dirlo.

L’undicesimo numero di
ITER, il terzo dell’anno 2007,
da venerdì 3 novembre è nel-
le edicole di Acqui Terme, e
dalla prossima settimana in
quelle del circondario e di tut-
ta la Valle Bormida. E poi a
Canelli, Nizza e Ovada...

Travasi di “ricerche, fonti e
immagini” come quelli (di vi-
no) della copertina, che si
propongono in coincidenza
con la manifestazione - il Pre-
mio “Acqui Storia” - che più
contribuisce alla fama della
nostra città.

Per il terzo anno consecuti-

vo il numero di ITER che esce
(con largo anticipo) prima del
Natale propone un dono.

Si tratta del DVD La guer-
ra di Ando, una sorprenden-
te testimonianza sul biennio
resistenziale, un omaggio
che la rivista vuole offrire
non solo ai lettori, ma an-
che ad un protagonista del
nostro territorio (e di qui an-
che i contr ibuti apposita-

mente “dedicati” del volu-
metto, di 176 pagine, che ri-
mandano alle penne di Pa-
trizia Piccini, Giorgio Botto,
Manlio Calegari, Vittorio Ra-
petti e Giuliano Grasso, che
dell’opera filmata è anche il
regista).

Tanti i contributi nella se-
zione miscellanea. Con le
consuete rubriche U j’era ‘na
vóta e I viaggi di Iter, con-
tributi di G. Battista Besio
del Carretto (Denice dalle ra-
dici all’aprico), Carlo Prosperi
(Viaggi e vagabondaggi),
Paola Piana Toniolo (Disav-
venture di due mercanti a
Carpeneto), A. Bleton Ruget
(Musei e Territori), Marco Ca-
vallarin (“Giusti fra le Nazio-
ni” a Cessole), Franca Pa-
storino (Il salone di Rivalta
Bormida), Massimo Carcio-
ne (I vigneti del Monferrato
patrimonio dell’Umanità?) e
Aldo Oddone (Scrivuma an
dialét. Grafia logica e ragio-
nata dei dialetti).

ITER è in vendita a 9 euro.
Abbonamenti ai quattro nu-
mero 30 euro.

Red. acq.

Al teatro Ariston venerdì 2 novembre

La storia al cinema
dal 1891 al 1945

È in edicola Iter numero 11

Partecipazione
Acqui Terme. Pubblichiamo la seguente partecipazione in

memoria di Franco Capra:
«Per Antonella: le colleghe, i colleghi e tutti i chirurghi del

Blocco Operatorio dell’ospedale di Acqui, ti sono vicini in que-
sto triste momento; sai che puoi sempre contare su di noi.
“...Vorrei sapere a cosa è servito vivere, amare, soffrire, spen-
dere tutti i tuoi giorni passati se così presto hai dovuto partire.
Voglio però ricordarti com’eri, pensare che ancora vivi. Voglio
pensare che ancora mi ascolti e che come allora sorridi...”
(Francesco Guccini)».
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DISTRIBUTORI dom. 4 novembre - ESSO: stradale Alessan-
dria; AGIP: via Nizza 152; SHELL: corso Divisione Acqui 47;
Centro Imp. Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 4 novembre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 2 a ven. 9 - ven. 2 Cignoli; sab. 3 Terme,
Cignoli e Vecchie Terme (Bagni); dom. 4 Terme; lun. 5 Alberti-
ni; mar. 6 Centrale; mer. 7 Caponnetto; gio. 8 Cignoli; ven. 9 Ter-
me.

Nati: Mattia Zunino, Ylenia Melis, Youssef Mignone, Elena Ca-
ni, Anthony De Rosa.
Morti: Fernanda Benazzo, Vittoria Ricci, Antonio Capra, Emma
Ghione, Rosina Ivaldi, Iris Barisone, Gianni Lagazzoli, Giovanni
Battista Ricci, Cristina Fragnito, Marco Vercellino.

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100,
Sezione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fo-
restale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale:
0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guar-
dia medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Co-
mune: 0144 7701; Polizia municipale: 0144 322288. Guardia
di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Numeri di
emergenza pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113,
Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuoco 115.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assan-
dri dell’associazione Need
You Onlus:

«Cari lettori de L’Ancora,
quest’oggi vi portiamo a co-
noscenza di un nuovo pro-
getto che ci ha presentato
un dei nostri giovani (e tra i
più attivi) volontari, Giovan-
ni Roveta.

Il paese interessato è il
Kenya e la zona è quella nel
distretto di Meru (a 250 km
da Nairobi).

La Don Orione sta sup-
portando un istituto, situato
nelle vicinanze dell’ospedale,
nel quale vengono accolti e
curati i bambini orfani o ma-
lati di AIDS, il nuovo flagel-
lo dell’Africa.

In questa struttura, attual-
mente, sono presenti 27
bambini malati che hanno
un’età che oscilla tra una
settimana di vita a 15 anni.
Nella maggioranza dei casi
l’età è tra i 2 e i 7 anni.

Grazie all’esperienza avu-
ta direttamente sul posto da
Giovanni ed nel 2005 Erika
(che potete vedere nella fo-
tografia) e grazie al contatto
diretto che ha con un suo
amico che si trova attual-
mente in Kenya (Alessandro
Marta), abbiamo la possibi-
lità di essere aggiornati sul-
le esigenze imminenti della
struttura.

Al momento la richiesta di
aiuto che ci viene fatta ri-
guarda l’acquisto di 3 cabi-
ne doccia, la sostituzione di
un lavandino e l’acquisto di
una lavatrice. Tutto questo è
indispensabile per mantene-
re igiene e pulizia tra i pic-
coli degenti. Il costo totale
di questo progetto è di circa
1.000 euro! Chiunque voles-
se partecipare a questo pro-
getto può effettuare la do-
nazione nelle modalità pre-
viste. Aiutare gli altri è una
bellissima esperienza per
ciascuno di noi.

Giovanni ci ha riferito che
Alessandro si fermerà in
Kenya ancora per un mese in
modo tale da poter scattare

diverse fotografie da poterci
far vedere per renderci con-
to della situazione che stan-
no vivendo attualmente.

Vorrei ringraziare di cuore
anche altre volontarie che
sovente raccoltgono fondi
con i loro banchetti a favore
dei bambini più deboli e bi-
sognosi: le God’S Fighters -
Margherita Assandri, Elena
Pesce, Giulia Assandri, Ma-
ria Chiara Mignone e Sara
Sciammacca. Anche questa
volta hanno voluto fare una
donazione alla Need You; so-
no esempi di vera e propria
beneficenza fatta con sem-
plicità e spontaneità.

Riflessione: diverse perso-
ne mi fermano per rivolger-
mi i loro apprezzamenti per
l’operato della nostra Asso-
ciazione. Noi li vogliamo rin-
graziare per il loro sostegno
morale; e vogliamo esprime-
re la nostra riconoscenza an-
che a tutti i soci (che sono
circa 50) e tutti i benefattori
che con donazioni o con il lo-
ro operato ci sostengono ad
ogni progetto.

Padre Enemesio mi ricor-
da le parole del Vangelo di
Gesù: “tutto quello che fate
ai bambini lo fate a me…” e
queste parole, per ogni cri-
stiano, sono basilari!

Per chi fosse interessato
a fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale
di Acqui Terme, Need You
Onlus, CIN: U, ABI: 01025,
CAB: 47940; 4) devolvendo il
5 per mille alla nostra asso-
ciazione (c.f. 90017090060).
Vi ricordiamo che le Vostre
offerte sono fiscalmente de-
traibili secondo le norme vi-
genti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Acqui Terme. Il Nucleo di
Protezione Civile dell’Associa-
zione Nazionale Alpini, Sezione
di Acqui Terme, ringrazia senti-
tamente per il generoso gesto
effettuato dai farmacisti dipen-
denti delle farmacie Bollente,
Centrale, Cignoli, Terme e Vec-
chie Terme che, nonostante lo
stato di agitazione proclamato
per protestare contro il manca-
to raggiungimento dell’accordo
contrattuale e pur aderendo al-
l’agitazione, hanno simbolica-
mente devoluto il loro corri-
spettivo giornaliero. Giovedì 8
novembre, alle ore 21, presso la
sede del gruppo Alpini “Luigi
Martino” ad Acqui Terme si terrà
una riunione dei componenti del
Nucleo di Protezione Civile Al-

pina. Il maggiore Giovanni Gior-
dano, consigliere sezionale e
coordinatore della PC seziona-
le, illustrerà i compiti e gli scopi
del Nucleo, il quale dovrà essere
operativo secondo gli standard
propri dell’ANA. Inoltre si pre-
vede che il Nucleo sia dotato di
una componente cinofila. Sa-
ranno previsti corsi ed esercita-
zioni sul campo con i Nuclei di
PC delle Sezioni del 1º rag-
gruppamento. Sono invitati alla
riunione gli alpini e simpatiz-
zanti interessati a far parte del
Nucleo. Proseguono nel frat-
tempo i lavori per la nuova se-
de della Sezione degli alpini di
Acqui Terme, i volontari non
mancano, ma una mano in più
non guasta mai.

Notizie dalla Sezione
acquese Alpini

Acqui Terme. Pubblichiamo
un’interrogazione sui problemi
ferroviari della nostra zona pre-
sentata al Ministro dei Traspor-
ti dall’on. Franco Stradella, de-
putato di Forza Italia. «Per sa-
pere – premesso che: nell’ora-
rio invernale di Trenitalia, che
diventerà operativo nella prima
domenica di dicembre, dovreb-
bero essere state apportate mo-
difiche ed effettuati cambiamenti
per adeguare l’offerta di tra-
sporto alla reale richiesta;

in questo quadro sia la sop-
pressione di treni, sia l’istituzio-
ne di nuovi servizi, dovrebbero
essere considerati con partico-
lare attenzione, per rispondere
in modo più preciso e puntuale
alle esigenze degli utenti;

nei giorni scorsi, notizie di
stampa hanno evidenziato che
sulla linea Acqui Terme - Ge-
nova è prevista, fra l’altro, la
soppressione di due treni inter-
regionali che privano sia la città
termale piemontese sia la vasta
zona dell’acquese e dell’ova-
dese di un importante servizio di
collegamento con Genova nel-
le prime ore del mattino ed in
tarda serata;

oltre alla scelta sopra ricor-
data, Trenitalia avrebbe deciso,
altresì, di chiudere la stazione di
Acqui nelle ore notturne, per cui
la stessa, priva di sorveglianza
e di controlli, diventerebbe ben

presto, come accade già pur-
troppo per altre, luogo di sosta
per extra comunitari, drogati,
prostitute e persone senza tet-
to o fissa dimora;

è evidente che queste deci-
sioni creano notevoli difficoltà
a molti viaggiatori pendolari che
per motivi di lavoro, di studio, di
salute ed altri, provenienti da
diversi comuni del basso Pie-
monte e da alcuni comuni ligu-
ri quali Rossiglione, Campoli-
gure, Masone, debbono rag-
giungere Genova;

l’amministrazione comunale
di Acqui Terme sta mettendo in
atto molte ed importanti iniziati-
ve per promuovere la “città turi-
stica” e la “città della salute” ed
ha quindi bisogno che certi ser-
vizi, specie i collegamenti con
Genova e la Liguria, ma anche
con Alessandria e Torino, ven-
gano intensificati e migliorati an-
ziché ridotti;

se a fronte di quanto esposto
ed in considerazione dell’impor-
tanza che la linea ferroviaria Ge-
nova – Acqui Terme riveste per l’e-
conomia turistica, industriale ed
agricola sia per la città termale,
sia per le zone dell’acquese, del-
l’ovadese e della Valle Stura non
ritenga indispensabile promuo-
vere iniziative atte a garantire un
adeguato potenziamento dei col-
legamenti ferroviari anziché una
riduzione degli stessi».

Interrogazione sul problema treni

Giovanni ed Erika con i loro piccoli assistiti.

Vendita di vernici e pitture professionali
per proteggere e decorare rispettando l’ambiente

CAPAROL e SAYERLACK
Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere

NOLO PONTEGGI fissi ed elettrici con o senza montaggio
PENNELLI ZENIT - INTONACI DEUMIDIFICANTI

VELATURE-STUCCHI VENEZIANI-SPATOLATI- STENCIL…
15011 ACQUI TERME - Via Emilia 20

ORARI NEGOZIO: 8,00-12,30 • 13,30-19,00
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Acqui Terme. Martedì 23 ottobre, i bambini della scuola dell’in-
fanzia di via A. Moro di Acqui Terme 2º Circolo, sez. E ed F, ac-
compagnati dalle loro insegnanti hanno visitato la mostra del
pittore E. Carmi presso la galleria Globart di via Galeazzo.
Questa visita è diventata per loro un’ulteriore occasione di co-
noscenza e si inserisce nella progettazione educativa che ha
come filo conduttore “La Geometria… scoperta attraverso il lin-
guaggio motorio linguistico, logico- matematico, e pittorico…”
Per questo motivo l’opera del Maestro E. Carmi, pittore geome-
trico che pone grande attenzione all’uso del colore in chiave li-
rica, si colloca opportunamente nel percorso didattico fornendo
ai bambini una motivazione per osservare, conoscere, ricono-
scere le possibilità creativo-artistiche dell’uso delle forme e del
colore. «Vogliamo ringraziare - commentano le insegnanti - i ti-
tolari della galleria d’arte per averci offerto questa opportunità,
in particolare il fotografo Enrico Minasso per le foto che ci ha
regalato, per la gentile accoglienza e la disponibilità dimostrata
nei confronti di questi eccezionali visitatori».

Acqui Terme. Lunedì 22 ottobre la classe 5ª A dell’Istituto
Santo Spirito ha dato inizio al progetto “Ama la tua terra” con la
visita al municipio della Città. I ragazzi si sono dimostrati inte-
ressati alle spiegazioni della signora Gotta ed entusiasti per
aver ricevuto allo sportello n.3 il loro certificato di residenza o
di nascita. A questa seguiranno altre iniziative per approfondire
la conoscenza storica, geografica, culturale, religiosa di Acqui
e dintorni. Un grazie a tutti coloro che si sono resi e si rende-
ranno disponibili per la buona riuscita dell’iniziativa.

Acqui Terme. Dalla Cina a
Bistagno. È il viaggio di mez-
zo milioni di giocattoli di origi-
ne cinese non conforme alle
normative comunitarie sulla
sicurezza dei prodotti, seque-
strati dal Nucleo mobile della
Guardia di Finanza di Ales-
sandria. Le Fiamme gialle so-
no arrivate al sequestro, av-
venuto anche in magazzini si-
tuati ad Alessandria e Milano,
dopo una serie di indagini
complesse ed articolate, che
hanno visto interessato il ter-
ritorio piemontese e lombar-
do. Si parla di un quantitativo
dal valore commerciale di un
milione circa di euro pronti a
diffondersi sulle piazze del
Nord Ovest, ma l’attività inve-
stigativa condotta dal coman-
dante della Compagnia, il ca-
pitano Domenico Frustagli,
che aveva preso le mosse da
una segnalazione relativa alla
distribuzione gratuita, in pros-
simità delle scuole cittadine di

alcuni giocattoli a scopo pub-
blicitario, ha interrotto il traffi-
co illecito. L’ulteriore attività
investigativa ha inoltre con-
sentito di accertare che la
maggior parte dei giocattoli
sequestrati sono stati prodotti
in Cina ed importati in Italia
da una società di diritto spa-
gnolo. Interessante ricordare
che il sequestro fa parte di
una tra le più grandi operazio-
ni mai realizzate nel territorio
piemontese, ed il capitano
Frustagli assicura che l’attività
investigativa continuerà allo
scopo di ricostruire l’intera fi-
liera ed eliminare dal mercato
qualsiasi prodotto che, in
qualche modo, possa essere
non sicuro o quanto meno
non completamente conforme
alla legislazione nazionale e
garantire, pertanto, la piena
sicurezza dei consumatori.

In un comunicato del coman-
dante provinciale interinale, il
maggiore Franco Ginetto, è ben
indicato che le Fiamme Gialle,
in linea con l’indirizzo espresso
in merito all’Autorità di governo
e con le direttive impartite in
proposito dal Comando gene-
rale del Corpo, hanno intensifi-
cato l’attività diretta al contrasto
della contraffazione ed alla tu-
tela del mercato mediante una
capillare azione di controllo del
territorio e delle attività com-
merciali, nonché una sistemati-
ca attività investigativa. C.R.

Scuola dell’infanzia Aldo Moro

Bambini in visita
alla galleria Globart

Dall’Istituto Santo Spirito

Alunni visitano
il municipio acquese

Operazione della Guardia di Finanza

Mezzo milione
di giocattoli sequestrati

Rilevazione e monitoraggio sismico
Acqui Terme. In una porzione di terreno di proprietà comunale situata nel complesso polispor-

tivo di Mombarone, come stabilito da una recente delibera della giunta comunale, verrà installata
una postazione di rilevazione e monitoraggio sismico permanente per il potenziamento della rete
accelerometrica nazionale, struttura per la misura dell’accelerazione del suolo durante gli eventi
sismici essenziale per la protezione civile poiché permette il controllo del territorio.

I responsabili del Dipartimento con tecnici comunali hanno individuato quale sito ottimale per
l’installazione della postazione, un appezzamento di terreno, di dimensione pari a circa 3 per 3
metri lineari, utile per la realizzazione della centralina all’interno del Complesso polisportivo ac-
quese, in prossimità dell’accesso carrabile prospiciente via Marinai d’Italia.

CAVATORE - Loc. Case Vecchie - Tel. 0144 378938

• Birreria • Pizzeria •
• Ristorante •

è gradita la prenotazione al tel. 0144 378938

Disponibile per aperture speciali per eventi, banchetti e meeting
solo su prenotazione al 335 6287088
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Acqui Terme. Un folto
gruppo di insoliti turisti ha  vi-
sitato la città termale lo scor-
so 10  ottobre: erano gli allie-
vi delle classi  prime  del pro-
fessionale Fermi di Acqui Ter-
me e di Alessandria, tutorati
dai compagni delle quarte  in
una impegnativa gara di
orienteering per il centro stori-
co della città termale,.

L’esperienza, organizzata
in sinergia con il Comune ac-
quese dalla professoressa di
Educazione fisica dell’Istituto,
ha raggiunto pienamente l’o-
biettivo  di allenare i giovani: a
riconoscere  beni storico/mo-
numentali del centro termale
ed a sviluppare  il senso ago-
nistico/sportivo.

La gara  ha rappresentato il
momento conclusivo di un
pr imo modulo culturale –
sportivo, avviato dal  prelimi-
nare sopralluogo conoscitivo
dei luoghi cittadini e, in aula,
dall’elaborazione  della map-
pa cartacea del percorso di
gara con i monumenti da
“marcare con i punzoni” e da
esercizi preliminari di aerobi-
ca.

Durante la gara i  tutors
delle classi IV, veterani di
analoga esperienza realizzata
gli scorsi anni, hanno predi-
sposto e controllato lanterne
e punzoni  nelle diverse mete
preselezionate, in modo  da
assicurare  la visibilità e la

conservazione  di strumenti
d’uso reimpiegabili.

L’esperienza è  la prima di
un  articolato programma for-
mativo che ha come fulcro l’e-
ducazione dei giovanissimi al-
lo sport ed alla vita sana ed
attiva. In palestra a Mombaro-
ne, nelle giornate program-
mate presso il Centro Benes-
sere Regina di Acqui, in
escursioni primaverili guidate
dal CAI - sul sentiero delle Gi-
nestre, ad Ovrano ed alla
Montagnola, per conoscere i
panorami mozzafiato dei din-
torni acquesi- in giornate
‘bianche’ sulle Alpi con lo Ski
Club, gli allievi  sono condotti
dai docenti a sperimentare il
valore di una vita sana, a mi-

gliorare le potenzialità aerobi-
che personali e la tonicità mu-
scolare, a consolidare la per-
sonalità con una rafforzata
socializzazione, sportiva e ci-
vile.

Acqui Terme. Il giorno 30
ottobre le classi VB e VD a in-
dirizzo Biologico hanno visita-
to l’acquedotto di Melazzo ge-
stito dall’AMAG e i laboratori
della società siti in Alessan-
dria.

Grazie alla disponibilità de-
gli “addetti ai lavori”, i ragazzi
hanno seguito l’iter della pota-
bilizzazione dell’acqua a par-
tire dal bacino di accumulo
detto Lavinello con una capa-
cità di circa 25.000 metri cubi.

L’acqua raccolta dal torren-
te Erro viene pompata in va-
sche per una prima disinfezio-
ne con ipoclorito di sodio, poi
flocculata con policloruro di
alluminio e lasciata decanta-
re, sfiorata passa alla filtrazio-
ne in conche contenente una
sabbia specifica per questa
operazione. Infine l’acqua vie-
ne ancora trattata con biossi-
do di cloro per un ulteriore
abbattimento dei batteri co-
liformi fecali ed enterococchi
ed in caso di necessità viene
fatta passare su filtri a carboni
attivi per eliminare odori sgra-
devoli e sostanze disinfettanti
in eccesso.

Pronta all’uso domestico
l’acqua viene pompata nelle
zone di Lussito e Cassarogna
e distribuita nella rete cittadi-
na.

La visita si è poi spostata
alla sede dell’AMAG di Ales-
sandria per proseguire nei la-
boratori di analisi dove vengo-
no effettuate circa 24.000
analisi annuali su 2.500 para-
metri.

Gli allievi hanno potuto se-
guire in diretta alcune analisi
che quotidianamente vengo-
no effettuate nei laboratori
chimici e biologici della so-
cietà.

L’AMAG attualmente gesti-
sce il servizio idrico in 55 co-
muni nelle zone di Alessan-

dria, Acqui Terme, Valle Bor-
mida e Langa Astigiana.

La visita didattica fa parte
del progetto formativo “la chi-
mica negli alimenti” che in
uno studio molto più ampio,
analizza, valorizza l’ambiente
e il territorio su cui viviamo,
promuovendo in particolare i
prodotti agro-alimentari locali.

Gli insegnanti Augusto Sot-
giu, il referente del progetto
Raffaele Esposito, gli allievi,
in particolare Stefania Crivel-

lari ringraziano l’amministra-
zione dell’AMAG per il mezzo
di trasporto omaggiato e la
perfetta organizzazione della
visita didattica, i tecnici del-
l’acquedotto di Melazzo per la
loro gentilezza e  competenza
nel guidarli nella comprensio-
ne degli impianti di potabiliz-
zazione, le dottoresse addette
ai laboratori di presso la sede
di Alessandria per la disponi-
bilità e le attenzioni che sono
state rivolte loro.

Innovativo progetto sportivo culturale

All’Istituto Fermi di Acqui Terme
si va a scuola di… benessere

A Melazzo e ad Alessandria

L’Itis Barletti in visita
all’acquedotto dell’Amag

Fermi: grazie
per la nuova sede

Acqui Terme. Gli allievi dei
corsi diurni e serali, unita-
mente alle famiglie ed a tutto
il personale dell’Istituto pro-
fessionale Fermi di via Mo-
riondo, esprimono  viva rico-
noscenza all’Ente Provincia di
Alessandria  per aver comple-
tato radicali interventi di ri-
strutturazione della loro sede
scolastica.

Da quest’anno possono
camminare su pavimenti ap-
pena posati, vivere in aule di-
dattiche ed in laboratori com-
pletamente rinnovati  negli  in-
fissi e nella tinteggiatura, frui-
re di arredi moderni e  persi-
no di accesso facilitato e di
servizi per disabili momenta-
nei e non, situati al piano ter-
reno dell’edificio.
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CITTÀ DI
ACQUI TERME

Sotto Alto Patronato del Presidente della Repubblica 

Patrocinio del Senato della Repubblica
Patrocinio della Camera dei Deputati
Patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri

TEATRO ARISTON - ACQUI TERME 
Piazza Matteotti

sabato 3 novembre 2007 - ore 17.30 

40º Premio Acqui Storia
Vincitore sezione storico-scientifica

Piero Craveri
per il volume “De Gasperi” - Il Mulino 

Vincitore sezione storico-divulgativa
Mario Calabresi 

per il volume “Spingendo la notte più in là” - Mondadori 

Premio Speciale La Storia in TV
Nassirya “per non dimenticare” 

Testimoni del Tempo 2007 
Claudia Cardinale

Alberto Bolaffi
Mauro Mazza 

conduce la serata
Alessandro Cecchi Paone

La cittadinanza è invitata

Si ringraziano:

CCOOLLLLIINNOO GGAASS ssppaa
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Acqui Terme. Davvero un
crescendo di emozioni per la
Stagione musicale d’Autunno
promossa dalle Terme di Ac-
qui. Le “fise” dell’Akkordeon
Ensemble di Aosta del Mº
Giorgio Dellarole (per lui un
ritorno dalle nostre parti dopo
il concerto di fine estate a
Mombaldone) mercoledì 24
ottobre hanno davvero entu-
siasmato i presenti (il numero
sale: quasi cento sulle rosse
poltroncine, finalmente avvol-
te dall’oscurità).

E interessanti sono state
anche le note introduttive che
il maestro capomusico ha
proposto alla platea (la fisar-
monica che si è elevata a ran-
go di strumento da concerto
solo da un secolo; il restringi-
mento dell’organico, che pas-
sa dall’orchestra di fisarmoni-
che al gruppo cameristico, il
problema del repertorio origi-
nale “stretto” e la necessità di
trascrizioni, l’omaggio di Lu-
ciano Berio che allo strumen-
to dedicò una delle sue ultime
Sequenze...).

Vario il percorso musicale
seguìto: in omaggio alle origi-
ni popolari prima sono state
proposte le danze greche, ir-
landesi (con la celeberrima
Danny Boy) e dei Balcani or-
ganizzate in tre suite; poi ec-
co i tanghi di Piazzolla (con il
bandoneon di Ezio Borghese)
e, infine, tre pezzi celeberrimi:
dapprima la ouverture dalle
Nozze mozar tiane, quindi
Kathatur ian (Danza delle
Spade) e la Trish trash polka
di Johann Strauss, a conferire
un sapore viennese alla sera-
ta bellissima.

Applausi generosi e merita-
ti a fine concerto, e poi - a ca-
sa - la sorpresa di un CD
(quello del gruppo, note di co-
pertina di Luigi Fait, e anche
questo è indicativo) che per-
mette di prolungare le magie
di questi sei virtuosi che - ab-
biamo scoperto, ma non con

sorpresa - sono apprezzati in
campo internazionale (dall’E-
stremo Oriente alle Americhe,
dall’Africa all’Europa tutta).

Rimandando alla prossima
settimana la recensione del con-
certo di Chiara Bertoglio (previ-
sto martedì 30 ottobre) non re-
sta che presentare l’ultimo ap-
puntamento della stagione.

Tornano le voci, a comin-
ciare da quella di Susy Pic-
chio, il pianoforte brillante di
Roberto Cognazzo ma anche
la verve del multiforme Gigi
Franchini (cantante, presenta-
tore e comico, “fine dicitore”).
Anni Venti e dintorni
Come eravamo

Mercoledì 7 novembre, ore
21,15 al Teatro Ariston di sce-
na innanzitutto un’interprete
vocale eclettica, che passa
con disinvoltura dai lieder di
Schubert alla musica di Ger-
shwin facendosi ammirare in
entrambi i generi. Suoi grandi
amori sono anche l’operetta e
il musical, generi nel quale sa
distinguersi con particolare in-
telligenza e versatilità. Per
quanto riguarda il teatro lirico
Susy Picchio si è esibita co-
me protagonista in Madama
Butterfly, La serva padrona,
Don Pasquale, Il barbiere di
Siviglia. Dotata di una voce
da soprano, l’interpretete ha
nelle note basse una brunitu-
ra che le conferisce una ric-
chezza timbrica particolare.

Con lo spettacolo Addio Ta-
barin, rievocazione di un mon-
do ormai decadente, Susy
Picchio e Gigi Franchini vo-
gliono, attraverso scenette e
vari cambi di costume, e con
l’indispensabile apporto piani-
stico del maestro Roberto Co-
gnazzo (lo ricordiamo qualche
anno fa organista a Terzo) ri-
portare alla memoria le più fa-
mose e significative canzoni e
romanze al tramonto della
Belle Epoque. Melodie che ri-
conducono allo spirito di quel
tempo popolato da maliarde e
sciantose.

Addio Tabarin, certo, che
dà titolo allo spettacolo, ma
poi anche la canzone d’oltre
confine con Lilì Marleen, J’ai
deux amours, le canzoni na-
poletane tra cui A francesa,
quelle della nostalgia, fino ad
arrivare alle immancabili testi
a doppio senso. Melodie che
hanno segnato un’epoca e
che venivano eseguite sui
palcoscenici dei Caffè Con-
certo da interpreti quali Lina
Cavalieri, Gino Franzi, Raffae-
le Viviani, Anna Fougez, Jo-
sephine Baker.

Ideato per il Piccolo Regio
di Torino nel 1995, lo spetta-
colo ha poi conseguito un vi-
vo successo al Teatro Alfieri
ed è stato rappresentato tra
1996 e 2006, in molte città
italiane, tra cui Messina, Bre-
scia, Milano, Gorizia. G.Sa

Acqui Terme. Le canzoni
fanno storia. Anzi no: la rac-
contano.

Via il libro di testo: la sera
del 7 novembre, al Teatro Ari-
ston, sarà il pentagramma ad
“insegnare”.
Quattro cammei 
Tutto cominciò 
con un tabarro...

Tabarin, paradiso di voluttà
/ che inghiottivi nel ventre do-
rato i soldi di papà / jazz e
tango, shimmy e fox trot, dan-
zatrici e cocottes, ma anche
una strofa censurata - si par-
lava dell’uman dolor, / vitupe-
rio alla povera gente / che di
miseria muor /.../ fatalmente
verrà la ribellion - nel 1922
dal Fascismo appena “giunto”
a Roma.

La ribellione c’era stata e,
dunque, non ce volevano al-
tre, con buona pace della sini-
stra del movimento che si sa-
rebbe via via imborghesito.

Insomma, avrebbe lasciato
quel “tabarro” che aveva dato
il nome all’omonimo attore –
Tabarin - di farse vissuto a
Parigi tra Cinque e Seicento
da cui il locale prende nome.
Chi non la conosce?

Censura anche per Lilì
Marleen (da noi La canzone
del lampione, prima incisione
con il Mº Angelini e Lina Ter-
mini, o Canzone del giovane
avamposto) cancellata (anche
materialmente, con i dischi
fatti a pezzi ancora in magaz-
zino nel 1938) da Goebbels,
ministro della propaganda te-
desca.

Non fu abbastanza per im-
pedirne la fortuna ( grazie alla
radio) presso ogni esercito:
nella loro lingua la cantarono
americani e inglesi, tedeschi
e italiani.

“Tutti erano stati costretti
dalla guerra a dire addio a
qualcuno – ha detto il poeta
Vittorio Sereni - quella di Lilì
Marleen era la musica della
precarietà, della morte sem-

pre incombente, era i presa-
gio della fine...”.

Lilì specchio di un’epoca
anche nel dialetto: Quand ch’i
cantovu la Bela Gigogin / a io-
vu la pansa piena, mangiovu i
tajaren/ adess che cantuma
Lili Marleen / la pansa l’è veia
e i tibu pen...”.
Scettico Blues

Ghette bianche, frac blu
notte cilindro ma disincanto
per un mondo – quello Belle
Epoque - cui, dopo la Grande
Guerra, non si riesce più a
credere.

Guido Gozzano non è pas-
sato invano. Ha seminato “ri-
cercati” dubbi, facendo scon-
trare l’aulico con il prosastico.
Un po’ come fa Gino Franzi,
torinese, classe 1884, che è il
più famoso cantante di varietà
degli anni Venti.

E è lui che porta al succes-
so Addio Tabarin, Vipera e
anche questo testo.

“C’è il fango quaggiù in fin-
zion di virtù”.

E ancora.
“Lo scettico son / non mi la-

scio ingannar,/ la vita ho com-
preso, senza lusinghe pel
mondo ramingo io vo”.

I poeti maledetti hanno fatto
scuola: ecco l’ideale che an-

nega del fango, ecco le suole
di vento, la dromomania. La
voglia di fuga.

E le Lucciole vagabonde,
“sotto ad un lampion” che bril-
lano nelle tenebre, non si
equiparano a I fior del mal
,[...] danzando sul marciapiè /
finché la luna c’è?

Curioso che la melodia del-
lo scettico diventi la base per
la fascistissima Vincere! Vin-
cere! Vincere!, datata 1940,
una parodia nata “per digeri-
re” il razionamento.

“Cosa m’importa se carne /
non c’è a profusion... / Tanto
non so che farne / uricemico
son...”.
Virago e fioraie

La bella mulatta di Baude-
laire diventi in Italia La Spa-
gnola, cantata (e forse anche
ispirata) da la Bella Otero. E’ il
fascino dell’esotico. Così la
vedette torinese Anita di Lan-
da dà voce alle canzoni parte-
nopee, e le artiste si cercano
nomi francesi o iberici .

“Sguardi che mandano
saette, movenze di voluttà...”.

Ben altro il ”clima” de Come
pioveva, che se nel titolo ri-
corda Verlaine (Piange nel
cuore) non può che ricondur-
re alla Boheme di Puccini: ec-
co la stanzetta dell’ultimo pia-
no, “il ricordo del passato”
che “fu per lei un gran
dolore”.

Sino all’ultima equazione.
“Come pioveva, così piange-
va”.

Sipario. G.Sa 

Mercoledì 7 novembre all’Ariston

Addio Tabarin: concerto di canzoni

Invito al concerto

Lampioni, tabarri, scettici e sciantose

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia

Balpieri ringrazia sentitamen-
te il personale medico e para-
medico del reparto di ortope-
dia - traumatologia dell’Ospe-
dale Civile di Acqui Terme,
per le cure e l’assistenza pre-
state al signor Balpieri Er-
manno.
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Acqui Terme. Venerdì 26
ottobre, a Palazzo Robellini,
nell’ambito degli Incontri con
l’Autore inseriti negli eventi
collaterali della XL edizione
del Premio “Acqui Storia”, Da-

niele Borrioli e l’Assessore
per la Cultura Dott. Carlo
Sburlati hanno presentato il
volume di Luciana Ziruolo,
edito congiuntamente da
ISRAL e Le Mani, Da Acqui
alla Ruhr. Lettere di un came-
rata del lavoro e della sua
compagna [Pierino Maestro e
Angiolina Archetti].

Nella sala gremita, anche
Lionello Archetti Maestri, che
con pietà filiale ha sin’ora
conservato questo interes-
sante corpus epistolare, e il
dott. Giovanni Battista Garba-
rino, che ha dato lettura di al-
cune pagine.

“Un libro godibile, molto im-

portante per la sua documen-
tazione, per il punto di vista,
che è quello degli umili, e che
porta alla ribalta una fonte di
consueto non molto utilizza-
ta”: con queste parole ha
esordito l’assessore Borrioli
nel suo intervento d’apertura,
che ha sottolineato il ruolo di
recente assunto dalle cosid-
dette Storie di gente comune.

L’Archivio Ligure della Scrit-
tura popolare (Dipartimento di
Storia Moderna, affidato alla
coordinazione di Antonio Gi-
belli, già vincitore con il volu-
me Sansoni La guerra degli
Ital iani dell ’ Acqui Stor ia
1999), quello dell’ISRAL; le
testimonianze dell’oralità pre-
sentate una settimana or so-
no a Morbello da Cristina Mo-
la e Franco Debenedetti, e poi
il Diario del soldato rivaltese
Bernardo Zambado e le altre
pagine autobiografiche pre-
sentate in rivista costituiscono
una fioritura storiografica non
casuale.

La parola è poi passata a
Luciana Ziruolo che ha spie-
gato, innanzitutto, cosa il libro
non è: “Non una storia familia-
re” ma la r icostruzione di
un’epoca, che per essere og-
gettiva, e non condizionata,
ha fatto a meno delle memo-
rie orali (unilaterali, uniche) di
Lionello Archetti Maestri, pro-
prietario del fondo archivisti-
co, ora in deposito presso la
sede dell’ISRAL.

Il regicidio del 1900 ha ri-
flessi importanti sull’economia
della nostra città: per il l’Alber-
go Valentino e i suoi gestori, I
Maestri, viene il tempo dell’e-
migrazione in Francia. Pietro,
classe 1891, a 14 anni è già
in giro per l’Europa, a far pra-
tica negli alberghi. Poi la
Guerra Mondiale, la prigionia,
Nel 1925 l’incontro con Angio-
lina Archetti, a Nizza. A fine
anni Trenta il rimpatrio e il ri-
torno ad Acqui. Quindi la ri-

cerca di una nuova terra di la-
voro, la Germania, dal 1940
al 1943.

In questo contesto di eventi
una particolare visione del
mondo: la piccola città di pro-
vincia paragonata alla grande
transalpina; le osservazioni
sulla scuola intesa come
mezzo di promozione sociale;
i rilievi sociologici sulla Ger-
mania proposti da un italiano;
il dubbio se i protagonisti del
carteggio siano “ordinari ita-
liani o ordinari fascisti” che
Brunello Mantelli insinua nella
sua prefazione...

Un libro unico per un fondo
altrettanto singolare: in Italia
non si sono tramandate testi-
monianze così complete e
puntuali.

E allora non è difficile com-
prendere la ricchezza del di-
battito che segue, cui prendo-
no parte Giorgio Briano (ex
operaio della MIVA), Franco
Castelli (che rileva i contenuti
antropologici che si possono
dedurre: e sottolinea i segni di
decoro e dignità, espressione
di un mondo che si vuole mo-
strare serio e rispettabile, che
possiede i suoi valori, incar-
nati nella donna anello forte),
Adriano Icardi e Vittorio Ra-
petti, Nuria Mignone (che ri-
corda il progetto comunitario
“Memoria delle Alpi”) ed Egle
Migliardi.

Un pensiero va a Piero
Scoppola, recentemente
scomparso, e poi Carlo Sbur-
lati apre un pericoloso fronte
di battaglia criticando la par-
zialità di Davide Lajolo bio-
grafo di Cesare Pavese e
mettendone in dubbio l’onestà
intellettuale.

Di tanto in tanto si leva la
voce di Lionello Archetti Mae-
stri, custode di antichissime
memorie acquesi. Lo ricorda
lui stesso: “Il fratello di mio
nonno morì a Magenta”. Era il
1859... G.Sa 

Acqui Terme. Il problema della strada comunale che porta a
Moirano è insoluto. Fernando Di Virgilio, a nome di molti resi-
denti della bella frazione collinare di Acqui Terme, torna sull’ar-
gomento. Dice: «Avevamo promesso di non demordere sul te-
ma in cui versa la strada, e visto che nulla è cambiato al riguar-
do, se non peggio, rieccoci a tornare sull’argomento per contra-
stare la sordità e la indifferenza con cui l’amministrazione loca-
le ha sinora (sotto)valutato il caso». La strada necessita atten-
zione che il lettore elenca in «buche, fossi, pericolosissimi sol-
chi nel manto stradale, soprattutto nel tratto del primo chilome-
tro, dal passaggio livello sino alla curva del ‘capitolo’, l’illumina-
zione, con punti luce coperti e nascosti tra gli alberi e tante vol-
te spenti, forse per risparmiare energia elettrica o lampadine».
Quindi si parla di un argomento, considerato importante in cui
si chiede ai signori amministratori: «Avete mai provato a per-
correre a piedi o in bicicletta, in moto, di giorno o ancor peggio
di sera, quel tratto di strada? Facendola ci si renderà conto del-
la oggettiva pericolosità del percorso, costituita anche dall’inco-
scienza di automobilisti in vena di ‘gran prix». «Noi di strada
Moirano e dintorni – è ancora scritto nella lettera - siamo pro-
prio destinati a rimanere sempre gli ultimi nella considerazione
dell’amministrazione comunale? I residenti di strada Moirano e
dintorni, ormai scoraggiati, anzi esasperati, ci stiamo organiz-
zando per una raccolta firme, che avrà come obiettivo la sensi-
bilizzazione di problemi seri e reali».

Il fondo delle lettere Archetti - Maestri

Un epistolario per ricostruire un’epoca

Una lettera in redazione

Strada Moirano
c’è esasperazione

DUE LETTERE
Un’istantanea assai nitida dei primi giorni di guerra a Torino

si trova nella lettera di Elena Bianchi alla figlia Angiolina Ar-
chetti. È datata 15 giugno 1940: “ ...io sono partita da Nizza
[Marittima] colla speranza di godere un po’ di tranquillità ma
purtroppo e al contrario mi trovavo a Torino quando i signori
I[nglesi?] vennero a farci visita e credendo fosse solo una
prova nostra ci alzammo tutti ed assistemmo da una persiana
socchiusa, dall’1 e 1/2 alle 4, ti assicuro quando appresi che
erano i nemici ci prendemmo uno spavento tale da non poter
più prendere sonno nel riposare. A mezzo giornale sarai stata
al corrente di quanto successe. [...] Alle cinque in compagnia
di Domenica [sua nuora, moglie del figlio Mario, n.d.a.] ci tro-
vammo a Porta Nuova per essere in tempo per avere il bi-
glietto [per rientrare a Biella dalla figlia Ines, n.d.a], ma data
la ressa non trovai più un posto e quindi per tema di non po-
ter partire con quello delle 7 1/2 non lasciai più la stazione
[...] passeggiammo per un’ora ad assistere questi profughi
giovani e vecchi e bambini, chi dormiva su sacchi, bambini
che piangevano insomma una roba da stringere il cuore, fiu-
mane di soldati che partivano tutti allegri cantando, chissà co-
me andrà a finire”.

***
Pierino, che scrive dal suo posto di lavoro in Germania,

sembra sereno e, inopinatamente, inconsapevole della guer-
ra. Alle due donne [Con Angiolina c’è Clotilde Maestri, che fa
parte del nucleo familiare] rimaste ad Acqui scrive: «Avete già
fatto dei ricevimenti o più semplicemente avete avuto delle vi-
site?». In piena guerra, poi, nell’estate 1942 nello scrivere
sempre dalla Germania ad Angiolina ospite della sorella a
Zumaglia chiede: «E Tilde prenderà delle vacanze? Rimarrà
ad Acqui o andrà al mare?».

Le ragioni probabilmente risiedono, innanzi tutto, nell’incrol-
labile fede nel regime e nel duce, e nella certezza che la
guerra sarà vittoriosa. Basti leggere le sue parole del giugno
1942: “Dobbiamo sopportare senza lagnarsi in attesa che i
comuni sforzi della nostra alleata e nostri ci diano la giusta
pace colla grande vittoria di cui in questi ultimi tempi abbiamo
già i segni premonitori. Io non ho mai dubitato come ben sai e
gli ultimi avvenimenti credo basteranno colla loro eloquenza a
far tacere e riflettere quei pochi che ancora siano dubbiosi e
non abbiano fiducia nei due grandi uomini che dirigono con
tanta intelligenza e forza d’animo questa gigantesca lotta...”.

Riduzioni a cura di G.Sa.
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Acqui Terme. Ultimi giorni,
sino al 10 di novembre, in Via
Amendola, presso la Galleria
Repetto, arte moderna e con-
temporanea, per ammirare
bozzetti e grandi opere di Ch-
risto e Jeanne Claude.

Capita spesso l’occasione di
conoscere “dal vero” l’opera
d’arte; ma questa esposizione
–che si può giovare di spazi
davvero notevoli – è da porre
sullo stesso piano delle Antolo-
giche estive di Palazzo Saracco.

Ecco una coppia di artisti
che stanno riscuotendo uno
straordinario successo in tutto
il mondo, con quotazioni – tra
l’altro – da vero capogiro.

Ecco, allora, il visitatore
proiettato verso la land art,
con i progetti di copertura del
fiume Arkansas nel Colorado,
con gli ombrelli disseminati
nella valle, con la ricopertura
del Pont Neuf a Parigi, o le
Sourranded Islands, nella Bi-
scayne Bay di Miami, Florida.
E ancora c’è la diga artificiale
del Colorado, o i percorsi det-
tati dalle porte arancioni di
Central Park, a New York....

Installazioni temporanee, ri-
spettose del paesaggio ma,
nello stesso tempo, specchio
di un’epoca, la nostra, che è
quella della precarietà.

Tutto è temporaneo.
Forse indizio di un’estetica

“medievale” (l’uomo piccolo
piccolo che può solo di tenta-
re per un giorno, per poche
ore, di “competere” con la
Grande Madre), forse anche
di una sensibilità “ecologica” e
rispettosa della Natura.

Elementi per un discorso
che si può applicare anche al-
le colline di Langa e Monfer-
rato, perché viene da chieder-
si quale tipo di cura abbiano
messo certi agricoltori nel co-
struire capannoni completa-
mente avulsi dalla tradizione,
con quale superficialità si sia
disboscato in modo selvaggio,
o siano stati organizzati i nuo-
vi vigneti (oltre tutto molti a
franapoggio) che, con la loro
successione di pali di cemen-
to, rendono il nostro paesag-
gio, d’inverno, simile a quello
del Sacrario di Redipugolia.

Se davvero i vigneti del
Monferrato diventeranno Pa-

trimonio dell’Umanità, occor-
rerà confrontarsi anche con
queste tematiche che il viticol-
tore considera sovrastruttura-
li, e che – invece – possono
essere le chiavi del successo.

Non si vende solo la botti-
glia, ma anche la tradizione,
un mondo che ruota attorno a
Dolcetti e Barbere.

Insomma: il vino non si fa
solo nella vigna e in cantina,
ma anche visitando le mostre
d’arte moderna.

Davvero una “morale della
storia“ molto molto alternati-
va. Se poi queste si tengono
in un ex laboratorio in cui si ri-
paravano i trattori, la coinci-
denza non è proprio da sotto-
valutare.
Hanno detto

Così Carlo e Paolo Repetto
hanno presentato l’evento, in
un catalogo di rara bellezza.

“Con questa mostra dedica-
ta all’opera di Christo e Jean-
ne-Claude, la nostra galleria
inaugura la sua nuova attività
e i suoi nuovi spazi. La scelta
di questi due autori uniti, tan-
to famosi e così originali, non
è naturalmente casuale.

È il desiderio di proiettare
una consolidata tradizione in
una dimensione più aperta e
internazionale. È l’umile ma
decisa volontà di una passio-
ne verso l’arte che vorrebbe
esprimersi soprattutto come
testimonianza e come ricerca.
È il sogno anche di un’intera
famiglia che ha trovato nei fe-
lici enigmi della creazione le
ragioni ed i motivi del proprio
vivere, sia estetici che sociali.

Le grandi opere di Christo e
Jeanne- Claude, i loro progetti,
le loro installazioni, ci insegna-
no soprattutto a re-imparare a
vedere, ci esortano a ri-scopri-
re. Nel greco antico una delle
parole più importanti è mirabile:
l’essere degno di meraviglia, il
poter essere am-mirato.

Il filosofo, l’uomo saggio per
eccellenza, è colui che si me-
raviglia. E guardare, osserva-
re, significa capire. E’ bello
considerare come, ancora og-
gi, in inglese capisco si espri-
me anche con I see (lo vedo).

Nascondere per far vedere
veramente. Occultare tempo-
raneamente o parzialmente

per dare nuova vita e impor-
tanza a ciò che appariva
scontato. La più alta etimolo-
gia di una parola eminente-
mente religiosa è rivelazione,
il rivelare: mettere e togliere
un diaframma, una copertura,
un velo. È indubbio che i due
principali parametri che quali-
ficano un’opera d’arte e la
sua importanza storica sono
la bellezza e l’originalità. Chri-
sto e Jeanne-Claude sono
grandi nella bellezza e gene-
rosi nell’originalità. G.Sa

Acqui Terme. Un evento, a
carattere nazionale e di alto
prestigio, è organizzato, da
trentaquattro anni, con sede
itinerante in Italia, presso le
diverse Associazioni di Con-
findustria, e per il 2007 si
svolgerà ad Acqui Terme. Ci
riferiamo al «34º Seminario
residenziale annuale dei diret-
tori di Confindustria», tradizio-
nale «convention» in pro-
gramma venerdì 9 e sabato
10 novembre sotto l’egida
dell’Unione Industriale della
provincia di Alessandria, che
ha eletto la città termale qua-
le sede dei lavori dell’incontro
confindustriale. Il seminario,
presentato in conferenza
stampa martedì 30 ottobre ad
Alessandria con l’intervento
del presidente dell’Unione In-
dustriali Bruno Lulani, il sin-
daco di Acqui Terme Danilo
Rapetti e il direttore della me-
desima «Unione» Fabrizio Ri-
va, è dedicato alla formazione
dei Direttori di Confindustria,
tratterà il tema: «Dalle espe-

rienze alla conoscenza: nuo-
ve strategie per il network as-
sociativo», e si terrà presso il
Grand Hotel Nuove Terme.

All’incontro, come sottoli-
neato dalla responsabile della
comunicazione Luciana Ma-
riotti, è prevista la partecipa-
zione di 150 Direttori delle Or-
ganizzazioni del Sistema
Confindustria – Confindustrie
Regionali, Associazioni Terri-
toriali, Federazioni di Settore,
Associazioni di Categoria, e
ai quali si aggiungono oltre 50
ospiti, richiamerà ad Acqui
Terme i vertici del sistema
confindustriale, insieme a re-
latori e ad esperti di indiscus-
so rilievo Il Seminario, riser-
vato ai Direttori, avrà inizio
venerdì 9 novembre alle ore
9, con gli interventi introduttivi
di Bruno Lulani, Presidente
dell ’Unione Industr iale di
Alessandria, e di Danilo Ra-
petti, Sindaco di Acqui Terme.
Aprirà i lavori, Maurizio Beret-
ta, direttore generale di Con-
findustria. Seguiranno le rela-

zioni di Paolo Mieli, Direttore
del Corriere della Sera, trat-
terà il tema: «Leadership e in-
novazione: culture a confronto
oggi in Italia». Andrea Pontre-
moli, presidente e ammini-
stratore Delegato di IBM Ita-
lia, affronterà l’argomento:
«La rete e la conoscenza mo-
tori della competizione globa-
le: un cambiamento anche
per la rappresentanza delle
imprese». Luigi Mastrobuono,
vice direttore generale di
Confindustria, illustrerà «Gli
scenari del Sistema Confin-
dustria: le esperienze e le
strategie vincenti». La sessio-
ne pomeridiana sarà invece
dedicata alle r iunioni dei
Gruppi di lavoro, e alla di-
scussione dei risultati che
emergeranno.

L’Unione Industriale della
provincia di Alessandria, fon-
data nel 1903, tra le prime in
Italia, è una Associazione ter-
ritoriale di Confindustria, e
conta 500 imprese aderenti,
che occupano oltre 27mila ad-
detti. Presidente dell’Unione
Industriale di Alessandria, per
il biennio 2007/2009, è Bruno
Lulani, imprenditore di Acqui
Terme (Giuso Spa). Direttore
dell’Unione Industriale di Ales-
sandria è Fabrizio Riva. L’U-
nione Industriale di Alessan-
dria è rappresentata in Con-
findustria a livello regionale e
nazionale: Piero Martinotti
(Emmebiesse Spa di Casale
Monferrato) Past President
dell’Unione Industriale di Ales-
sandria, è Vice Presidente di
Confindustria Piemonte; Gian-
carlo Cerutti (Officine Mecca-
niche Cerutti Spa di Casale
Monferrato) Presidente de “Il
Sole 24 Ore” e Past President
dell’Unione Industriale di Ales-
sandria, è un membro “invita-
to” di Giunta di Confindustria;
Paolo Camagna, (Calzaturifi-
cio Alexandria Spa di Ales-
sandria) Vice Presidente del-
l’Unione Industriale di Ales-
sandria, è membro di Giunta
di Confindustria; Michela Mar-
guati (Sotraf Srl di Tortona) Vi-
ce Presidente dell’Unione In-
dustriale di Alessandria, è
membro del Consiglio Centra-
le dei Giovani Imprenditori di
Confindustria. C.R.

Acqui Terme. Dopo la pau-
sa estiva è da poco ripreso il
corso di “Pilates”, organizzato
dalla scuola di danza “Stepa-
nenco Dance”, sita in Galleria
Volta ad Acqui Terme.

In considerazione del buon
numero di partecipanti pre-
senti all’apertura del corso nel
mese di ottobre, la direzione
ha deciso di ampliare l’orario
di attività inserendo anche i
pomeriggi.

Sotto l’esperta guida della
istruttrice Natalia Rogojniko-
va, diplomata presso Pilates
FIF Academy il nuovo orario
sarà il seguente: martedì e
giovedì dalle ore 15 alle ore
16 - dalle ore 20 alle ore 21.

Il “Pilates” è un programma
che permette a tutti di rag-
giungere una perfetta armo-
nia fisica e mentale, di tonifi-
care i muscoli senza appe-
santirli, di migliorare la postu-

ra e l’elasticità.
Nel “Pilates”, le giuste con-

dizioni comprendono un equi-
librio di forza, flessibilità, sim-
metria, allineamento e postu-
ra corretta. Fondendo la con-
centrazione dello Yoga, la di-
sciplina della Danza, l’atleti-
smo dello Sport, i programmi

di “Pilates” regalano buona
salute.

Per chi volesse avere un
primo approccio con questa
appagante disciplina, viene
offerta l’opportunità di parteci-
pare a due lezioni gratuite
prenotandosi al n. 335-
7601086.

Presso la galleria Repetto

Christo & Jeanne Claude
gli ultimi giorni

Venerdì 9 e sabato 10 novembre

Direttori di Confindustria
seminario residenziale

È da poco ripreso il corso di Pilates

Alla Stepanenco Dance
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Acqui Terme. Ci scrive Si-
mone Tasca: «Scusatemi se
chiedo due minuti della vostra
attenzione, ma mi sono sentito
in dovere di ribattere all’artico-
lo “senza educazione” pubbli-
cato su L’Ancora del 14 ottobre,
riferentesi alla serata svoltasi
all’Ariston giovedì 5 ottobre per
la manifestazione musicale
“Omaggio a...”. La partecipa-
zione ad essa avrebbe fruttato
agli studenti i crediti scolastici,
ma la serata è risultata “rumo-
rosa”. Io non ho partecipato al-
la serata e non conoscendo i fat-
ti forse dovrei tacere, ma non vo-
glio, non fosse altro che per so-
lidarietà a ragazzi che invece
hanno partecipato e apprezza-
to, per quanto possibile, lo spet-
tacolo e che sono stati tutti eti-
chettati come imbecilli e male-
ducati.

L’autore di quell’articolo ha
scritto “sbagliato fare di tutte
le erbe un fascio”, ma è pro-
prio quello che ha fatto, giudi-
cando peggiori i più tranquilli,
perché essi, stando zitt i ,
avrebbero approvato il com-
portamento dei compagni “ca-
sinisti”. Se mi è permesso
vorrei chiedere: cosa avreb-
bero dovuto fare? Forse al-

zarsi in piedi e gridare più for-
te per imporre la calma? Il lo-
ro silenzio non voleva appro-
vare il comportamento dei di-
sturbatori (forse tentavano di
seguire il film?).

Sarebbe bastato, se possibi-
le, interrompere la proiezione e
minacciare il ritiro dei crediti.
Non voglio proteggere i “casini-
sti”, ma siccome ritengo di es-
sere un ragazzo a cui l’educa-
zione è stata ancora insegnata,
sono stufo (e credo anche altri
come me) di essere giudicato un
“imbecille” o un membro di un
“branco”.

Ci sono tanti ragazzi che si
impegnano in attività utili e
serie, ma, si sa, fa sempre più
rumore un albero che cade di
una foresta che cresce.

Alla fine sono stati negati i
crediti a tutti; siamo sicuri che
questa sia proprio la strada
giusta da perseguire? O forse
un dialogo con i disturbatori
sul momento non sarebbe
stato più efficace? 

Ora concludo e ringrazio
L’Ancora per aver concesso
spazio al mio sfogo, che vuol
essere uno spunto di riflessio-
ne per chi ha gentilmente
ascoltato».

Acqui Terme. Ottimi r i-
scontri per il torneo di giochi
di ruolo (Dungeons & Dra-
gons 3.5) “L’Assedio”, svoltosi
sabato 27 ottobre nei locali
dell’Enoteca Regionale di Ac-
qui Terme.

Sono stati molti i giovani,
provenienti da tutta la provin-
cia, che si sono riuniti attorno
ai tavoli per contendersi il
successo nella III edizione del
torneo organizzato dalla as-
sociazione “Linea Cultura” in
collaborazione con “I Cavalieri
del Norwold”, e col patrocinio
dell’Assessorato alla Cultura
del Comune di Acqui Terme,
per la soddisfazione degli or-
ganizzatori. «Riteniamo sia
un buon segno – afferma il lo-
ro presidente Lorenzo Ivaldi -
quando una manifestazione di
questo tenore ottiene una
buona riuscita, visto che rite-
niamo i giochi di ruolo un’otti-
ma alternativa al passare ore
davanti a televisione, playsta-
tion e altri passatempi, che
purtroppo in questi ultimi an-
ni, stanno bloccando o limi-

tando fortemente le capacita’
relazionali di giovani e meno
giovani; per loro, i giochi di
ruolo servono ad interpretare
personaggi diversi e quindi a
sviluppare intelligenza, creati-
vità e capacità di lavorare in
gruppo. Dando appuntamento

al prossimo torneo, cogliamo
l’occasione per ringraziare in
primo luogo i giocatori e i cu-
riosi che sono intervenuti, co-
me al solito numerosi, e in se-
conda battuta tutti coloro che
hanno reso possibile l’evento,
a partire dal Prof. Sburlati, As-

sessore alla cultura del Co-
mune di Acqui Terme, che ha
concesso il patrocinio alla
manifestazione ed ha preso
parte in prima persona alla
premiazione». I ringraziamenti
di Ivaldi vanno anche «al dot-
tor Baccalario e a tutto il per-
sonale dell’Enoteca “Terme e
vino” per la disponibilità’ e la
gentilezza dimostrate, agli
staff delle associazioni “Linea
Cultura”, e “I Cavalieri del
Norwold” di Ponzone, che
hanno curato la realizzazione
e la gestione dell’evento.

Alla fine, a vincere il torneo
è stato il carismatico Flavio
Damasco di Ovada (mago,
vince una spada lunga “Exca-
libur”), a seguire, 2º posto per
Simona Roveta di acqui ter-
me (Sacerdotessa, vince una
spada corta “Pungolo”); 3º po-
sto per Stefano Erbaggio di
Ovada (guerriero, vince una
balestra a una mano), infine,
4º posto per Massimiliano Zu-
nino di genova (mago, vince
un portadadi con drago).

M.Pr.

Acqui Terme. Venti anni di attività festeggiati dall’Istituto di bel-
lezza “Rita & Cristina” di via Monteverde 10 ad Acqui Terme.
Un istituto in cui la ricerca della bellezza è di casa e la risposta
ad ogni problema è a portata di mano: depilazioni, trattamenti
uomo e donna, manicure, pedicure, massaggi, linfodrenaggi,
bendaggi, pulizia viso, trattamenti gambe e corpo. E per ogni
trattamento i consigli sono personalizzati in modo da soddisfa-
re ogni esigenza. Da Rita & Cristina l’ambiente climatizzato
crea un’atmosfera rilassante, grazie anche alle musiche, agli
aromi, alle luci anti stress. In occasione del ventennale di atti-
vità Rita e Cristina organizzano per venerdì 9 novembre dalle
ore 12 alle ore 17 una giornata dedicata alla epilazione perma-
nente con dimostrazioni e prove. Una tecnologia innovativa
sarà la luce pulsata che può trattare acne, macchie, discromie
cutanee, ma che è eccezionale anche nell’epilazione e nel trat-
tamento di fotoringiovanimento. L’applicazione è indolore e gli
effetti sono sorprendenti e senza controindicazioni. Un’altra no-
vità è la sauna a raggi infrarossi, il calore prodotto durante il
trattamento penetra in profondità, induce un benessere imme-
diato e aiuta a prevenire molteplici patologie migliorando la sa-
lute e la forma fisica.

Festeggia 20 anni di attività

L'istituto di bellezza
“Rita & Cristina”

La lettera di uno studente

Alunni imbecilli?
Distinguiamo, prego

Si sono svolti sabato 27 ottobre nell’Enoteca Regionale

Giochi di ruolo, vince Flavio Damasco

Terzo: senso unico alternato
Terzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione di un senso unico alternato,
governato da impianto semaforico o da movieri, del divieto di
sorpasso e della limitazione della velocità a 30 km/h lungo le
S.P. n. 230 “della Val Bogliona” e S.P. n. 231 “Terzo - Montabo-
ne”, entrambe nel comune di Terzo, per consentire l’esecuzione
dei lavori di completamento della rete fognaria comunale, se-
condo la seguente calendarizzazione: per la S.P. n. 230 “della
Val Bogliona”, dal km 0+300 al km 0+450, da lunedì 5 a  ve-
nerdì 9 novembre, dalle 8.30 alle 17.30, e dal km 1+980 al km
2+330, da lunedì 12 a venerdì 30 novembre, dalle 8.30 alle
17.30, con esclusione dei giorni festivi e prefestivi; per la S.P. n.
231 “Terzo -Montabone”, dal km 0+100 al km 0+200, dal
5/11/2007 al 9/11/2007, dalle 8.30 alle 17.30.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni

contrattuali si vedano i fogli informativi e gli avvisi presso la sede di

Fiditalia e i punti vendita Edilkamin. TAN 0,00%, TAEG 0,00%. TAEG calcolato sulla base del-

l’anno standard ai sensi del D.M.Tesoro 06/05/00.

L’inverno non si può rimandare.

LE RATE, SÌ.

Detrazione fiscale IRPEF 36%

Prezzo di listino € 4.776,00

RISPARMIO IMMEDIATO € 1.608,00

Oggi a € 3.168,00
*

* in 24 comode rate da

€132,00 al mese

(versione in acciaio grigio o rosso) 

IVA inclusa

a TASSO ZERO!

ACCIAIO 

ACQUA CALDA IN TUTTA LA CASA

RISCALDA FINO A 200 MQ

Termostufa a pellet IDROFOX

Ti riscaldi subito... e paghi da APRILE 2008!

www.edilkamin.com

IDROFOX è disponibile anche in versione ceramica;

condizioni di vendita presso i rivenditori Edilkamin.

P
E

L
L
E

T
G

A
R

A
N

T
IT

O

a
†

3
, 9

6
a
l
s
a
c
c
o

( 1
5

k
g
)

P
E

R

T
U

T
T
O

L
ê I
N

V
E

R
N

O

*Promozione valida fino al 31 marzo 2008 presso i rivenditori che aderiscono all’iniziativa.

CERAMICA

ANC071104019_ac19  31-10-2007  16:30  Pagina 19



20 ACQUI TERMEL’ANCORA
4 NOVEMBRE 2007

La seconda ed ultima parte
dei festeggiamenti del cente-
nario è terminata, certamente
non tocca a noi tirare le con-
clusioni sulla riuscita di un’at-
tività che ci ha visto molto im-
pegnati, ma alcune conside-
razioni le possiamo fare.

Lo scopo primario era la
cena di solidarietà per racco-
gliere fondi, in favore della co-
struzione dell’ospedale in Ke-
nia, tale opera voluta dal dr.
Morino, dell ’associazione
World Friends.

Possiamo azzardarci ad af-
fermare che è stato un suc-
cesso, i posti disponibili erano
cento, gli ospiti centodue, la
presentazione di quanto si sta
operando in Kenia è stata fat-
ta dal vice presidente dell’as-
sociazione (guarda caso an-
che lui uno scout e in unifor-
me) ha riscosso assoluta-
mente commenti positivi.

Abbiamo avuto il piacere di
una visita di S.E. monsignore
Vescovo, purtroppo una visita
lampo, per precedenti impro-
rogabili impegni. La domeni-
ca, quasi in contemporanea,
apertura dell’esposizione fila-
telica, dell’ufficio postale per
l’annullo speciale, è partenza
per Ovada di una carrozza,
trainata da cavalli, con una
serie di raccomandate sem-
pre a scopo filatelico. La S.
Messa è stato il momento
d’aggregazione fra vecchi
scout (i filatelici) e i giovani
scout del nostro gruppo.

Era stato previsto uno spa-
zio per l’Associazione Italiana
Donazione Organi (AIDO) che
aveva un suo tavolo espositi-
vo, così come anche per il ne-
gozio Ecosolidale di Acqui.

I ragazzi che hanno parte-
cipato al Jamboree hanno
messo in bella mostra tutto
quanto hanno riportato a casa
frutto di scambi e di cono-
scenza.

Era disponibile il C.D. che si
è riusciti a iniziare raccoglien-
do tutte le fotografie che sia-
mo riusciti ad avere, la riparti-
zione è stata fatta per anno a
partire dal 1945, è stato pre-
disposto in modo che sia an-
cora possibile aggiungere al-
tre fotografie o fare eventuali
rettifiche di errata cataloga-
zione.

Presente il Centro Mario
Mazza (che è il conservatore
di tutto l’archivio storico dello
scoutismo dalle origini ai gior-
ni nostri).

I filatelici, ovviamente, han-
no fatto la parte del leone, ol-
tre che dalla comune passio-
ne li unisce anche l’essere
quasi tutti scout e quasi tutti
con l’iter di formazione capi
completato.

Latitanti i genitori, tanto che
la conferenza sull’attualità
dello scoutismo era deserta,
eppure i relatori meritavano
un pubblico, oltre che il re-
sponsabile maschile della zo-
na dei Vini (Alessandria e
Asti), era presente un respon-
sabile del C.N.G.E.I. di Geno-
va e una responsabile della
Federscout di Roma. Si è fini-
to per parlare di scoutismo fra
addetti ai lavori, mentre sa-
rebbe stato molto più oppor-
tuno parlarne con chi ne usu-
fruisce. Ai presenti va, co-
munque, il nostro ringrazia-
mento.

In questi giorni saranno
consegnati alla Biblioteca di

Acqui una serie di testi sullo
scoutismo.

Un ringraziamento a tutti i
presenti che attivamente han-
no collaborato per la riuscita
della manifestazione, ma in
particolare a mons. Ceretti,
Rettore del Seminario, il qua-
le con la sua disponibilità ci

ha consentito di portare a ter-
mine un’attività molto articola-
ta.

Chi volesse contattarci sap-
pia che il nostro indirizzo è,
Via Romita 16, 15011 – Acqui
Terme ed il numero telefonico
disponibile è 347 5108927

un vecchio scout

In questi ultimi giorni la Zona
dei Vini (province di Alessan-
dria e Asti) ha effettuato il con-
vegno Capi per mettere a pun-
to l’ordine del giorno da pre-
sentare all’Assemblea di di-
cembre c.a.La riunione, era sta-
ta preceduta per noi di Acqui
da due cerimonia la prima la fir-
ma della Carta di clan, il mo-
mento molto importante con cui
i Rover e le Scolte si assumono
liberamente una serie di impe-
gni da loro stessi decisi; la se-
conda della Partenza, momen-
to in cui il Rover e la Scolta ab-
bandonano il Clan avendo rag-
giunto l’età massima di perma-
nenza. Gli argomenti in discus-
sione non erano tanti, ma cor-
posi, ci si è trovati a dover de-
cidere cosa e come portare al-
l’attenzione dell’assemblea i te-
mi che ci occuperanno per i
prossimi tre anni. I temi che ci
avevano occupato per il triennio
precedente, sono stati consi-
derati in parte ultimati e in par-
te, necessariamente, messi da
parte per nuove e più impellen-
ti questioni da trattare.

I nuovi problemi all’attenzione
di tutte le Comunità Capi sono
stati selezionati e sono stati scel-
ti, rapporti nell’ambito delle Co-
munità Capi, rapporti con le fa-
miglie, autonomia decisionale,
comunicazione, intercultura.

Si è resa necessaria una ul-
teriore riduzione, è inutile af-
frontare tante questioni ma in
maniera incompleta, pertanto
sono stati portati all’attenzione
del convegno Interculture, au-
tonomia e Comunicazione.

I presenti erano un centinaio,
e di comune accordo si è deci-
so di continuare le discussioni a
livello di singole Comunità Ca-
pi durante la cena e poi di con-
tinuare ad oltranza al fine di
concludere entro la mattina del

giorno successivo un ordine del
giorno compiuto per l’Assem-
blea.Si è trovato il tempo per ac-
cogliere in seno alle varie Co-
munità Capi tutti quei ragazzi
che avendo preso la partenza
entravano nelle singole comu-
nità in qualità di tirocinanti, av-
viandosi così a iniziare l’iter di
formazione, cerimonia fatta al lu-
me di lanterne ma abbastanza
rumorosamente..

Il giorno successivo si è vo-
tato sia per la sostituzione di un
membro del Comitato, sia per la
definitiva e collegiale approva-
zione di quanto discusso, men-
tre la votazione per il membro
del Comitato è stata rapida e
all’unanimità (anche perchè la
candidata era una sola) la vo-
tazione sul progetto è stata ral-
lentata dall’indecisione se far
durare il progetto tre o cinque
anni, si è poi optato per i tre an-
ni, l’alternativa è sembrata alla
maggioranza decisamente trop-
po lunga. La celebrazione eu-
caristica è stata effettuata da
un sacerdote, in Italia per ra-
gioni di studio, più precisamen-
te per frequentare la scuola d’a-
gricoltura. L’omelia è stata letta
in quanto parla poco l’italiano,
ma lo sa leggere, e certamente
non era sufficiente la presenza
di un interprete. C’è stato anche
il tempo per assistere all’inau-
gurazione della nuova base del
Valenza 1º (di cui eravamo ospi-
ti) base messa a disposizione
dal comune di Valenza, e com-
pletamente ristrutturata dal
Gruppo e dai genitori.

L’avventura del Grande Gioco
per le comunità capi significa
un impegno che non si esauri-
sce con gli incontri settimanali
con i ragazzi durante la setti-
mana, ma richiede continua at-
tenzione e aggiornamento.

g.l.d.n.

Acqui Terme. Ci scr ive
Marcello Penzone: «Mi è stato
chiesto di scrivere, al termine
dell’ anno del Centenario del-
lo Scoutismo, alcune righe
come ex-scout e come geni-
tore di scout.

È naturale, per dei genitori
che sono stati scout, voler far
provare ai propri figli la stessa
esperienza, sperando che es-
si ne condividano gli ideali e
l’impegno costante.

L’impegno: è forse questo
l’aspetto più difficile per i ra-
gazzi di oggi, distratti da tante
attività, che ai nostri tempi
non esistevano, e molto più li-
beri di quanto fossimo noi.
Quando noi eravamo giovani,
il sabato pomeriggio o si an-
dava all’oratorio o si entrava
negli scout. Oggi non è più
così, ed è anche per questo,
forse, che si trovano pochi ra-
gazzi disposti a “sacrificare” il
propr io tempo l ibero per
un’attività che non è soltanto
svago (che bei ricordi i giochi,
le attività all’aperto, le serate
attorno al fuoco!) ma anche
servizio verso gli altri. Ad Ac-
qui non c’ è una forte tradizio-
ne scoutistica; pochi genitori

indirizzano perciò i figli verso
lo scoutismo, perché essi
stessi non sanno esattamente
di che cosa si tratti.

Speriamo che quest’ anno
la situazione possa migliorare
perché questi ragazzi sono
ben motivati e la cosa più im-
portante è trasmettere “entu-
siasmo”. Come diceva B. P. “ il
Signore ci ha messi in questo
mondo meraviglioso per es-
sere felici e godere della vita”.

Alla fine dell’esperienza
scoutistica ciò che ti deve ri-
manere è proprio questo: uno
slancio di entusiasmo per la
vita, qualsiasi siano le diffi-
coltà, un radicato senso di
lealtà ed aver imparato a gioi-
re insieme con gli altri.

Due suggerimenti: qualche
contatto con reparti e clan di
altre città, anche straniere,
per scambi di esperienze e di
visita e qualche gita in più,
zaino in spalle e via, perché
come diceva una vecchia
canzone “Sul cappello un bel
fior, sulla bocca una canzon,
un cuor gioioso e sincero,
questo solo ci vuol ad un bra-
vo esplorator per girare i l
mondo intero”.

L’avventura scoutConclusi i festeggiamenti
per il centenario dello scoutismo

Riflessioni scout
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Acqui Terme. Al ritrovo in
piazzale Pisani, la scorsa do-
menica, erano presenti nume-
rosi escursionisti e simpatiz-
zanti, ben oltre il centinaio,
nonostante la foschia autun-
nale invitasse ad indugiare tra
le coperte. Il gruppo ha per-
corso il Sentiero delle Gine-
stre, il 531, che collega Acqui
a Tiglieto, con alcune varianti
nel tratto iniziale che costitui-
scono divertenti percorsi ad
anello sulle alture di Acqui. Il
tracciato è stato individuato
dal “mitico” Bruno Buffa e gra-
zie al contributo di molti soci
che attivamente si sono impe-
gnati in lavori di pulizia, posa
di paline, cartelli e segni di
vernice è facilmente percorri-
bile da chiunque abbia un mi-
nimo allenamento.

In breve il racconto della
giornata da parte di uno dei
partecipanti: “Al fischio del
presidente Roveta ci avviamo
sulla strada che conduce al
Pineta, per poi deviare lungo
le pendici di Monte Stregone,
sul sentiero che ripido sale
nel bosco; in breve si raggiun-
ge in una sorta di radura e di
fronte a noi, mentre la nebbia
cede il passo al sole, nelle
vall i ,  dal mare di foschia,
emergono come scogli i cri-
nali variopinti. Superato Mon-
te Stregone (408 m) si prose-
gue sulla strada consortile,
dove ci viene offerto ristoro
dalla famiglia Gasparini, e
guardando verso ovest com-
pare la sagoma inconfondibile
del Monviso, che affiora tra le
nubi con la sua vetta inneva-
ta. Il “serpentone” di escursio-
nisti si insinua lungo il tratto di
sentiero che conduce a Mon-
te Marino (434 m) tra cespugli
di ginestre. Come ricordo del
Cinquantenario della Sezione,
nelle scorse settimane alcuni
soci hanno provveduto alla si-
stemazione della croce, con il
rifacimento del basamento in
pietra di langa, la verniciatura
della struttura metallica e la
posa di una targa commemo-
rativa; don Ugo Amerio, parro-
co di Lussito, è stato chiama-
to ad impartire la benedizione
al sentiero e agli astanti. Do-
po la parentesi spirituale, ci
incamminiamo lungo il crinale
in direzione del castello di
Ovrano, e ci dirigiamo verso
Cavatore, costeggiando i vi-
gneti sui quali l’autunno ha
generosamente riversato la
sua tavolozza di colori.

Dopo una ripida salita sia-
mo sulla vetta di monte Ca-
priolo (544 m), punto più ele-
vato del percorso, per scen-
dere in breve a S. Sebastiano

e raggiungere i locali della
Pro Loco di Cavatore. Nel-
l’ampia sala i nostri insostitui-
bili cuochi diretti da capitan
Guidone hanno preparato, ri-
mestando con cura, una gra-
ditissima polenta che ci viene
servita con formaggi misti e
mostarda piemontese: non
c’è festa senza un momento
conviviale!

Dopo esserci rinvigoriti con
la polenta ed un bicchiere di
buon vino, si riparte con il
passo un po’ appesantito, in
direzione di Ovrano, dove la
Pro Loco ci accoglie con cal-
darroste e torta al brachetto.
Con il favore di un tiepido sole
di fine ottobre, terminiamo la
nostra escursione scendendo
alla caratteristica chiesetta di
SS. Nazario e Celso (XII sec),
per poi rientrare ad Acqui.”

La camminata sul sentiero
di Cavatore, il 531 C, chiude
idealmente il ciclo dei festeg-
giamenti per il cinquantesimo
anniversario di fondazione
della sezione. Il 2007 è stato
per il CAI di Acqui un anno
ricco di eventi importanti: a
febbraio la spedizione in
Kenya con la scalata alla se-
conda vetta del monte omoni-
mo (punta Nelion 5188 m), a
luglio l’ascensione di 20 soci
sulla normale di Punta Roma
(3070 m) nel gruppo del Mon-
viso, ad ottobre la serata con
il grande alpinista Marco
Confortola ed, infine, la cam-
minata a Cavatore.

Ma per un anno che si chiu-
de, si sta già programmando
l’attività per il 2008, ricca di
appuntamenti sui sentieri e
sulle pareti rocciose, per vive-
re intensamente la montagna
e la natura.

Per il successo della mani-
festazione di domenica 28 ot-
tobre è doveroso ringraziare il
Comune di Cavatore e la Pro
Loco di Ovrano, oltre ai nu-
merosi partecipanti e a tutti
coloro che con il loro impegno
hanno contribuito alla realiz-
zazione del sentiero e della
polentata.

Acqui Terme. Giovedì 25
ottobre la sala Belle Epoque
dell’Hotel Nuove Terme era
gremita di pubblico per la se-
rata/conferenza di Marco
Confortola, ospite del Club Al-
pino di Acqui Terme in occa-
sione dei festeggiamenti del
Cinquantenario della sezione.

Marco Confortola, trenta-
seienne di Valfurva, è guida
alpina, maestro di sci, soccor-
ritore, pratica sci estremo e,
dal 2004, uno dei pochi italia-
ni che si possono annoverare
tra gli alpinisti himalayani: è
stato conquistato dal “fascino
degli ottomila” e, per ora, ha
al suo attivo 5 vette oltre quo-
ta 8000, tutte raggiunte (con
l’eccezione dell’Everest) sen-
za l’ausilio dell’ossigeno. Al-
l ’ascensione dell ’Everest
(8848 m) sono seguiti la vetta
principale del Shisha Pangma
(8027 m), l’Annapurna (8091
m), il Cho Oyu (8201 m) e la
scorsa estate il Broad Peak
(8047 m), senza contare i ten-
tativi al K2 (8611 m) e al Lhot-
se (8516 m), che hanno por-
tato ancora una volta l’alpini-
sta sul tetto del mondo.

Durante la serata, introdot-
ta dal presidente sezionale
Renato Roveta, Marco
Confortola ha proiettato alcu-
ni filmati commentando le im-
magini che lo ritraevano nelle
performance di sci estremo e
nelle ascensioni himalayane.

Nel primo filmato abbiamo
visto Marco alle prese con di-
scese quasi-impossibili dalla
vetta dell’Ortles, del San Mat-
teo e dal Tresero con penden-
ze che sfiorano i 60º: nel
compierle le lamine degli sci
non scorrono soltanto su neve
e ghiaccio, ma anche sulla
sottile linea che divide la vita
dalla morte, perché un infini-
tesimo errore oppure la mini-
ma esitazione risulterebbero
fatali, e soltanto una grande
concentrazione e forza inte-
riore hanno permesso all’alpi-
nista valfurvese di violare con
gli sci quelle pareti quasi ver-
ticali.

Il filmato successivo, pre-
sentato al Trento Film Festi-
val, riguardava la salita del-
l’Annapurna, l’ottomila più dif-
ficile, al quale il mondo dell’al-
pinismo ha dato il maggior tri-
buto di sangue, una monta-
gna di seracchi giganteschi,
scossa da incessanti valan-
ghe di neve e ghiaccio che
minacciano la sorte di chiun-
que ne tenti l’ascesa. Sono
solo 12 gli italiani saliti in vet-
ta, centotrenta in tutto nella
storia dell’alpinismo: l’Anna-
purna è una montagna per
pochi alpinisti, non solo gran-
di, ma anche fortunati.

Le restanti proiezioni ave-
vano come tema le ultime
conquiste in Himalaya: il Cho
Oyu e il Broad Peak, effettua-
te nel corso dell’anno corren-

te con l’amico-maestro Gnaro
Mondinelli.

Confortola si definisce Sel-
vadek, il solitario, il selvaggio,
per sottolineare la solitudine
che accompagna la monta-
gna sia come scelta di vita,
sia nel rapporto uomo-natura
di chi esce dal coro alzandosi
quando i “ragazzi normali” so-
no ancora intenti a sballarsi in
discoteca, per camminare nel
silenzio del bosco o alla con-
quista di una vetta. Confortola
non ha lasciato parlare sol-
tanto le immagini suggestive
dei paesaggi mozzafiato, ma
ha saputo trasmettere le sue
emozioni: la fatica e la soffe-
renza della conquista di un ot-
tomila, quando si respira avi-
damente l’aria sottile ed i mo-
vimenti sono intorpiditi dall’i-
possia e dal freddo; la gioia
della vetta che lo vede alzare
le braccia per ringraziare il
Cielo e la montagna; la forza
di scendere quando l’ebbrez-
za della quota e lo spettacolo
estasiato che si stende ai pro-
pri piedi dal punto più elevato
della terra persuaderebbe a
restare lì, per sempre; la pau-
ra, vissuta con la consapevo-
lezza di chi conosce i rischi
delle proprie scelte di vita, di-
venta come “un’amica da
ascoltare” per avere sempre
presenti i propri limiti; la tri-
stezza che ha accompagnato
l’ascensione alla montagna
assassina (nda: l’Annapurna)
nel ricordo dell’amico Christi-
nan Kuntner tragicamente tra-
volto da un seracco l’anno
precedente; la forza di rinun-
ciare quando, pur sfiorando la
meta, si è consci che andare
avanti comporterebbe danni
fisici inaccettabili per chi ama
la montagna e vuole conti-
nuare a viverla intensamente.

Confortola si è rivelato un
alpinista dalla dimensione
umanissima, l’uomo-alpinista
che, pur consapevole della
propria forza mentale, della
preparazione fisica e tecnica
eccezionale, ringrazia la mon-
tagna per avergli consentito di
compiere l’ascensione o la di-
scesa, sottolineando il suo
rapporto tutto personale con
la montagna, per la quale nu-
tre amore e passione incondi-
zionati. Dal suo racconto del-
l’ascensione sull’Annapurna:
“In realtà quello che colpisce
maggiormente è che là tutto è
grande: puoi ammirare la po-
tenza immensa della monta-
gna, che è letteralmente a
portata di mano, davanti ai
tuoi occhi. Là i ghiacciai, i se-
racchi e le valanghe sono in-
credibili, tritano via tutto”.

La serata si è conclusa con
le splendide immagini di Val-
furva, presentate da Norberto
Pedranzini albergatore di
Santa Caterina, che ha offer-
to un gradito buffet di prodotti
locali.

Nel 50º del Cai acquese
da Acqui a Cavatore

Ospite del Cai acquese

Marco Confortola

ANC071104021_ac21  31-10-2007  15:47  Pagina 21



22 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
4 NOVEMBRE 2007

ANC071104022_grancasa_aut  31-10-2007  11:32  Pagina 22



ACQUI TERME 23L’ANCORA
4 NOVEMBRE 2007

La dott.ssa Raffaella Bec-
caro, direttrice del Museo Gi-
psoteca Giulio Monteverde di
Bistagno ci ha inviato un inte-
ressante intervento sulla Gi-
psoteca.

«Museo per ora poco cono-
sciuto e frequentato, la Gipso-
teca Giulio Monteverde di Bi-
stagno è invece una raccolta
di rilevanza non solo locale
ma nazionale. Per farlo cono-
scere e apprezzare bisogne-
rebbe contare sull’appoggio di
tutte le persone di scuola e di
cultura: tali sono di certo i set-
te insegnanti che il 12 ottobre
hanno partecipato con entu-
siasmo alla presentazione dei
programmi didattici 2007/
2008 dopo una visita al Mu-
seo. Ma considerato che l’invi-
to era stato esteso a 260 do-
centi delle provincie di Ales-
sandria e Asti, non si può cer-
to dire che la rispondenza sia
stata pari alle attese... Non di-
speriamo che le cose possa-
no cambiare nel prossimo fu-
turo!

Alle statue in gesso – nelle
grandi dimensioni delle ver-
sioni definitive – solo recente-
mente è stato restituito il loro
giusto valore: esse infatti so-
no spesso, nell’Ottocento, l’u-
nica opera di mano dell’arti-
sta, mentre generalmente la
trasposizione in materia nobi-
le (bronzo o marmo) veniva
eseguita dalle maestranze
specializzate, fonditori o mar-
morai, sulla base dei modelli
in gesso. Sette sale con tren-
ta opere collocate in un ele-
gante edificio-costruito nel
1881 come sede delle scuole
del Municipio- su progetto
dell’ing. Giulio Leale di Ales-
sandria, ripercorrono cronolo-
gicamente il cammino artisti-
co dello scultore. Giulio Mon-
teverde nasce a Bistagno nel
1837 da Vittorio, bracciante di
Casale e Teresa Rondanino di
Acqui Terme. Dopo un ap-
prendistato prima a Casale e
poi a Genova come ebanista
e intagliatore, frequenta la se-
ra i corsi dell’Accademia Ligu-
stica di Belle Arti a Genova
per poi trasferirsi, in seguito
alla vincita di una borsa di
studio, a Roma. Qui sviluppa
una certa propensione per il

realismo, testimoniato dalle
sue opere più note: Colombo
giovinetto del ’70 e Eduard
Jenner prova sul figlio l’inocu-
lazione del vaccino antivaiolo
del ’73 (la cui versione in mar-
mo è esposta alla Galleria
d’Arte Moderna di Genova)
assicurandosi un vastissimo
successo che gli procura in-
numerevoli committenze. Si
va dalle opere più celebrative,
come il monumento equestre
a Vittorio Emanuele II di Bolo-
gna (1880) o quello dedicato
a Vincenzo Bellini di Catania
(1883), fino alla trattazione
del tema sociale del lavoro
nel Fabbro (1885) e nel Tessi-
tore (realizzato nel 1878 in
seguito alla committenza di
Alessandro Rossi, noto indu-
striale della Lanerossi che de-
dicandolo ai suoi operai, lo
colloca nel cortile della fabbri-
ca a Schio). Negli anni suc-
cessivi moltissimi saranno gli
incarichi per eseguire monu-
menti funerari situati nei prin-
cipali cimiteri monumentali in
Italia e all’estero: Genova, To-
rino, Milano, Roma, Madrid,
Buenos Aires per citarne solo
alcuni; sono il simbolo di una
ricca borghesia in via di affer-
mazione che aspira a dimo-
strare la propria importanza
attraverso monumenti sempre
più imponenti, eseguiti dai
maggiori scultori dell’epoca.
Nascono così la tomba del
banchiere genovese France-

sco Oneto (caratterizzata dal-
la rappresentazione del primo
angelo al femminile , meditati-
vo e sensuale, ormai volto
verso il simbolismo, vero e
proprio “punto di rottura” nella
storia dell’arte della seconda
metà dell’Ottocento), quella a
Carlo Sada, architetto dei Sa-
voia, il monumento destinato
alla sepoltura del generale
Giacomo Medici del Vascello
e altri ancora.

Al cimitero di Staglieno a
Genova sono conservate cin-
que delle sue opere più belle
in un vero e proprio magnifico
“museo a cielo aperto” che si
consiglia caldamente di visita-
re. Non mancano opere a ca-
rattere religioso, come la Ma-
donna col Bambino -del 1889-
di cui la versione in marmo e
bronzo è collocata nella par-
rocchiale di Bistagno e il Cro-
cifisso del 1886 (una delle
versioni definitive è conserva-
ta a Staglieno e una seconda
nella cappella del cimitero di
Buenos Aires). Il percorso
espositivo volge al termine
con il grande gesso Idealità e
materialismo del 1908, la cui
traduzione in marmo è espo-
sta nell’atrio della Galleria
Nazionale d’Arte Moderna di
Roma.

Nell’ultima sala della Gipso-
teca, si distinguono per il loro
realismo semplice e diretto il
busto dedicato a Marco Min-
ghetti e la statua a figura inte-

ra del suo compaesano sena-
tore Giuseppe Saracco, la cui
versione in bronzo è conser-
vata nei giardini dell’omonimo
Liceo acquese. È lo stesso
Saracco a proporre la nomina
a senatore di Monteverde,
che sarà il primo artista a ri-
coprire tale carica. Nella sede
del Senato, a Palazzo Mada-
ma, in suo onore, viene inau-
gurata la Rotonda Montever-
de che lo scultore dota di tre
opere: i busti di Leopardi, Gio-
berti e Carducci.

Per rimarcare, se ancora ce
ne fosse bisogno, il suo enor-
me successo, basti ricordare
che nel 1910 porta a compi-
mento il gigantesco gruppo
allegorico in bronzo dorato, Il
pensiero, ancora oggi colloca-
to ai piedi del Vittoriano a Ro-
ma (meglio conosciuto come
Altare della patria). Montever-
de muore a Roma nel 1917,
nella palazzina che lui stesso
aveva progettato in piazza In-
dipendenza, sede dello studio
e abitazione. La sua morte
passa quasi inosservata, a
causa del tragico periodo di
guerra, vicino ai giorni di Ca-
poretto. Ma inosservata e di-
menticata non è a tutt’oggi, a
quasi un secolo di distanza,
l’opera di un artista tra i più
significativi della sua epoca: e
il nostro Museo vuole effica-
cemente contribuire al suo ri-
cordo e alla sua valorizzazio-
ne.

Desidero infine mettere in
risalto che nello stesso com-
plesso sono ospitati, entro
spaziosi locali la fornitissima
biblioteca, la sala multimedia-
le, l’aula dedicata alla didatti-
ca (che si avvarrà a breve di
un forno di cottura oltre che
della collaborazione del prof.
Laugelli e dei suoi allievi del-
l’Istituto d’Arte di Acqui.

Senza dimenticare il co-
stante e valido contributo del-
la dott. Arancio della Coope-
rativa Alasia che si occupa da
alcuni anni dei laboratori di-
dattici) e la sala scienze che
raccoglie fossili, minerali e
animali impagliati provenienti
da diverse zone della valle
Bormida e in particolare dal
Comune di Spigno Monferra-
to».

Acqui Terme. L’apertura o
la completa ristrutturazione di
nuovi spazi di vendita rappre-
senta una ulteriore manifesta-
zione dell’eleganza delle ve-
trine cittadine e rafforza l’im-
magine del comparto com-
merciale acquese. Ci riferia-
mo alla inaugurazione della
boutique di pelletteria «Walter
e Jelly» svoltasi nel pomerig-
gio di lunedì 29 ottobre. Si
tratta di un punto vendita di
prodotti, «alta moda», sorto al
posto della Pasticceria Porro,
in corso Italia 43. I locali, e la
nuova attività nel settore della
«moda pelle» sono stati be-
nedetti da monsignor Giovan-
ni Galliano.

Le borse e gli accessori in
pelle presentati da «Walter e
Jelly», negozio che si aggiun-
ge a quelli di Alba e Canelli,
fanno parte della produzione
delle migliori griffe italiane.
Puntano sulla qualità dei ma-
teriali, sulla moda e sulla loro
funzionalità, senza dimentica-
re estetica e cura dei dettagli.
È il caso dunque di ricordare
questo negozio, di affidarsi al-
la professionalità dei loro tito-
lari, che hanno arricchito la
città termale di una grande
realtà nel settore con sede,
utile ripeterlo in un punto cen-
tralissimo di Acqui Terme, a
pochi passi dalla Bollente.

Un intervento della direttrice dott.ssa Beccaro

La Gipsoteca di Bistagno
non ha i riconoscimenti che merita

Al posto della pasticceria Porro

Walter e Jelly
boutique pelletteria
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ESECUZIONE N. 7/2004
PROMOSSA DA UNICREDIT BANCA MEDIOCREDITO SPA

con Avv.to Giorgio Rosso
Lotto unico, per intera proprietà, composto da:
“In comune di Castelnuovo Belbo via San Biagio 8, lotto di terreno di
mq. 220 su cui insistono 2 costruzioni:
- fabbricato abitativo principale, composto da soggiorno, cucina e ri-

postiglio al piano seminterrato; due camere, bagno, ripostiglio e bal-
cone al piano 1º; quattro solai con disimpegno al piano 2º sottotetto;

- rustico fronte strada, composto da androne carraio, locali di sgom-
bero-cantine e w.c. al piano terreno, nonchè mini-alloggio al 1º pia-
no (raggiungibile da scala esterna) composto da soggiorno - cucina,
camera, disimpegno, bagno e ripostiglio, oltre a balcone con vano
caldaia.

L’immobile è censito al NCEU del comune di Castelnuovo Belbo, co-
me segue:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
7 13 1 Via San Biagio 8 p.t. Bene com. non cens. 0,00
7 13 2 Via San Biagio 8 p.t.-1,2 A/4 2 Vani 7 202,45
7 13 3 Via San Biagio 8 p.1. A/4 2 Vani 4 115,69

NOTA BENE: l’aggiudicatario dovrà presentare “Denuncia di inizio
attività in sanatoria” entro 120 giorni dalla notifica del decreto di tra-
sferimento ai sensi art. 37 DPR 6/06/2001 nº 380 per le irregolarità
evidenziate nella relazione del CTU dal costo presunto di 4/5.000,00
euro. Ottenute le sanatorie l’aggiudicatario dovrà presentare richiesta
di abitabilità.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Bruno
Antonio Somaglia, depositata in cancelleria in data 22/11/04 e nella
successiva integrazione depositata il 26/09/05, i cui contenuti si ri-
chiamano integralmente
Prezzo Base € 47.000,00. Offerte minime in aumento € 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 11/94
PROMOSSA DA BANCA MEDIOCREDITO SPA

con Avv.to Valerio Ferrari
Lotto unico: in Comune di Nizza Monferrato, Piazza Camillo del
Pozzo, all’interno del Cond. Nizza Verde; locale ad uso magazzino,
ricovero auto, posto al piano seminterrato sottostante al condominio e
per la maggior parte adibito a parcheggio auto privato, accessibile da
rampa privata ed altra con diritto di accesso. Attualmente una parte è
lasciata in comodato al negozio tabaccheria, mentre il maggior locale
è sede di ricovero auto abbandonate. Il tutto individuabile catastal-
mente al NCEU del Comune di Nizza Monferrato al fg. 17, mapp.
221, sub. 72, cat. D/8, cons. mq. 1829.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di perizia redatta dal Geom. M.
Protopapa, depositata in Cancelleria in data 30/01/1996, il cui conte-
nuto si richiama integralmente.
Prezzo Base € 238.000,00. Offerte minime in aumento € 3.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 33+51/01
PROMOSSA DA FAIT SRL E SARTIRANO FIGLI SNC

con Avv.to V. Ferrari E O. Massimelli
Lotto I per intera proprietà composto da:
- abitazione di tipo popolare a un piano fuori terra ubicata in comune

di Serole, fraz. Olmetti, nell’unità hanno residenza l’esecutato ed i
suoi familiari. Catastalmente individuato all’N.C.E.U. di Asti foglio
n. 5 mapp. N. 360, piano terreno, cat. A/4, classe 1ª, consistenza 5,
rendita € 69,72; in ottimo stato di manutenzione, con annessa area
pertinenziale;

- area edificabile ubicata in comune di Serole, fraz. Olmetti, catastal-
mente individuata all’N.C.T. di Asti al foglio n. 5, mappali 363/par-
te- 355/parte – 359/parte.

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Pier
Mario Berta e depositata in Cancelleria in data 05/03/2002.
Prezzo Base € 16.000,00. Offerte minime in aumento € 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 40/87
PROMOSSA DA MEDIOCREDITO PIEMONTESE

con Avv.to Marino Macola
Lotto 1 per intera proprietà, composto da:
“Terreni vari in comune di Bistagno, censiti al NCT come segue:
Foglio Mapp. Qualità Sup.are Cl. R.D. R.A.

2 204 Bosco ceduo 12.80 1 1,32 0,26
2 205 Bosco ceduo 7.00 3 0,33 0,07
2 206 seminativo 34.10 4 8,81 7,04
2 230 seminativo 18.90 3 9,27 8,78
2 231 seminativo 1.10 4 0,28 0,23
2 317 Seminativo arb. 34.10 3 18,49 15,85
2 437 Bosco ceduo 16.00 2 1,24 0,25

Lotto 8 per intera proprietà, composto da:
“In comune di Monastero Bormida, abitazione di tipo civile con an-
nesso ampio terrazzo pertinenziale ed area anch’essa pertinenziale di
uso esclusivo antistante e retrostante l’ingresso principale di detto
fabbricato, oltre a locale adibito a box auto e terreno agricolo in parte
adibito a seminativo ed in parte incolto.
Censito al NCEU del comune di Monastero Bormida, come segue:

Foglio Mapp Sub Cat Cl Sup R.C.
9 499 2 A/4 2ª Vani 5,5 139,19
9 499 3 C/6 U Mq.48 99,16

Ed al NCT del comune di Monastero Bormida, come segue:
Foglio Mapp Qualità Sup.are Cl R.D. R.A.

9 7 seminativo 66.40 2ª 32,58 30,86
9 6 seminativo 14.80 2ª 7,26 6,88
9 318 seminativo 17.00 2ª 8,34 7,90

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nelle relazioni di CTU redatte dal Geom.
Acanfora, depositate in Cancelleria in data 4/07/1996 e 19/04/2007 i
cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo Base € 1.600,00 per il Lotto 1 ed € 200.000,00 per il Lotto
8. Offerte minime in aumento € 200,00 per il Lotto 1 ed € 2.000,00
per il Lotto 8. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da cor-
rispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 44/2005
PROMOSSA DA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO S.P.A.

con Avv.to Ferrari
Lotto unico per intera proprietà in Comune di Nizza Monferrato, in
via F.lli Rosselli n. 26, unità immobiliare sita al terzo piano del com-
plesso residenziale “Belvedere”, composta da:
vano di accesso adibito ad entrata e disimpegno, un vano adibito a sa-
la ed uno a camera da letto, servizi igienici e cucina, oltre a piccolo
ripostiglio e terrazzino. A detto appartamento risulta annessa una pic-
cola cantina posta al piano interrato. 
L’unità immobiliare risulta censita al NCEU del comune di Nizza
Monferrato con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
11 117 sub. 82 Via f.lli Rosselli n. 26p. s1-3 A/2 2 Vani 4 € 227,24

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Save-
rio Cannito e depositata in Cancelleria in data 30/05/2006, il cui con-
tenuto si richiama integralmente.
Prezzo Base € 33.000,00. Offerte minime in aumento € 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 48/02
PROMOSSA DA BANCA ANTONIANA POPOLARE VENETA SPA

con Avv.to M. Macola
Lotto II, composto da: “In comune di Castel Rocchero – località Vil-
larello, terreni agricoli della superficie complessiva di mq. 6.110.
Trattasi di bosco per il mappale nº 12 e vigneto (impianto dell’ anno
2000), qualità barbera d.o.c. per il mappale nº 13, individuati al
N.C.T. del comune di Castel Rocchero con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Qualità Cl. Are R.D.Euro R.A.Euro
5 12 seminativo 3 25.40 4,59 9,84
5 13 vigneto 2 35.70 21,20 26,73

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Pier
Mario Berta, depositata in Cancelleria in data 26/05/2003, il cui con-
tenuto si richiama integralmente.
Prezzo Base € 4.200,00. Offerte minime in aumento € 100,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 54/2006
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con Avv.to Silvia Camiciotti
Lotto Unico: per intera proprietà, composto da:
“In comune di Nizza Monferrato, unità immobiliare ad uso abitativo,
situata al piano rialzato di edificio condominiale denominato “Cond.
Belvedere”, composto da: ingresso/disimpegno, due camere, cucina,
bagno, ripostiglio e terrazzo oltre a piccola cantina nei fondi.
Sono stati iniziati interventi edili di manutenzione interna dell’unità
immobiliare, come meglio precisato a pag. 9 della CTU.
L’immobile è censito al NCEU del comune di Nizza Monferrato, co-
me segue:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. R.C.
11 117 76 C.so Asti 186 A/2 2 Vani 4 227,24

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geom. An-
dreo, depositata in Cancelleria in data 15/05/2007 il cui contenuto si
richiama integralmente.
Prezzo Base € 35.000,00. Offerte minime in aumento € 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 55/2006
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con Avv.to Camiciotti
Lotto Unico: per intera proprietà, composto da:
“In comune di Nizza Monferrato, unità immobiliare facente parte del
complesso denominato “Cond. Belvedere 1” avente accesso dal civi-
co 26 della via Rosselli (già Corso Asti) e precisamente:
- al piano rialzato (1º fuori terra), alloggio composto da un

ingresso/disimpegno, una cucina, una camera, un ripostiglio, un lo-
cale bagno ed un balcone; a confini: vano scala, cortile, altro allog-
gio del piano, cortile;

- al piano seminterrato, locale ad uso cantina di pertinenza dell’allog-
gio suddetto, a confini: corridoio, altra cantina, cortile.

Censito al Catasto Fabbricati del comune di Nizza Monferrato, come

segue:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione. Cat. Cl. Cons. R.C.
11 117 75 C.so Asti 186 piano S1-T A/2 2 Vani 3 170,43

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geometra S.
Prato, depositata in Cancelleria in data 9/03/2007 il cui contenuto si
richiama integralmente.
Prezzo Base € 40.000,00. Offerte minime in aumento € 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 69/05
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con Avv.to V. Ferrari E S. Camiciotti
Lotto unico per intera proprietà in Comune di Nizza Monferrato, via
F.lli Rosselli n. 32, unità immobiliare in condominio “Belvedere” di
circa 61 mq. di superficie lorda. Posta al piano rialzato, oltre a cantina
al piano sottostrada. Composta da cucina, camera, bagno, corridoio e
piccolo ripostiglio e di relative quote millesimali sulle parti condomi-
niali.
Censita al NCEU del Comune di Nizza Monferrato con i seguenti da-
ti:

Fg. Mapp. Sub. Cat. Cl. Cons. Rendita
11 117 119 A/2 2 3 Vani € 170,43

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Marco
Giuso depositata in Cancelleria in data 03/06/2006, il cui contenuto si
richiama integralmente.
Prezzo Base € 46.000,00. Offerte minime in aumento € 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
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Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 21 dicembre 2007 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili con incanto

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE CON INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili intestati
alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME”
entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello
di vendita, le somme sopra-indicate relative alla cauzione e alle
spese presuntive di vendita,.

Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l'offerente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore
speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la
cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.

La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in
udienza.

Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.

Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno effi-
caci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello
raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare in
Cancelleria assegno circolare trasferibile intestato a “ Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo alla cauzio-
ne di importo doppio rispetto a quello fissato per la vendita con
incanto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di ag-
giudicazione a carico dell’aggiudicatario. Versamento del prezzo
entro 45 giorni dall’aggiudicazione.

Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppu-
re sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di vi-
sionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 - ivgalessandria@astagiudizia-
ria.com

Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.
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ESECUZIONE N. 06/05 R.G.E.
PROMOSSA DA: CASSA DI RISPARMIO DI ASTI S.p.A.

con gli Avv.ti F.Pittarelli – R.Dani - S.Camiciotti
Professionista Delegato: Avv. Roberto Rasoira
con studio in Acqui Terme – Corso Italia n.72

“LOTTO UNICO, proprietario per l’intero il debitore composto da:
“In Comune di Rocchetta Palafea (AT), appezzamento di terreno in
un unico corpo di complessivi catastali mq. 36.410, coltivato preva-
lentemente a vigneto. 
L’immobile è censito al catasto Terreni del Comune di Rocchetta Pa-
lafea, come segue:

Foglio Mappale Qualità Classe Sup. are R.D. R.A.
8 260 vigneto 2 21.80 12,95 17,45
8 261 vigneto 2 23.80 14,14 19,05
8 342 vigneto 2 13.80 8,20 11,05
8 420 seminativo 3 82.97 15,00 30,00
8 421 bosco ceduo 2 20.33 1,57 0,94
8 345 bosco ceduo 2 11.80 0,91 0,55
8 495 vigneto 2 29.30 17,40 23,45
8 496 vigneto 2 4.80 2,85 3,84
8 497 vigneto 2 39.60 23,52 31,70
8 498 vigneto 2 35.70 21,20 28,58
8 499 vigneto 2 45.30 26,90 36,26
8 500 vigneto 2 0.50 0,30 0,40
8 501 bosco ceduo 2 24.80 1,92 1,15
8 502 bosco ceduo 2 9.60 0,74 0,45

NOTA BENE: ai sensi dell’art.173 quater disp. att. C.p.C. si precisa,
come risultante dal Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato
dal Comune di Rocchetta Palafea in data 24.03.2005, che la posizione
urbanistica dei suddetti terreni risulta essere la seguente:
I mappali censiti al Fg. 8 nº 345-501 superficie complessiva di mq.
3.660 sono ricompresi in Zona E – Aree agricole soggette a vincolo
idrogeologico ai sensi della L.R.45/89 e s.m.i., ed inserita in classe
III-a2 della Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica e del-
l’idoneità all’utilizzazione urbanistica. I mappali censiti al Fg. 8
nº260-261-342-420-421-495-496-497-498-499-500-502 della superfi-
cie complessiva di mq. 32.750 sono ricompresi in Zona E – Aree agri-
cole soggette a vincolo idrogeologico ai sensi della L.R.45/89 e
s.m.i., ed inserita in classe III-a1 della Carta di Sintesi della Pericolo-
sità Geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica. (V.
limitazioni e prescrizioni riportate nel Certificato di Destinazione Ur-
banistica)
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. S. Pra-
to e depositata in data 02.09.05 il cui contenuto si richiama integral-
mente.
Prezzo base € 110.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base;
offerte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 7 marzo 2008. Offerte minime in au-
mento invariate rispetto ai precedenti esprimenti di vendita.

ESECUZIONE N. 33 / 2004 + 38/2005 R.G.E.
promossa DA BINAGGIA ANTONINO

con Avv. G. BRIGNANO
e da BANCA POPOLARE DI NOVARA S.p.A.

con Avv.ti V. FERRARI e S. CAMICIOTTI
Professionista Delegato: Avv. Piero Giovanni GALLO
con studio in Nizza Monferrato, Viale Partigiani n.25

LOTTO UNICO: In Comune di Nizza Monferrato, Strada Canelli
n.39, Porzione di casa d’abitazione bifamiliare a due piani f.t. costi-
tuita al piano terreno da locale uso garage e sgombero nonché vano
scala per accesso al primo piano (2º f.t.) ove è ubicato l’alloggio abi-
tativo composto da ingresso-disimpegno, soggiorno, cucina, tre came-
re, bagno ed annesso balcone. La consistenza immobiliare è comple-
tata da area pertinenziale cortilizia recintata e circondante tre lati del-
la consistenza edificata in oggetto con accesso diretto sulla pubblica
via pedonale e carraio.
Gli immobili sono censiti in catasto del Comune di Nizza Monferrato
come segue:
Alloggio: N.C.E.U. fg.25, mapp.128, sub.3, Strada Canelli n.39, pia-
no 1, cat.A/2, cl.1, vani 6, RC € 291,28.
Garage: N.C.E.U. fg.25, mapp.128, sub.1, Strada Canelli n.39, piano
T, cat.C/6, cl.1, mq.41, RC € 105,87.
LOTTO UNICO: Prezzo Base € 79.000,00. Cauzione € 7.900,00.
Offerte minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione. In caso di incanto deserto
sarà disposto nuovo incanto con prezzo base ribassato del 20% il
giorno 15 febbraio 2008. Offerte minime in aumento invariate rispet-
to ai precedenti esperimenti di vendita.

ESECUZIONE N. 48/06 R.G.E
PROMOSSA DA CASTELLO GESTIONE CREDITI S.R.L.

con Avv.to Piero Monti
Professionista Delegato: Dr. Giuseppe Mallarino
con studio in Acqui Terme (AL) – Via Mazzini n. 5

Lotto Unico: in Comune di Incisa Scapaccino – AT – via Vaglimon-
do Alta. Casa d’abitazione a tre piani composta al piano terra e rialza-
to da soggiorno, cucina, tinello, tre camere, bagno e balcone: al piano

seminterrato: locale tavernetta con angolo cottura, centrale termica,
locale di sgombero e servizio lavanderia con annesso porticato e auto-
rimessa; al piano interrato due locali uso cantina.
Area pertinenziale scoperta annessa e lotto di terreno agricolo – in-
colto – in unico corpo della superficie complessiva di circa mq.
4200,00. Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati:
N.C.E.U., Fg.22, part. 170, sub. 4, cat. A/7, cl. U, piano R-S, cons.
vani 10, Rendita € 774,69.
N.C.T., Fg.22, part. 171, qualità prato, cl. 3, superf. 19 00, R.D. €

3,43 e R.A. € 3,93.
Coerenze: mappali nn. 172 e 851 a nord, nn. 557 e 558 a est. Strada
pubblica a sud e mappali nn. 181 e 182 a ovest, tutti del Foglio di
mappa n 22 di Incisa S.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Enrico
Riccardi.
Prezzo Base € 134.400,00. Cauzione 10% del prezzo base. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita 20% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel
caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 67/06 R.G.E.
PROMOSSA DA: CONDOMINIO “LA PRIMULA”

con Avv.to Carlo Chiesa
Professionista Delegato: Dott. Giuseppe Bertero

con studio in corso Viganò n. 11 – 15011 Acqui Terme
LOTTO UNICO: Alloggio di civile abitazione ubicato nell’imme-
diata periferia del Comune di Strevi al piano primo (secondo fuori
terra) di più ampio fabbricato sito in Via Ugo Pierino civico nº105. Il
citato immobile risulta essere composto da: numero due camere da
letto, cucina, soggiorno, bagno e disimpegno più cantina pertinenziale
sita al piano interrato del condominio nel quale è ubicata l’unità abi-
tativa. Prospicienti il locale soggiorno ed una delle due camere da let-
to, vi sono numero due terrazzi che si affacciano il primo su Via Ugo
Pierino ed il secondo su corte condominiale.
Catastalmente così censito al Catasto dei Fabbricati del Comune di
Strevi: Foglio num.9 - mapp.755 sub.6 – categoria A/2 – classe 2º -
vani 5,0 – rendita catastale Euro 348,61.
Prezzo Base € 76.000,00. Cauzione pari al 10% dell’importo of-
ferto. Offerte minime in aumento € 2.000,00. Spese presunte di
vendita pari al 20% del prezzo offerto da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione (l’eventuale eccedenza sarà
restituita).
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 25% il giorno 7 marzo 2008.
Offerte minime in aumento invariate rispetto ai precedenti esperimen-
ti di vendita.

ESECUZIONE N. 22/06 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA S.c.r.l 

con Avv.ti V.Ferrari e S.Camiciotti
Professionista Delegato: Dott. Giuseppe Bertero

con studio in corso Viganò n.11 – 15011 Acqui Terme
LOTTO UNICO: Intera proprietà da terra a tetto di fabbricato su tre
livelli (compreso piano sottotetto) di complessivi m2 332 (m2 126 al
piano terreno, m2 103 al piano primo e m2 103 con altezza utile infe-
riore a cm. 270 al piano sottotetto) di superficie lorda, oltre a sedime
circostante di circa m2 3.314 (superficie complessiva catastale delle
particelle m2 3.440 meno superficie coperta del fabbricato esistente
pari a circa m2 126) di cui circa m2 1.900 sistemati a giardino (aree
verdi o porzioni pavimentate) e di questi poco meno di m2 90 coperti
da portici o tettoie, ad uso di civile abitazione composta da:
- sala, ingresso, lavanderia, tinello, cucina, forno, disimpegno, centra-

le termica, w.c., tettoie e porticati al piano terreno;
- quattro camere, due ripostigli, due bagni e due corridoi al piano pri-

mo;
- due ampi locali mansardati e due w.c. al piano sottotetto;
situato in Comune di Cortiglione (AT) – Via San Martino. 
Intera proprietà di terreno incolto di circa m2 960 in un altro foglio di
mappa; catastalmente così censiti al Catasto dei Terreni e dei Fabbri-
cati del Comune di Cortiglione:
Catasto dei Terreni del Comune di Cortiglione (AT)
Nº Fg. Particella Qualità Cl. Sup. HA RD RA
1 4 300 VIGNETO 1ª 00.02.20 2,90 € 2,05 €
2 4 302 SEMINATIVO 1ª 00.03.00 2,56 € 2,01 €
3 4 304 ENTE URBANO 00.13.80
4 4 307 SEMINATIVO 1ª 00.06.00 5,11 € 4,03 €
5 4 510 SEM ARBOR 1ª 00.07.70 6,56 € 5,57 €
6 4 511 SEM ARBOR 1ª 00.01.70 1,45 € 1,23 €
7 5 238 B. CEDUO 1ª 00.09.60 1,24 € 0,64 €

Catasto dei Fabbricati del Comune di Cortiglione (AT)
Nº Fg. Particella Categoria Cl. Consist. Rendita
8 4 304 A/2 1 10,5 vani 390,44 €

Indirizzo: Strada San Martino n. 24 piano: T-1-2 
Prezzo Base € 335.000,00. Cauzione pari al 10% dell’importo ba-
se. Offerte minime in aumento € 2.000,00. Spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo offerto da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione (l’eventuale eccedenza sarà resti-
tuita).
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 18 gennaio 2008.

Offerte minime in aumento invariate rispetto ai precedenti esperimen-
ti di vendita.

ESECUZIONE N.14/06 R.G.E.
Promossa da: BANCA POPOLARE DI NOVARA S.p.A.

con gli Avv.ti V. Ferrari e S. Camiciotti
Professionista Delegato: Avv. Roberto Rasoira
con studio in Acqui Terme – Corso Italia n.72

LOTTO UNICO: per intera proprietà, alloggio in Comune di Nizza
Monferrato (AT), Corso Asti civico 123/A (già 115) piano primo (se-
condo fuori terra), facente parte di stabile denominato Condominio
“La Rotonda” con alle coerenze: distacco su strada privata del com-
plesso condominiale, distacco su Corso Asti, distacco su strada priva-
ta del complesso condominiale, vano scala – ascensore e subalterno
5. 
Fa parte dell’immobile, piccola cantina al numero 02, alle coerenze:
corridoio condominiale, le cantine numero 09 e 10, vano scala condo-
miniale ed il terrapieno. 
Fabbricato censito al N.C.E.U. del Comune di Nizza Monferrato (AT)
e catastalmente intestato alla partita 2838 con i seguenti dati:
Fg. Numero Sub. Categoria Cl. Cons. Rendita
15 31 4 A/2 3 6,5 436,41

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del Geom. Alessan-
dra Piccardi depositata in data 08.07.2006.
Prezzo base € 96.800,00; cauzione pari al 10% del prezzo offerto;
offerte minime in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo offerto da corrispondere a cura dell’acqui-
rente nel casi di aggiudicazione.

Si rende noto che è stata disposta vendita con incanto in data 21 dicembre 2007 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili con incanto

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti non ammessi agli
incanti), per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare presso lo stu-
dio del Professionista delegato, la relativa domanda entro le ore 12:00
del giorno non festivo o prefestivo antecedente a quello dell’incanto. Ta-
li offerte devono essere accompagnate dal deposito di una somma pari
al 10% del prezzo base (a titolo di cauzione), mediante deposito di as-
segno circolare trasferibile intestato al Professionista, inserito nella bu-
sta contenente l’offerta. 

La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete
generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi
di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offer-
ta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta
idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione della società ed
i poteri conferiti all’offerente.

Ai sensi dell’art.580 C.p.C., se l’offerente non diviene aggiudicatario,
la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura del-
l’incanto, salvo che l’offerente non abbia omesso di partecipare al me-
desimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza docu-
mentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita so-
lo nella misura dei 9/10 dell’intero.

Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere do-
micilio in Acqui Terme.

In caso di pluralità di offerte si terrà una gara sull’offerta più alta avan-
ti al Professionista delegato presso il proprio studio. L’aggiudicatario,
entro 45 giorni dall’aggiudicazione, dovrà depositare il residuo prezzo,
detratta la cauzione già versata, mediante assegno circolare presso lo stu-
dio del Professionista. Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le spe-
se presuntive di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, che
dovranno essere versate mediante assegno circolare con le medesime
modalità. L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario a cu-
ra del Professionista. 

Ad incanto avvenuto potranno essere presentate presso lo studio del Pro-
fessionista offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non sa-
ranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede d’incanto. Gli offerenti dovranno depositare un as-
segno circolare trasferibile, relativo alla cauzione di importo doppio ri-
spetto a quello fissato per la vendita all’incanto, presso lo studio del Pro-
fessionista ed al medesimo intestato. Anche in questo caso l’aggiudicatario,
ad esito della gara indetta ai sensi dell’art.584 C.p.C., entro 45 giorni
dall’aggiudicazione, dovrà provvedere al versamento del saldo, detrat-
ta la cauzione già versata, mediante deposito di assegno circolare pres-
so lo studio del Professionista ed al medesimo intestato. Inoltre lo stes-
so aggiudicatario dovrà consegnare al Professionista delegato, un asse-
gno circolare per la somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiu-
dicazione per spese presuntive di vendita. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario a cura del Professionista. Atti relativi a ven-
dita consultabili presso il custode: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIA-
RIE, Via Fernando Santi nº 26, Zona Industriale D 4, 15100 Alessan-
dria - Tel./fax: 0131/22.51.42 - 22.61.45; e consultabili sul sito internet
www.alessandria.astagiudiziaria.com - e.mail: ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE DELEGATE CON INCANTO
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ESECUZIONE N. 17/2007
PROMOSSA DA AG. IMM. BADANO PIERPAOLO

con Avv.to A. Levratti
Comune di Spigno Monferrato (AL), Via della Fontana, 3
Unità Abitativa su Nr. 4 Livelli per Complessivi Mq. 140, composta da:
- Al P.T. presenta (2 Vani, 1 Piccolo W.C., Scala Interna, Piccolo Se-

dime)
- Al P.1º. presenta (2 Vani, 2 Piccoli Balconi, Scala Interna)
- Al P.2º. presenta (2 Vani, 2 Piccoli Balconi, Scala Interna)
- Al P.3º. presenta (1 Vano, 1 Piccolo W.C., Scala Interna, Terrazza

Panoramica)
UNITÀ IMMOBILIARE ABITATIVA
Foglio Mappale Sub. Cat. Classe Cons. R.C.

18 196 A/2 1ª 7,5 Vani € 282,76
Prezzo Base € 40.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 25% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 21 marzo 2008 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 40.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 25% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 21/01
PROMOSSA DA BARISONE PIERO + 2

con Avv.to Silvia Camiciotti
LOTTO UNICO: composto da quota del 50% dell’usufrutto di unità
immobiliari nel Cond. La Rondine in Acqui Terme, Via U. Foscolo 52
- alloggio al 3º piano composto da ingresso, 5 vani, cucina, 3 balcon-
cini, oltre a box e cantina al piano seminterrato. 
Censiti al NCEU alla partita 1002970 
fg. 16, mapp. 693, sub. 5, cat. C/6, cl. 5ª, mq. 17, rend. € 69,36
fg. 16, mapp. 693, sub. 12, cat. A/2, cl. 4ª, vani 7, rend. € 542,28 
Prezzo Base € 13.000,00. Offerte minime in aumento € 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 25% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione e disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 7 marzo 2008 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 13.000,00. Offerte minime in aumento € 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 25% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 54/97
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA S.R.L. 

con Avv. G. Gallo 
Lotto II per intera proprietà in Comune di Mombaruzzo, via XX set-
tembre n. 36, fabbricato a destinazione commerciale a due piani fuori
terra, composto: al piano terreno da due ampi locali, spogliatoio, cen-
trale termica, servizi igienici; al piano primo nel sottotetto da ampio
locale con adiacente locale di deposito.
Censito al NCEU del comune di Mombaruzzo come segue:

Fg. Mappali Cat. Cl. Cons. R.C.
15 435 sub. 2- 436 C/3 U 158 244,80

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Pier
Mario Berta e depositata in Cancelleria in data 24/07/98.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 20.000,00.
le offerte di acquisto irrevocabili dovranno essere presentate in busta
chiusa alla Cancelleria Civile del Tribunale di Acqui Terme entro le
ore 13.00 del 21/12/2007. Sulla busta dovrà essere annotata unica-
mente la data della vendita ed il numero della procedura esecutiva.
All’interno della busta dovranno essere indicati:
- cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio, sta-

to civile e recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato l’immo-
bile, il quale dovrà presentarsi alla fissata udienza per l’incanto. Se co-
niugato in regime di comunione legale dei beni, dovranno anche esse-
re indicati i dati del coniuge; in caso di offerta in nome e per conto di
una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione relativa alla co-
stituzione della società ed ai poteri conferiti all’offerente in udienza;

- indicazione del lotto per il quale l’offerta è proposta;
- indicazione del prezzo offerto che non potrà essere inferiore al prez-

zo base.
Le offerte devono essere accompagnate dal deposito di una somma
pari al 10% del prezzo offerto (a titolo di cauzione), mediante deposi-
to di assegno circolare trasferibili intestati “Cancelleria del Tribunale
di Acqui Terme”, inseriti nella busta contenente l’offerta. 
In caso di pluralità di offerte si terrà una gara sull’offerta più alta
avanti al Giudice dell’Esecuzione nella sala delle udienze del Tribu-
nale di Acqui Terme il 21/12/2007 alle ore 09.00 e seguenti con offer-
te minime in aumento non inferiori ad € 500,00. 
L’aggiudicatario, entro 45 giorni dall’aggiudicazione, dovrà depositare:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione per

spese presunte di vendita e oneri accessori; l’eventuale eccedenza
sarà restituita all’aggiudicatario.

ESECUZIONE N.64/04
PROMOSSA DA GUALA TOMMASO 

con Avv. Valerio Ferrari 
Lotto 1º: In comune di Ricaldone, strada per Cassine. Quota indivisa
del 50% di appezzamento di terreno in corpo unico della superficie di
mq. 6560,00, coltivato a barbera, grignolino e cortese.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati:

Fg. Mapp. Qualità Cl. Are R.D.Euro R.A.Euro
5 190 vigneto 2 57.00 78,01 54,46
5 191 vigneto 2 04.10 5,61 3,92
5 192 vigneto 2 04.50 6,16 4,30

Coerenze mappali nn. 181,188, 189, 197, 200, 201, 202 e 184 del fg.
5 di Ricaldone
Lotto 3º: In comune di Ricaldone, loc. Gavonata. Per intera proprietà di
terreno boschivo distinto in tre particelle e due corpi limitrofi della su-
perficie di mq. 10.630,00, individuabile con i seguenti dati catastali:

Fg. Mapp. Qualità Cl. Are R.D.Euro R.A.Euro
12 1 Bosco ceduo 1 25.30 2,61 0,39
12 3 Bosco ceduo 1 27.00 2,79 0,42
12 89 Bosco ceduo 1 54.00 5,58 0,84

Coerenze mappali 12, 280, 45, 259, 44, 41 e 40 del fg. 6 di Ricaldone
Lotto 4º: In comune di Ricaldone, via Riviera. Per intera proprietà di
compendio immobiliare formato da più vani uso cantina, deposito,
magazzini, sgombero, ricovero attrezzi agricoli, ufficio e servizi al
piano terra ed alloggio al piano primo composto da sette camere, cu-
cina, bagno, terrazza e veranda, con area pertinenziale scoperta co-
mune ad altro fabbricato in pessime condizioni, anch’ esso compreso
nel compendio in vendita, costituito da camera e cucina al piano terra
e camera al piano, il tutto accatastato al “civile’’ e con diritto alla cor-
te di cui al mappale nº 9 del fg.7, con i seguenti dati:

Fg. Part. Sub. Z.C. Cat. Piano Cl. Cons. Rendita
7 665 1 U D/1 T — — 3.156,00
7 665 2 U C/2 T-1 U 250 348,61
7 665 3 U A/4 T-1 1 3 vani 102,26
7 665 4 U A/2 1 1 9,5 vani 564,23
7 665 5 — T   Beni comuni non censibili

Coerenze mappali nn. 3, 8, 344, 12, 11 e 2 del fg. 7 di Ricaldone
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Pier
Mario Berta, depositata in Cancelleria in data 26/05/2003, il cui con-
tenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 6.400,00 per il lotto
1, € 4.300 per il lotto 3 ed € 135.000,00 per il lotto 4.
le offerte di acquisto irrevocabili dovranno essere presentate in busta
chiusa alla Cancelleria Civile del Tribunale di Acqui Terme entro le
ore 13.00 del 20/12/2007. Sulla busta dovrà essere annotata unica-
mente la data della vendita ed il numero della procedura esecutiva.
All’interno della busta dovranno essere indicati:
- cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio, sta-

to civile e recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato l’immo-
bile, il quale dovrà presentarsi alla fissata udienza per l’incanto. Se co-
niugato in regime di comunione legale dei beni, dovranno anche esse-
re indicati i dati del coniuge; in caso di offerta in nome e per conto di
una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione relativa alla co-
stituzione della società ed ai poteri conferiti all’offerente in udienza;

- indicazione del lotto per il quale l’offerta è proposta;
- indicazione del prezzo offerto che non potrà essere inferiore al prez-

zo base.
Le offerte devono essere accompagnate dal deposito di una somma
pari al 10% del prezzo offerto (a titolo di cauzione), mediante deposi-
to di assegno circolare trasferibili intestati “Cancelleria del Tribunale
di Acqui Terme”, inseriti nella busta contenente l’offerta. 
In caso di pluralità di offerte si terrà una gara sull’offerta più alta
avanti al Giudice dell’Esecuzione nella sala delle udienze del Tribu-
nale di Acqui Terme il 21/12/2007 alle ore 09.00 e seguenti con offer-
te minime in aumento non inferiori ad € 500,00 per il Lotto 1 ed il
Lotto 3 ed € 2.000,00 per il Lotto 4. 
L’aggiudicatario, entro 45 giorni dall’aggiudicazione, dovrà depositare:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione per

spese presunte di vendita e oneri accessori; l’eventuale eccedenza
sarà restituita all’aggiudicatario.

ESECUZIONE N. 65/2002
PROMOSSA DA MERCURI Sonia 

con Avv. Sabrina Rago 
Lotto unico: per intera proprietà, in Comune di Serole – in frazione Cu-
niola fabbricato da terra a tetto, senza alcuna pertinenza perimetrale. Trat-
tasi di edificio ad uso civile abitazione con annesse cantine, legnaie e scan-
tinati. Il fabbricato si sviluppa su 4 piani: al piano seminterrato trovasi 2
locali non comunicanti con accesso unicamente dall’esterno tramite
aperture non carrabili ad uso cantina/sgombero e legnaia;
al piano terreno (interrato sul lato nord) sono ubicati una camera, in-
gresso da cui si accede ad un ampio locale ad uso salone, locale cuci-
notto e disimpegno, da quest’ultimo si accede al locale wc, ad un pic-
colo ripostiglio, ad un locale cantinato che presenta anche un accesso
esterno carrabile ed alla scala di collegamento per i piani superiori a 2
rampe; al piano primo sono ubicati un piccolo locale ripostiglio e
quattro camere, due a destra e due a sinistra della strada passanti;
il piano secondo risulta avere conformazione planimetrica identica al
piano sottostante. L’unità immobiliare risulta essere censita al catasto
fabbricati del Comune di Serole, come segue

Fg. Mapp. Cat Cl. Vani R.C.
2 158 A74 2 14,5 239,64

Coerenze: la vecchia strada comunale Serole-Cortemilia, i mappali
214,157,160 e 216 del foglio 2
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,

tutti meglio descritti nella relazione del CTU redatta dal Geom. Rena-
to Dapino, depositata in Cancelleria in data 22/10/2003 il cui conte-
nuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 49.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00.
Le offerte di acquisto irrevocabili dovranno essere presentate in busta
chiusa alla Cancelleria Civile del Tribunale di Acqui Terme entro le
ore 13.00 del primo giorno non festivo antecedente quello fissato per
la vendita. Sulla busta dovrà essere annotata unicamente la data della
vendita ed il numero della procedura esecutiva. All’interno della bu-
sta dovranno essere indicati:
- cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio, sta-

to civile e recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato l’immo-
bile, il quale dovrà presentarsi alla fissata udienza per l’incanto. Se co-
niugato in regime di comunione legale dei beni, dovranno anche esse-
re indicati i dati del coniuge; in caso di offerta in nome e per conto di
una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione relativa alla co-
stituzione della società ed ai poteri conferiti all’offerente in udienza;

- indicazione del lotto per il quale l’offerta è proposta;
- indicazione del prezzo offerto che non potrà essere inferiore al prez-

zo base.
Le offerte devono essere accompagnate dal deposito di una somma
pari al 10% del prezzo offerto (a titolo di cauzione), mediante deposi-
to di assegno circolare trasferibili intestati “Cancelleria del Tribunale
di Acqui Terme”, inseriti nella busta contenente l’offerta. 
In caso di pluralità di offerte si terrà una gara sull’offerta più alta
avanti al Giudice dell’Esecuzione nella sala delle udienze del Tribu-
nale di Acqui Terme il 21 dicembre 2007 alle ore 09.00 e seguenti
con offerte minime in aumento non inferiori ad € 1.000,00. 
L’aggiudicatario, entro 45 giorni dall’aggiudicazione, dovrà depositare:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione per

spese presunte di vendita e oneri accessori; l’eventuale eccedenza
sarà restituita all’aggiudicatario.

ESECUZIONE N. 27/95
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI BERGAMO SPA

con Avv.to Marino Macola
LOTTO II: terreni agricoli per complessivi mq. 14.330 in due appez-
zamenti vicini. Censiti al NCT del Comune di Bistagno alle partite
2572 – 3058, come segue

Fg. Mapp. Qualità Cl. Sup. R.D. R.A.
2 542 Seminativo 5 are 8 ca. 80 1,59 1,59
2 543 Seminativo 3 are 21 ca. 80 10,7 10,13
2 544 Seminativo 4 are 1 ca. 40 0,36 0,29
2 524 Seminativo 3 are 66 ca. 90 32,82 31,1
2 583 Seminativo 5 are 27 ca. 50 4,97 4,97
2 657 Seminativo 4 are 16 ca. 90 4,36 3,49 

Prezzo base € 2.500,00. Offerte in aumento € 100,00.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tut-
ti meglio descritti nelle relazioni di CTU redatte dal Geom. Emilia Clau-
dia Ferrara, depositata in cancelleria in data 23/01/96, il cui contenuto si
richiama integralmente. Qualora per la vendita non siano proposte offerte
di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non
siano efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi
una delle circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi
altra ragione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 7 marzo 2008 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 2.500,00. Offerte minime in aumento € 100,00. Cau-
zione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendita
pari al 25% del prezzo di aggiudicazione a carico dell’acquirente.
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Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 21 dicembre 2007 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE SENZA INCANTO

Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante assegno
circolare trasferibile pari al 10% a titolo di cauzione intestato al-
la “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” -
unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che dovrà ri-
portare solo il numero della procedura e la data della vendita) en-
tro le ore 13.00 del giorno non festivo antecedente quello fissato
per la vendita presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del
Tribunale di Acqui Terme. 
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non pre-
sentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenu-
te dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicata-
rio le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento entro 45 giorni dall’aggiudicazione del residuo prez-
zo, detratto l’importo della cauzione.
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione e da corrispondere a cura dell’aggiudicatario nei termini
previsti (l’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario).
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via Fernando Santi 26 - Z.I. D4 -
Alessandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.
com, possibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa
prenotazione presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 - ivgales-
sandria@astagiudiziaria.com
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ESECUZIONE N. 38/2006
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI BRA SPA

con Avv.to Stefano Penna
Professionista Delegato: Avv.to Piero Giovanni Gallo

con studio in Viale Partigiani 25, 14049 Nizza Monferrato
Fabbricato libero su tre lati, con relativa area di pertinenza adibita a
cortile. costituito da due piani fuori terra, il piano terreno è censito
come negozio (C/1) in quanto precedentemente adibito a pizzeria,
mentre al piano primo vi è l’abitazione, antistante al fabbricato prin-
cipale vi è un portico con struttura in legno. Portico prospiciente al
fabbricato ha le seguenti dimensioni: metri 12 x 5 circa, la struttura
portante è in legno, con copertura in legno e ondulino. I terreni limi-
trofi al fabbricato, nm. 543, 482, 443 e 169, del foglio 4, sono di pro-
prietà.
Si evidenzia che l’aggiudicatario dovrà provvedere alle regolarizza-
zioni urbanistiche e catastali indicate in perizia mediante denuncia di
inizio attività in sanatoria e pratica DOCFA e demolizione portico an-
tistante al fabbricato.
I beni vengono messi in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui
si trovano, così come meglio descritti nella relazione di perizia del
Geom. Alessandra Piccardi, i cui contenuti si richiamano integral-
mente.
Prezzo Base € 217.000,00. Offerte minime in aumento € 2.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 07/03/2007 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 217.000,00. Offerte minime in aumento € 2.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 25% il giorno 30/05/08. Offerte minime in aumento
invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

ESECUZIONE N. 39/04
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA spa

con Avv.ti E. Piola
Professionista Delegato: Notaio Luca Lamanna
con studio in Acqui Terme, Via Garibaldi n. 10

LOTTO B: in Comune di Sessame, appezzamenti di terreno in parte
incolti ed in parte boschivi, collinari e di non particolare pregio, for-
manti un unico appezzamento per una superficie complessiva di mq.
14.590,00. Censiti al NCT del Comune di Sessame come segue:

Foglio Mapp. Qualità Classe Sup. are R.D. R.A
9 229 Bosco ceduo 3 00.22.20 0,92 0,80
9 230 Pasc. Cesp. 00.10.80 0,22 0,06
9 231 Pasc. Cesp. 00.10.80 0,22 0,06
9 232 Bosco ceduo 3 00.27.80 1,15 1,01
9 233 Bosco ceduo 3 00.04.00 0,17 0,14
9 234 Bosco ceduo 3 00.06.90 0,29 0,25
9 235 Bosco ceduo 3 00.25.10 1,04 0,91
9 236 Bosco ceduo 3 00.03.90 0,16 0,14

237 Pasc. Cesp. 00.13.10 0,27 0,07
9 238 Bosco ceduo 3 00.04.20 0,17 0,15
9 239 Pasc. Cesp. 00.17.10 0,35 0,09

NOTA BENE: esiste contratto registrato in data 11/05/98 con cui ven-
gono concessi in affitto i terreni oggetto della presente esecuzione. Il
contratto scade l’11/11/2013
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nelle relazioni di CTU redatte dal geom. Mauro
Caratti, depositate in Cancelleria in data 14/02/2005 e 21/11/2005, il
cui contenuto si richiama integralmente.
Prezzo Base € 6.000,00. Cauzione 10% del prezzo offerto. Offerte
minime in aumento € 500,00. Spese presunte di vendita, a carico
dell’aggiudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 7 marzo 2008 alle seguenti condizioni:
Prezzo Base € 6.000,00. Cauzione 10% del prezzo base. Offerte
minime in aumento € 500,00. Spese presunte di vendita, a carico
dell’aggiudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.

In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 30 maggio 2008. Offerte minime in au-
mento invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

ESECUZIONE N. 19/05
PROMOSSA DA DONDERO LUCIANO LORENZO 

con Avv.ti S. Durelli e R. Dabormida 
Professionista Delegato: Avv. Arnalda Zanini
con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42 

LOTTO SECONDO: In comune di Montabone (AT) intera proprietà
di fabbricato (stalla e piano soprastante) da terra a tetto edificata nel
1977 circa, in condizioni di manutenzione discrete in Regione Bo-
gliona, 7 – Cascina Migliardi del Comune di Montabone (AT) di circa
172 m2 di superficie lorda e oltre 1.300 m3 di volumetria complessiva,
compreso il sedime su cui sorge, oltre alla comunione della porzione
non edificata della particella 540 (contraddistinta con il subalterno 6),
catastalmente così censita al Catasto dei Fabbricati: Foglio n. 4, Map-
pale n. 540 sub. 1, cat. C/6, cl. U, consistenza 151 mq, rendita €

140,37; foglio n. 4, mappale n. 540 sub. 6, bene comune non censibile
alle unità foglio n. 4, mappale n. 540 sub. n.ri 2 – 3 – 4 - 5.
Prezzo Base € 104.000,00. Cauzione € 10.400,00. Offerte minime
in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’ag-
giudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 7 marzo 2008 alle seguenti condizioni:
Prezzo Base € 104.000,00. Cauzione € 10.400,00. Offerte minime
in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’ag-
giudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 25% il giorno 30 maggio 2008. Offerte minime in au-
mento invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

Si rende noto che è stata disposta vendita con incanto
in data 21 dicembre 2007 ore 9 e segg.

presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto
Cancelliere: Emanuela Schellino

Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

MODALITÀ
PARTECIPAZIONE

VENDITE AFFIDATE AI PROFESSIONISTI

Ogni offerente, (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge

non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’i-

stanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso

lo studio del professionista delegato, della busta chiusa conte-

nente assegno circolare intestato al professionista delegato per

l’importo della somma da versare a titolo di cauzione, entro le

ore 12 del giorno non festivo o prefestivo antecedente quello

dell’incanto.

In caso di mancata partecipazione all’incanto senza motivo, la

cauzione sarà trattenuta nella misura del 1/10.

Con la domanda di partecipazione saranno indicate le generalità

dell’offerente ed il cod. fisc.; se persona coniugata il regime

prescelto; se società, idonea certificazione da cui risultino costi-

tuzione e poteri conferiti all’offerente; l’elezione di domicilio in

Acqui Terme.

In caso di aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà provvedere al

versamento del saldo entro 45 giorni dall’aggiudicazione me-

diante deposito di assegno circolare presso lo studio del profes-

sionista delegato ed a lui intestato; inoltre dovrà depositare as-

segno circolare per l’importo par al 20% del prezzo di aggiudi-

cazione per spese presunte di vendita.

A carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle for-

malità.

Relazione CTU, planimetrie consultabili presso lo studio del

professionista delegato e presso l’Istituto vendite giudiziarie

(Via Fernando Santi 26 - Z.I. D4 - Alessandria), oppure sul sito

www.alessandria. astagiudiziaria.com, possibilità di visionare

gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G.

0131 22.51.42 - 0131 22.61.45 - ivgalessandria@astagiudizia-

ria.com

Loazzolo. Alla pieve “Ma-
donna della neve”, località
Quartino di Loazzolo, giovani
“insieme”, dopo aver appreso
brevi note storiche relative al-
la pieve si è pregato e cantato
affidandosi a Maria, e la co-
munità ha accolto il gruppo
offrendo una sostanziosa co-
lazione.

Poi a piedi su per la collina,
tra i vigneti, un percorso di
cinque tappe e momenti di ri-
flessione, mentre Enrico Ra-
vera, collaboratore di don En-
zo Torchio, responsabile della
pastorale giovanile diocesa-
na, partecipava attivamente
diventando in tutto e per tutto
“uno” del gruppo.

Alla Santa Messa, celebra-
ta dal parroco don Bruno
Chiappello nella chiesa par-
rocchiale di Sant’Antonio
Abate, ha partecipato tutta la
comunità e “insieme” si è pre-
gato con la sintesi delle rifles-
sioni proclamate dagli stessi
ragazzi.

Quindi si è andati alla sco-
perta dell’oratorio con la sua
particolare architettura della
facciata e rivivendo la rappre-
sentazione dei misteri del ro-
sario attraverso le fotografie
scattate lo scorso mese di
Maggio per le vie del paese.

Dopo il pranzo servito dai
volontari del Circolo Ricreati-
vo, condiviso con il sindaco
Oscar Grea, presenza sensi-
bile e discreta, è stata la volta
di scoprire in mezzo ai boschi
la bellissima e curatissima
chiesetta dedicata a Santa Li-
bera. Anche lì la comunità lo-
cale ha pregato e cantato of-
frendo un simpatico e gradi-
tissimo rinfresco.

In un’atmosfera luminosa e
temperata dai raggi del sole,
nonché colorata dagli infiniti
colori autunnali un’ultima pas-

seggiata sul crinale, ed ecco
San Sebastiano, altra piccola
chiesa campestre che si ri-
scopre restaurata ed acco-
gliente. Molta gente era già in
attesa dei giovani attorniando
il parroco don Bruno che no-
nostante la convalescenza ha
voluto essere presente per
salutare insieme il Vescovo.
Sua Eccellenza, instancabile
non ha disatteso le aspettati-
ve, donando con la sua pre-
ziosa presenza e la sua paro-
la, la certezza a tutti della sua
attenzione. Attenzione tesa a
donare, nella Chiesa, l’incon-
tro con Cristo vera libertà,
unico vero bene, fonte di au-
tentica gioia e libertà.

Bellissima è stata la sorpre-
sa dell’arrivo di don Mirco con
alcuni giovani di Cairo Monte-
notte. Da loro è venuto l’invito
a contraccambiare la visita in
occasione del prossimo radu-
no diocesano dei giovani pro-
prio a Cairo Montenotte.

Alla presenza del Vescovo
anche Enrico Ravera ci ha
trasmesso il pensiero ed il sa-
luto di don Enzo Torchio, ri-
cordato il recente incontro a
Loreto con il Papa e augurato
di continuare a crescere non
soltanto di numero, ma so-
prattutto come cristiani tutti
d’un pezzo credenti e credibi-
li.

Sua Eccellenza che non ha
mancato di manifestare la
gioia d’incontrare tanti fedeli
della collina di Loazzolo insie-
me a giovani della valle Bor-
mida, incoraggiando ed esor-
tando a continuare il cammino
intrapreso, ha invocato la be-
nedizione del Signore e
scambiato con tutti un caloro-
so arrivederci. Tutto si è con-
cluso gustando i deliziosi dol-
ci prodotti ed offerti dalla po-
polazione della borgata.

A Loazzolo domenica 28 ottobre

Giovani insieme
verso la luce
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MESE DI NOVEMBRE

Acqui Terme. Da domenica
18 a martedì 20, Fiera di San-
ta Caterina; per le vie e le
piazze del centro, bancarelle
di prodotti alimentari e vario
genere.
Acqui Terme. Da venerdì 23
a domenica 25, alla Expo Kai-
mano, “Acqui&Sapori e 3ª
mostra regionale del tartufo”,
esposizione di prodotti tipici,
rassegna gastronomica,
esposizione di tartufi, vini, ar-
tigianato, antichi mestieri.
Nizza Monferrato. Da ve-
nerdì 2 a domenica 4, Fiera di
San Carlo; domenica: giorna-
ta del tartufo, del cardo gobbo
e della barbera.

VENERDÌ 2 NOVEMBRE

Acqui Terme. Per “Aspettan-
do l’Acqui Storia”: al cinema
teatro Ariston, “Due vite, una
storia”, Claudia Cardinale nel
cinema di Pasquale Squitieri:
ore 16 proiezione de “I guap-
pi”; ore 18.15 incontro di
Claudia Cardinale e Pasquale
Squitieri con Maurizio Cabo-
na critico de “Il Giornale”; ore
19.30 buffet; ore 20 proiezio-
ne de “Il prefetto di ferro”; ore
22 proiezione di “Claretta”. In-
gresso gratuito fino ad esauri-
mento posti. Info: 0144
770203, www.comuneacqui.it.
Strevi. La parrocchia di San
Michele Arcangelo, la Confra-
ternita SS. Annunziata e la
Confraternita SS. Trinità invi-
tano alla serata sul tema
“Progetto Tanzania - Missione
Hombolo”, proiezioni e foto-
grafie a cura dell’associazio-

ne “Pole-Pole”; alle ore 21
presso la “Cavallerizza.

DOMENICA 4 NOVEMBRE

Cortemilia. Commemorazio-
ne ai Caduti: ore 10 ritrovo
presso il Sacrario in località
San Rocco; ore 11 santa
messa nella parrocchia di
San Michele; or 12 comme-
morazione presso il monu-
mento in piazza Savona.

GIOVEDÌ 8 NOVEMBRE

Acqui Terme. Per il ciclo di
incontri “Sport e Salute”, nella
sala convegno Expo Kaima-
no, ore 21, “Spor t e terza
età”, relatore dott. Maurizio
Mondavio (responsabile reu-
matologia Asl 22).

VENERDÌ 9 NOVEMBRE

Bistagno. Ore 21.15 al teatro
della Soms, per la rassegna mu-
sicale “Dal Mississippi alla Bor-
mida”: Leonardo Sasso e i Ray
Soul System. Per informazioni:
circolo Soms, via Caduti di Ce-
falonia, tel. 340 6595335; sede
della Soms, c.so Carlo Testa
10, tel. 0144 377763.

DOMENICA 11 NOVEMBRE

Orsara Bormida. Festa pa-
tronale di San Martino: pro-
cessione dei Cristi, rievoca-
zione del miracolo di San
Martino; stand gastronomici,
bancarelle, presentazione del
calendario 2008 a cura di “Or-
so Giovani”. Per informazioni:
Comune 0144 367021.

GIOVEDÌ 15 NOVEMBRE

Acqui Terme. Per il ciclo di
incontri “Sport e Salute”, nella

sala convegno Expo Kaima-
no, ore 21, “Sport e agoni-
smo”, relatore dott. Paolo Ta-
bano (medico dello sport e
medico legale Asl 22).

VENERDÌ 16 NOVEMBRE

Bistagno. Ore 21.15 al teatro
della Soms, per la rassegna
musicale “Dal Mississippi alla
Bormida”: Paolo Bonfanti
Band. Per informazioni: circo-
lo Soms, via Caduti di Cefalo-
nia, tel. 340 6595335; sede
della Soms, c.so Carlo Testa
10, tel. 0144 377763.

Acqui Terme
Galleria d’Arte Argento e
Blu (via Cardinal Raimondi
9): fino all’11 novembre, “Ri-
cordo di un poeta della natu-
ra” (a 50 anni dalla scompar-
sa), esposizione quadri di Al-
fredo Beisone (1882-1957).
Info: 0144 356711 - 393
0867521, argentoebluarte@ti-
scali.it.

Palazzo Robellini
Fino al 4 novembre, mostra
personale di pittura di Li-
vio Politano. Orario: feriali
16-19, festivi 10-13, 15-19,
lunedì chiuso. Inaugurazione
sabato 20 ottobre alle ore
17.30.
Dal 10 al 25 novembre, “Pop
Art - artisti a confronto”,
mostra di pittura. Orario: festi-
vi 11-12.30, 16.30-19; feriali
16.30-19, lunedì chiuso.

Biblioteca Civica
Fino al 9 febbraio 2008, “La
raccolta archeologica di Au-
gusto Scovazzi”, mostra di ma-
teriali archeologici. Martedì 18

settembre ore 18, apertura uffi-
ciale al pubblico. Orari: lunedì e
mercoledì 14.30-18, martedì,
giovedì e venerdì 8.30-12,
14.30-18, sabato 9-12.

Acqui Terme. Questi i pro-
grammi delle manifestazioni
in programma, a novembre,
ad Acqui Terme. Venerdì 2 no-
vembre, in occasione del 40º
Premio Acqui Storia, al Cine
Teatro Ariston, con ingresso
libero, Due vie, una storia,
Claudia Cardinale nel cinema
di Pasquale Squitieri. Alle 16,
proiezione del film «I guappi»;
alle 18,15, incontro di Claudia
cardinale e Pasquale Squittie-
ri con Maurizio Cabona, criti-
co de «Il Giornale»; alle 20,
proiezione de «Il prefetto di
ferro»; alle 22 proiezione di
«Claretta».

Sabato 3 novembre, 40º
Premio Acqui Storia che si
svolgerà con questo program-
ma: alle 10, Caffè delle Ter-
me, colazione con l’autore; al-
le 10,30, Portici di corso Ba-
gni, apertura stand «Il merca-
tino del libro di storia»; alle
11, Grand Hotel Nuove Ter-
me, Sala belle Epoque, incon-
tro dibattito tra gli studenti e i
vincitori del Premio Acqui
Storia; alle 17,30, Teatro Ari-
ston cerimonia di premiazione
e consegna dei riconoscimen-
ti speciali «Testimoni del Tem-
po» e «La storia in tv».Piazza
Maggiorino Ferraris, dalle 9
alle 12, Mercatino biologico.

Mercoledì 7 novembre, Tea-
tro Ariston, alle 21,15, «Addio
tabarin», Susy Picchio e Gigi
Franchini.

Giovedì 8 novembre, Sala
convegni ex Kaimano, alle 21,
Sport e salute, ciclo di incon-
tri: Sport e terza età, relatore
il dottor Maurizio Mondavio.

Venerdì 9 e sabato 10 no-
vembre, Grand Hotel Nuove
Terme, convegno nazionale
Direttori di Confindustria. Ex-
po Kaimano, alle 17, a cura
Associazione marinai d’Italia,
Mostra di modellismo, che ri-
marrà aperta sino a giovedì
18 novembre. Sala d’arte di
Palazzo Robellini, Mostra Pop
art, artisti a confronto.

Sabato 10 e domenica 11
novembre, al Palafeste Kai-
mano, la prima grande bagna
cauda acquese, a cura Pro-
Loco Ovrano, Pedale Acquse
e Slow Food. Centro sportivo
di Mombarone, ritiro di Pirates
american football team 1984.

Martedì 13 novembre, Pa-
lazzo Robellini, alle 17,30,

presentazione volume di Ga-
briel Nissim «Una bambina
contro Stalin.

Giovedì 15 novembre, Sala
convegni Expo Kaimano, alle
21, Sport e salute, relazione
del dottor Paolo tabano su
«Sport e agonismo».

Da domenica 18 a martedì
20 novembre Fiera di Santa
Caterina.

Da venerdì 23 a domenica
25 novembre, Expo e Palafe-
ste ex Kaimano, 3º edizione si
Acqui&Sapori, Mostra merca-
to delle tipicità enogastrono-
miche del territorio.

Domenica 25 novembre, 3ª
Mostra regionale del tartufo.
Corso bagni, Mercatino degli
Sgaientò.

Giovedì 29 novembre, sala
convegni ex Kaimano, relazio-
ne del fisioterapista Alessan-
dro Zerbino su «Sport e riabi-
litazione».

Appuntamenti nelle nostre zone

Treni e aumenti
tariffari 
Acqui Terme. «Con l’entrata

in vigore dei nuovi aumenti ta-
riffari imposti da Trenitalia, i
viaggiatori per Torino subiran-
no un incremento del 40%.
Ebbene, si subirà un aumento
mensile di 27 euro che proiet-
tati negli 11 mesi comporta
un incremento di 297 euro
(324 sull’anno)». È quanto
sottolineato dal vice presiden-
te dell’Associazione pendolari
dell’Acquese, Enrico Lagorio
su un fatto che ha provocato
non poche proteste.
«A parte la mia lamentela

inerente i l  r i tardo del R
10441, arrivato da Torino ad
Acqui Terme alle ore 21.05,
anziché le 20.15, il 25 ottobre
u.s., che ha comportato un
commento da parte di un per-
sonaggio di Trenitalia per il
quale il 40% di aumento corri-
sponde a 35 minuti di ritardo
(in realtà erano 50!)» ha rin-
carato Lagorio non prima di
sottolineare che «purtroppo il
denaro dovrà essere impiega-
to per l’utilizzo di un servizio
sempre più votato al degrado
che inevitabilmente rischia di
far raggiungere la pace dei
sensi, e che praticamente una
mensilità all’anno viene impie-
gata per poter usufruire del
treno. Per fortuna che ci dan-
no ancora la tredicesima!».

Manifestazioni a novembre

Mostre e rassegne

Iniziativa dell’Int:
“Semplificazione non retroattività” 

Acqui Terme. Nel corso del Congresso Nazionale del De-
cennale INT, svoltosi a Firenze, il Presidente Riccardo Aleman-
no aveva proposto ad alcuni giornalisti presenti di inserire nelle
pagine dei giornali, dedicate alla Finanziaria per il 2008, lo slo-
gan “no retroattività” con evidente riferimento alle norme tribu-
tarie. Alemanno infatti, anche durante la tavola rotonda “Politica
fiscale o Fisco politico?”, ha più volte sottolineato che ai contri-
buenti ed ai professionisti che li assistono i maggiori problemi
sono creati proprio dalla retroattività della norma.
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CERCO OFFRO LAVORO

26 anni diplomata, con quali-
fica di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, no perditempo. Tel. 347
9714760.
Acqui Terme signora italiana
offresi per compagnia e assi-
stenza a signora anziana; re-
ferenze controllabili. Tel. 340
8682265.
Cerco lavoro come fare pulizie
o stirare, sono libera dalle ore
13 alle 16; con esperienza.Tel.
338 3128267.
Cerco lavoro come muratore,
piastrellista, tecnico elettrici-
sta, idraulico, imbianchino per
interni; massima serietà, prez-
zi modici. Tel. 0144 322751.
Cerco lavoro: pulizie, baby sit-
ter, assistenza anziani diurna
anche domenica, commessa,
piccoli lavori giardinaggio; au-
tomunita. Tel. 348 5188363.
Cerco lavoro: pulizie, stiro, as-
sistenza notturna; referenziata,
automunita, no perditempo.Tel.
340 4168717.
Disoccupato trentottenne,
iscritto al Centro per l’impiego
di Savona, libero subito, auto-
munito, offresi come addetto
alle pulizie in cooperative e im-
prese, Sassello. Tel. 019
720870.
Donna referenziata disponibi-
le per assistenza anziani ore
diurne o notturne. Tel. 333
2520791.
Donna ucraina 48 anni, seria
cerca lavoro come badante, 24
ore su 24, assistenza anziani;
zona Alessandria, provincia,
Acqui Terme.Tel. 340 4266742.
Insegnante pluriennale espe-
rienza estero, impartisce le-
zioni tedesco - inglese, singo-
li - gruppi - aziende; italian for
foreigners all levels. Tel. 349
8143712.
Laureanda in lingue imparti-
sce ripetizioni di italiano, in-
glese, francese, spagnolo, la-
tino e filosofia a studenti di
ogni età. Tel. 348 4305327.
Laureata esegue traduzioni
tecnico-scientifiche da inglese
a italiano. Tel. 339 4712861.
Laureata impartisce lezioni di
chimica a studenti di scuole
superiori. Tel. 339 6016207.
Laureata impartisce lezioni di
sostegno a studenti di scuole
medie. Tel. 339 6016207.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua referen-
ziata: preparazione esami uni-
versitari, concorsi, francese tu-
ristico, aziendale, legale, me-
dico; esperienza pluriennale.
Tel. 0144 56739.
Lezioni private di lingue, te-
desco e inglese, ripetizione te-
desco e inglese, lezioni di grup-
po, lezioni per bambini; zona
Acqui Terme.Tel. 340 8127573.
Ragazzo italiano 25 anni, mu-
nito di patenti B e C, cerca la-
voro come autista o corriere.
Tel. 349 4920391.
Ragioniera 28enne esperien-
za pluriennale impiegata am-
ministrativa, cerca lavoro. Tel.
338 8948959.
Segretaria 40enne seria cerca
lavoro in ufficio, esperienze
ventennali, multilingue (tede-
sco, inglese, italiano), eccel-
lente conoscenza del pac-
chetto Ms Office, automunita.
Tel. 340 8127573.
Signora cinquantenne refe-
renziata, cerca lavoro come
assistenza ad anziani, matti-
no e pomeriggio, anche nel fi-
ne settimana, preferibilmente in
Acqui. Tel. 320 6812393.
Signora esperta impartisce le-
zioni di matematica e fisica a
tutti i livelli. Tel. 0144 745418.
Signora italiana 49 anni, sen-
za patente, libera da impegni,
cerca lavoro come badante,
fissa o lungo orario, anche per
sostituzione, in Acqui, Strevi o
dintorni, anche a Genova. Tel.
347 4734500.
Signora italiana cerca lavoro
come assistente anziani. Tel.
334 3675374.
Signora piemontese offresi la
domenica per sostituzione di

badante.Tel. 333 3587944 (ore
pasti).
Signora piemontese pratica
assistenza anziani e neonati,
cerca lavoro in Acqui o vici-
nanze, massime referenze.Tel.
0144 74332.
Tende riloga, veneziane, zan-
zariere, installatore, provata
esperienza, offresi a negozi e
privati. Tel. 339 2170707 - 328
2598161.

VENDO AFFITTO CASA

Vendesi o affittasi locale com-
merciale uso negozio o ufficio,
in Acqui Terme zona centrale.
Tel. 347 5109679.
Affittasi in Ovada apparta-
mento centralissimo, ultimo
piano, cucina, 2 camere, sala,
bagno, ripostigli, posto auto
coperto, solo referenziati. Tel.
389 1166122.
Vendo bell’appartamento nel
ponzonese, zona Chiappino,
immerso nel verde, molto so-
leggiato, da vedere e consta-
tare, vero affare, trattative do-
po visione. Tel. 333 3753987.
Acqui Terme, centro storico,
affittiamo trilocale nuovo, da
arredare, riscaldamento auto-
nomo, 3º piano con ascensore,
contesto ristrutturato. Tel. 335
8061443 (ore ufficio).
Affittasi casa indipendente, 8
vani, ampio portico, orto, giar-
dino, posti auto, sulla statale
Cremolino-Prasco, prima ca-
sa. Tel. 0143 879159.
Vendesi o affittasi capannoni
di 1000 mq adibiti a stalla e ri-
covero attrezzi, in Comune di
Morbello. Tel. 338 6237262.
Permuto appartamento 65 mq
Genova S. Fruttuoso bassa,
ordinatissimo, soleggiato, si-
lenzioso con altro Riviera Po-
nente stesse caratteristiche,
anche da ristrutturare.Tel. 347
4860929 (ore 20-21).
A pochi km da Acqui Terme,
vendesi villette di nuova co-
struzione con rifiniture di pre-
gio. Tel. 335 5250787.
Prasco zona collinare vende-
si immobile completamente im-
merso nel verde, in posizione
soleggiata, libero su tre lati,
con ampio terreno. Tel. 0144
356948.
Privato vende villa indipen-
dente a 5 km da Acqui, con
terreno circostante, no agen-
zie. Tel. 335 5915460 (ore pa-
sti).
Genova Pra via Branega, 70
mg circa, 5 vani ordinati, cuci-
na in muratura, 100 mq di giar-
dino, posteggio privato,
195.000 euro. Tel. 349
1249384.
Ponzone semi-indipendente,
primo piano: sala, cucina, ca-
mera, bagno; secondo piano: 2
camere, bagno + garage e ter-
reno. Tel. 349 1249384.
Acqui Terme affittasi box auto
condominio Due Fontane. Tel.
340 9097772.
Cassine zona collinare ven-
desi immobile libero su 3 lati,
circondato da 1 ettaro di terre-
no. Tel. 335 5250787.
Cassine vendesi immobile,
con cortile indipendente, di-
sposto su due livelli, richiesta
interessante.Tel. 335 8130951.
Pensionata piemontese, refe-
renziata, cerca in affitto casa -
appartamento, in Acqui o din-
torni, con giardino o cortile in-
dipendente, affitto modico.Tel.
0144 74332.
Nel ponzonese zona Chiap-
pino affitto alloggio molto tran-
quillo, soleggiato, nel verde,
adatto fine settimana e vacan-
ze, prezzo onesto. Tel. 333
3753987.
Al mare bilocale con giardino,
affittasi a modico prezzo, per
brevi o lunghi periodi, referen-
ze. Tel. 334 8070795.
Si affitta in Acqui Terme ap-
partamento di quattro came-
re, due balconi, cantina; a per-

sone referenziate. Tel. 348
8379466.
Visone vendesi alloggio al se-
condo piano, zona regione
Chiodi, composto da salone,
cucina, tre camere, doppi ser-
vizi, dispensa. Tel. 338
4063124 - 335 8200582.
Acquistasi in Acqui Terme bi-
locale, anche mansardato.Tel.
347 0165991.
Affittasi appartamento in sta-
bile di ristrutturazione recente,
composto da cucina, salotto,
2 camere letto, servizi, ingres-
so, corridoio, dispensa. Tel.
0144 56159.
Affittasi studio importante cen-
trale, due ingressi, euro tre-
cento mensili. Tel. 338
3263188.
Acqui Terme affitto negozio,
grande vetrina, riscaldamento
autonomo, posizione di grande
passaggio, euro seicento men-
sili. Tel. 338 3263188.
Affittasi alloggio vicinanze Ac-
qui composto da cucina, due
camere, una cameretta, ba-
gno, cantina, box auto, solo re-
ferenziati, libero subito.Tel. 338
3134055.
Castelnuovo B.da vendesi ca-
sa indipendente composta da
2 appartamenti più mansarda,
vigneto doc, uliveto e frutteto,
più macchinari agricoli, solo
privati, vero affare. Tel. 0144
71205.
Affittasi alloggio in Acqui Ter-
me, mt 45, camera, cucina, ba-
gno, ingresso, dispensa. Tel.
349 4744689.
Affitto in Acqui alloggio am-
mobiliato, solo a referenziati,
no intermediari. Tel. 328
0866435 (ore pasti).
Vendo rustico riattato nel co-
mune di Serole, con porzione
di terreno circostante e cortile,
luce nelle immediate vicinanze,
mentre sono presenti acqua e
strada asfaltata. Tel. 0144
93086.
Valtournanche (AO) affittasi
bilocale 3/4 posti letto, stagio-
ne sciistica, periodo natalizio,
settimane bianche. Tel. 0125
637168 - 329 8150302.
A 3,5 km da Acqui, splendida
posizione, vendesi villa indi-
pendente in terreno di mq
1000, piano interrato, piano se-
minterrato, piano rialzato, prez-
zo trattabile di mercato, no
agenzie. Tel. 338 1170948.

ACQUISTO AUTO MOTO

Acquisto Vespa Piaggio, col-
lezionista acquista in contanti
solo da privati, ritiro a domici-
lio; cerco ogni modello dal
1946 ad oggi.Tel. 340 3355391
- 0141 823192.
Ciclomotore Piaggio, modello
“Sì”, vendo, ottimo stato. Tel.
338 2636502.
Ford Ka 13000, anno 2000,
benzina, km 34.500, cerchi in
lega, servosterzo, 2 airbag, au-
toradio cd, climatizzatore, eu-
ro 3.000 (trattabili). Tel. 338
5068881.
Occasione vendo Ape Piaggio
50 cc, restaurato, con motore
revisionato, con copertura in
metallo estraibile per casso-
ne. Tel. 339 1506123.
Privato vende Clio 1200 ben-
zina, 3 porte, ABS, clima, fen-
dinebbia, radio, ottimo stato,
da vedere zona Acqui.Tel. 347
1078994.
Vendesi Honda Transalp, anno
1987, buone condizioni, prez-
zo 1.600 euro trattabili.Tel. 335
5818597.
Vendesi Pajero 2.5 GLS TDI,
anno ’97, stereo cd, telefono vi-
va voce, ottime condizioni, col-
laudato settembre 2007. Tel.
335 490416.
Vendo 112 Abart elaborato,
anche solo motore. Tel. 320
4861085 (ore pasti), e-mail:
dragon.lele@libero.it.
Vendo 4 pneumatici termici,
con cerchione, pochissimi km,

mis. 185/60 14”, euro 40 ca-
dauno. Tel. 320 4861085 (ore
pasti), e-mail: dragon.lele@li-
bero.it.
Vendo Beta 50 cross, anni ’70,
funzionante, euro 600.Tel. 338
2010732.
Vendo Ducati Scrambler 250,
del 1971, giallo, documenti in
regola. Tel. 338 2010732.
Vendo Fiat 312, gommato, uso
ricambi, euro 500. Tel. 338
2010732.
Vendo Fiat Tipo York, grigio
metallizzato, per ricambi o ri-
cambi staccati dalla medesi-
ma; km percorsi 6500, unico
proprietario.Tel. 347 5371754.
Vendo moto Honda Transalp
600, del 1989, da revisionare,
richiesta euro 700. Tel. 338
2010732.
Vendo motorino Piaggio
“Ciao”, rosso, con libretto, 200
euro. Tel. 333 2360821.
Vendo Panda seminuova, con
km 46.000, unico proprietario.
Tel. 0144 312065.
Vendo ricambi meccanica Clio
16 v. Tel. 338 2010732.
Zafira 1,8 2001 blu metalliz-
zato, bellissima, in perfetto sta-
to, vendo 5.600 euro. Tel. 335
322247.

OCCASIONI VARIE

Acquisto trattori e macchine
agricole da riparare o fuse.Tel.
392 9224626.
Biotrituratore elettrico Hp 3,
monofase, come nuovo, per
inutilizzo, svendo euro 400.Tel.
348 2843990.
Cappotto da donna molto bel-
lo, come nuovo: Loden noc-
ciola con collo visone, taglia
46-48, euro 130 trattabili, in
Acqui Terme.Tel. 338 1193372.
Compro passeggino trio in
buono stato.Tel. 348 6971737.
Fumetti vecchi di ogni genere
compro ovunque da privati.Tel.
338 3134055.
Legna da ardere piemontese,
di rovere, frassino e gaggia,
ben secca, tagliata e spacca-
ta per stufe e caminetti, con-
segna a domicilio, “anche a
piccole quantità”, vendo. Tel.
329 3934458 - 348 0668919.
Regalasi gattino di razza mai-
necoune, di un anno; no per-
ditempo. Tel. 333 2225318.
Regalo fermenti vivi del latte,
ben nutriti con latte caprino.
Tel. 338 9461216.
Si regala freezer Rex (conge-
latore), causa mancanza di
spazio. Tel. 328 2866936.
Si vendono tavoli da lavoro in
legno, misure base cm 125,
profondità cm 75, altezza cm
80. Tel. 0144 952610.
Stalla attrezzata per 350 capi
di bestiame, vendesi o affitta-
si in Comune di Morbello. Tel.
338 6237262.
Traduzioni professionali dal-
l’inglese e tedesco all’italiano e
viceversa, via e-mail traduzio-
ni.utmar@libero.it. Tel. 347
3202509.
Truschino, calibri, microme-
tri, due piani di riscontro, di-
schi e bande per molatura, ecc.
privato vende, ad Acqui. Tel.
339 7997922.
Vendesi aratro bivomero con
carrello per mezzo cingolato
da 70 cv, in ottimo stato. Tel.
338 6237262.
Vendesi coppi in buono stato.
Tel. 368 3769991 - 329
3005069 (ore pasti).
Vendesi espositore girevole di
carta regalo, in acciaio croma-
to, nuovo, adatto a negozi (car-
tolerie, tabacchi ecc), euro
1100 trattabili.Tel. 0144 56660.
Vendesi macchina per ma-
glieria Brother 881, con doppia
frontura, completa di accesso-
ri; euro 700. Tel. 0144 57590
(ore pasti).
Vendesi urgentemente, cau-
sa trasloco, reti più materassi,
comodini, lampadari, in blocco,
cucina a gas con porta bom-

bola e frigorifero, tavolo con 4
sedie, prezzi interessanti, no
perditempo.Tel. 347 8266855.
Vendo “ciappe” per coperture
e rivestimenti e “pietra di Lan-
ga” di varia pezzatura anche
per scalini, possibilità di con-
segna anche a domicilio. Tel.
0144 93086.
Vendo 1 kg schede e ricari-
che telefoniche, Sip e Telecom,
euro 10. Tel. 0144 322463.
Vendo 2 basculanti con porta
pedonale color testa di moro,
dim. telaio 290 x 250, motoriz-
zata euro 800; dim. telaio 295
x 270 motorizzata euro 900.
Tel. 0143 888471.
Vendo 20 volumi dell’Atlante
National Geographic, nuovi a
200 euro. Tel. 349 1923105.
Vendo 30 cartoline Acqui Ter-
me, nuove, formato piccolo b/n,
euro 20. Tel. 0144 322463.
Vendo 50 cartoline varie, tutte
firmate da autore, formato
grande, euro 25. Tel. 0144
322463.
Vendo 70 cartoline nuove, for-
mato piccolo e grande, b/n e
colori, euro 35. Tel. 0144
322463.
Vendo boiler elettrico 80 l.,
nuovo imballato, euro 60. Tel.
347 7879833.
Vendo cancello in ferro, 2 an-
te, portoncino pedonale, buo-
no stato, euro 150, misure an-
ta 180x200.Tel. 347 5106241.
Vendo cappa smaltata cm. 90,
foro centrale, nuova, imballata,
euro 40. Tel. 347 7879833.
Vendo comò in buono stato di
conservazione, di circa 100 an-
ni, molto bello, da darci solo un
po’ di cera; a soli 100 euro.Tel.
348 2702448.
Vendo coppi vecchi in buono
stato, disponibili 1500 pz, eu-
ro 0,40 l’uno.Tel. 0143 835516
(ore pasti).
Vendo cucina economica a le-
gna con forno, poco usata, mi-
sure h. 80, p. 60, l. 100, euro
290. Tel. 347 7879833.
Vendo due finestre in alluminio
grigio, una a taglio termico, con

scuri interni, anta a ribalta, alt.
1,70 x larg. 1,29; l’altra no ta-
glio termico, alt. 1,78 x larg.
1,37; metà prezzo. Tel. 338
3956577.
Vendo legna da ardere, lunga
oppure tagliata e spaccata e
pali da vigna di castagno; pos-
sibilità di consegna anche a
domicilio.Tel. 0144 93086 (ore
pasti).
Vendo macchina da cucire,
mobile in legno, con motorino,
Singer, anni ’30. Tel. 347
4676482 (ore serali).
Vendo molte riviste da colle-
zione, di auto d’epoca, Ruote
classiche, Aucapital, Manovel-
la, Quattroruote e anche libri,
alcuni nuovi, interessanti, prez-
zo modico. Tel. 338 8650572.
Vendo montone da donna, gri-
gio, a euro 100, montone da
uomo, marrone, a euro 80,
giacca da donna, montone
marrone, euro 50. Tel. 338
3128267.
Vendo o scambio con trattore,
escavatore cingolato SL II, per-
fettamente funzionante. Tel.
338 2010732.
Vendo per motivi di spazio li-
breria inglese fine ’800, tavolo-
scrittoio noce fine ’800, tavoli-
no noce salotto e due comodi-
ni noce.Tel. 0144 322660 (ore
pasti).
Vendo piante di noce quaran-
tennali. Tel. 347 5371754.
Vendo soprasuole per cingolo
in ferro e pala carica-letame a
tacco, tre punti, per qualsiasi
trattore, affare. Tel. 347
9941259.
Vendo stufa catalitica a bom-
bola, euro 25. Tel. 0144
322463.
Vendo stufa catalitica.Tel. 347
4676482 (ore serali).
Vendo stufa metano ventilata
Argo, seminuova. Tel. 347
4676482 (ore serali).
Vendo svecciatoio antico, con-
servato, funzionante, euro 300.
Tel. 338 2010732.
Vendo tastiera Yamaha PSR
E303, come nuova, dispone di
106 stili di accompagnamento
e 482 voci strumentali, euro
150 trattabili.Tel. 347 5314264.
Vendo tavolo a portafoglio, del
900 circa metà secolo, da re-
staurare, a soli 150 euro. Tel.
329 4379610.

MERCAT’ANCORA
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Merana. La cappelletta de-
dicata a San Carlo Borromeo,
posta su un rialzo roccioso di
fronte alla borgata Ghioni, da
sempre veglia sui viandanti
che salgono verso il cimitero,
dove un tempo sorgeva l’anti-
ca chiesa di Merana demolita
dopo la costruzione dell’attua-
le nel fondovalle; oggi la cap-
pella votiva rivive grazie al re-
cente restauro.

«Questa piccola costruzio-
ne stava ormai per crollare»,
dice il sindaco Angelo Gallo,
e prosegue: «È un segno del-
la storia devozionale, parte in-
tegrante del paesaggio, che
andava salvato; grazie al so-
stegno di privati come la si-
gnora Rosa Sicco, al contribu-
to della fondazione Cassa Ri-
sparmio di Torino, della Co-
munità Montana “Suol d’Ale-
ramo” e della nostra Ammini-
strazione comunale, si è riu-
sciti a finanziare il progetto,
restituendo al paese una par-
te della sua storia religiosa».

Per i meranesi la devozione
a San Carlo Borromeo ha ori-
gini antiche, molti quelli che
portano il nome di Carlo… ma
chi era questo Santo?

Così i l lustra la figura la
prof. Silvana Sicco, assessore
alla Cultura del Comune e
presidente del Consiglio della
Comunità Montana “Suol d’A-
leramo”: «Era nato nel 1538
nella Rocca dei Borromeo,
padroni e signori del Lago
Maggiore e delle terre riviera-
sche, fu consacrato Vescovo
nel 1563, a 25 anni.

La sua arcidiocesi era va-
sta come un regno, stenden-
dosi su terre lombarde, vene-
te, genovesi e svizzere. Il gio-
vane vescovo la visitò in ogni
angolo, preoccupato della for-
mazione del clero e delle con-
dizioni dei fedeli. Fondò semi-
nari, edificò ospedali e ospizi.
Profuse, inoltre, a piene mani,
le ricchezze di famiglia in fa-
vore dei poveri.

Milano, durante il suo epi-
scopato, rifulse su tutte le al-
tre città italiane. Da Roma, i
Santi della riforma cattolica
guardavano ammirati al Bor-
romeo, modello di tutti i ve-
scovi. Fino all’ultimo continuò
a seguire personalmente tutte
le sue fondazioni, contrasse-
gnate dal suo motto, formato
da una sola parola: Humilitas.
Il 3 novembre dei 1584, il tita-
nico Vescovo di Milano crollò

sotto il peso della sua inso-
stenibile fatica. Aveva soltanto
46 anni, e lasciava ai Milanesi
il ricordo di una santità secon-
da soltanto a quella di un altro
grande Vescovo milanese,
Sant’Ambrogio».

Domenica 4 novembre a
Merana si festeggia San Car-
lo anche con un’escursione
su antichi percorsi, attraverso
calanchi e boschi di Merana
organizzata da Comune e Pro
Loco con la collaborazione
del C.A.I. (Club alpino italia-
no) di Acqui Terme.

Si potrà scegliere di salire
alla torre di San Fermo e, per
l’occasione sarà aperta alle
visite, oppure incamminarsi
per le antiche mulattiere che
attraversando boschi e calan-
chi, da sempre collegano le
borgate e le cascine di Mera-
na con le vicine Langhe asti-
giane e cuneesi, e con la Li-
guria.

Il ritrovo dei partecipanti è
previsto per le ore 8 presso i
locali della Pro Loco, l’escur-
sione si svolgerà su un per-
corso di circa 12 chilometri
con un’altimetria che dai 285
metri toccherà i 700 metri
s.l.m. del Bric delle Barche,
nel territorio di Serole, per poi
ridiscendere a Merana.

Alla partenza caffè e focac-
cia per tutti, un ulteriore pun-
to-ristoro lungo il percorso e
al ritorno, magari stanchi ma
ricchi delle bellezze di un au-
tunno colorato e intatto, pran-
zo alla Pro Loco (primo, se-
condo con contorno, torte,
frittelle, caffè, acqua e vino
con “rustje” per tutti).

Iscrizione all’escursione
con pranzo: 10 euro; per infor-
mazioni telefonare ai numeri
349 8676536, 347 7216069,
0144 99148.

Monastero Bormida. An-
che Monastero ha la sua non-
nina centenaria: è Luigia Les-
sani che tutti conoscono co-
me “Corina” che ha tagliato il
traguardo dei cento anni, del
secolo di vita.

Corina è nata all’ospedale
civile di Acqui Terme il 28 ot-
tobre 1907 dopo tre giorni
viene portata nella casa in re-
gione Santa Libera a Mona-
stero Bormida, dove vive
tutt’ora. Corina si era coniuga-
ta con Desiderio Merlo, mo-
nasterese e dalla loro felice
unione è nato Angelo.

Ha sempre fatto la contadi-
na e accudito la casa, tanta
fatica e pochi svaghi, come
tutti quelli che sono vissuti su
queste colline. Vedova dal
1982, nel 2001 ha perso an-
che il figlio Angelo. Vive con la
nuora Jolanda Traversa e
aspetta con gran gioia le quo-
tidiane visite del nipote Valter
Merlo, veterinario dell’Asl 19,
della moglie Carla Dabormida
e della pronipote Elena.

Domenica 28 ottobre, è sta-
ta gran festa nella cascina di
Santa Libera, per nonna Cori-
na, lucida e pimpante più che
mai, con l’immancabile grem-

biule e scialle sulle spalle, alle
ore 11, ha accolto amici e au-
torità che le hanno voluto te-
stimoniare la loro amicizia ed
il loro grande affetto, a questa
tipica donna della Langa Asti-
giana. La dott.ssa Annalisa
Conti, assessore provinciale,
ha consegnato a Corina l’at-
testato di «Patriarca dell’Asti-
giano», riconoscimento che la
Provincia di Asti dà ai suoi
centenari e poi il sindaco,
dott. Gigi Gallareto, a nome
dell’intera comunità monaste-
rese ha consegnato una targa
alla centenaria. Quindi il gran
pranzo preparato, da Jolanda,
Carla, Elena e Valter e l’im-
mancabile torta con la cande-
l ina che nonna Corina ha
spento d’un fiato.

In questi giorni Corina è ri-
masta quasi sorpresa dalle
tante visite ricevute per un av-
venimento, che per lei è
“niente di eccezionale”.

E per tutti una parola, un
pensiero e tanti ricordi. Corina
parla volentieri.

Ancora tanti auguri, dai mo-
nasteresi e dai lettori de L’An-
cora e arrivederci nel 2008, al
prossimo compleanno.

G.S.

Orsara Bormida. Ci scrivono
i ragazzi di Orsara: «Se solo
sapessimo cosa succede nei
paesi poveri del mondo falci-
diati dalle guerre, decimati dal-
le carestie, sconquassati dalle
calamità naturali, ci dovremmo
preoccupare un po’ di più.

Nei nostri stati occidentali ar-
rivano poche informazioni su di
loro, se non le andiamo a cer-
care noi in prima persona. I me-
dia dimenticano molti conflitti e
molta gente bisognosa (e ce
n’è tanta in difficoltà) ed è com-
plesso avere contatti diretti.

Uno dei modi per avere una
conoscenza più approfondita di
queste situazioni ce lo offre la
Chiesa, con quel suo altissimo
e nobilissimo strumento che so-
no le missioni e soprattutto i
missionari, i quali potrebbero
avere una vita più agiata rima-
nendo in patria o comunque di-
sinteressandosi di questi fatti,
ma offrono tutto ciò che pos-
siedono ai meno fortunati (af-
fetto, denaro, tempo).

La nostra comunità di Orsara
Bormida fa riferimento a don
Valens che opera in Ruanda;
tramite questo missionario che
è venuto in questo ottobre a far-
ci visita e a darci un resoconto
del suo lavoro e, tramite l’inte-
ressamento del nostro don Ro-
berto, abbiamo ricevuto del ma-
teriale informativo che ci illustra

le problematiche di questi po-
poli.A noi del gruppo dei giovani
orsaresi non è rimasto che im-
pegnarci per cercare di fornire
un aiuto a queste popolazioni di-
sagiate che hanno tanto biso-
gno.

Sappiamo che uno dei pro-
blemi fondamentali è la carenza
dei fondi perciò abbiamo deciso
di contribuire con una lotteria
nell’ambito della parrocchia. Noi
ragazzi e ragazze ci siamo oc-
cupati della promozione dell’i-
niziativa e della vendita dei bi-
glietti, fino ad arrivare all’estra-
zione di domenica 21 ottobre.

Tenendo conto che le nostre
possibilità sono un po’ ridotte
rispetto alla grandezza del pro-
blema, in proporzione abbiamo
raggranellato una discreta som-
ma di denaro e abbiamo accol-
to con gioia le richieste di tre
adozioni a distanza.

Sebbene, dunque, il nostro
operato sia stato buono, questa
non deve essere un’iniziativa
una tantum, ma dobbiamo con-
tinuare nel nostro impegno ver-
so i paesi poveri, senza però
dimenticare che non è neces-
sario allontanarsi molto per tro-
vare gente che ha bisogno, si
può essere missionari anche
qui da noi; ovunque c’è qualcu-
no che “incappò nei briganti”,
ma noi saremo il “buon Sama-
ritano”?»

Serole. All’interno della leg-
ge regionale 4 del 2000 “Inter-
venti per lo sviluppo, la rivita-
lizzazione e il miglioramento
qualitativo di territori turistici”,
la Provincia di Asti, 15 Comu-
ni e la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, riceveranno la somma
complessiva di 5.212.000 eu-
ro, per un totale di 17 progetti
finanziati. Questo l’ottimo ri-
sultato ottenuto dal territorio
astigiano nell’ambito di una
legge che con i fondi 2006-
2007, pari a 48,3 milioni di eu-
ro, finanzierà in tutto il Pie-
monte un totale di 153 proget-
ti per lo sviluppo del territorio.
Premette il presidente della
Provincia Roberto Marmo:
«La Provincia di Asti, pur nel-
la sua identità di piccola pro-
vincia, è stata ampiamente
premiata dalla legge regionale
vedendosi riconosciuta una
consistente parte di progetti e
di interventi presentati, in li-
nea con le indicazioni regio-
nali, da piccoli comuni, da co-
muni collinari, dalla Comunità
Montana. Ma anche come
contenuti la legge ci riconosce
l’alta potenzialità turistica e la
capacità di creare un indotto
economico importante». Sod-
disfatto l’assessore al Turismo
Dimitri Tasso, che per un pro-

getto di ampio respiro quale la
mappatura del territorio asti-
giano con la contestuale rea-
lizzazione di segnaletica, per-
corsi e punti informativi, por-
terà in assessorato la somma
di 431.000 euro. Tale somma
integrerà cospicuamente il
progetto dal costo totale di
800.000 euro che, oltre a fi-
nanziamenti propri della Pro-
vincia, vede il contributo della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Asti, ente che per pri-
mo ha sviluppato tale proget-
tualità. Tra i 16 Comuni am-
messi a finanziamento, della
nostra zona, Serole e Fontani-
le. Alla Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, finanziato il progetto “An-
dar per Langa - Itinerari turi-
stico - ricreativi e ricettivi”, a
fronte di un costo del progetto
di 651.549,31 euro, il contri-
buto è di 407.153,58 euro. A
Serole, per il progetto “In terra
astigiana dove il vento ha il
profumo del mare”, su un co-
sto di 146.154,34 euro, finan-
ziamento di 111.120,84 euro.
A Fontanile, per il progetto
«“Via D.O.C” I percorsi dell’al-
to monferrato astigiano, su un
costo di 214.734,13 euro, fi-
nanziamento di 174.313,89
euro.

G.S.

A Bubbio Forza Italia
incontra attivisti e amici

Bubbio. Lunedì 5 novembre, alle ore 20,30, nella confrater-
nita della SS. Annunziata, Forza Italia da appuntamento ai de-
legati eletti nei congressi comunali, agli amici e simpatizzanti
del partito e a semplici cittadini, per fare il punto su questo ac-
ceso clima politico.

L’incontro è organizzato dal delegato del collegio Sud Asti-
giano, Paolo Milano, coadiuvato, in questa occasione, da Carla
Paroldo, coordinatore comunale di Bubbio.

Parteciperanno alla serata: l’on. Maria Teresa Armosino, l’on.
Franco Stradella, il presidente della Provincia di Asti, comm.
Roberto Marmo e la consigliera regionale, Mariangela Cotto.

Casa di preghiera “Villa Tassara”
Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera Villa Tassa di

Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153) si svolgono incontri di
preghiera del Rinnovamento Carismatico Cattolico, relatore pa-
dre Pietro Opreni.

«Gesù esulta nello Spirito quando ci si avvicina a Lui con
cuore umile e fiducioso e vede le opere del Padre in noi suoi fi-
gli. Anche ai nostri giorni possiamo vedere la bontà di Dio nel
cuore di tanti discepoli del Signore».

Finita l’estate, la casa di preghiera è aperta per l’incontro di
preghiera e formazione cristiana sulla linea della spiritualità
vissuta dal Rinnovamento nello Spirito Santo solo alla domeni-
ca. Gli incontri incominciano alle ore 15,30 e alle ore 17, cele-
brazione della messa.

Nell’Astigiano 5 milioni di euro per il turismo

Sì a Serole, Fontanile
e Langa Astigiana

I ragazzi di Orsara Bormida

I buoni samaritani
del nostro tempo

Gran festa a Santa Libera di Monastero

Luigia “Corina” Lessani
ha compiuto 100 anni

Restaurata cappelletta ed escursione Cai

A Merana festa
di San Carlo
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Cortemilia. Si terrà venerdì
9 novembre, alle ore 15, pres-
so la chiesa di San Francesco
a Cortemilia, un importante
incontro di discussione “Le
Comunità Locali: risorse stra-
tegiche per i territori dei pic-
coli Comuni”.

L’iniziativa, con il patrocinio
della Regione Piemonte, or-
ganizzata da “Borghi Autentici
delle Langhe” illustrerà l’espe-
rienza in corso nei Comuni di
Bergolo, Cortemilia e Levice
per la creazione di una “Co-
munità Ospitale”.

Nel 2006 i Comuni di cui
sopra, hanno creato la Borghi
Autentici delle Langhe indivi-
duando nella forma della Co-
munità Ospitale, una concreta
risposta alle esigenze di rina-
scita delle popolazioni della
Valle Bormida. Il progetto,
molto ambizioso, prevede il
recupero e la ristrutturazione
con criteri di ingegneria am-
bientale, di una serie di rustici
da destinare ad una forma di
turismo (la Comunità Ospitale
appunto) che negli ultimi anni
sta crescendo in forma espo-
nenziale.

Offrire sul mercato “la pro-
pria comunità” quale destina-
zione per una fruizione turisti-
ca innovativa. Questo è il con-
cetto su cui si basa l’iniziativa.
La “Comunità Ospitale” è un
luogo e una destinazione in
cui gli ospiti - turisti si sentono
“Cittadini” seppure “tempora-
nei” identificandosi nel ritmo
dolce della vita dei borghi,
usufruendo delle opportunità
di servizio disponibili, cono-
scendo ed apprezzando i beni
materiali e immateriali che lì
vengono prodotti, luoghi in
sostanza ambiti, dove ritrova-
re una dimensione più vera
ed autentica.

Si tratta, quindi, di una Co-
munità Ospitale inclusiva e
che aspira sempre più alla
qualità diffusa e ad una cre-
scita economica e sociale so-
stenibile; una comunità che si
prefigge di migliorare e con-
servare le risorse allo scopo
di lasciarle alle future genera-
zioni.

Il sindaco di Levice, Erne-
sto Taretto, presidente di “Bor-
ghi Autentici delle Langhe”
«L’iniziativa che vede il con-

vinto patrocinio e sostegno da
parte della Regione Piemon-
te, è un tassello di enorme
importanza nel percorso che
abbiamo individuato per arri-
vare finalmente alla creazione
di quello che al momento è un
progetto in avanzato stato di
definizione e che necessita di
importanti investimenti anche
di natura pubblica».

Stefano Boido, sindaco di
Bergolo: «Mi pare opportuno
segnalare la presenza, tra i
relatori, di Enzo Marsilio, as-
sessore alle Risorse Agricole
della Regione Friuli Venezia
Giulia, di Giovanni D’Amico,
assessore al Bilancio della
Regione Abruzzo e di Sergio
Deorsola, assessore al fede-
ralismo della Regione Pie-
monte, a dimostrazione che il
nostro non è un percorso lo-
calistico, ma abbiamo saputo
confrontarci con altri territori
che stanno maturando le no-
stre stesse esperienze».

Il convegno si concluderà
con un buffet a base di produ-
zioni tipiche del terr itor io.
Sarà curato dalla Confraterni-
ta della Nocciola “Tonda e
Gentile di Langa”, sodalizio

enogastronomico da anni im-
pegnata alla valorizzazione
delle produzioni tipiche.

«Sarà anche un modo per
dimostrare concretamente le
enormi potenzialità del nostro
territorio anche dal punto di
vista enogastronomico. - spie-
ga Aldo Bruna sindaco di
Cortemilia. - Non solo Noccio-
la Piemonte IGP, ma sono
molti i prodotti di qualità a co-
minciare dai vini (Dolcetto dei
Terrazzamenti), dai formaggi,
dal miele, da alcune specialità
alimentari che solo nelle Lan-
ghe si possono degustare.
Per i nostri Comuni ospitare
questo appuntamento è moti-
vo di vanto.

Tra i relatori, oltre agli As-
sessori di tre regioni, mi piace
ricordare Stefano Lucchini,
presidente dell’Associazione
Borghi Autentici d’Italia, Mau-
rizio Capelli, responsabile
dell’Assistenza Tecnica e vero
animatore di tutta l’esperien-
za dei Borghi e del prof. Pier-
carlo Grimaldi, sociologo e
profondo conoscitore delle
nostre realtà territoriali. Per-
sonaggi che danno lustro al
convegno».

Terzo. Scrive l’Associazio-
ne C.I.A.T. (Centro incontri
anziani Terzo): «Domenica 21
ottobre, alle ore 20, è termi-
nata la tre giorni della fiera
“SolidAle” dedicata al volonta-
riato. Dopo il successo del-
l’anno scorso, la Provincia di
Alessandria ha deciso di ripe-
tere l’esperienza e di dare vi-
ta alla 2ª edizione di “SolidA-
le” con il sostegno della Re-
gione Piemonte, del Centro
Servizi per il Volontariato del-
la Provincia, della Fondazione
della Cassa di Risparmio di
Alessandria. A questa manife-
stazione potevano partecipa-
re le numerose associazioni
presenti nel territorio provin-
ciale. Il tema principale di
questa edizione era il rappor-
to tra i giovani e il volontaria-
to; infatti in proposito l’asses-
sore Maria Grazia Morando
ha affermato: “L’obiettivo è
quello di avvicinare sempre
più ragazzi al mondo del vo-
lontariato e di mettere in co-
municazione quei giovani che
già operano nel sociale con
quei ragazzi che ancora non
conoscono le soddisfazioni e
le gioie della vita da volontari.
Venerdì 19 alle ore 18 “Soli-
dAle” ha aperto i battenti con
l’inaugurazione, alla quale
hanno presenziato numerosi
rappresentanti politici della
Provincia e numerosi visitatori
che da subito hanno potuto
iniziare il loro viaggio fra le vie
del volontariato, trovandosi di
fronte un ambiente luminoso,
pieno di colori ed accogliente,
dove si poteva respirare un’a-
ria pieno di amicizia, di fratel-
lanza e di aiuto reciproco. Tut-
to era organizzato nei minimi
particolari, all’incirca ottanta
stand rappresentavano altret-
tante Associazioni di volonta-
riato della Provincia, e tutte
erano presenti per farsi cono-
scere e i volontari desiderosi
di conoscere altri volontari
provenienti da altre realtà per
far tesoro delle loro esperien-
ze. Anche noi del “Centro In-
contro Anziani Terzo” abbia-
mo partecipato alla fiera, ed è
il secondo anno, con questo
intento. Sovente fare volonta-
riato vuol dire improvvisare
per poter dare ai più bisogno-
si un po’ di gioia e serenità;
impor tante è quindi avere
molta fantasia, ma alcune vol-
te non basta o si esaurisce e
quindi se ci si confronta con
altre realtà ed altri volontari si
riesce sempre ad imparare
molto. In questi tre giorni ab-
biamo avuto molto tempo per
parlare, osservare e soprat-
tutto per seguire la voce di
molti volontari che hanno dato
vita a parecchie conferenze,
tutte molto interessanti. Noi,
al nostro stand nº 17 abbiamo
esposto i lavori che gli anziani
svolgono, sotto la guida di Ri-
ta, durante l’attività di decou-
page e per mezzo di un tele-
visore abbiamo trasmesso al-
cuni filmati, effettuati durante
l’anno dal nostro giovane vo-
lontario Roberto Moretti, che
riprendevano i nostri anziani
durante le loro attività o nelle
gite. Molti sono stati i visitatori
che si sono fermati ed hanno
elogiato il nostro operato.

Quest’anno, gli organizza-
tori, per promuovere la mani-
festazione, hanno deciso di
non affidarsi a testimonial fa-
mosi del mondo dello spetta-
colo, ma hanno preferito la-
sciare spazio ai giovani, a tutti
quei ragazzi che con il loro
impegno, la loro passione, la
loro energia ed il loro entusia-
smo potevano animare l’even-
to e far divertire. Noi che pro-
prio giovani non siamo, come
età anagrafica si intende, ma
ci sentiamo giovani dentro e

carichi di tutte le caratteristi-
che che gli organizzatori attri-
buivano ai giovani, ci siamo
proposti con uno spettacolo di
poesie e di canti antichi terze-
si ed in dialetto. Il nostro in-
tento in questa iniziativa, che
dura ormai da due anni, è
quella di salvare il dialetto co-
me cultura terzese e di tra-
mandarlo ai giovani. La nostra
proposta è stata accolta favo-
revolmente, così un pullman
con trenta persone a bordo,
sabato alle 14,30 partiva da
Terzo per raggiungere Novi
Ligure, dove alle 16,30 si è te-
nuto lo spettacolo. I nostri an-
ziani, che fanno par te del
“Chiome d’Argento in Coro”,
con una grinta eccezionale
che nulla ha da invidiare con
quella di famosi personaggi
dello spettacolo, si sono esibi-
ti davanti ad un folto pubblico
e numerosi sono stati gli ap-
plausi; poiché anche per la
nostra Associazione il deside-
rio più grande è quello di avvi-
cinarsi ai giovani e ai bambini,
perché saranno loro i volonta-
ri del domani, da un anno cer-
chiamo di coinvolgerli nelle
nostre imprese. A Novi Ligure
sono venuti due bimbi terzesi:
Francesca e Lorenzo, che
hanno letto alcune poesie in
dialetto, nel canto ci ha segui-
te un ragazza giovanissima,
Mati lde, che ha sostituito
egregiamente la nostra inse-
gnate Marina Marauda, men-
tre Roberto ha ripreso tutto lo

spettacolo per poi inserirlo in
un filmato che verrà trasmes-
so a Terzo in una serata revi-
val. È stata un’esperienza ve-
ramente toccante e piacevole
per anziani e bambini e tutti
sono stati gratificati dagli ap-
plausi e dai complimenti che
hanno ricevuto; non dobbia-
mo dimenticare la presenza
del nostro collaboratore Paolo
De Silvestri e la sua poesia
dialettale,che per l’occasione
è andata in trasferta con la
nostra Associazione.

Vorremmo ringraziare tutti
gli ideatori ed organizzatori
per l’ottimo lavoro eseguito,
per averci permesso di parte-
cipare ad una manifestazione
così importante che ci ha ar-
ricchiti dentro e chiediamo lo-
ro di continuare a lavorare af-
finché “SolidAle” diventi una
consuetudine. Un grazie va
agli anziani ragazzi e bambini
di Terzo, ai nostri collaboratori
e in modo particolare al sin-
daco Vittorio Grillo che sem-
pre sostiene e ci aiuta nelle
nostre iniziative.

A tutti lettori e ai Terzesi
diamo appuntamento in sala
“Benzi” a Terzo per venerdì 23
novembre, alle ore 21, per as-
sistere alla serata “Revival”,
2ª edizione, organizzata da
Roberto Moretti con la colla-
borazione del Centro Anziani.
Visto il successo della 1ª edi-
zione contiamo su tutti voi e
quindi su di un folto pubbli-
co».

A Spigno senso unico
per lavori al ponte sul Valla 

Spigno Monferrato. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Ales-
sandria, comunica, l’istituzione del senso unico alternato lungo
la ex ss n. 30 “di Valle Bormida” nel comune di Spigno Monfer-
rato. Il senso unico alternato è governato da impianto semafori-
co o da movieri, del divieto di sorpasso e della limitazione della
velocità a 30 km/h lungo la ex SS n. 30 “di Valle Bormida”, dal
km 58+600 al km 58+850, dalle ore 7, di venerdì 26 ottobre, al-
le ore 19.30 di venerdì 23 novembre, per lavori di manutenzio-
ne straordinaria al ponte sul Torrente Valla, nel Comune di Spi-
gno Monferrato.

L’impresa Viglietti Antonio & figlio s.n.c. di Montanera (CN),
esecutrice dei lavori, provvederà all’installazione dell’apposita
segnaletica direzionale e di cantiere.

Gli anziani del Centro Incontro in trasferta a Novi Ligure

Da Terzo alla fiera “SolidAle”
Cortemilia, 9 novembre, convegno nazionale

Presentazione del percorso
dei borghi autentici

Escursioni con Terre Alte
della Langa Astigiana 

L’Associazione Culturale Terre Alte (www.terrealte.cn.it; e-
mail: info@terrealte.cn.it), sede presso Comunità Montana
“Langa delle Valli Bormida Uzzone e Belbo” a Torre Bormida
(prenotazioni 333 4663388, ufficio: tel. 0173 828204, fax 0173
828914), organizza escursioni nel mese di novembre. Quota di
partecipazione: 5 euro; tutte le escursioni prevedono il pranzo
al sacco (non fornito) lungo il percorso.

Domenica 4: la collina della Gaminella. Escursione nei luoghi
descritti dallo scrittore Cesare Pavese nelle sue opere più cele-
bri; si tratta di un percorso di grande interesse letterario e pae-
saggistico e prevede la visita della casa natale dello scrittore.
Ritrovo: ore 10, a Santo Stefano Belbo, Casa natale di Cesare
Pavese. Durata: 5 ore circa.

Domenica 11: tradizioni musicali in Alta Langa. Presentazio-
ne del libro “Bundì bundì deme na strèina a mi”, edito da La
Nota Cd Book di Udine, una accurata ricerca, realizzata da
Francesca Borgarello, con più di cinquanta testimonianze rela-
tive alle tradizioni musicali in Alta Langa. Sarà presente l’autri-
ce. Ritrovo: ore 16, Cascina del Pavaglione, San Bovo di Casti-
no.

Domenica 18: antichi affreschi in Alta Langa. Chiese, chie-
sette e castelli della valle Bormida sono spesso resi particolar-
mente interessanti dalla presenza di affreschi romanici e gotici.
L’itinerario (per una volta useremo l’auto…) consentirà di ammi-
rarne alcuni tra gli esempi più significativi. Ritrovo: ore 10, Mu-
nicipio di Saliceto. Durata: 5 ore circa.

Bubbio. Questo simpatico gruppo di bub-
biesi si è dato appuntamento domenica 21 ot-
tobre, per festeggiare il raggiungimento dei 71
anni di età.

Ed hanno fatto le cose in grande gemellan-
dosi con i coscritti di Leinì, comune con il qua-
le vi è un interessante interscambio culturale e
di manifestazioni da oltre 25 anni.

I baldi uomini e le belle signore della leva
del 1936, hanno voluto ricordare insieme i più

bei momenti della loro amicizia. I coscritti han-
no assistito alla messa, nella parrocchiale di
«Nostra Signora Assunta», celebrata dal par-
roco don Bruno Chiappello, ricordando gli ami-
ci scomparsi. Al termine si sono ritrovati al ri-
storante “Da Teresio” di Renato Visconti, per il
tradizionale gran pranzo di leva, all’insegna
della tipicità langarola. Qui ognuno ha brindato
con il proposito di ritrovarsi ancora in amicizia
e allegria fraterna.

A Bubbio gran festa per la leva del 1936

Che baldi settantunenni

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2006. Se avvisti

un incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure
i Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comu-
nicando il luogo d’avvistamento!

ANC071104032_aq02  31-10-2007  14:30  Pagina 32



DALL’ACQUESE 33L’ANCORA
4 NOVEMBRE 2007

Roccaverano. Scrive il pre-
sidente della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, ing. Sergio Primo-
sig:

«Si è svolta mercoledì 24
ottobre a Roma la manifesta-
zione promossa dall’Uncem
(Unione nazionale dei Comu-
ni di montagna) per chiedere
più attenzione alla valorizza-
zione dei territori montani.
Una protesta su cui si sono
inseriti i timori legati alla Fi-
nanziaria che, nelle norme te-
se a tagliare le spese, intro-
durrebbe limiti per l’apparte-
nenza alle Comunità monta-
ne. La bozza di ridimensiona-
mento prevede di eliminare le
comunità montane con meno
di 3 comuni e di inserire in
questi enti comprensoriali so-
lo i centri il cui territorio, alme-
no l’80% si estende sopra ai
600 metri di altitudine per le
aree alpine e sopra ai 500
metri per le aree appennini-
che.

La montagna chiede rispet-

to, spiegavano gli striscioni e
proprio rispetto si leggeva sui
volti dei manifestanti. Enrico
Borghi, il presidente dell’Un-
cem, l’associazione delle Co-
munità montane, ha chiarito
subito: “La montagna non è
un agnello sacr if icale. Se
qualcuno pensava che qui og-
gi sfilasse la casta si deve ri-
credere”.

Se tagli devono esserci al-
lora ci siano per tutti, ampia la
disponibilità a confrontarci su
una riorganizzazione dei no-
stri enti perché è giusto che vi
siano dei criteri adeguati ma
così rischiamo solo di creare
danni peggiori ad enti che, in
realtà, rappresentano il front
office della pubblica ammini-
strazione per cittadini delle
zone montane.

Presenti alla manifestazio-
ne i nostri sindaci e i loro rap-
presentanti, che in prima fila
hanno manifestato per la va-
lorizzazione e la salvaguardia
della Comunità Montana e dei
16 Comuni».

Due impor tanti eventi in
valle organizzati dall’Associa-
zione Valle Bormida Pulita,
dal WWF di Acqui Terme, dal-
l’Associazione Rinascita Valle
Bormida, dall’Associazione
culturale Valbormida Viva e
dall’ARE di Cairo: Giovedì 1º
Novembre a Gorzegno, nel ci-
mitero, il parroco don Ema-
nuele Alessandria ha celebra-
to una messa, in suffragio di
Renzo Fontana, di Mario Ber-
tola e di tutti i valligiani (il ri-
cordo va, fra l’altro, a Patrizio
Fadda, a Sauro Toppia, a don
Pier Paolo Riccabone, a Giu-
seppe “Pinotu” Spandonaro,
ad Aldo e Pietro Polo) che
hanno lottato per ottenere un
luogo di vita migliore ed una
società più solidale. Nell’in-
tento degli organizzator i,
«L’appuntamento religioso,
vuole essere il primo di una
serie annuale di incontri nei
vari paesi della Valle, per ri-
cordare chi con noi ha vissuto
momenti importanti di Rina-
scita ambientale e culturale, e
che ci hanno insegnato ad af-
frontare le situazioni critiche
ed a saper gioire con gli altri
dei momenti felici».

Fontana, di Gorzegno, è
stato il fondatore del giornale
“Valle Bormida Pulita” e uno
dei leader del movimento,
giornalista professionista,
morto nel 2002 a 48, in un in-
cidente d’auto; Mario Bertola,
di Gorzegno, pensionato Mi-
roglio, stroncato da un infarto
nel 2005 a 60 anni. Figure ap-
parentemente diverse, ma
unite dalle stesse radici e dal-
l’impegno per la rinascita del-
la Valle Bormida, afflitta dal
secolare inquinamento e dal

degrado ambientale, sociale
ed economico.

Venerdì 9 novembre partirà
per Roma, dalle Valli Bormida
di Monesiglio e di Spigno, un
gruppo organizzato per dimo-
strare il nostro appoggio alla
manifestazione in piazza Far-
nese di sabato 10 novembre
a Roma.

Durante il consiglio nazio-
nale dei Verdi, il ministro del-
l’Ambiente, on. Pecoraro Sca-
nio ha affermato: «Organizze-
remo una grande manifesta-
zione per il 10 novembre, in
occasione del 21º anniversa-
rio del referendum sul nuclea-
re, sarà i l  nostro modo di
sconfiggere le lobby del nu-
cleare e del carbone». Duran-
te la giornata avremo l’oppor-
tunità di un incontro riservato
con il ministro Alfonso Peco-
raro Scanio, per presentare le
problematiche che ancora
preoccupano entrambe le Val-
li Bormida.

Data l’importanza che que-
sta giornata assume per le
Valli Bormida, gli organizzato-
ri chiedono la presenza in for-
ma ufficiale di tutti gli ammini-
stratori che intendono portare
a buon fine la bonifica ed il ri-
sanamento della Valle Bormi-
da e difendersi da installazio-
ni inquinanti.

Alle ore 21, si troveranno a
Cortemilia, per Bistagno, Ac-
qui Terme ed Alessandria. Il
contributo minimo per il viag-
gio sarà di 30, euro, ciascuno
il resto sarà coperto dalle as-
sociazioni organizzatrici. È in-
dispensabile prenotarsi al più
presto al 328 9238957 (ore
pasti, la sera o festivi).

G.S.

Spigno Monferrato. Il pro-
getto “Percorso botanico -
Torre di Merana” realizzato
dagli allievi e docenti della
scuola secondaria di 1º grado
di Spigno Monferrato è stato
inserito nei “Progetti di eccel-
lenza della realtà piemontese”
e presentato e premiato (tra i
10 del Piemonte, dalla Fonda-
zione per la scuola della
Compagnia di San Paolo, con
5.000 euro) nell’ambito del
convegno scuole di montagna
e identità locali svoltosi gio-
vedì 4 ottobre al Lingotto di
Torino in occasione dell’inau-
gurazione di “Alpi365 Expo -
Biennale delle Montagne”.

Non ultime sono giunte ad
allievi e docenti, anche le feli-
citazioni del Provveditore agli
Studi della Provincia di Ales-
sandria e di Novara, prof.
Paola D’Alessandro e dell’as-
sessore provinciale all’Am-
biente, on. Renzo Penna, che
rimarca: «Complimenti ai ra-
gazzi della scuola, ai loro in-
segnanti e, naturalmente, agli
amministratori sensibili e im-

pegnati nella difesa dell’am-
biente e alla tutela del territo-
rio». Proprio, l’on. Renzo Pen-
na, è stato il primo a sponso-
rizzare il “Progetto di Educa-
zione Ambientale” realizzato
da all ievi e docenti della
Scuola Media di Spigno Mon-
ferrato su proposta del Comu-
ne di Merana, l’8 giugno, nella
sala consiliare di Merana,
presenta dall’ideatore, il prof.
Marino Calliego, che ha ela-
borato l’idea proposta della
prof. Silvana Sicco, assessore
alla cultura del comune di Me-
rana e presidente del Consi-
glio del Suol d’Aleramo, coa-
diuvato dall’esperto prof. Ren-
zo Incamminato, presenti An-
gelo Gallo, sindaco di Mera-
na, il presidente del Suol d’A-
leramo, Giampiero Nani, An-
gelo Arata, Walter Viola e Da-
niele Scaglia, ed il prof. Ge-
rardo Brancucci, docente di
geologia applicata all’Univer-
sità di Genova e autore della
mostra “Alle origini del pae-
saggio”, allestita nelle sale
comunali meranesi. G.S.

Langa Astigiana: finanziato
piano territoriale

Roccaverano. Sono stati ammessi a finanziamento dalla
Regione i e progetti relativi ai PTI (Piani Territoriali Integrati). Il
coordinamento della Provincia di Asti è stato positivo: tutti e tre
i PTI godranno di un finanziamento per lo studio di fattibilità da
parte della Regione.

Nel finanziamento sono rientrati: il progetto presentato dalle
Comunità Collinari “Tra Langa e Monferrato” e “Vigne e Vini”,
160.000 euro, per lo studio di fattibilità; Asti città e delle Comu-
nità Collinari del Nord Astigiano: “Alto Astigiano”, “Colline Alfie-
ri”, “Val Rilate”, “Unione Versa Astigiano”, “Valle Versa Monfer-
rato”, “Val Triversa” “Colli Divini”, “Via Fulvia”, e “Val Tiglione”,
133.000 euro; ed il progetto della Comunità Montana “Langa
Astigiana - Valle Bormida” con 51.480,92 euro.

Il presidente della Provincia Roberto Marmo commenta: «È
evidente che se si lavora insieme e bene per il territorio con
proposte condivise di iniziative di sviluppo e di valorizzazione si
ottengono buoni risultati».

In tempi brevi i progetti saranno concretamente realizzati. La
prima fase sarà lo studio di fattibilità che dovrà integrarsi con il
Piano Strategico Regionale.

Roccaverano. La Comu-
nità Montana Langa Astigia-
na-Val Bormida è stata pre-
sente ad “Alpi365 Expo”, il
nuovo salone della Montagna
di Torino che si è svolto a Lin-
gotto Fiere dal 4 al 7 ottobre.

«Sono stati 4 giorni - spie-
ga il presidente Sergio Primo-
sig - dedicati alla montagna,
al fine di promuovere questo
territorio in tutte le sue pecu-
liarità naturali quali risorse
per una crescita socio-econo-
mica e soprattutto per far co-
noscere i “suoi” prodotti tipici.
La Comunità Montana era
presente con un proprio stand
con prodotti e materiale infor-
mativo che descrive i 16 Co-
muni che la costituiscono. È
stato inoltre presentato i l
“Progetto Appennino” pro-
mosso dalla Provincia di Ales-
sandria e avente come part-
ner l’intero territorio delle 4

Comunità Montane della Pro-
vincia di Alessandria e la Lan-
ga Astigiana.

Il progetto coinvolge la Re-
gione Piemonte e la Provincia
di Alessandria e l’Uncem re-
cependo le linee guida che
strutturano il Programma na-
zionale APE - Appennino Par-
co d’Europa, favorendo politi-
che che promuovono la mon-
tagna appenninica. Si tratta di
un’iniziativa di medio-lungo
periodo che interessa il terri-
torio appenninico piemontese
coinvolgendo le 5 Comunità
montane che lo rappresenta-
no. Si vuole promuovere da
un lato la qualità del territorio
dall’altro la storia cultura usi e
costumi per costruire un per-
corso comune per definire
rapporti di cooperazione fra
pubblico ed iniziativa privata
per il raggiungimento di un in-
teresse economico».

A Bistagno si cercano presepi
da esporre per la mostra

Bistagno. La Banca del Tempo “Giuseppe Saracco” di Bista-
gno intende organizzare per il prossimo mese di dicembre una
Mostra di Presepi.

Gli organizzatori chiedono pertanto a tutti coloro che siano in
possesso di natività provenienti da altre Regioni d’Italia o da
Paesi stranieri, la disponibilità al prestito per l’esposizione. Sa-
ranno altresì molto graditi presepi originali e realizzati artigia-
nalmente o con materiali non tradizionali o riciclati, anche da
alunni delle scuole.

Informazioni: contattare la signora Carla Monti al numero te-
lefonico: 334 8142736, oppure allo 0144 79304.

Si ringraziano anticipatamente tutti coloro che vorranno ade-
rire e collaborare alla presente iniziativa.

Cortemilia. Creare una re-
te di scambio è conoscenza
con altri luoghi e persone è
da sempre una delle missioni
dell’Ecomuseo dei Terrazza-
menti e della Vite, che crede
fermamente sia fondamentale
confrontarsi con altre realtà
per imparare nuove pratiche e
a volte anche nuovi modi di
guardare ciò che ci circonda.

Nel tentativo di concretizza-
re sempre di più l’apprendi-
mento basato sulla pratica,
l ’Ecomuseo ha ospitato a
Monteoliveto un nutrito grup-
po di polacchi, quaranta per-
sone tra sindaci e attori locali,
che hanno trascorso tre giorni
a Cortemilia per conoscere le
attività dell’Ecomuseo, soprat-
tutto i progetti sull’agricoltura,
e le associazioni che con es-
so collaborano.

Il gruppo è stato accompa-
gnato per l’intera giornata di
lunedì 22 ottobre alla scoper-
ta dell’Ecomuseo. Nel tardo
pomeriggio hanno incontrato
alcuni produttori di vino e di-

stillati, che hanno guidato la
comitiva in un’apprezzata de-
gustazione. Alla sera, in un
clima di festa e condivisione,
il Gruppo Alpini ha preparato
la polenta, gustata con uno
delizioso spezzatino, ed ha
assistito alla cottura delle cal-
darroste, magistralmente ese-
guita da due esperti anziani di
Serole. Il giorno seguente il
gruppo ha raggiunto a piedi lo
scau di Doglio e nel pomerig-
gio ha visitato Cortemilia, giu-
dicata da tutti splendida.

Prima della cena i produtto-
ri del Paniere hanno descritto
i propri prodotti che sono stati
utilizzati dalla cuoca per “La
Cena d’autunno a Monteolive-
to”, a cui hanno partecipato il
sindaco, Aldo Bruna e l’as-
sessore al Turismo, Stefano
Garelli. È stata un’esperienza
unica di scambio e condivisio-
ne e una vittoria, sul piano or-
ganizzativo, della Cooperativa
Fior di Pietra che ha seguito il
gruppo occupandosi delle vi-
site guidate e del soggiorno.

A Bubbio c’è il mercatino biologico
Bubbio. L’Amministrazione comunale in collaborazione con

la Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” organiz-
za, la terza domenica del mese, il mercatino biologico, dalle
ore 8 alle 12.30. Appuntamento quindi per domenica 18 no-
vembre, nella piazza di fronte al Municipio. Per informazioni:
Municipio di Bubbio (tel. 0144 8114, oppure 347 0632366).

Bubbio a soli 10 chilometri da Canelli e 15, da Acqui Terme e
Cortemilia, tutti i mesi offre la possibilità di fare la spesa biolo-
gica direttamente dal produttore. Prossimi appuntamenti: do-
menica 16 dicembre.

Riflessioni e ringraziamenti
Acqui Terme. Ci sono eventi nella vita che ti fanno riflettere.

Quando sei, fortunatamente, solo sfiorato da qualcosa che ti
potrebbe segnare per tutto il resto della vita e ne esci, miraco-
losamente, senza tracce, allora riesci a capire l’importanza di
quello che si ha e che troppe volte si sottovaluta.

L’aver avuto bisogno di un ricovero urgente al pronto soccor-
so acquese, essere riuscito ad arrivarci grazie al tempestivo in-
tervento di amici, aver trovato professionalità e gentilezza ma
soprattutto capacità ed intuizione nel personale medico e para-
medico, che hanno immediatamente prescritto uno spostamen-
to in ambulanza all’ospedale alessandrino, nel reparto di neu-
rologia. E poi le cure giuste... molta apprensione, ma niente di
più. Tutto risolto nel migliore dei modi. Il ritorno alla vita norma-
le di prima con qualche certezza in più: la tanto criticata sanità
pubblica ha dei picchi di grande eccellenza, grazie alla spiccata
professionalità ed alla grande umanità di chi opera in reparti
specializzati come quello in cui sono stato ricoverato.

In queste occasioni rifletti anche sull’importanza e sull’inso-
stituibile ruolo del servizio pubblico sanitario.

Ringrazio quindi i medici del pronto soccorso di Acqui Terme
e l’equipe neurologica alessandrina, diretta dal primario Emilio
Ursino. G.S.

Contro i tagli delle comunità montane

La Langa Astigiana
ha protestato a Roma

Sabato 10 novembre dalla Val Bormida

A Roma da Pecoraro
per bonifica e rinascita

Complimenti di D’Alessandro e Penna

“Percorso botanico
torre di Merana”

Al salone della montagna

La Langa Astigiana
in mostra a Torino

Per tre giorni a Monteoliveto

Ecomuseo terrazzamenti
delegazione polacca
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Monastero Bormida. Que-
st’anno a Monastero Bormida
la tradizionale commemora-
zione dei Caduti di tutte le
Guerre non si terrà domenica
4 ma bensì domenica 11 no-
vembre, perché l’occasione è
stata associata alla cerimonia
del ricordo dei Caduti senza
croce, ovvero dei dispersi, di
coloro che, partiti per il fronte,
a un certo punto non hanno
più dato notizia di sé e non
sono più tornati dai loro cari.

Nata da un’idea del locale
Gruppo Alpini con il sostegno
del Comune di Monastero, l’i-
niziativa prende il via dall’in-
contro con il comm. Silvio Sel-
vatici di Chieri, responsabile
dell’Opera nazionale Caduti
Senza Croce, a cui va il meri-
to di mantenere vivo in tutta
Italia il ricordo delle migliaia di
soldati spariti nel nulla nelle
steppe della Russia o sui tanti
altri fronti della seconda guer-
ra mondiale.

A Monastero Bormida i di-
spersi sono una quindicina, a
cui vanno aggiunti alcuni ca-
duti sepolti in cimiteri lontani
o in fosse comuni sui luoghi
delle battaglie o nei campi di
prigionia. Tanti parenti, mogli,
figli, fratelli hanno atteso per
decenni con una speranza
che via via si è fatta sempre
più flebile e con una nostalgia
mai spenta; fino ad oggi que-
ste persone non avevano
neppure una lapide o una
tomba su cui ricordare i loro
cari, a sessant’anni da quei
tragici avvenimenti.

L’Opera nazionale dei Ca-
duti senza Croce vuole ap-
punto ricordare queste perso-
ne, far rivivere le vicende a
cui hanno partecipato e so-
prattutto dare loro una simbo-
lica sepoltura, un punto di ri-
ferimento per ricordi e pre-
ghiere di chi è rimasto e non
ha dimenticato.

La cerimonia di domenica
11 novembre avrà luogo a
partire dalle ore 9,30, quando
nella corte del castello me-
dioevale i famigliari deporran-
no in un’urna delle mostrine
contenenti i nomi e il grado
dei militari dispersi di Mona-
stero.

Accompagnata dalla ban-
da, dai gagliardetti dei gruppi
A.N.A. (Associazione nazio-
nale alpini), dai gonfaloni de-
gli Enti e scortata dai Carabi-
nieri in alta uniforme, l’urna
verrà portata in processione
alla chiesa parrocchiale di
“Santa Giulia”, dove alle ore
10,30 sarà celebrata la santa
messa, dal parroco don Silva-
no Odone, a ricordo e suffra-
gio dei dispersi, con la lettura
di una lettera dal fronte e del-
la preghiera dei fedeli scritta
dagli alunni delle scuole di
Monastero Bormida.

Al termine della cerimonia
religiosa ci si trasferirà in cor-
teo al Monumenti ai Caduti,
che è stato rivestito di lastre
di pietra recanti i nomi di tutti i
caduti delle guerre mondiali,
in sostituzione delle scritte at-
tuali in precarie condizioni.

Dopo gli onori ai Caduti,
l’urna, in cui oltre alle mostri-
ne saranno riposte fotografie
o altr i r icordi dei dispersi,
verrà depositata in una nic-
chia all’interno del monumen-
to, come una simbolica tomba
dove tutti potranno pregare e
ricordare questi compaesani
sfortunati.

Un ricordo degli alunni del-
le scuole, le allocuzioni delle
autorità presenti e la conclu-
sione del presidente dell’Ope-
ra Nazionale dei Caduti Sen-
za Croce saranno incentrate
sul tema del ricordo, della do-
verosa riconoscenza verso
questi umili soldati che sono
stati mandati a morire in terre
lontane e di cui oggi non resta
altro che il ricordo.

«Un ricordo - dice il Sinda-
co di Monastero dott. Luigi
Gallareto - che tutti noi abbia-
mo il dovere di trasmettere al-
le giovani generazioni, affin-
ché comprendano appieno
l’assurdità della guerra e im-
parino a vederne e capirne i
nefasti esiti nella tragica e do-
lorosa quotidianità di vicende
che hanno colpito tante fami-
glie del nostro paese e non
solo nella immaginazione di
film ricchi di effetti speciali o
di giochi di ruolo multimediali
spesso altamente diseducati-
vi».

Montechiaro d’Acqui. Sulla
carta erano i favoriti e non han-
no smentito le aspettative, sono
i portacolori della Lanterna Cor-
se Marco Strata e Fabio Balla-
ri che imponendosi in tre dei
quattro passaggi con la Toyota
Corolla WRC della Step2 chiu-
dono vincitori questa 2ª edizio-
ne del Rally ronde del Freisa e
Malvasia, ancora una volta abil-
mente allestito dal “Rally Team
’971” e che si è svolto domeni-
ca 28 ottobre. I liguri hanno im-
piegato 26’18”3 con la somma
dei tre migliori tempi ed hanno
preceduto l’equipaggio pavese
con Massimo Brega e Piero
Protti su Mitsubishi Lancer Evo9
attardati di 9”9. Terzo gradino
del podio per Manuel Villa e Da-
niele Michi pure loro su Mitsu
Evo9 a 22”4. Quarti chiudono
Alessandro Gino e Marco Ra-
vera +54”1 Mitsubishi Evo9 e
al quinto posto ancora una vet-
tura dai “tre diamanti” nelle ma-
ni di Roberto Barchi ed Eric Ma-
cori a 1’05”1. Lorenzo Faricciotti
e Giorgio Zuccaro sono bravi a
rimontare sino al sesto posto
assoluto con la loro Subaru Im-
preza, staccati dai leader di
1’06”4 davanti ai reggiani Gian-
luca Tosi e Alessandro Del Bar-
ba su Renault Clio R3 Gima a
1’14”5 primi fra le due ruote mo-
trici. I coniugi albisolesi Fabrizio
Andolfi e Patrizia Romano sono
ottavi con la Fiat Punto +1’17”6
e chiudono Valtero Gandolfo
con Franco Sanfrancesco e Fa-
brizio Vola con Alessio Bertelloni
entrambi su Renault Clio Wil-
liams.

Classifica finale provviso-
ria: 1º Strata Marco - Ballari Fa-
bio Lanterna Corse Toyota Co-
rolla Wrc WRC 26’08.4; 2º Bre-
ga Massimo - Zanini Paolo Al-
berto Alberti Mitsubishi Evo IX
N4 26’18.3 9.9; 3º Villa Manuel
- Michi Daniele Happy Racer
Mitsubishi Evo IX N4 26’30.8
22.4; 4º Gino Alessandro -Ra-
vera Marco Eurospeed Mitsu-
bishi Evo IX N4 27’02.5 54.1; 5º
Barchi Roberto - Macori Eric
Happy Racer Mitsubishi Evo IX
N4 27’13.5 1’05.1
Piloti acquesi

Sono Luca Roggero ed Erica

Riva gli acquesi più veloci al 2º
Rally Ronde del Freisa e Mal-
vasia che chiudono undicesimi
assoluti e terzi di classe A7 con
una Renault Clio Williams della
Pool Racing. Ma se i coniugi
volanti hanno fatto una ottima
gara, come ormai da tempo
hanno dimostrato di saperci fa-
re, era invece all’esordio su di
una Renault Clio Williams Pier
Luigi Alternin affiancato dall’e-
sperto Mauro Sini che chiudono
al quinto posto di classe e al
13º assoluto. Il meranese Sil-
vano Ghione, navigatore di Da-
niele Chiaudrero, è 24º assolu-
to e vincitore della classe N2
su Honda Civic, mentre chiu-
dono al 32º posto Marco Giovani
e Fabio Decolli su Renault Clio
Gima Autosport sesti di classe
N3. Frank Tornatora e Mario
Grattarola finiscono quarti di
classe N2 e 36º assoluti sulla
Peugeot 106, invece i vesimesi
Valerio e Stefano Giribaldi vin-
cono la classe A6 con una 106
Rally e chiudono al 42º posto.
Cinque posizioni più in là tro-
viamo il musicista rock degli
YoYo Mundi Stefano Martino
che con la sua 106 Rally è quar-
to di N1. Mattia Gandolfo e Fa-
bio Rasoira sono ottavi di clas-
se N2 e 52esimi assoluti men-
tre l’acquese Maurizio Poggio e
Andrea Cavallero di Rivalta Bor-
mida, 55º assoluti, sono alla fi-
ne terzi di classe A6, seguiti
nell’assoluta da Massimo Scas-
so con Ivan Bertin su Opel Astra
OPC undicesimi di classe N3 e
da Gianni Manfrinetti e Maurizio
Ponzano che con la loro Fiat
Cinquecento festeggiano l’en-
nesima vittoria di classe A0. I ve-
simesi Claudio Pistone e Clara
Nervi chiudono settimi di classe
N1 e sessantesimi assoluti,
mentre Marco Pettinati e Da-
niele Mantoan, alla loro terza
gara assoluta, chiudono terzi di
classe A0.Sfortunati invece il bi-
stagnese Danilo Capra ed il ca-
nellese Alessandro Rosso co-
stretti all’abbandono sulla ter-
za prova. Ottima performance
anche dei cortemiliesi Michele
Murialdi e Uccio Canova terzi di
classe Supermillesei con una
Renault Clio Balbosca.

Sblocco pagamenti per imboschimenti
Sono in pagamento i premi della Misura H (imboschimenti) del

Psr, relativi all’annualità 2006, bloccati da un anno per esauri-
mento della disponibilità finanziaria. Lo ha annunciato l’asses-
sore regionale allo Sviluppo della montagna e Foreste, Bruna Si-
bille, precisando che è stato emesso da parte dell’Organismo pa-
gatore regionale il mandato di pagamento per 1.158 domande,
per un importo di 1,5 milioni di euro. In Piemonte, l’arboricoltu-
ra da legno ricopre un ruolo importante, sia dal punto di vista eco-
nomico, sia dal punto di vista ambientale. Nella nostra regione,
la pioppicoltura ha una tradizione consolidata da molti decen-
ni, mentre l’arboricoltura da legno con latifoglie di pregio (noce,
ciliegio, frassino, quercia) è una novità che ha potuto svilupparsi
dalla metà degli anni ‘90, grazie soprattutto ai finanziamenti co-
munitari. In poco più di dieci anni, in Piemonte sono state rea-
lizzate oltre 2 mila piantagioni, per una superficie totale di qua-
si 7 mila ettari, e sono stati spesi circa 70 milioni di euro, con fon-
di per metà dell’Unione europea e per metà dello Stato.

Roccaverano. La Provincia
di Asti ha partecipato dal 4 al
7 ottobre, a Torino Lingotto al-
la pr ima edizione di
Alpi365Expo, salone della
montagna, nello spazio riser-
vato alle otto province pie-
montesi. La promozione del
territorio è valorizzata attra-
verso i prodotti tipici locali che
sono in degustazione presso
Eataly, aula 2 e presso lo
stand istituzionale della Pro-
vincia. Sempre ad Eataly è
stato possibile degustare i
piatti tipici della Langa Asti-
giana e il “risotto alla Contes-
sa della Rocca” accompagna-
to dal vino barbera. All’inau-
gurazione che si svolta gio-
vedì 4 ottobre, erano presenti
l’assessore alla Valorizzazio-
ne dei prodotti tipici locali Di-
mitri Tasso e il vice presidente
del Consiglio provinciale e
presidente Commissione
Agricoltura, la bubbiese Pal-

mina Penna, che ha organiz-
zato la trasferta astigiana.

Per l’assessore Dimitri Tas-
so «si è data ampia disponibi-
lità e collaborazione alla par-
tecipazione di una realtà stra-
tegica quale è la Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” che attraverso il
paesaggio e i suoi prodotti ti-
pici locali autentiche delizie
per il palato valorizza sempre
più la Provincia di Asti».

Per il vice presidente del
Consiglio provinciale Palmina
Penna «I prodotti di nicchia
della Langa Astigiana, robiole
dop di Roccaverano, i vini, il
“ruspante della Langa Astigia-
na”, i bovini ed i suini e la fari-
na di mais ad otto file, stanno
sempre più facendosi cono-
scere ed apprezzare e con-
quistando nuovi mercati. E
proprio l’unione sinergica di
Provincia, Comunità Montana
e Comuni, li favorisce».

Acqui Terme. Cambio della
guardia alla guida della Boc-
cia di Acqui Terme. Dopo sei
anni il presidente Gildo Giar-
dini ha deciso di non ricandi-
darsi alla guida di una realtà
sportiva che è la prima ad Ac-
qui per numero di soci, è do-
tata di una struttura moderna
e funzionale ed è prezioso
punto di riferimento non solo
per chi ha la passione per le
bocce, ma per tutti coloro che
vogliono passare una giorna-
ta in compagnia, sui campi da
gioco, ai tavoli dell’ampio sa-
lone che fa da bar o guardare
lo sport in televisione. “La mia
scelta - sottolinea Gildo Giar-
dini - è dettata da una serie di
fattori che mi impediscono di
dedicare alla società il tempo
che merita. Non voglio toglie-
re spazio al mio impegno di
sindaco a Ponzone e vorrei
dedicarmi alla Boccia ma, vi-
sto che diventa difficile conci-
liare due impegni così gravo-
si, ho deciso di appoggiare
dall’esterno un direttivo che è
composto in gran parte da
vecchi consiglieri”.

Nuovo presidente della so-
cietà di via Cassarogna è Pie-
tro Zaccone, da diversi anni
nel direttivo, e con lui collabo-
reranno il vice Levo Giovanni
ed un nutrito staff di consiglie-
ri. La Boccia di Acqui dispone
di numerosi campi al coperto,
ha ampliato in questi anni,
sotto la guida di Giardini, tutti
i locali, dotato la struttura di
una moderna e funzionale cu-
cina ed ha gettato le basi per
crescere ancora utilizzando
parte della contigua struttura
della caserma “Col. Ulisse
Rosati”.

Nel passare le consegno,
Giardini ha voluto rivolgere il
suo saluto e ringraziamento ai

collaboratori ed ai soci: “Vo-
glio ringraziare i miei collabo-
ratori, i probiviri i revisori dei
conti, i soci che mi hanno ac-
compagnato in questi sei an-
ni. Con il loro aiuto la Boccia
ha ottenuto risultati di notevo-
le spessore sia nella gestione
societaria che nella crescita
della struttura sulla quale ab-
biamo investito, in questi 6
anni, circa 120.000 euro ed al
cui miglioramento tutti i soci
hanno dato il loro apporto.
Non voglio dimenticare l’Am-
ministrazione Comunale, ed
in primis il sindaco Rapetti,
per la grande disponibilità di-
mostrata nel contribuire a mi-
glioramenti strutturali e per il
prossimo completamento del
bocciodromo nel cortile della
caserma Rosati. Infine - con-
clude Giardini - voglio rivol-
germi ai soci e ringraziarli del-
la collaborazione e dire loro
che ci si può anche lamentare
ma, non si devono andare
cercare cavilli per porre solo
critiche. Diamoci una mano e,
la società potrà funzionare
ancora meglio, anche nell’am-
bito dei risultati prettamente
sportivi. Ed è proprio ai gioca-
tori che vanno i miei compli-
menti per gli ottimi risultati ot-
tenuti in quest’ultima annata
sportiva con la speranza che i
prossimi siano ancora miglio-
ri” .
Il direttivo de La Boccia

Presidente Pietro Zaccone;
vice pres.: Giovanni Levo; se-
gretario: Carla Cormano; vice
segretario: Bruno Ivaldi; cas-
siere: Giovanni Ricci; econo-
mo: Antonio Leone; presiden-
te commissione tecnica: Gui-
do Pelizzari; consiglieri: Gio-
vanni Caratti, Maggiorino Co-
rale, Guido Ghiazza, Bianca
Trentinella. w.g.

Domenica 11 novembre il ricordo

A Monastero Bormida
caduti senza croce

Rally ronde del Freisa e Malvasia

A Montechiaro vincono
Strata e Bellanti

La Boccia di Acqui Terme

Giardini lascia
Zaccone presidente

Al Salone della Montagna di Torino

Langa Astigiana
strategica per Provincia
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Morsasco. Prosegue il pro-
getto scolastico degli alunni
delle classi 3ª, 4ª e 5ª della
scuola primaria “Leonardo da
Vinci” di Morsasco, che da
qualche settimana, guidati
dalle maestre Eleonora Ferra-
ri e Tiziana Pastore, sono pro-
tagonisti di un interessante
esperimento di “vinificazione
guidata”, corredata da espe-
rienze pratiche, destinato a
proseguire fino all’imbottiglia-
mento. Dopo avere partecipa-
to in prima persona alle ope-
razioni di vendemmia, gli
alunni morsaschesi hanno ini-
ziato il mese di ottobre con
una visita presso la tenuta “La
Guardia”, dove, sotto l’attenta
guida delle loro insegnanti,
hanno assistito alla spremitu-
ra del mosto dagli acini.

La maestra di Scienze, Ti-
ziana Pastore, ha approfittato
dell’occasione per spiegare
loro i vari passaggi, mentre
grappoli e acini venivano tra-
vasati da un tino in acciaio
nella lunga “pressa”, anch’es-
sa d’acciaio, che da qualche
anno ha preso il posto del
classico torchio.

Sotto lo sguardo vigile dei
ragazzi e delle loro insegnanti

il mosto, raccolto nel vascone
sottostante alla pressa, è sta-
to poi travasato in una botte,
dove resterà nella fase inizia-
le della fermentazione, in at-
tesa di essere nuovamente
travasato e filtrato.

Il progetto è quindi ripreso
intorno alla metà del mese
quando, nell’aia di un’antica
cascina di Morsasco, in regio-
ne Paniazza, gli alunni della
primaria, assistiti dal proprie-
tario della cascina, Agostino
Scazzola, e da suo figl io
Francesco, ex alunno della
scuola “Leonardo da Vinci”,
hanno potuto osservare da vi-
cino alcuni degli attrezzi un
tempo utilizzati per vendem-
miare, travasare l’uva nelle bi-
gonce e nei tini, torchiare il
mosto ed infine versare il vino
nelle botti.

Durante la visita, le inse-
gnanti hanno fornito ai ragaz-
zi informazioni complementa-
ri, a cominciare dalla corretta
nomenclatura di ciascun at-
trezzo, sia in italiano che in
dialetto, spiegando anche nei
dettagli quali fossero le varie
operazioni svolte dai contadi-
ni di un tempo durante la vini-
ficazione. M.Pr

Alice Bel Colle. Un even-
to significativo per il paese,
ma soprattutto un servizio
importante per i cittadini: il
nuovo micronido di Alice Bel
Colle, ultimate le fasi di ri-
strutturazione e allestimento
dei locali, ora è una bella
realtà.

La struttura, che è stata
chiamata “Primi passi in col-
lina”, è il risultato di un pro-
getto che aveva preso il via
nel 2005, grazie ad un ban-
do della Regione Piemonte,
cui il comune di Alice Bel
Colle aveva partecipato, ot-
tenendo un contributo che
aveva permesso di cofinan-
ziare l’importante opera.

“Primi passi in collina” sor-
ge proprio nel centro del
paese, nei locali di via Li-
bertà 14, ed è il primo Mi-
cronido ad essere completa-
to nella zona (tra qualche
settimana dovrebbero con-
cludersi i lavori riguardanti
quello di Rivalta Bormida), e
la sua presenza in paese co-
stituisce è assai significati-
va, soprattutto per il mes-
saggio di vitalità da sempre
insito nel completamento di
una struttura destinata al-
l’infanzia.

“Primi passi in collina” avrà
un numero di posti relativa-
mente ridotto, e potrà ospi-
tare fino a 11 bambini di età
compresa tra i 3 e i 36 me-
si: una scelta voluta per pri-
vilegiare la qualità del servi-
zio, che comunque sarà
aperto, su iscrizione, sia agli
alicesi che agli abitanti dei
paesi limitrofi.

Recentemente, intanto, con
l’approssimarsi della conclu-
sione dei lavori, il Consiglio
comunale di Alice si è im-
pegnato per approvare un

nuovo Regolamento comu-
nale del micronido, con re-
lativa deliberazione delle mo-
dalità di accesso alla strut-
tura. Si è deciso, con una
scelta largamente condivisa,
di privilegiare una differen-
ziazione delle tariffe, che va-
rieranno a seconda della du-
rata di frequenza, del reddi-
to famigliare e del comune d
residenza. Schede contenenti
informazioni più dettagliate
sono disponibili in Comune.

Scendendo maggiormente
nei dettagli, tra i propositi di
“Primi passi in collina” c’è
quello di offrire uno standard
di servizio elevato, rispon-
dente alle esigenze delle fa-
miglie ma, soprattutto, a
quelle dei bambini: presso il
nido opereranno delle edu-
catrici ed altri operatori di
supporto tra cui una cuoca.
Infatti, la struttura è dotata di
una cucina attrezzata di tut-
to punto, in cui è possibile
preparare ogni tipo di piatto,
anche se per la ristorazione
dei bambini esiste una pre-
cisa disciplina sanitaria e ali-
mentare.

L’orario di apertura è pre-
visto dal lunedì al venerdì,
dalle ore 8 alle 16.30, ma per
il futuro è allo studio un pro-
lungamento degli orari, che
potrebbe permettere di ren-
dere fruibile l’edificio per svol-
gervi attività pomeridiane, che
potrebbero coinvolgere anche
bambini di età scolare.

Per informazioni sul mi-
cronido e eventuali iscrizioni,
la cittadinanza può rivolger-
si, in orario di ufficio, al co-
mune di Alice Bel Colle, in
piazza Guacchione (telefono
0144 74104; email: comu-
ne.alice@libero.it).

M.Pr

Strevi. Prima è toccato al
Borgo Superiore, ma presto
anche il Borgo Inferiore di
Strevi potrà contare su un
nuovo punto di aggregazione.

La Regione Piemonte, infat-
ti, ha concesso al comune gui-
dato dal sindaco Pietro Cossa
un finanziamento di 275.000
euro, finalizzato alla “Realiz-
zazione del centro di organiz-
zazione e dell’area di sosta
sul percorso enogastronomico
“Le doc dei passiti” da realiz-
zarsi nell’ambito del tracciato
regionale “Strade del Vini - cir-
cuito degli Aromatici”.

Dietro la definizione, artico-
lata e forse un po’ fumosa, c’è
l’intenzione, manifestata da
tempo dal Comune, di creare
nuove strutture turistiche lega-
te a percorsi tematici sul terri-
torio, ma sfruttabili anche per
sostenere le iniziative che
spesso vengono organizzate
dal Comune stesso, dalle as-
sociazioni del paese e dalle
aziende vinicole presenti sul
territorio, che da ora in avanti
potranno usufruire di locali più
attrezzati. Il nuovo “centro di
organizzazione” sorgerà sul
lato nord di piazza Italo Sco-
vazzi, il grande piazzale posto
di fronte alla stazione ferrovia-
ria. Una volta completato, sarà
composto da una struttura co-
perta, che oltre a ricoprire le
mansioni di centro di organiz-
zazione potrà essere fruibile
anche dalla popolazione, e
sarà dotato, fra l’altro, di uno
spazio da destinarsi al gioco
delle bocce e di uno per il
ping-pong, oltre ad un’area
servizi.

«Questo progetto ha una
doppia, importante valenza -
spiega, senza nascondere la
propria soddisfazione, il sinda-
co Cossa - perchè dal punto
di vista turistico speriamo pos-
sa incrementare l’attenzione
verso questa zona dell’Alto
Monferrato, con conseguente
aumento del livello economico
e sociale, una risorsa che po-
trebbe permetterci di contra-
stare il progressivo abbando-
no del territorio. Vale la pena
ricordare che di questo pro-
getto fa parte anche l’indivi-
duazione di percorsi tematici
ad uso pubblico, entro e fuori
il territorio comunale, che an-
dranno a lambire le realtà a

valenza turistica esistenti,
identificate dal piano di fattibi-
lità redatto lo scorso anno».

In effetti, Strevi è già inseri-
to su percorsi a carattere re-
gionale e provinciale (Strada
del vino, percorso degli Aro-
matici) e con questa iniziativa
appare palese il suo desiderio
di completare il quadro con la
realizzazione di percorsi alter-
nativi e complementari, desti-
nati a inserirsi all’interno di un
panorama più ampio, che po-
trebbe comprendere anche al-
cuni comuni limitrofi. Numero-
se sono anche le eccellenze
enogastronomiche presenti in
paese, in primis il passito Doc
“Strevi”, di cui in questi giorni
sono in vendita le prime botti-
glie, passando per gli innume-
revoli vini di qualità prodotti
dalle aziende locali, per finire
con le numerose Deco pre-
senti sul territorio comunale.

Il progetto complessivo,
comprendente la struttura che
verrà realizzata nel Borgo In-
feriore, unitamente al Punto
Informativo e alla seconda
struttura destinata a diventare
il punto di riferimento per il
Borgo Superiore, avrà un co-
sto di 450.000 euro, dei quali
125.000 per il progetto del
Borgo Superiore; a cui vanno
aggiunti i 48.000 utilizzati per
la realizzazione di una cucina
ad aree funzionali.

153.000 euro è invece il co-
sto previsto per la costruzione
dell’edificio del Borgo Inferio-
re, una cifra alla quale an-
dranno aggiunti i 39.000 euro
dei percorsi tematici. Facendo
la somma si ottengono così
365.000 euro di spesa, che
uniti agli 85.000 stimati per l’I-
va e le spese tecniche porta-
no appunto il totale a 450.000
euro.

«Come amministratori - è il
commento finale di Tomaso
Perazzi, presidente del Consi-
glio comunale e vicesindaco -
siamo soddisfattissimi che sia
stata riconosciuta la bontà del
nostro progetto: i soldi prove-
nienti dalla Regione verranno
spesi per dare ai nostri concit-
tadini delle aree in cui ritrovar-
si, creare strutture al passo
con i tempi, che potranno rive-
larsi utili anche per ospitare
eventi e manifestazioni».

M.Pr

Vesime. Una buona notizia
per i malati d’Alzheimer e le
famiglie piemontesi. Durante
la discussione del piano so-
cio-sanitar io regionale, la
Giunta regionale dell’on. Mer-
cedes Bresso ha accolto un
emendamento proposto dalla
consigliera di Forza Italia, Ma-
riangela Cotto, che determina
una maggiore attenzione ver-
so quella che è stata definita
la “malattia del secolo”.

«Entro sei mesi dall’appro-
vazione del piano socio - sa-
nitario - spiega Mariangela
Cotto - la Giunta Bresso si im-
pegna ad approvare un pro-
gramma specifico, che ricono-
sca la portata della malattia e
che individui gli strumenti ne-
cessari alla cura e all’assi-
stenza del malato. È un risul-
tato importante, sia perché il
provvedimento crea una ap-
posita rete di assistenza, sia
perché la Giunta dovrà dare
un’indicazione sulla program-
mazione delle risorse. In que-
sto modo si può ovviare al
problema dei tempi di appro-
vazione della proposta di leg-
ge sull’Alzheimer che ho pre-
sentato in Consiglio, antici-
pando in questo modo le ri-
sposte ai bisogni degli anziani
con specifici interventi».

Mariangela Cotto sottolinea
come la necessità di un inter-
vento tempestivo a favore de-
gli anziani che soffrono di
Alzheimer sia al primo posto
tra le richieste di miglioramen-
to dell’offerta sanitaria, nel
sondaggio che alcuni mesi fa
la consigliera stessa ha invia-
to a sindaci, amministratori,
medici, parroci, farmacisti,

rappresentanti di associazioni
dell’Astigiano per ottenere un
riscontro diretto rispetto alle
reali necessità del territorio.

Le proiezioni statistiche ri-
guardo ai cittadini a rischio
sono impressionanti, e i nu-
meri crescono in modo espo-
nenziale. In proiezione, fra
vent’anni, la popolazione a ri-
schio è compresa tra 58.000
e 79.000 mila malati, mentre
nel 2046 sale a una stima tra i
67.000 e i 105.000. Numeri
che in pratica portano al rad-
doppio dei soggetti a rischio e
che inducono ad apprestare
sin d’ora strumenti di assi-
stenza e cura efficaci.

«Ringrazio l’assessore Ar-
tesio - conclude Cotto - per
aver accolto la mia proposta e
mi auguro che questo passo
costituisca il primo dei tanti
tasselli che ancora devono
essere collocati, per poter ri-
spondere pienamente ai biso-
gni sociali e sanitari dei citta-
dini piemontesi».

Come si ricorderà, in occa-
sione della giornata mondiale
dell’Alzheimer, venerdì 21
settembre, nella struttura in
regione Priazzo della pro loco
di Vesime, era stata organiz-
zata una grande serata di fra-
tellanza e di solidarietà, “In-
sieme contro l’Alzheimer”. Era
la 2ª edizione dell’iniziativa,
che ha avuto nel dott. Silvano
Gallo, medico di base, nella
Langa Astigiana, il promotore.
Un morbo che sempre più si
sta diffondendo tra le popola-
zioni di questo territorio, dove
gli anziani sono la maggioran-
za e crea notevoli disagi, agli
ammalati e alle loro famiglie.

Monastero Bormida. È
stato ultimato a Monastero
Bormida un altro tassello del-
la serie di lavori di restauro
e recupero del complesso
medioevale costituito da ca-
stello, torre campanaria, pon-
te e centro storico.

Grazie a un contributo re-
gionale per la sistemazione
di locali per l’archivio storico
e al cofinanziamento comu-
nale è stato ristrutturato l’al-
loggio posto al primo piano
del castello, adibito per an-
ni ad abitazione del canto-
niere e poi prima sede del-
la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”.

I locali così recuperati ser-
viranno non solo ad una più
consona disposizione di par-
te dell’archivio storico - di
cui è in corso un ulteriore
riordino finanziato dalla Pro-
vincia di Asti - ma anche a
luogo di incontri e riunioni
per le associazioni, ufficio
della Pro Loco e saletta po-
livalente per i giovani della
cantoria parrocchiale, che
potranno così disporre di un
locale riscaldato per le pro-
ve.

La sala del piano nobile
che attualmente contiene l’ar-
chivio continuerà a mante-
nere questa destinazione ma
verrà risistemata per ospita-
re anche incontri e gruppi di
lavoro della locale Banca del
Tempo, che sta predispo-

nendo laboratori e corsi di
vario genere.

Nell’ambito del progetto
giovani finanziato dalla Pro-
vincia di Asti, il Comune ha
inoltre avviato il recupero dei
locali dell’ex - lavatoio, che
con la collaborazione dei ra-
gazzi nei prossimi mesi ver-
ranno insonorizzati e attrez-
zati a sala prove musicali per
i gruppi giovanili di Mona-
stero e dintorni, in modo da
offr ire loro uno spazio di
creatività, consentendo così
ai giovani di rimanere in pae-
se e al tempo di stesso di
esprimere il proprio talento e
la propria iniziativa artistica
e culturale.

«Si tratta - spiega il sin-
daco dott. Luigi Gallareto - di
un primo tentativo, nato pro-
prio dalla richiesta dei ra-
gazzi, per un coinvolgimen-
to nella vita locale delle gio-
vani generazioni, che sono
il futuro del paese e che han-
no nello sport e nella musi-
ca i due ambiti di maggiore
interesse.

Alle opportunità offerte nel-
la bella stagione dal centro
polisportivo con piscine, cam-
pi da tennis, calcetto, beach
volley, parco giochi si af-
fianca questa nuova occa-
sione che potrebbe coinvol-
gere e aggregare anche per-
sone dai vicini centri della
Valle Bormida e Langa Asti-
giana».

Alice: poesie di Raffaella Bosetti
accolte con favore

Alice Bel Colle. Una discreta partecipazione di pubblico, ma
soprattutto un uditorio partecipe e attento, hanno fatto da corni-
ce, nella serata di sabato 27 ottobre, alla serata svoltasi presso
“L’angolo dell’autore” della Biblioteca Comunale di Alice Bel Col-
le. Riflettori puntati su “Il Viaggio”, un libro di poesie scritto da Raf-
faella Bosetti. Il volume, che fa seguito ad un primo libro della stes-
sa autrice (già presentato ad Alice nel febbraio 2006), è stato in-
trodotto da una recensione del dottor Paolo Brusco, alla quale è
seguito il consueto intervento del sindaco Aureliano Galeazzo, e
quindi quello della stesa autrice. Particolarmente significativo, è
stato il momento in cui alcune poesie sono state lette a voce al-
ta dal pubblico presente in sala, una declamazione a cui ha fat-
to seguito una interessante discussione tra l’autrice e il pubblico
alicese. Davvero una serata che ha arricchito tutti. M.Pr

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.

Gli alunni della scuola primaria

Morsasco, prosegue
progetto sul vino

Completato nuovo micro nido

Ad Alice Bel Colle
“Primi passi in collina”

Progetto finanziato con 275.000 euro

Strevi, dalla Regione
per “doppio circolo”

Emendamento in Regione della Cotto

Morbo d’Alzheimer
“malattia del secolo”

Nel complesso del castello medievale

Monastero, locali
per attività giovani

Matteo Viglietta presidente dell’ente
produttori selvaggina del Piemonte

L’Ente Produttori Selvaggina (EPS) del Piemonte, associa-
zione venatoria alla quale aderisce la quasi totalità delle azien-
de faunistico venatorie e agri turistico venatorie piemontesi, nel
corso dell’assemblea che si è tenuta a Torino il 23 ottobre, con
la partecipazione dell’assessore regionale all’Agricoltura e alla
Tutela della fauna, Mino Taricco, ha rinnovato le proprie cariche
sociali. Alla presidenza è stato eletto Matteo Viglietta, mentre
sono stati chiamati alla vicepresidenza Silvano Bertini e Gio-
vanni Massobrio. Viglietta, titolare dell’azienda faunistico vena-
toria di Pietraporzio (Cuneo), è stato consigliere regionale dal
1995 al 2000 e assessore regionale alla Caccia dal 1995 al
1997. In tale veste, è stato autore della vigente legge regionale
n. 70 del 1996 sulla caccia.
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Arzello. Scrivono i soci vo-
lontari del Vama, associazio-
ne di volontariato assistenza
Melazzo Arzello, che ha sede,
presso l’ex scuola elementare
di Arzello (tel. 333 4686114;
e-mail: vama@libero.it): Ca-
rissimi amici, siamo ancora
una volta qui con voi, per rac-
contarvi alcuni dei numerosi
avvenimenti che si sono verifi-
cati al Vama di Melazzo. Il Va-
ma è un’associazione di vo-
lontariato che lavora per “fare
compagnia” alle numerose
persone anziane presenti nel
nostro territorio.

«Domenica 7 ottobre, nella
nostra sede di Arzello si è te-
nuta la tanto attesa gara di
cucina “Gran chef Vama” a cui
hanno partecipato 9 concor-
renti, allietando le gole di una
trentina di persone.

I piatti in concorso erano:
uova ripiene, salame di tonno,
peperoni con bagna cauda,
rotolo alla mantovana, cre-
spelle a sorpresa, lingua in
salsa verde, rotolini di tacchi-
no, creme caramel, canestrel-
li.

Permetteteci di dire meno
male che non c’era altro, per-
chè dopo tutte quelle portate,
siamo stati impegnati parec-
chio tempo a... digerire! Il
compito più difficile è stato
quello della giuria, che doven-
do scegliere il piatto migliore,
è stato messo in grave imba-
razzo per la notevole bravura
di tutti i partecipanti.

Alla fine la vittoria è stata
assegnata al piatto presenta-
to dalla signora Anna, il rotolo
alla mantovana che è un pri-
mo piatto a base di pasta sfo-
glia e spinaci. Come sempre
ci sono stati premi per tutti:
segnaliamo un premio parti-
colare per la più giovane par-
tecipante,”Lauretta” che ha
preparato per l’occasione un
liquore a base di frutta. Un
premio speciale anche per il
nostro parroco can. Tommaso
Ferrari che ogni anno parteci-

pa di buon grado alle nostre
manifestazioni dando il suo
prezioso giudizio in qualità di
membro della giuria. Deside-
riamo ringraziare il panificio
“Rosa” di Arzello, che come
tutti gli anni ci ha fatto gentile
omaggio del suo ottimo pane.

Un’altra bella festa, è stata
quella che abbiamo trascorso
assieme ai ragazzi del “Grup-
po Giovani Madonna Pellegri-
na”, sabato 27 ottobre, siamo
stati ospiti nei locali della par-
rocchia dove i ragazzi si sono
esibiti per noi in una parodia
dei “Promessi Sposi”: siamo
rimasti senza parole, si per-
chè non riuscivamo a prende-
re fiato fra una scenetta e l’al-
tra!

Cosa si può dire altro se
non bravi anzi bravissimi a
tutti, fra le altre cose, voglia-
mo sottolineare il finale che
più diverso dall’originale non
si può immaginare, per non
parlare di don Rodrigo e Lu-
cia.

Ricordiamo i nomi degli at-
tori: Marco, Andrea, Marian-
na, Arianna, Johnny, Santo,
Cristian, Fabio, Eros, Enzo,
Luana, Andrea D., Marco la
voce narrante, per i costumi:
Giulia e Daniele.

Ci sembra giusto nominare
i coniugi Mungo, che con il lo-
ro appassionato lavoro hanno
contribuito a formare questo
stupendo gruppo di ragazzi
molto in gamba. Grazie a tutti
per la fantastica giornata tra-
scorsa insieme, arrivederci al-
la prossima».

Ricaldone. Domenica 28
ottobre la comunità parroc-
chiale di Ricaldone ha vissuto
la festa patronale dei santi Si-
mone e Giuda. Con la presen-
za del Vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
è stato conferito, inoltre, il sa-
cramento della Cresima a 6
ragazzi.

Al termine della messa, con
la chiesa gremita, è seguita la
processione dell’effige dei
santi per le vie del paese, tra
canti, preghiere e lumi che ri-
schiaravano la tiepida sera
d’autunno.

Come ormai da tradizione,
terminata la funzione, il sinda-
co, Massimo Lovisolo, a no-
me e per conto dell’ammini-
strazione comunale, ha con-
segnato una targa ai “giovani
ottantenni” del paese.

Tornando ai 6 ragazzi che
hanno ricevuto la Cresima ed
hanno così “confermato” la lo-

ro adesione a Gesù, hanno
vissuto il giorno precedente,
insieme al loro parroco don
Flaviano, una giornata di ritiro
e di preparazione a Sassello,
aiutati e illuminati dalla figura
di Chiara “Luce” Badano, ri-
percorrendo i luoghi in cui la
Serva di Dio è vissuta. Toc-
cante ed emozionante è stato
l’ incontro con i genitor i di
Chiara, i carissimi Mariatere-
sa e Ruggero, che proprio
nella cameretta in cui Chiara
ha vissuto gli ultimi momenti
della sua vita, hanno aperto il
loro cuore e hanno fatto sco-
prire le meraviglie che Dio
può compiere quando incon-
tra un’anima, anche giovane,
che si affida totalmente alla
Sua volontà, che è sempre
volontà di amore.

I ragazzi, affascinati e colpi-
ti dalla testimonianza di Chia-
ra, hanno affidato a lei il loro
cammino e la loro vita.

Bistagno. Terzo appunta-
mento ormai alle porte per la
stagione jazz e dintorni di Bi-
stagno.

“Dal Mississippi alla Bormi-
da” giunge al suo momento
centrale, al terzo dei cinque
concerti in programma.

Venerdì 9 novembre, alle
ore 21.15 di scena Leonardo
Sasso e i Ray Soul System
capitanati da Marco Soria.

Con lui Renzo Coniglio
(batteria), Paolo Bellone (bas-
so) e Leonardo Martina (ta-
stiere) per un’altra serata inte-
ressante capace questa volta
di riproporre i successi di Ray
Charles e Joe Coker.

Da un lato l’unicità timbrica
e la grande carica emotiva del
cantante, dall’altro un sound
solido ed energico offerto dal-
le percussioni e al bass, im-
preziosito dalla chitarra di
Marco Soria che passa con
facilità dai modi del blues-
funk, dallo swing allo stile jazz
di George Benson: questi gli
ingredienti di un concerto che
certo non deluderà le attese
del pubblico.

Invito al concerto
Night and day, Over the

rainbow, Georgia on my mind:
cover sì..., ma d’autore

Leonardo Sasso, cantante
di origini rock e soul, è consi-
derato un personaggio storico
e una delle voci più interes-
santi del panorama italiano.

Gloria e vanto del rock pie-
montese, era la voce della
“Locanda delle fate”, storico
gruppo progressive autore di
quel Forse le lucciole non si
amano più (1977) che non
può mancare nella discografia
di un PFM-maniaco.

Si aggiunga la chitarra Mar-
co Soria, che - trasferitosi ne-
gli U.S.A. dal ’95 al ’98 - colà
ha conseguito i l  diploma
Summa cum laude presso la
Barklei School of Music di Bo-
ston.

Protagonista della notte
bianca di Asti (30 aprile-1
maggio 2007), il gruppo at-
teso a Bistagno era così
presentato: “All’1.30 l’infuo-
cata chiusura sarà affidata a
Leo Sasso e ai Ray Soul Sy-
stem. In questo nuovo pro-
getto il cantante astigiano
mette le sue calde corde vo-
cali a servizio di un quartet-
to chitarra / hammond / bas-
so / batteria che ripercorre
tutti i classici della soul mu-
sic degli anni d’oro, con in
testa i capolavori di Brother
Ray: stare fermi sarà parec-
chio difficile”.

Info e prenotazioni alla
SOMS di Corso Testa 10, tel.
0144. 377763 o al 340
6595335.

Il prezzo del biglietto è fis-
sato in 10 euro (8 ridotti per
Soci SOMS e over 65).

G.Sa

Merana. “Squadre A.I.B. in
festa” è stato un grande suc-
cesso. La squadra A.I.B. di
Merana-Montaldo di Spigno
ringrazia tutti coloro che la se-
ra di sabato 29 settembre
hanno contribuito alla riuscita
della manifestazione “Squa-
dre A.I.B. in festa” svoltasi
presso i locali della Pro Loco
di Merana, che erano stracol-
mi di gente.

Un sentito grazie dunque ai
tanti commensali, alla Pro Lo-
co ed al Comune di Merana,
alla Pro Loco di Montaldo di
Spigno, ai tanti sponsor e al-
l’officina Becco Giuseppe per
i premi della lotteria, a chi ha
fatto offerte per il sostenta-
mento della squadra e, non
ultimo, a tutte le persone che
in cucina ed in sala hanno
permesso che i presenti alla
cena godessero di un grande
menù con piatto for te una
meravigliosa paella mista in

un clima davvero gioviale.
Tutto il ricavato della festa

sarà usato per il sostenta-
mento della squadra che nel
2007 ha eseguito una quindi-
cina di interventi sul territorio
per domare incendi che, sen-
za un tempestivo intervento,
avrebbero potuto devastare
vaste aree di bosco ed edifici.

Nel dare appuntamento alla
prossima festa vi ricordiamo,
in caso di necessità, di con-
tattare i l  nº 348 5932225
(Squadra A.I.B Merana -
Montaldo di Spigno) o il 1515
(Corpo Forestale dello Stato).

La squadra AIB di Merana
- Montaldo di Spigno è opera-
tiva da 5 anni: i primi 2, sotto
la squadra di Bistagno e da 3,
è squadra. Conta 16 volontari:
1, di Spigno; 4, di Montaldo;
11, di Merana. Claudio Isola,
meranese, è il caposquadra;
Giuseppe Becco e Gianpiero
Viotti, montaldesi, sono i vice.

A Pontinvrea un contributo
per l’autoambulanza

Pontinvrea. Il comune di Pontinvrea ha concesso un contri-
buto di 10 mila euro alla Croce Bianca, per l’acquisto di una
nuova ambulanza.

«Si tratta di un contributo sostanzioso – spiega il vice sinda-
co Daniele Buschiazzo – che unanimemente abbiamo deciso
di dare alla Croce Bianca di Pontinvrea, dal momento che per il
2008 hanno deciso di acquistare una nuova autoambulanza.
Per un paese piccolo che dista ad oltre venti chilometri dal
pronto soccorso più vicino avere una pubblica assistenza sul
proprio territorio è una ricchezza inestimabile. Con questo con-
tributo vogliamo anche ringraziare i militi che rendono, in ma-
niera del tutto gratuita e volontaria, un prezioso servizio a tutta
la cittadinanza».

A Cortemilia il 4 Novembre
Cortemilia. Domenica 4 Novembre, Commemorazione ai

Caduti, nell’ambito della Festa nazionale dell’Unità d’Italia e
della Festa nazionale delle Forze Armate. Il programma è il se-
guente: ore 10, ritrovo presso il Sacrario in località San Rocco
(adiacente al cimitero comunale); ore 11 santa messa, nella
parrocchia di San Michele; ore 12 commemorazione presso il
monumento ai Caduti di tutte le guerre in piazza Savona.

L’Aib di Merana-Montaldo di Spigno ringrazia

Gran successo per
“Squadre Aib in festa”

Iniziative dell’associazione di Arzello

“Gran chef Vama” e
giovani della Pellegrina

Festa patronale dei santi Simone e Giuda

Ricaldone in festa
per giovani e anziani

Prossimo appuntamento il 9 novembre

La stagione jazz
della Soms Bistagno

Leonardo Sasso Marco Soria
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Acqui Terme. Si è svolta sa-
bato 27 ottobre, nella Cantine
Terre da Vino di Barolo (Cn), la
presentazione della Mostra in-
ternazionale di Mail Art Cesare
Pavese. Le colline, il sole cura-
ta da Franco Vaccaneo (Presi-
dente del Comitato Scientifico
della Fondazione Pavese), da-
gli acquesi Francesca Lago-
marsini e Pierpaolo Pracca, e da
Silvano Pertone.

Riconduce alla città della Bol-
lente anche l’allestimento, cu-
rato dallo Studio Artmediale Oc-
tavia Thea (Alzek Misheff e fi-
glio), con il videocatalogo re-
datto da Andrea Icardi.

Con la mostra (che rimarrà
aper ta sino al 13 gennaio
2008) anche un libro a tre vo-
ci - testi di Franco Vaccaneo
(Cesare Pavese: storia di un
destino), Francesca Lagomar-
sini (La collina di Pavese: da
«collinaccia» a Olimpo), Pier-
paolo Pracca ( I l  sole e
l’estasi), con prefazione del
prof. Gioanola - pubblicato da
Priuli & Verlucca.

Al pomeriggio culturale so-
no intervenuti - con gli autori -
anche Gianni Vattimo (Docen-
te di Filosofia Teoretica all’U-
niversità di Torino), Elio Gioa-
nola (Docente di Letteratura
Italiana presso l’Università di
Genova) e il giornalista de “La
Stampa” Alberto Sinigaglia.
Ma chi legge Pavese?

2008, anno pavesiano. Si
moltiplicano le iniziative. O,
meglio, i progetti in cantiere
(nulla si improvvisa) giungono
alla loro conclusione e si of-
frono al pubblico.

Per la critica una bella do-
manda consiste nel chiedersi
quale sia la reale fama, l’ap-
prezzamento delle opere di
Cesare Pavese da parte della
platea internazionale.

Una risposta, parziale, viene
dall’Osservatorio permanente
sugli studi pavesiani nel mondo
(promosso dal CEPAM), ma si
tratta di una visuale che coin-
volge soprattutto gli addetti ai la-
vori, i docenti delle università o
delle scuole superiori d’eccel-
lenza straniere.

Un’altra può venire dalle “for-
tune dei testi”: ecco allora i ver-
si cantati da Toni Edelmann,
compositore finlandese che
qualche settimana fa abbiamo
potuto applaudire al piano a San
Giorgio Scarampi.

Gran concerto, ma sempre
una risposta parziale al no-
stro quesito.

Altro e diverso il contributo
della Mail Art, che nata negli
anni Sessanta, coinvolge mi-
gliaia di artisti da tutte le parti
del mondo.

“Non esistono regole ferree
in questa forma di comunica-
zione di tipo concettuale -
chiosa Giuseppe Artuffo, sin-
daco di Santo Stefano, nella
presentazione al volume - ma
ci si affida al pensiero ed alla
consuetudine attuativa degli

artisti che la praticano. Sull’e-
sempio di quanto fatto dalle
Poste Spagnole, in occasione
dei 400 anni dalla nascita di
Cervantes, gli autori di questo
volume, nonché ideatori del
concorso internazionale, han-
no voluto proporre per l’Italia
un’analoga iniziativa che si
aggiunge all’edizione speciale
delle Poste Italiane del fran-
cobollo commemorativo per i
cento anni della nascita di
Cesare Pavese”.

Confortante la risposta: nel
catalogo a colori ecco le testi-
monianze delle letture pavesia-
ne nel mondo: da Brasile, Belgio
e Olanda, Russia e Germania,
Messico e Cile, Grecia e Fin-
landia, Argentina, Francia e
Spagna, e ovviamente, da tan-
te città della penisola.

La mostra, dopo Barolo,
toccherà alcune dei principali
centri italiani e - lo speriamo
vivamente - anche Langa e
Monferrato.
Quadri di una esposizione

Non Mussorskij, ma Pavese.
Là una promenade; qui una pas-
seggiata in campagna.

Scorci di colline. Filari ordi-
nati. Boschi fitti. Case isolate
o raccolte. Piccoli campi di er-
ba mediga, o di gran turco.

Il tutto rivissuto nella poesia
dei colori.

Una passeggiata, dicevamo.
È quella che propone Fran-

cesca Lagomarsini.
Dal suo testo traiamo l’inci-

pit (lievemente adattato).
“Le prime giornate d’estate,

quelle in cui il sole non ha an-
cora arroventato le strade, so-
no le migliori per una passeg-
giata nelle Langhe. Mentre il
nostro sguardo si perde intor-
no, è possibile immaginare il
giovane Pavese vagabondare
per questi luoghi in silenzio,
trovare ispirazione percorren-
do sentieri assolati. Le colline
possono incarnare, di volta in
volta, voluttuose forme femmi-
nili, la natura in tutta la sua
forza prorompente ed essere,
allo stesso tempo, teatro del-
l’eterna contrapposizione tra
forze apollinee e dionisiache.

Pavese ambienta in collina
gran parte dei suoi romanzi
(La casa in collina, La luna e i
falò), dei racconti, e poi anche
i Dialoghi con Leucò.

Così afferma lui stesso nel-
la presentazione nell’ edizione
a (1947): «Cesare Pavese,
che molti si ostinano a consi-
derare testardo narratore rea-
lista, specializzato in campa-
gne e periferie americano-
piemontesi, ci scopre in que-
sti Dialoghi un nuovo aspetto
del suo temperamento. Non
c’è scrittore autentico il quale
non abbia i suoi quarti di luna,
il suo capriccio, la musa na-
scosta che a un tratto lo indu-
cono a farsi eremita… Ha
smesso per un momento di
credere che il suo totem e
tabù, i suoi selvaggi, gli spiriti
della vegetazione, l’assassi-
nio rituale, la sfera mitica, il
culto dei morti, fossero inutili
bizzarrie e ha voluto cercare
in esse il segreto di qualcosa
che tutti ricordano, tutti ammi-
rano un po’ straccamente e ci
sbadigliano un sorriso. E ne
sono nati questi Dialoghi».

Dalle letture etnologico-an-
tropologiche, in particolare
dai testi di Frazer, Kéreny,
Eliade, derivano appassiona-
te riflessioni sul mito che por-
tano l’autore a definire il con-
cetto di luogo sacro”.

Un luogo ineffabile - aggiun-
giamo - che per esprimere oc-
corre affidare ai versi, alla pro-
sa più affettuosa e partecipata.
O ai colori. Ai tratti di penna. A
cere e tempere. G.Sa

Terzo. Messa alpina celebrata a Terzo, è un tradizionale ap-
puntamento organizzato dal locale Gruppo Alpini “S.Ten. Guido
Boezio”. La santa messa è stata celebrata venerdì 26 ottobre,
da don Federico Bocchino (parroco di Montabone) e l’incontro
di preghiera nella parrocchia San Maurizio Martire era in me-
moria per le penne nere andati avanti e per gli amici. La corale
Madonna Pellegrina di Acqui ha conferito come sempre parti-
colare suggestione alla chiesa gremita di fedeli. Era presente il
vessillo della sezione Ana di Acqui Terme accompagnato dai
due vice presidenti Ettore Persoglio e Raffaele Traversa, con
autorità militari. Era altresì presente il vessillo della sezione di
Alessandria, con il presidente Bruno Pavese e alcuni consiglie-
ri. Erano presenti alla celebrazione diversi gruppi con i rispettivi
gagliardetti: Bistagno, Bruno, Cartosio, Castel Boglione, Mom-
baruzzo, Monastero Bormida, Sezzadio, Spigno Monferrato,
Terzo. Il capo gruppo di Terzo, unitamente a tutti gli alpini rin-
grazia i presenti per la bella cerimonia.

Strevi. Le due Confraterni-
te della SS. Trinità e dell’An-
nunziata insieme alla parroc-
chia di “San Michele arcange-
lo” hanno organizzato per ve-
nerdì 2 novembre, presso il
salone della “Cavallerizza”, al-
le ore 21, una serata su “Pro-
getto Tanzania - Missione
Hombolo” con proiezioni e fo-
tografie illustrative a cura del-
l’associazione “Pole-Pole”.

“Pole-Pole”, in lingua swahi-
li significa “piano-piano (aiu-
tiamo)”, è un modo di dire
africano, ma anche il nome di
una Onlus che per l’Africa, e
più precisamente per la Tan-
zania, sta facendo molto.

Tutto è cominciato nel 1999
da un viaggio compiuto da un
gruppo di amici in Africa, in
Tanzania, in visita ad una
missione gestita nel villaggio
di Hombolo dal religioso tan-
zaniano padre Onesimo Wis-
si.

Molto impressionati dalle
condizioni di estrema povertà
in cui vivevano gli abitanti, ap-
pena rientrati in Italia, hanno
pensato subito di fare qualco-

sa per aiutarli. Inizialmente fu
costituito un gruppo sponta-
neo, chiamato “gli amici di Pa-
dre Onesimo”. Il 2 gennaio del
2003 fu poi costituita la Onlus
“Pole-Pole”, alla quale col
tempo hanno aderito sempre
più persone, offrendo così la
possibilità di poter realizzare
molti progetti e strutture a fa-
vore di tale missione.

La serata del 2 novembre,
giorno in cui si ricordano i
propri cari, può essere un’oc-
casione adatta per riflettere e
pensare alla bella esperienza
di solidarietà che si potrà co-
noscere dal vivo grazie ai pro-
tagonisti.

Ci si potrà sentire coinvolti
in qualche progetto per espri-
mere al meglio la testimonian-
za di carità a chi è nel biso-
gno, che è poi testimonianza
di fede autentica. “La fede
senza le opere è morta”, dice
San Giacomo.

Durante la serata si parlerà
anche del progetto “Container
di solidarietà” per le suore
francescane di Bukuvu nel
Congo.

San Giorgio Scarampi.
“Con la farina ‘d meglia a fovu
la pulenta, a fovu i duss; la fa-
rina per fé la pulenta e i duss
a la fovu mule pì fen, e poi la
sciassovu ‘ncura”.

Così si legge in un vecchio
libro che si intitola IJ dì ‘d
marca, ovvero i giorni signifi-
cativi che il Federagrario, con
le ricerche e i testi di Albina
Malerba, storica figura del
Centro Studi Piemontesi, ave-
va dato alle stampe nel 1989.

Nel libro l’immancabile tra-
duzione, che se era utile qua-
si vent’anni fa, lo è a maggior
ragione oggi, quando la lin-
gua madre del vernacolo è
sempre più per pochi.

“Con la farina di granturco
facevamo la polenta, prepara-
vamo anche dei dolci; ma la
farina per fare la polenta e i
dolci la macinavamo un po’
più fine, e poi la setacciavamo
ancora”.

Diamo un occhiata anche
all’antico calendario.

Settembre: la spannocchia-
tura (un tempo), la sfogliatura,
la trebbiatura e l’essiccazio-
ne.

Ottobre: il tempo delle pri-
me nebbie, delle piogge più
insistenti e della polenta nuo-
va.
La polenta di San Giorgio

Si è svolta - ed è stata un
vero successo - sabato 27 ot-
tobre, alle ore 20, organizzata
dalla locale Pro Loco, la tradi-
zionale Cena d’Autunno.

Frittata di cipolle, polenta,
spezzatino, gorgonzola e
brus, bunet, castagne e buon
vino hanno deliziato i numero-
si convitati che hanno gremito
tutti i posti della sala.

Un modo per “ritrovarsi” di
una piccola comunità, che
“tiene” alla propria identità e
alle tradizioni di sempre. Che
sono, anch’esse, ovviamente,
cultura, e che bene si sposa-
no con le attività del vicinissi-

mo oratorio di Santa Maria.
Poesia e polenta possono

andare a braccetto, così co-
me i vini hanno accompagna-
to (e accompagneranno) le
mostre di quadri e fotografie
(attualmente continua a San
Giorgio la mostra dedicata ai
Marcatori dell’identità la cui
paternità è da ascrivere al
prof. inglese - attualmente do-
cente in America - John
Walford.

Segnaliamo però sin d’ora
l’appuntamento di domenica
16 dicembre, con la Scarampi
Foundation, dedicato a don
Pier Paolo Riccabone. G.Sa

Iniziative per il centenario 2008

Mail Art Pavese
le colline & il sole

Il 2 novembre alla “Cavallerizza” di Strevi

Progetto Tanzania
missione Hombolo

La tradizionale cena d’autunno

Polenta  della Pro Loco
a San Giorgio Scarampi

Per le penne nere “andate avanti”

Messa alpina
celebrata a Terzo
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Strevi. Passito di Strevi
grande protagonista, domeni-
ca 28 ottobre, al Salone del
Vino di Torino. La doc streve-
se, che proprio in questi gior-
ni sta raggiungendo per la pri-
ma volta gli scaffali di vendita,
è stata infatti protagonista di
uno spazio promozionale, che
in pratica ha rappresentato la
prima uscita ufficiale del pro-
dotto, e il giusto premio ai viti-
coltori strevesi, che da quasi
mille anni si distinguono per
la loro costanza e la straordi-
naria cura con cui producono
questo vino, che nonostante
la sua limitata diffusione, si
sta lentamente imponendo
come un vero e proprio pro-
dotto di èlite.

La vetrina riservata al pas-
sito “Strevi” si è conclusa con
una degustazione guidata,
curata dall’enologo Luigi Ber-
tini, docente di analisi senso-
riale comparata presso l’Uni-
versità degli studi di Torino. Di
fronte a una folla da “tutto
esaurito”, il professor Bertini
ha accompagnato i presenti in
una degustazione che ha per-
messo di apprezzare le diffe-
renti caratteristiche sensoriali
e pedoclimatiche di otto diver-
si campioni provenienti da al-
trettanti produttori di Moscato
Passito “Strevi”. «Scopo della
degustazione – chiarisce il
professor Bertini – era proprio
quello di fare apprezzare ai
presenti le diverse sfumature
presenti all’ìnterno della ma-
tr ice comune del Passito
“Strevi”, e le sue possibili va-
riabili che ne esaltano la natu-
ra di prodotto di nicchia stret-
tamente legato alla natura del
territorio e ai piccoli accorgi-
menti dei vari produttori». Un
esperimento riuscito, grazie
anche alla capacità oratoriale
e alla grande competenza di
Bertini, che ha saputo coin-
volgere i presenti con alcuni
cenni storici sul vino, e pre-
sentando una grande iniziati-
va editoriale, a cura della De

Agostini, destinata a proporre
lo “Strevi” all’attenzione di un
pubblico sempre più vasto.

Si tratta di un’opera narrati-
va, realizzata da Ber tini a
quattro mani, insieme a sua
figlia Ilaria, che, in chiave ro-
manzata, presenterà il mo-
scato passito e la sua area di
produzione, col supporto di
una ampia e suggestiva docu-
mentazione fotografica, che il-
lustrerà le varie fasi che inter-
corrono dalla potatura fino al-
la vendemmia, all’appassi-
mento sui graticci, fino alla
vera e propria vinificazione e
alla nascita di questo vino
straordinario, seguita paralle-
lamente alla crescita di una
ragazza, la protagonista, dal-
l’infanzia fino all’età adulta.
«L’idea ci è venuta pensando
che in fondo scrivere un testo
di natura tecnica avrebbe si-
gnificato mantenere l’opera
all’interno del segmento riser-
vato agli addetti ai lavori. In
questo modo, invece, possia-
mo far arrivare il passito e il
suo territorio, parlo di Strevi,
ma in generale mi riferisco al-
l’Acquese, anche a un pubbli-
co diverso, più giovane».

«La degustazione guidata
di Verona – affermano prati-
camente all’unisono i produt-
tori strevesi – ha rappresenta-
to una preziosa vetrina per i
nostri prodotti, facendoli co-
noscere ed apprezzare ad un
pubblico vasto e interessato,
Per questo è giusto e dovero-
so ringraziare l’Amministra-
zione Provinciale, con un cen-
no particolare all’Assessore
all’Agricoltura Sandalo, che
ha messo a disposizione lo
spazio e l’organizzazione ne-
cessarie alla presentazione,
ma anche la nostra Ammini-
strazione comunale, che ha
voluto fortemente questa doc,
e l’ha inseguita con capar-
bietà, con l’opera del sindaco
Pietro Cossa e del suo prede-
cessore Tomaso Perazzi (ora
vicesindaco). M.Pr

Cassine. Nell’ambito dell’i-
niziativa “Cassine: Terra di
Storia - Storia di Terra”, con
cui si intende valorizzare le ri-
sorse turistiche del paese,
Cassine ha realizzato, con la
collaborazione della coopera-
tiva “Startal” di Alessandria,
un pieghevole illustrativo pro-
mozionale degli itinerari didat-
tici realizzati per la visita al
paese. Il depliant è stato pre-
sentato e distribuito in setti-
mana, in occasione della
grande Fiera BTS2, ovvero
Borsa del Turismo Scolastico
e Studentesco, in program-
mazione al centro fieristico di
Genova dal 29 al 31 ottobre.

Per Cassine, è stata una fa-
vorevole occasione per farsi
conoscere, e nel contempo
proporre visite guidate al pae-
se e ai suoi monumenti, abbi-
nate a laboratori didattici ap-
positamente studiati ed ideati
per gli studenti delle varie fasi
della scolarità. L’auspicio, ov-
viamente, è quello di incre-
mentare il flusso di presenze
turistiche sul territorio cassi-
nese, utilizzando canali di
promozione su soggetti defini-
ti, come appunto quello rap-
presentato dalla scuola, che
si pensa di allargare poi in se-
guito ad altre forme di aggre-
gazione sociale e culturale (in
primis Università della Terza
Età, circoli e associazioni in-
teressate ad effettuare escur-
sioni con itinerari “su misura”.

Ovviamente, il progetto le-
gato a Cassine non è frutto di
improvvisazione: si basa infat-
ti sulla presenza nel paese di
un notevole patrimonio artisti-
co, ambientale, paesaggistico
ma anche eno-gastronomico,
tale da costituire una forte at-
trattiva turistica potenziale.

Un potenziale da tradurre in
pratica. Una prima fase del
progetto è già stata realizzata,
grazie anche ad un finanzia-
mento erogato dalla Piemon-
te, e si tratta della pubblicazio-
ne di una guida di Cassine ca-
ratterizzata da un’equilibrata
sintesi tra gli aspetti culturali e
quelli turistici del territorio. Allo
studio però ci sono anche al-
tre iniziative, a cominciare da.
Infine, sempre con il finanzia-
mento della Regione Piemon-

te, si pensa di realizzare altre
iniziative, in particolare per va-
lorizzare anche l’area protetta
“Bosco delle Sorti – La Com-
muna” e ottimizzare la parteci-
pazione del pubblico alla “Fe-
sta Medioevale”

***
Percorso medievale

Un agglomerato di edifici
storici costituisce il centro di
Cassine, dove spicca Palazzo
Zoppi, esempio di architettura
civile tardo-medievale. Oggi,
dell’edificio originario, rimane
sulla facciata una bifora sor-
montata da alcune tracce di
fregi con archetti pensili, men-
tre insegne araldiche ed affre-
schi con scene di giochi, dan-
ze e vita “cortese” sormonta-
no le pareti interne. A pochi
metri dal palazzo, sorge la
chiesa di San giacomo,
esempio di arte romanica di
grande valore artistico. Sem-
pre sulla stessa via, si affac-
ciano anche altri edifici assai
interessanti: in primis il gran-
de complesso conventuale di
San Francesco: la chiesa im-
ponente costruzione edificata
tra fine XIII e inizio XIV seco-
lo, richiama l’architettura goti-
co-lombarda e ha al suo inter-
no opere artistiche di grande
valore storico

***
Percorso settecentesco
Nella seconda metà del Set-
tecento, Cassine visse un
momento di splendore asso-
luto, grazie al miglioramento
delle condizioni economiche,
ed alla stabilità politica che
permise tra l’altro di metter
mano, proprio in quegli anni,a
diversi interventi di ristruttura-
zione, primo fra tutti quello al-
le chiese di Santa Caterina e
di San Lorenzo, operato dal-
l’architetto Caselli.
Percorrendo il centro storico
partendo dalla zona chiamata
“Piano”, si arriva fino a Gu-
glioglio, dove è possibile visi-
tare la chiesa di San Lorenzo.
Pur sorgendo su macer ie
preesistenti, si differenziano
dagli altri di forma medievale
perchè entrambi frutto dello
stesso architetto, con predo-
minanza dello stile tardo - ba-
rocco.

M.Pr

Carpeneto. Ancora la me-
moria sugli scudi, con l’omag-
gio ad un folklorista ottocente-
sco che le celebrazioni anni-
versarie stanno contribuendo
a riscoprire.

Il Comune di Carpeneto ha,
infatti, provveduto al trasporto
dei resti umani di Giuseppe Fer-
raro (1845-1907) da Massa Car-
rara al cimitero di Carpeneto.

Uno studioso della lirica po-
polare monferrina fa così ri-
torno a casa.

Lunedì 29 ottobre, alle ore
14, il parroco Don Gaggino ha
impartito la benedizione alla
bara all’interno del Cimitero,
in cui i resti mortali sono poi
stati collocati.

L’atto in questione ottempe-
ra ad una precisa volontà di
Giuseppe Ferraro.
Un commento 

“Che la cosa avvenga – ci
scrive Lucia Barba, che ha
curato gli incontri centenari e
poi l’organizzazione e la pub-
blicazioni degli atti del conve-
gno 2006 - a distanza di 100
anni può far pensare che a
ciò si poteva provvedere an-
che prima, ma anche - e que-
sto è il lato positivo - che la
memoria si è conservata viva
a distanza di un secolo. In
ogni caso credo fermamente

che, se c’è stata una ripresa
della memoria del Ferraro, il
merito va ascritto in gran par-
te al vostro [de “L’Ancora”: rin-
graziamo sentitamente] e al
nostro lavoro [del gruppo di
Carpeneto che ha organizza-
to - con la collaborazione del-
l’Accademia Urbense del Co-
mune di Carpeneto, e con
l’appoggio di Provincia e Re-
gione - il convegno 2006, se-
guito nel giugno 2007 da un
nuovo appuntamento allestito
dal Laboratorio Etnoantropo-
logico di Rocca Grimalda,
coordinato da Franco Castelli
e dal Centro popolare dell’I-
SRAL] e alla sentita parteci-
pazione di tutti.

E questo può che far piace-
re”.

Anche perché - aggiungia-
mo - Giuseppe Ferraro è sta-
to uomo poliedrico: maestro e
poi direttore nella scuola, in-
namorato della propria terra,
botanico, storico degli statuti
(editi per sua cura nel 1874),
raccoglitore paziente di liriche
che - davvero - oggi ci sem-
brano scritte sulle foglie dalla
Sibilla, che il vento agita con-
tinuamente, confonde e
scompiglia.

Dunque la sua riscoperta è
solo agli inizi. G.Sa

Provincia di Asti 
contributi per l’apicoltura

Roccaverano. La Provincia di Asti ha deliberato l’apertura
del bando di presentazione delle domande di contributo per il
sostegno dell’apicoltura.

I beneficiari del contributo possono essere gli apicoltori pro-
duttori apistici, in regola con la denuncia annuale degli alveari
e residenti in provincia di Asti e gli apicoltori amatoriali, in rego-
la con la denuncia annuale degli alveari e residenti in provincia
di Asti, che si impegnino a diventare produttori apistici entro un
anno. Possono essere concessi contributi per interventi sulle
strutture, per l’acquisto di macchine e attrezzature inerenti l’a-
picoltura e per l’allevamento e selezione di api regine, per un
importo variabile dal 30% al 40% (aziende situate in zona mon-
tana) della spesa massima ammessa.

Mercoledì 14 novembre è il termine ultimo per presentare
domanda di contributo. Informazioni potranno essere richieste
all’ufficio Agricoltura della Provincia di Asti, piazza San Martino
11, oppure presso le organizzazioni professionali agricole e di
categoria. Il modello prestampato per la presentazione della
domanda è disponibile presso gli uffici provinciali del Servizio
Agricoltura, Ufficio Zootecnia (tel. 0141 433522, 0141 433553,
fax 0141 433560).

Cortemilia seduta 
del Consiglio comunale

Cortemilia. Il sindaco Aldo Bruna, ha convocato per lunedì 5
novembre, presso la sala consiliare del Municipio, alle ore
20.30, il Consiglio comunale per trattare e deliberare sugli 8
punti iscritti all’ordine del giorno. Si tratterà di: Comunicazioni
del sindaco. Interrogazioni ed interpellanze dei signori consi-
glieri comunali. Regolamento di polizia mortuaria, modifiche ed
integrazioni, approvazione. Approvazione ordine del giorno re-
lativo alla soppressione delle Comunità montane. Ratifica deli-
berazione della Giunta comunale n. 73 del 7-09-2007, ad og-
getto: “variazioni al bilancio di previsione, anno 2007”; ratifica
deliberazione G.C. n. 83 del 1-10-2007, ad oggetto: “variazioni
al bilancio di previsione, anno 2007”; ratifica deliberazione G.C.
n. 88 del 15-10-2007, ad oggetto: “variazioni al bilancio di previ-
sione, anno 2007”; bilancio di previsione 2007, variazioni.

Sassello: orario museo Perrando 
Sassello. Il museo “Perrando” di Sassello è aperto il venerdì e

la domenica dalle ore 15 alle 17. Il sabato dalle 9,30 alle 11,30. Per
visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cura dell’Ass.
Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Pro Grognardo assemblea soci
e alla sera “panisa”

Grognardo. Sabato 3 novembre, alle ore 16, nei locali del Par-
co del Fontanino, la Pro Loco di Grognardo, terrà un’assemblea
straordinaria, “in modo da programmare insieme ai propri soci, l’or-
ganizzazione del Presepe vivente 2007”. Inoltre il consiglio diret-
tivo della Pro Loco comunicherà un riassunto dell’attività svolta e
le idee per l’anno 2008. Dicono gli organizzatori “Si fa questa as-
semblea, perché molti sono i soci al di fuori del paese che si so-
no adoperati per la buona riuscita delle varie manifestazioni. Al ter-
mine dell’incontro verrà offerto un brindisi e la famosa farinata. E
dopo il tutto esaurito del “Buij e bagnet”, della festa di Ognissan-
ti, un altro appuntamento incalza: sabato 3 novembre, continua l’at-
tività gastronomica della Pro Loco, con la “Panisa d’ Gugnerd” e
naturalmente altre golosità. La serata da così la possibilità ai pro-
pri soci di poter trascorrere una serata in compagnia.

Grande successo della doc

Il Passito “Strevi”
al salone del vino

Percorsi tematici per turismo studentesco

Il centro storico
di Cassine a Genova

Le spoglie da Massa a Carpeneto

Giuseppe Ferraro
è tornato a casa
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Ponzone. Dopo i svariati in-
terventi sulle Comunità Mon-
tane pubblicati dal nostro
giornale, abbiamo chiesto a
Giampiero Nani, presidente
della Comunità Montana
“Suol d’Aleramo” le impressio-
ni che ha avuto partecipando
alla grande manifestazione
che si è tenuta a Roma mer-
coledì 24 ottobre organizzata
dall’Uncem, l’Associazione
che raduna tutt i  i  Comuni
Montani d’Italia e che, nella
delegazione piemontese, è
rappresentata da Lido Riba.

«Innanzitutto - dice il presi-
dente Giampiero Nani - colpi-
scono due fattori: il numero e
la compattezza. Il numero ol-
tre i ventimila Amministratori
montani, di tutte le parti politi-
che e di tutte le regioni d’Ita-
lia, che hanno sfilato a Roma
per via Cavour - oltre 1.500
metri - per far valere le esi-
genze, le ragioni e le legittime
aspirazioni dei territori monta-
ni. La compostezza, cioè il
fatto molto positivo che al ter-
mine della lunga sfilata e do-
po l’ascolto dell’Inno di Ma-
meli - ovviamente eseguito da
una “nostra” Fanfara Alpina -
si sono succeduti interventi e
comizi pacati, ma dal tono
singolarmente univoco a di-
mostrazione che la difesa del-
la montagna va ben oltre gli
schieramenti politici o le logi-
che di partito. Tutti interventi
decisamente volti ad eviden-
ziare positive e proficue espe-
rienze in Comunità Montana
da partecipare, condividere e,
perché no, per alcuni ambiti
da meglio definire e anche da
correggere».

- Presidente, secondo lei
questa “tegola” caduta sulla
testa delle Comunità Montane
è un fatto improvviso?

«Improvviso no, poiché tutti
gli Enti pubblici, ma ancor più
organismi non forti politica-
mente, non determinanti co-
me le Comunità Montane en-
trano con ricorrente turnazio-
ne nel mirino di una politica
pretenziosa e permalosa, le
cui improvvise ed un po’ so-
spette vocazioni di buon go-
verno guarda caso vanno a ri-
volgersi proprio ad organismi
marginali quanto a popolazio-
ne, ma che rappresentano ol-
tre il 60% del territorio nazio-
nale, tra l’altro incidendo su
quella parte di territorio più
soggetta a fenomeni dell’ab-
bandono, dello spopolamento,
della difficoltà di via di comu-
nicazione, della scarsità di
servizi ed opportunità di lavo-
ro per i giovani».

- Quali potrebbero essere,
considerando i nostri territori,
le comunità in procinto di es-
sere soppresse.

«Non voglio neppure pren-
dere in considerazione il fatto
che le nostre Comunità Mon-
tane appenniniche alessan-

drine, l’astigiana, le cuneesi e
le confinanti comunità liguri
possano chiudere i battenti
dall’oggi al domani, liquidan-
do, in due o tre mesi, non tan-
to edifici, progetti, realizzazio-
ni, quando, soprattutto, un
percorso pluridecennale di
progressiva crescita e presa
di coscienza da parte di am-
ministratori, operatori e citta-
dini relativa ad un senso più
diffuso di identità e di appar-
tenenza a territori che sem-
bravano destinati al più com-
pleto abbandono e in cui, in-
vece, si assiste ad una inver-
sione di tendenza veramente
notevole. Proprio nei territori
appenninici in crescente mi-
sura si avverte che l’esodo,
che appariva irreversibile, si è
arrestato, trattenuto da azien-
de agricole, attività turistiche,
forestali, dalla presenza di
scuole, uffici postali e servizi
più efficienti e puntuali. Que-
sto percorso positivo è inizia-
to e sarebbe un delitto fer-
marlo adesso che si assiste a
ritorni continui di insediamenti
rurali, forestali e artigianali,
che sono effettivi e provati dai
dati e dalle statistiche e non
vaticinati dalle edulcorate pre-
visioni di slogan».

- Presidente, promuovereb-
be modifiche all’attuale status
delle Comunità Montane.

«Non solo io, ma penso
che questa sia una esigenza
sostenuta dalla grandissima
maggioranza degli ammini-
stratori montani e dall’Uncem.
Così, del resto, ha parlato a
Torino ad “Alpi 365” la presi-
dente della Regione Piemon-
te Mercedes Bresso che, con
Lido Riba e Bruna Sibilla, ha
accolto il presidente Prodi con
la perentoria richiesta di avo-
care alle Regioni la definizio-
ne di un quadro risparmi e ri-
modulazioni della montanità».

- Lei personalmente cosa
ne pensa?

«Intanto anche a me piace
dire che nessun amministra-
tore deve difendere ambiti
inefficienti dove bivaccano po-
litici frustrati e funzionari fiac-
chi, ma così non sono - lo ri-
badisco con forza - le nostre
Comunità Montane. Queste,
devono senza dubbio rivedere
le proprie regole costitutive ed
in particolare avere una inve-
stitura più forte, almeno con
elezioni di secondo grado,
con il voto diretto di tutti i con-
siglieri dei Comuni Montani.
Deve essere attuata una ridu-
zione dei Consiglieri per fare
in modo che ne derivi una più
ridotta e semplificata gestione
di Consiglio e di Giunta, de-
terminando snellezza, sempli-
ficazioni e risparmi».

Il presidente della “Suol
d’Aleramo” ha poi parlato di
altri progetti, ci sarà spazio
per analizzarli.

w.g.

Ponzone. «Infeudato da S.A.
con Castello in Fortezza, del
quale e sempre stato tenuto
buon conto per la qualità del si-
to eminente e da una parte inac-
cessibile. S.A. deputa un ca-
stellano a suo beneplacito, il
quale ha cura delle guardie del
Castello con stipendio ordinario
e certo presidio, che secondo le
occasioni si accresce e si dimi-
nuisce. La Podestaria è nuova-
mente separata dalla Castella-
nia, gli esercizi dei quali erano
per il passato uniti ed in solido
del Castellano, al quale resta
la detta Castellania, essendosi
ridotta la Podestaria al solito co-
stume del biennio. È deputato il
Podestà da S.A., nominando la
comunità tre pratici. Il molino, i
pedaggi ed i bandi campestri
sono stati poco fa venduti da
questa Camera alli M. Mag. sig.
Capitano Matthia, Girolamo ed
Alessandro, fratelli Grattarola,
del quale pedaggio sono esen-
ti le robe, che si conducono per
uso e servizio degli uomini del
luogo, e resta ogni uno franco al
tempo delle fiere della terra.

Fa fuochi 32, bocche 1589,
soldati 293, Registro lire 171»
Da: Le Città, le Terre ed i Castelli
del Monferrato descritti nel 1604
da Evandro Baronino, Cancel-
liere del Senato di Casale. Il
Marchesato di Ponzone verrà
coinvolto nelle guerre di suc-
cessione ed il suo Castello, oc-
cupato e abbandonato ora dai
francesi ora dagli spagnoli, sarà
demolito nel 1600 come un
ostacolo da eliminare ad ogni
costo.

Sorgeva, come ogni castello
che si rispetti, nel sito più alto,
meglio difendibile e panoramico
del paese. La peculiarità di quel
luogo è quella di offrire uno spet-
tacolo unico, impagabile e non
per caso Ponzone è la seconda
veduta panoramica d’Italia. Dal-
lo spiazzo dove sorgeva il Ca-
stello l’occhio spazia sulla ca-
tena delle Alpi, dalle marittime al
Monviso, per arrivare sino al
gruppo del Monte Rosa. A metà
strada le colline, i paesi, le tor-
ri, mentre sul versate opposto la
pianura Padana le città più gran-
di ed in giornate particolarmen-
te luminose e “pulite”, si posso-
no vedere, con il cannocchiale,
le cime dolomitiche.

Nel progetto di rivalutazione
del territorio, portato avanti dal-
l’amministrazione comunale in
collaborazione con la Regione,
l’area dove sorgeva il Castello e

dove oggi ci sono solo ruderi,
assume un ruolo importante, di
conservazione e di promozione
turistica. Sullo spiazzo gli uo-
mini del settore “Forestazione”
della Regione Piemonte hanno
provveduto a sistemare il terra-
pieno, hanno sistemato una
area attrezzata per la sosta con
tanto di gazebo e quanto prima
l’amministrazione provvederà a
piazzare un cannocchiale d’os-
servazione per poter cogliere
gli scorci dello straordinario pa-
norama. Un lavoro svolto con
grande attenzione ed è il sin-
daco Gildo Giardini a sottoli-
nearlo - «Ringrazio gli operai
forestali della Regione Piemon-
te con sede in cascina Tiole di
Piancastagna che hanno lavo-
rato agli ordini del dirigente di
settore Danilo Repetto. A lui ed
all’assessore alla montagna
Bruna Sibille vanno i miei più
sinceri ringraziamenti per le ope-
re naturalistiche realizzate sul
piazzale Castello, per il recu-
pero per la fontana dell’Orqua-
ro in frazione di Caldasio e per
il mantenimento delle opere rea-
lizzate precedentemente nel
corso degli anni». I lavori sono
stati seguiti dall’assessore ai la-
vori pubblici Paola Ricci e dal
geometra Panaro. In località Or-
quaro di Caldasio è stata at-
trezzata un’area di sosta nei
pressi della fontana, messa in si-
curezza la passerella e recinta-
ta l’area per agevolare l’acces-
so degli utenti di una sorgente
dalla quale sgorga un’ottima ac-
qua.

«Con questi lavori e con altri
progetti che stiamo portando
avanti e che riguardano in par-
ticolare casa Thellung - sottoli-
nea il sindaco Giardini - voglia-
mo migliorare ed impreziosire la
veste turista di un territorio che
ha pochi eguali e fare in modo
che gli ospito possano meglio
apprezzare le bellezze del pon-
zonese».

w.g.

Per sostenere la produzio-
ne e il consumo di carne, sa-
lami e prosciut t i  Made in
Italy al giusto prezzo, gli alle-
vatori portano per la prima
vol ta a vendere i  propr i
maial i  nel  centro di  una
grande città come Torino.

L’iniziativa è della Coldiret-
ti che ha scelto una delle ca-
pitali industriali del Nord per
dar vita ad una manifestazio-
ne nazionale nel corso della
quale saranno anche dispo-
nibili informazioni su prezzi,
produzione e consumi non-
ché consigli per gli acquisti,
con l’obiettivo di evitare i rin-
cari e le speculazioni in ag-
guato a danno degli allevato-
ri e dei consumatori.

L’appuntamento è per do-
menica 4 novembre, a parti-
re dalle ore 10, in piazza Pa-
lazzo di  Ci t tà,  a Tor ino,
quando i suinicoltori si mobi-
literanno per ridare un giusto
valore ai prodotti di eccellen-
za della salumeria tipica ita-
liana.

La suinicoltura sta vivendo
momenti difficili, Coldiretti lo
dice da tempo e continuerà a
farlo, impegnandosi in azioni
dimostrative, fino a quando
l’attenzione del mercato e
delle Istituzioni non porte-
ranno a qualche risultato po-
sitivo.

Tut t i ,  in fat t i ,  sembrano
ciechi di fronte ai problemi
che oggi opprimono il setto-
re, ma i numeri non mento-
no e non fanno al tro che
confermare questo trend ne-
gativo.

Il valore del suino, dall’al-
levatore al consumo, aumen-
ta di quasi sei volte e ogni
anno vengono importati circa
un milione di tonnellate di
suini vivi e carni suine dall’e-
stero.

Con quali garanzie? Il de-
creto firmato nel 2005, con-

sente di vendere prodotti di
salumeria come italiani, an-
che se il prodotto iniziale è
estero.

I maiali cresciuti in Italia
vengono pagati agli allevato-
ri circa il 10% in meno ri-
spetto allo scorso anno per
un valore inferiore ai 1,1 eu-
ro al chilo mentre al consu-
mo i prezzi non calano ed i
cittadini sono costretti a pa-
gare da 6 euro al chilo per la
carne fino, secondo l’osser-
vatorio prezzi, a 27 euro al
chi lo per prosciut t i ,  che
spesso sono importati dall’e-
stero e vengono spacciati
come Made in Italy.

È necessario che il consu-
matore lo sappia e possa fa-
re scelte consapevoli di qua-
lità e di vero Made in Italy.

Per questo motivo domeni-
ca ci saranno anche le asso-
ciazioni dei consumatori al
fianco di Coldiretti, per difen-
dere la suinicoltura italiana e
piemontese.

Domenica sarà distribuito
mater ia le informat ivo sui
prodotti di eccellenza della
salumeria italiana e piemon-
tese, i l  consumatore sarà
informato su come e dove
trovare prodotti di alta qua-
lità e nel contempo sarà pos-
sibile degustare ed acquista-
re direttamente dalle azien-
de prodotti del territorio co-
me prosciutti, salami, pan-
cetta e lardo.

In questo modo, la Coldi-
retti ribadisce che nella inso-
stenibile forbice tra prezzi al-
la produzione e al consumo
c’è sufficiente margine per
garantire un’adeguata remu-
nerazione agli allevatori e
per non aggravare i bilanci
delle famiglie.

La manifestazione è attua-
ta in collaborazione con l’A-
ps, Associazione produttori
suini Piemonte.

Carpeneto. Scrivono dalla
parrocchia: «Fine settimana
intenso per la parrocchia San
Giorgio martire di Carpeneto.
Sabato 27 ottobre è ufficial-
mente iniziato l’anno catechi-
stico e i ragazzi, gli animatori
Acr e i catechisti (il program-
ma sarà svolto unitariamente
tra Acr e catechisti) oltre alle
attività formative e ai momenti
di preghiera hanno consuma-
to insieme un’allegra meren-
da nel circolo parrocchiale.
Con soddisfazione si è avuta
una sensibile partecipazione
dei ragazzi post-cresima.

Domenica 28 ottobre nella
chiesa parrocchiale si è svolta
“la festa degli sposi”. Durante
la funzione religiosa, celebra-
ta da don Paolo Parodi insie-
me al diacono Enrico Viscon-
ti, le numerose coppie inter-
venute hanno rinnovato le
promesse matr imoniali,
espresso preghiere di ringra-
ziamento per il percorso di vi-
ta insieme e propositi per un
futuro da vivere nella prospet-
tiva del progetto di vita cristia-
na tracciata dal vangelo. Agli
“sposi” sono stati consegnati
un simpatico libretto di pre-
ghiere e riflessioni preparato
dal diacono Enrico e una rosa
rossa a ricordo della giornata.
Tutti in insieme si è poi consu-
mato un pranzo preparato da

un gruppo di parrocchiane
che si sono improvvisate
“cuoche” e hanno preparato
piatti sfiziosi in un clima di
collaborazione, amicizia e al-
legria.

Il bilancio della giornata è
stato positivo e i più vivi rin-
graziamenti per questo suc-
cesso vanno al diacono Enri-
co Visconti che si è impegna-
to per non perdere questa
consuetudine, a don Paolo
Parodi che oltre ad aver cele-
brato la messa si è messo a
disposizione per dare una
mano, alle cuoche Italia -
Wanna Bobbio (la nostra se-
natrice a vita), Elda Poggio,
Mariangela Lepratto, Monica
Cavino, guidate da Marzia
Segni e Patrizia Carmeli, ai
giovani chierichetti - camerieri
Nicolò Mansani e Michela Ga-
viglio, al nostro Luigi Guas-
sardi che ha seguito la fase

della raccolta adesioni. Rin-
graziamenti vanno anche a
Olivieri, Facchino, Scazzola e
Minetti che hanno offerto il vi-
no, al panificio Caneva e alla
tabaccheria Alessio per la lo-
ro disponibilità e alle nostre
suore che ci hanno preparato
le torte e a tutti gli intervenuti
che hanno reso possibile un
momento di gioiosa condivi-
sione».

Nella chiesa di San Giorgio martire

A Carpeneto grande
“Festa degli sposi”

Comunità Montana Suol d’Aleramo

La protesta a Roma vista
da Giampiero Nani

In località castello e in frazione Caldasio

A Ponzone opere di
importanza naturalistica

Domenica 4 novembre Coldiretti a Torino

Allevatori vendono
maiali in città
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Cartosio. C’era una vol-
ta.... una corriera che per tutto
l’anno, dal lunedì alla domeni-
ca, almeno sei o sette volte al
giorno, partendo da Acqui an-
dava a visitare tutti i paesi
della valle Erro e del ponzo-
nese, poi tornava alla base e,
nella maggior parte dei casi,
era gremita di gente. Serviva
gli studenti, chi traslocava dal-
le campagne per andare al la-
voro in città, era stracolma
soprattutto nei giorni di mer-
cato del martedì e del venerdì
quando, oltre ai passeggeri,
salivano polli, galline, conigli,
ortaggi e frutta, ed era utiliz-
zata per quel turismo appena
sbocciato che, durante la sta-
gione estiva, aveva nel pon-
zonese uno dei punti di riferi-
mento più impor tanti. Altr i
tempi. Le corse di oggi sono
ridotte al minimo indispensa-
bile; per chi frequenta le
scuole medie e superiori - il
mattino e dopo il suono della
campanella dell’ultima ora - e
poi c’è la corsa “amarcord”
del martedì ancora legata al
mercato di Acqui. Sono spari-
te tutte le altre, eccetto quella
della tarda sera e sono state
eliminati i “viaggi” del sabato
pomeriggio e della domenica.

L’ARFEA è l’azienda che da
sempre si occupa del servi-
zio, ha la sede ad Alessandria
ed una importante succursale
ad Acqui all’inizio di via Cas-
sarogna. Da Acqui le corriere
azzurre partono per quasi tut-
ta la provincia; la linea più
battuta è quella per e da Ales-
sandria con più di venti corse
giornaliere, poi via via tutte le
altre comprese le tratte per
Sassello che tocca i comuni
di Melazzo, Cartosio, esclude
Malvicino, e per Ponzone e
frazione Moretti. Queste loca-
lità erano servite anche di do-
menica e di sabato; non molto
tempo fa è stata eliminata l’ul-
tima corsa della domenica,
con l’orario entrato in vigore il
10 di settembre è stata tolta
anche l’unica corsa che si ef-
fettuava il sabato pomeriggio.
Proprio quest’ultimo “espro-
prio”, - così è stata definita da
alcuni residenti nel comune di
Cartosio la cancellazione del-
la corsa pomeridiana pre-fe-
stiva - ha provocato una alza-
ta di scudi da parte dei resi-
denti ed anche di quelli del
ponzonese e Melazzo che si
sentono spogliati di un conso-
lidata consuetudine e comun-
que di un servizio - «Ci sem-
bra che l’isolamento aumenti
anziché diminuire. Sappiamo
benissimo che i costi di alcu-
ne corse non vengono coperti
dal solo biglietto, ma togliere
quel servizio che per tanti an-
ni è stato una imprescindibile
necessità ci fa sentire ancora
più soli e lontani dalla città» -
così a Cartosio davanti alla ri-
vendita in piazza della torre
degli Asinari dove spesso so-
stano i cartosiani meno giova-
ni. Anche a Ponzone c’è mal-
contento per la soppressione

delle corse della domenica e
del sabato pomeriggio - «Per
noi - ci dice il sindaco di Pon-
zone Gildo Giardini - è una
perdita importante. Siamo an-
che un centro turistico dove il
servizio pubblico assume
connotati particolari ed è co-
munque ancora utilizzato so-
prattutto dai meno giovani.
Per questo ci attiveremo con
la Provincia e con gli enti pre-
posti per far ripristinare la cor-
sa del sabato pomeriggio. Ho
già avuto due colloqui con i
responsabili dell’ARFEA e
uno con l’assessore provin-
ciale Prete; mi auguro di ave-
re presto risposte e spero sia-
no positive».

Per contro, l’ARFEA ribatte
con i numeri per giustificare
determinate scelte - «Non so-
no rare - puntualizzano i diri-
genti della societa - le corse
effettuate con pochi, o addirit-
tura senza passeggeri, ed in
questi casi, e solo su quelle li-
nee scarsamente utilizzate,
vengono operati tagli e sop-
pressioni. In ogni caso - ci di-
ce il dottor Bologna, respon-
sabile del servizio commer-
ciale ARFEA - l’azienda prima
di eliminare certe tratte ha in-
detto una riunione, autorizza-
ta dalla Provincia, per spiega-
re le scelte ed ha convocato
oltre una ottantina tra Comuni
e realtà locali. Solo una deci-
na ha aderito al nostro invito;
probabilmente era un argo-
mento che non interessava. In
ogni caso - aggiunge il dottor
Bologna - i tagli sono determi-
nati unicamente dai costi del
servizio che non sono, nem-
meno in par te, coper ti dal
prezzo del biglietto ed il con-
tributo che viene assegnato
dalla Provincia per cercare di
riequilibrare i costi è lo stesso
da una decina di anni. Noi
non vogliamo privare di un
servizio, che ha anche un ri-
svolto sociale, i cittadini ma,
dobbiamo confrontarci con i
costi di gestione che sono
sempre più elevati. Nel mo-
mento in cui l’azienda riesce
a riequilibrarli o con il prezzo
del biglietto o con i contributi
di provincia ed Enti locali, è
nostro interesse effettuare il
servizio”.

L’orario dell’ARFEA in vi-
gore dal 10 settembre.

Par tenze per Ponzone -
Moretti: Feriali ore 8,30 -
13,15 - 18,25 (quest’ultima
corsa non si effettua di saba-
to). Martedì ore 11,00. Arrivi
feriali: ore 7,35 - 10,00 - 16,45
(quest’ultima corsa non si ef-
fettua di sabato). Mar tedì
12,30.

Par tenze per Car tosio -
Sassello: Feriali :7.50 - 11,00
(quest’ultima corsa non si ef-
fettua i l  sabato) - 13,15 -
18,25 ( quest’ultima corsa
non non si effettua il sabato).
Arrivi: 7,40 - 9,25 - 16,05
(quest’ultima corsa non si ef-
fettua il sabato) - 17,55 (non
si effettua il sabato).

w.g.

Mioglia. Piazza del campo,
la Torre del Mangia, il Palazzo
Pubblico, la Fonte Gaia… so-
lo per nominare alcuni degli
splendidi monumenti del “Ter-
zo di San Martino” il quartiere
che si è formato lungo la
Francigena, la via che portava
i pellegrini a Roma. Innumere-
voli sono le bellezze artistiche
offerte ai visitatori dalla città
di Siena e i Miogliesi hanno
avuto modo di assaporarne
alcune, nella gita organizzata
dalla Pro Loco domenica 30
settembre. E il mese di set-
tembre ha offerto occasioni in
più come la visita al celebre
pavimento del Duomo, unico
al mondo, composto da 56 ri-
quadri di marmo intarsiati con
figure mitologiche e scene del
Vecchio Testamento, visitabile
soltanto in questo determina-
to periodo dell’anno. Non solo
ma c’era anche la Contrada
dell’Oca, vincitrice del Palio

del luglio scorso, addobbata a
festa. Questa città delle mera-
viglie ha soddisfatto piena-
mente anche chi ha voluto co-
gliere questa occasione per
gustare la cucina toscana, fat-
ta di piatti raffinati e ottimo vi-
no. Sulla via del ritorno i gi-
tanti hanno ancora trovato il
tempo per fermarsi nella ca-
ratteristica città medioevale di
Monteriggioni, conservata in-
tatta nella sua struttura origi-
nale e contornata dalle mura
del celebre castello, cono-
sciuto in tutto i l mondo in
quanto costituisce la corona
che cinge la testa all’effige
dell’Italia. Il programma delle
gite del 2007 non è ancora
esaurito, l’appuntamento è
per domenica 16 dicembre: la
meta è il Motor Show di Bolo-
gna. Le iscrizioni sono aperte.
Nella foto un gruppo di giova-
nissimi gitanti in cima alla Tor-
re del Mangia.

Sassello. Sempre più com-
plicata la vita politica del comu-
ne di Sassello dove lo stacco tra
maggioranza e minoranza ten-
de ad accentuarsi anziché rien-
trare in quelle che sono le nor-
mali diversità politiche e pro-
grammatiche all’interno del Con-
siglio comunale. Le minoranze,
o meglio la minoranza di “Pro-
gresso nella Tradizione” com-
posta dal Giacomo Scasso, Giu-
liano Laiolo e Roberto Robbia-
no è decisa disertare anche la
prossima seduta del Consiglio
comunale, mentre Dario Caru-
so di “Bandiera Arancione” pur
confermando la sua totale soli-
darietà al collega di minoranza
Giacomo Scasso, cui era stato
rivolto l’ormai celebre “vaffa...” da
parte dell’assessore Mauro
Mazzi, è intenzionato a ritorna-
re sui banchi del Consiglio. In-
tanto le minoranze, questa vol-
ta compatte, hanno confermato
l’intenzione di rivolgersi al Pre-
fetto e valutare quali iniziative
prendere sempre riguardo le of-
fese in Consiglio comunale.Non
solo, i tre esponenti di “Pro-
gresso nella Tradizione” stanno
valutando altre iniziative per da-
re risalto ad una situazione che
si è aggravata e non solo a cau-
sa degli insulti rivolti dalla mag-
gioranza.

Intanto pare che un esposto
sia già stato trasmesso alla lo-
cale stazione dei Carabinieri e
per conoscenza al Prefetto di
Savona.«Non è, comunque, so-
lo una questione di insulti - sot-
tolinea il consigliere di mino-
ranza Giacomo Scasso - quel-
lo che non piace è il modo ar-
rogante e improvvisato con il
quale la maggioranza gestisce
la cosa pubblica. Io credo che al-
la base di tutto ci debba essere
il dialogo, ma se quello manca
è inutile partecipare alla di-
scussione. Gli insulti sono un
esempio di questa arroganza, e

mi preoccupa il fatto che oltre
quella, questa maggioranza non
sappia offrire altro».

Conferma la sua piena soli-
darietà all’altra lista di Minoran-
za il prof. Dario Caruso di “Ban-
diera Arancione”. «Sono soli-
dale con Giacomo Scasso al
quale va tutta la mia stima e
con il quale condivido gli stessi
principi e comunità d’intenti; lo
dimostra il fatto che ho sotto-
scritto il documento inviato al
Prefetto e voglio ancora ribadi-
re il mio pieno appoggio all’altra
lista di minoranza. Ho però de-
ciso di non dimettermi e di pren-
dere parte alle prossime sedu-
te del Consiglio comunale per
due motivi: è mia intenzione
provvedere ad una attenta veri-
fica della gestione comunale in
ogni suo minimo dettaglio, an-
che per rispetto a coloro che mi
hanno eletto, e non lasciare che
questa maggioranza possa ope-
rare senza alcun controllo; poi
per verificare il comportamento
di chi siede sui banchi della
maggioranza e sino ad oggi ha
solo dimostrato, almeno in una
sua componente, disprezzo per
tutti».

w.g.

Sassello. L’amministrazio-
ne comunale di Sassello ha
predisposto una serie di nor-
me per la raccolta differenzia-
ta dei rifiuti ferrosi, ingom-
branti ed assimilati. Tale rac-
colta sarà effettuata da otto-
bre 2007 a maggio 2008, l’ul-
t imo sabato di ogni mese
presso il magazzino comuna-
le in località Pratobadorino,
dalle ore 9 alle ore 12. Presso
i negozi “Linea Elettrica” di
Zunino Michele e Ferramenta
di Patrizia Pizzorno sono di-
sponibili i contenitori per la
raccolta differenziata delle pi-
le esauste.

Presso l’edificio delle ex
scuole elementari, in viale
Marconi n. 2, è ubicato il con-
tenitore per la raccolta dei far-
maci scaduti.

Inoltre con delibera del
Consiglio comunale dell’11 ot-
tobre scorso, è stato approva-
to il regolamento sulla gestio-
ne dei rifiuti solidi urbani. Il re-
golamento è suddiviso il sei ti-
toli che contengono cinquan-
tasette articoli.

I titoli comprendono, oltre
alle finalità ed alle disposizio-
ni generali, la modalità del
conferimento della raccolta
differenziata e del trasporto
dei rifiuti solidi urbani e, tutta
una serie di norme attinenti la
gestione di particolari catego-
rie di rifiuti. Tra queste l’assi-
milazione dei rifiuti speciali ai
rifiuti urbani; i rifiuti urbani pe-
ricolosi quali farmaci scaduti
e le pile esauste; i rifiuti urba-
ni non pericolosi nella qual
categoria rientrano carta, car-

tone, imballaggi di plastica,
alluminio e banda stagnata,
vetro, indumenti usati e tessu-
ti, rifiuti a matrice organica,
scarti vegetali; i rifiuti urbani
formati da beni ingombranti e
durevoli.

Sono indicate, inoltre mo-
dalità per il conferimento, la
raccolta differenziata ed il tra-
sporto dei rifiuti solidi urbani.
Particolare attenzione è rivol-
ta al compostaggio domestico
per il quale, il comune di Sas-
sello, ha predisposto un ap-
posito albo “dei compostatori”
cui possono accedere gli
utenti che intendono destina-
re sia gli scarti di cucina sia
gli scarti verdi quali i residui
dell’orto, evitando cos’ di ap-
pesantire servizio pubblico di
raccolta. Il compostaggio do-
mestico ha come finalità quel-
la di ridurre i quantitativi di ri-
fiuti da conferire agli impianti
di trattamento o smaltimento,
sottraendo i rifiuti a matrice
organica costituiti da scarti di
cucina e da scarti vegetali dal
circuito di gestione e gene-
rando così benefici ambientali
ed economici. Coloro che in-
tendono seguire il tracciato
proposto dall’Albo dei Com-
postatori debbono comunicar-
lo all’Ufficio Tributi per poter
essere inseriti nell’albo. Gli
utenti iscritti nell’ “Albo dei
Compostatori” possono bene-
ficiare di una riduzione del-
l’importo dovuto a titolo di TR-
SU, secondo quanto previsto
dal regolamento comunale
sull’applicazione della tassa.

w.g.

Urbe. Continuano nel mese
di novembre le iniziative pro-
mosse dal Parco del Beigua,
per meglio far conoscere un ter-
ritorio ricco di storia, immerso
nella natura che assimila diver-
se realtà ponendosi a cavallo
dell’appennino ligure, tra mare
e montagna. Il programma di
novembre prevede due escur-
sioni, la prima, domenica 4 no-
vembre, in comune di Tiglieto,
provincia di Genova ai confini
con il Piemonte a due passi da
Ovada, Masone e Campo Li-
gure. L’altra, domenica 18 no-
vembre è in località “Passo del
Faiallo” dove, percorrendo l’an-
tico sentiero romano si gode di
uno straordinario panorama. In
questo caso è interessato il co-
mune di Urbe, dove è collocato
il Faiallo, località della frazione
di Vara Superiore, che è cir-
condato dal Parco del Beigua. In
un primo tempo Urbe era nel
parco poi, l’amministrazione che
allora reggeva il Comune deci-
se di uscirne.

Dalla C di ceci alla Z di zuc-
ca.

Domenica 4 novembre. Il per-
corso ad anello si estende lun-
go la piana della Badia e per-
mette di visitare il ponte roma-
nico sul Torrente Orba, a cin-
que arcate in serpentino, re-
centemente restaurato, accan-
to al quale sorgono i ruderi di un
antico mulino. Terminata l’e-

scursione, la giornata prose-
guirà alla scoperta delle ricette
autunnali tipiche della tradizio-
ne e cultura gastronomica del-
l’entroterra genovese. Al termi-
ne dell’escursione sarà possibile
consumare un gustoso pranzo
(facoltativo a pagamento) pres-
so l’Agriturismo Dal Pian Il Sot-
tobosco. Nel pomeriggio sarà
possibile visitare il complesso
monumentale della Badia di Ti-
gleto accompagnati dai Mona-
ci Cistercensi.
Ritrovo: ore 9, presso il Ponte

su torrente Orba (Tiglieto) Diffi-
coltà: facile. Durata escursione:
circa 3 ore + sosta pranzo. Co-
sto accompagnamento:5,50 eu-
ro.
Fabbriche - Sambuco - P.so

Faiallo
Domenica 18 novembre. Il

percorso escursionistico rical-
ca il vecchio tracciato commer-
ciale che dall’abitato di Fabbri-
che, attraverso Sambuco, por-
tava al Passo del Faiallo, per
l’antica via di crinale, utilizzata
nel periodo pre-romano.
Ritrovo: ore 9, presso la chiesa
San Bartolomeo, Fabbriche
(Genova Voltri) Difficoltà: me-
dia. Durata escursione: circa 6
ore + sosta pranzo (pranzo al
sacco). Costo accompagna-
mento: 5,50 euro. Per informa-
zioni sulle escursioni, telefona-
re allo 010 8590300.

w.g.

In quel di Tiglieto e al Faiallo

Escursioni di novembre
al Parco del Beigua

Regolamento per i rifiuti solidi urbani

A Sassello spazio
compostaggio domestico

Nel Ponzonese e in Valle Erro

C’era... la corriera
l’Arfea taglia le corse

Organizzata dalla Pro Loco

Da Mioglia a Siena
una splendida gita

Si prospetta un intervento del Prefetto

A Sassello minoranze
unite al contrattacco

Giacomo “Mino” Scasso
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Alba. Per due motivi l’Acqui
ha perso al San Cassiano di
Alba, anzi ad essere pignoli i
motivi sono tre: primo una jel-
la infinita; secondo gli errori in
fase conclusiva; terzo un arbi-
traggio non indenne da pec-
che. Merlo deve fare a meno
di tre difensori; Commisso
che potrebbe rientrare a metà
novembre, Pietrosanti acciac-
cato, Petrozzi che va in pan-
china dopo quasi sei mesi di
stop per infortunio. A centro-
campo Gallace ha problemi
muscolari e non è consigliabi-
le il suo impiego, in attacco
manca lo squalificato Massa-
ro. Potrebbe bastare invece,
alla mezz’ora del primo tem-
po, s’infortuna Roveta - per lui
probabile distorsione al ginoc-
chio con conseguente lungo
stop - e l’ingresso di Petrozzi
è praticamente obbligatorio.
Non basta, allo scadere del
tempo Fossati, che stava tra
l’altro giocando un’ottima ga-
ra, è costretto a dare forfait
per uno stiramento muscola-
re. Sino ad allora i bianchi
avevano destato una buona
impressione al cospetto di
un’Albese tutt’altro che tra-
scendentale, manovriera, ma
lenta in mezzo al campo e ab-
bastanza fragile in difesa.

Non una partita esaltante,
giocata alla pari da due squa-
dre dello stesso livello en-
trambe con pregi e difetti e
comunque con ampi spazi di
miglioramento. Nell’Albese
manca il centrale difensivo
Staffolarini; dell’Acqui abbia-
mo già detto. Merlo schiera
Boscaro e Alessi in attacco
con il supporto di Mossetti;
Misso in cabina di regia, Man-
no e Iacono di supporto con
una difesa a quattro compo-
sta da Fossati, Bobbio, Fer-
raese e Roveta. Praticamente
uguale lo schieramento lan-
garolo con Rosso che presen-
ta Geremia Busato e Adorno
ad occupare la prima linea,
Tallone in rifinitura, Perrella a
dirigere il “traffico”, Odino e
Garrone a fare legna davanti
ad una difesa a quattro. Il
campo non è dei migliori, al-
lentato e gibboso, il pubblico
è quello delle grandi occasio-
ni e la sfida vale per il consoli-
damento del posto tra le pri-
me della classe.

È un match non esaltante,

in linea con lo standard del
campionato; quasi ci si an-
noia se non fosse che la dife-
sa degli azzurri, in un inusua-
le giallo, non sembra sempre
attenta e spesso concede l’u-
no contro uno a Boscaro e
Alessi. Ed è proprio in uno di
questi frangenti che l’Acqui ha
la più clamorosa delle palle
gol: al 27º, con Alessi che vin-
ce un rimpallo e si trova il
cuoio sul piede giusto al limite
dell’area piccola solo davanti
a Randazzo. Basterebbe una
mezza svirgolata ed invece la
punta acquese calcia di forza
e centra Randazzo che in
pratica deve solo proteggersi
dalla conclusione. Imperdona-
bile. Poi c’è un episodio alme-
no dubbio quando Boscaro
sfugge a Cuttini e s’invola ver-
so Randazzo prima d’essere
vistosamente trattenuto; fallo,
ma c’erano gli estremi del
rosso che l’arbitro non vede,
o fa finta di non vedere cosa
che è sembrata molto più pro-
babile. Poi la palla gol capita
ad Odino, non pulita come
quella acquese, e Teti para
senza difficoltà. Tutto qui nel
primo tempo a parte il trauma
per Roveta, probabilmente a
causa del fondo sconnesso e
l’infortunio a Fossati. Esce
Roveta ed entra Petrozzi che
mai avrebbe pensato di gio-
care e fa quel che può. Milita-
no all’inizio ripresa rileva Fos-
sati e non è la stessa cosa.
La sfida si anima e ad impre-
ziosir la sono due gol di
straordinar ia bellezza; di
Manno, al 6º, che da trenta
metri fulmina Randazzo; di
Geremia Busato che, al 7º, in
diagonale infila imparabilmen-
te Teti. Tanto basta per il bi-
glietto. In mezzo c’è però an-
cora un gol sbagliato di Ales-
si, al 29º, poi quello ancora
grandioso di Geremia Busato
alla mezz’ora. Bellissimo il
colpo del giovane “gemello”
langarolo peccato che nasca
da un fallo che subisce Bob-
bio e l’arbitro non vede. L’Al-
bese non è irresistibile e l’Ac-
qui potrebbe farcela a pareg-
giare. La palla del pari capita
sui piedi di Alessi, in questa
soleggiata domenica ottobri-
na quelli sbagliati, visto che lo
stop è buono ma la conclusi-
ne a pochi passi da Randaz-
zo da dimenticare.

Il commento. Non è un
momento fortunato per i bian-
chi che vanno in campo sem-
pre con una infinità di proble-
mi e quando sembrano aver-
ne risolto uno arriva la tegola
a complicare ancora di più le
cose.

C’è però anche dell’altro;
Alessi non fa gol nemmeno
con la porta spalancata e, a
completare l’opera c’è un Mis-
so che è lontano parente di
quello visto in precampionato
e nelle prime gare.

Poche le intuizioni giuste, il
passo greve e l’impressione
che dà l’ex senese è quella
del giocatore che non ha la
personalità per prendere per
mano la squadra nei momenti
di difficoltà.

Per i l resto l’Acqui è un
gruppo dignitoso che, tra pos-
sibili “tagli” ed innesti quasi
obbligati, può ancora dire la
sua in un campionato che non
è esaltante. w.g.

TETI: Si becca due gol da cineteca sui quali nulla può. Una pa-
rata su morbida conclusione di Odino è il lavoro del primo tem-
po. Nel finale prova a fare gol lui visto al posto dei compagni
spreconi. Buono.
FOSSATI: Parte con il piede giusto e mantiene un buon equili-
brio per tutto il tempo. Peccato debba uscire quando stava of-
frendo la più bella prestazione della stagione. Buono. MILITA-
NO (dal 1º st.): Impacciato ed impreciso. Non incide in fase of-
fensiva sbagliando le cose più semplici. Insufficiente.
ROVETA: Mezz’ora con un continuo andirivieni sulla corsia
a dare una spinta non indifferente alla squadra. Poi lo fre-
ga un campo disastrato. Grave infortunio e deve anche
aspettare per un bel po’ la barella. Buono. PETROZZI (dal
31º pt): Non era previsto il suo ingresso, prematuro per via
di una assenza infinita. Merlo è costretto, lui fa quel che può.
Ingiudicabile.
FERRARESE: Svetta sulle pale alte, si difende a pelo d’erba,
concede poco o nulla. Non si distrae anche se, in occasione
del secondo gol è sorpreso e forse si aspettava un fischio che
non arriva. Peccati di gioventù. Più che sufficiente.
BOBBIO: battaglia con Adorno che non l’ultimo arrivato. Non
gli concede una sola chance e quando serve fa pure sen-
tire il peso dell’esperienza. Coinvolto in occasione del se-
condo gol quando subisce fallo e l’arbitro chiude gli occhi.
Buono.
MANNO (il migliore): Per il gol che è da antologia e per come
lotta per tutta la partita, su tutti i palloni in ogni angolo del cam-
po. Buono.
BOSCARO: Come sempre naviga per tratte di campo dove
non può fare male. Una sola volta scappa e lo bloccano quan-
do stava per entrare in area. Una delle poche volte. Insufficien-
te. GALLACE (dal 25º st): Non è in condizione e si vede per
come “non” aggredisce la corsia.
MOSSETTI: Ci prova un po’ in tutti i modi anche facendo da
sponda per i compagni che, però, non ne vogliono sapere di
dargli una mano. In pratica canta e porta la croce. Più che suffi-
ciente.
ALESSI: Ha tre palle gol di quelle che ogni attaccante vorreb-
be in una partita. La prima tanto era facile da sembrare una for-
malità; la trasforma in un tiro al bersaglio, ma peccato che cen-
tri il portiere. Nelle altre non inquadra nemmeno la porta. Insuf-
ficiente.
MISSO: Passeggia nel suo quadratino in mezzo al campo sen-
za mai uscire dal guscio. Non pervenuto, anche quando va a
battere le palle inattive che sono la sua specialità. Sembra che
abbai staccato la spina. Insufficiente.
IACONO: Cerca il difficile anche nelle giocate più semplici.
Ogni tanto si nasconde, poi appare ma non con la stessa con-
vinzione che gli avevamo visto nelle partite di esordio. Appena
sufficiente.
Arturo MERLO: Ha fatto solo quello che poteva con quel-
lo che aveva. Certe scelte sono obbligate, non aveva al-
ternative e se a ciò si aggiunge che Misso ha il passo del
bandolero stanco, Alessi non fa gol nemmeno se gli allar-
ghi la porta di qualche metro e Boscaro gira al largo del-
l’area ecco che basta anche una modesta Albese a rovinargli
la domenica.

Calcio a 7
Trofeo Impero Sport

Vittoria degli Anti-Patrici sul
campo del Ristorante Belve-
dere Denice per 2 a 1 grazie
alla doppietta di Luca Gan-
dolfo, per i padroni di casa a
segno Massimo Tagliafico.
Primo punto per lo Spigno
che pareggia contro Camparo
Auto per 2 a 2.

Dividono la posta in gioco
anche il Ricaldone contro l’U-
pa, con un pirotecnico 4 a 4.

Vittorioso il Brunale sul Tri-
sobbio per 4 a 1, la compagi-
ne trisobbiese dopo l’esordio
vittorioso non è più riuscita a
portare a casa un risultato po-
sitivo.

Continua la striscia positiva
del Dream Team Caffè Euro-
pa, a farne le spese è toccato
al Borrino Scavi che sul cam-
po amico si è visto superare
per 3 a 2.

Vittoria esterna invece per il
Cral Saiwa, 3 a 2 contro la
Longobarda.

L'Atletic Maroc, in vetta al

girone, dopo aver battuto per
5 a 0 il Ristorante Paradiso
Palo, si è visto togliere i 3
punti e perdere a tavolino la
partita per 4 a 0, per aver
schierato un giocatore tesse-
rato in un’altra squadra.

Con lo stesso risultato lo
Sporting Molare ha vinto con-
tro il Barilotto.

Classifica Girone A: Atle-
tico Maroc, Gorr ino Scavi
Sporting Molare, Dream Team
Caffè Europa 12; Ristorante
Paradiso Palo, Al Brunale 9;
Barilotto, G.S. Morbello, Cral
Saiwa 6; A.S. Trisobbio 3; La
Longobarda 0.

Classifica Girone B: Anti-
Patrici 13; Deportivo 12; U.S.
Ricaldone 9; Cassinasco, Upa
7; Vecchio Mulino 6; Camparo
Auto 5; Autorodella 2; Risto-
rante Belvedere Denice, Spi-
gno 1.
Calcio a 5
Trofeo Impero Sport

A causa della pioggia, le
gare del campionato a 5 sono
state rinviate.

Acqui Terme. Per fortuna domenica
c’è l’Alpignano, tra le squadre meno ac-
creditate del girone, non per caso sta-
zionante ai piani bassi della classifica e
con l’unico obiettivo di rimanere in ca-
tegoria e non tornare subito sotto.

Un avversario addomesticabile per un
Acqui che ha mille problemi, soprattut-
to in difesa dove gli uomini migliori so-
no infortunati, e seriamente come Com-
misso e Roveta, o acciaccati come Fos-
sati, oppure reduci da un periodo tribo-
lato come Petrozzi e Pietrosanti.

Ancora una volta Arturo Merlo dovrà
inventarsi una difesa tutta nuova e spe-
rare che il mercato si muova per poter
ridisegnare una squadra che aveva ben
definiti riferimenti ed invece li ha, per
una jella cosmica, persi per strada.

L’infortunio a Guglielmo Roveta, sulla
cui entità si saprà qualcosa di preciso do-
po più accurate visite mediche, costrin-
ge l’Acqui a tornare sul mercato; il rife-
rimento è in Usai, classe ’87, cresciuto
nelle giovanili del Genoa (sino alla ca-
tegoria allievi) poi traslocato in Svizze-
ra dove ha disputato il campionato di
serie B. Usai, che ha come procuratore
Ramon Turone, ha provato in settimana
e, solo dopo averlo seguito molto at-
tentamente, il d.s. Franco Merlo farà le
sue scelte.

Non c’è però solo un difensore nel mi-
rino di Franco Merlo che sta sondando
il mercato per una punta che sappia tra-
sformare in gol almeno parte delle oc-
casione che la squadra crea.

Ed è proprio la capacità dei bianchi di
accumulare, in ogni partita, un buon nu-
mero di opportunità a far sperare tutto

lo staff, già a partire da domenica con-
tro l’Alpignano quando rientrerà Massa-
ro e sarà titolare con Alessi o Boscaro.

L’Alpignano è una neo promossa, ha
un ricco settore giovanile (l’ultimo pro-
dotto del vivaio è Robert Acquafresca at-
taccante classe ’87 in forza al Treviso)
ed ha in parte mantenuto l’intelaiatura
della passata stagione.

Per anni è stata guidata da Giuseppe
Grippiolo, ex presidente della Lega Cal-
cio piemontese, scomparso nel 2002 in
un tragico incidente stradale in Germa-
nia, e fratello di Giovanni, dell’ex presi-
dente dell’Acqui.

Tra i pali Guarino, classe ’88, ex del-
l’Asti, che ha preso il posto di De Ce-
glie; da tenere d’occhio il giovanissimo
Modenese, attaccante classe ’90, gran fi-
sico che è l’unica vera punta a disposi-
zione di mister Portesi che si affida an-
che al guizzante Valzano per sfruttare il
contropiede, tattica che gli azzurri cer-
cheranno di far fruttare domenica al-
l’Ottolenghi.

Nell’Acqui rientra Massaro, in dubbio
Gallace, ma i problemi sono tutti rac-
colti in una difesa che è stata letteral-
mente falcidiata dagli infortuni.

In campo alle ore 14,30 questi due
undici.

Acqui (4-4-2): Teti - Militano, Bobbio,
Ferarrese, Petrozzi (Pietrosanti) - Mos-
setti (Gallace), Misso (Mossetti), Manno,
Iacono - Massaro - Alessi (Boscaro).

Alpigano (4-4-1-1): Guarino - Turetta,
A.Modenese (Marino), Fruci - Trombini -
Onofrio, Ventura, Petrone, Rizzolo - Val-
zano - S.Modenese.

w.g.

Raduno
d’autunno
di mountain bike

Acqui Terme. Anche quest’anno,
dalla collaborazione tra La Biciclette-
ria, Solo Bike e Virtus Triathlon, nasce
il 2º raduno d’autunno per mountain
bike, riservato ai bambini dai 6 ai 14
anni.

La manifestazione si svolgerà do-
menica 18 novembre dalle 13.30 nel
Parco dei Tartufi di via Vallerana ed è
aperta a tutti i bambini in possesso di
una mountain bike.

All’interno del parco, verrà allestito
un tracciato con ostacoli che i bambini
potranno percorrere con l’assistenza
di personale qualificato.

La manifestazione è gratuita e al
termine sarà offerta una merenda. È
obbligatorio l’uso del caschetto protet-
tivo.

Per informazioni: La Bicicletteria
0144 320826.

Appuntamenti
sportivi

Domenica 4 novembre, Acqui Ter-
me, golf, “Giochinsieme 2007” (proget-
to Casa Ospitalità per familiari bimbi
lungo-degenti); 18 buche stableford
HCP categoria unica. Golf Club Le
Colline.

Domenica 11 novembre, Acqui
Terme, golf, “Louisiana di chiusura”.
Golf Club Le Colline.

Sabato 15 e domenica 16 dicem-
bre, Acqui Terme, calcio, “4º memorial
G. Fucile”; torneo regionale giovanile
categoria Pulcini.

Venerdì 21 dicembre, Acqui Ter-
me, saggio di Natale di ginnastica ar-
tistica ore 21, al Complesso Sporti-
vo Mombarone. A.S. Artistica 2000.

Albese - Acqui 2 a 1

Infortuni, gol sbagliati ed errori arbitrali
l’Acqui ad Alba finisce ancora ko

Guglielmo Roveta, per lui
un brutto infortunio.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Le interviste del dopogara
Il dopo partita di Albese - Acqui fila via liscio senza strascichi

solo con il rammarico dell’Acqui e non solo per la sconfitta, ma
per quello che è successo a Guglielmo Roveta.

Il difensore che ha lasciato il campo in sull’ambulanza rischia
uno stop di almeno sei mesi se verrà confermato il danno ai le-
gamenti del ginocchio destro.

Per l’Albese parla il d.s. Ezio Grasso: “Una buona partita,
equilibrata ed impreziosita da tre gol straordinari. Ha vinto l’Al-
bese e non ha rubato nulla e sarebbe stata la stessa cosa se a
vincere fosse stato l’Acqui. Sono contento - sottolinea Grasso -
ma non è un vittoria da festeggiare proprio per quello che è
successo a mio cugino Roveta, cui auguro di riprendersi al più
presto. Per l’Acqui - conclude Grasso - questo non è proprio un
anno fortunato”.

Sul fronte acquese la riflessione di Teo Bistolfi la dice lunga
sul momento dei bianchi: “A questo punto speriamo solo di non
finire fuori strada con il pullman. Per il resto ci è successo di
tutto. Adesso Roveta, prima Commisso, prima ancora Petrozzi,
Pietrosanti e poi Massaro e Alessi. Abbiamo mezza difesa fuori
e speriamo finisca lì”.

Domenica 4 novembre all’Ottolenghi

L’Acqui, senza mezza difesa titolare
cerca il riscatto contro l’Alpignano

Calcio Amatori ACSI
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Cairese 1
Voltrese 2

Cairo M.te. Sempre più in
fondo la Cairese che inanella
la sesta sconfitta consecutiva
in sei gare e resta inchiodata
al penultimo posto con un
punto in più dell’Amicizia La-
gaccio come i giallo-blu retro-
cessa al termine dello scorso
campionato. Anche questa
volta la sconfitta contro la Vol-
trese di mister Mazzocchi, for-
mazione esperta e smaliziata
che si permette di tenere in
panchina giocatori del calibro
di Patrone, ha come riferimen-
to una serie di decisioni al-
quanto bizzarre del signor
Gallione, giovanissimo arbitro
arrivato sin da La Spezia.

La partita tra i genovesi ed i
savonesi è piacevole e gioca-
ta a buoni ritmi. Più manovrieri
i bianco-giallo-blu più aggres-
sivi i padroni di casa. Bagna-
sco deve fare a meno dello
squalificato Ferrando e schie-
ra Zunino, Scarone, Abbaldo e
Valle sulla linea di difesa,
Kreymadi, Pistone e Altomari
fanno filtro a centrocampo,
Balbo è di supporto alle due
punte Giribone e Laurenza.
Alla mezz’ora Balbo è costret-
to a lasciare il campo, entra
Imeri e la Cairese pur mante-
nendo costantemente un
buon ritmo perde in qualità.
Rischia quando Sardo, alla

mezz’ora incorna e colpisce la
traversa. Sul fronte opposto
sono i guizzi di Laurenza a far
tremare il portiere Colombi. Il
match resta inchiodato sullo 0
a 0 poi d’improvviso i fuochi
d’artificio. Siamo a metà ripre-
sa quando Mori è atterrato in
area. È rigore che De Lucia
trasforma; situazione analoga
in area voltrese, al 35º, e que-
sta volta a subire lo sgambet-
to è Laurenza mentre a batte-
re Colombi ci pensa Giribone.
Subito dopo l’occasionissima
per i padroni di casa; Lauren-
za centra la parte inferiore
della traversa, il cuoio rimbal-
za sul prato e l’urlo dei pochi
tifosi presenti sulle tribune del
“Brin” rimane strozzato in go-
la. Il pareggio sembra destina-
to a durare sino al recupero
ma, è proprio nel finale che
succede il pasticcio. Contrasto
tra Imeri e Patrone quando la
palla è già ben oltre la riga di
fondo, l’attaccante si butta a
terra e per l’inesperto Gallione
è rigore: Patrone fulmina De
Madre. Il finale è incande-
scente, ma orami il tempo per
recuperare non c’è più. Una
beffa per la Cairese che meri-
tava almeno il pari e perde per
la quarta volta grazie ad un ri-
gore, concesso nel finale e
quest’ultimo neanche dubbio,
ma solo inesistente.

HANNO DETTO. Incavolato

nero il d.g. Carlo Pizzorno che
accompagna l’arbitro nello
spogliatoio e non sembra che
il dialogo sia di quelli tra amici
di vecchia data. Poi il d.g. dice
la sua: “Penso di aver esage-
rato perché in fondo non è so-
lo colpa dell’arbitro. Questo
era giovane, presuntuosetto,
con voglia di fare carriera. Ha
voluto dimostrare ai suoi capi
che in trasferta non ha paura
ma, se andava in certi campi
dopo aver concesso un rigore
del genere, non so come sa-
rebbe andata a finire. Anzi lo
so benissimo, non lo avrebbe
dato punto e basta”.

Non è, però, una sola que-
stione di arbitri. La squadra ha
problemi in mezzo al campo
ed ha bisogno di rinforzi. È
stato ingaggiato un giocatore
rumeno, ancora giovane e con
un passato da titolare fisso nel
Municipal Bacau, formazione
che ha navigato tra la serie B
e la A del suo paese. Il d.s. Al-
do Lupi è in attesa del tran-
sfert, poi sarà a disposizione
di Bagnasco.

Formazione e pagelle Cai-
rese: De Madre 7; Zunino 6
(dal 70º Ansaldi 6.5), Valle 6;
Scarone 7, Abbaldo 6 Pistone
5; Kreymadi 6, Altomari 8, Gi-
ribone 6 (dall’80º Zela sv),
Laurenza 7, Balbo s.v. (dal 30º
Imeri 6). Allenatore: Bagna-
sco.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Albese - Acqui

2-1, Alpignano - Airaschese
2-3, Aquanera - Don Bosco
Nichelino 3-1, Asti - Canelli
2-2, Bra - Busca 0-2, Chera-
schese - Sommariva Perno 2-
0, Chisola - Castellazzo 2-2,
Fossano - Pinerolo 5-4.

Classifica: Airaschese 19;
Albese 18; Acqui 15; Canelli
14; Fossano 13; Chisola 12;
Cheraschese, Bra 11; Castel-
lazzo 10; Aquanera 9; Asti, Al-
pignano, Busca 8; Don Bosco
Nichelino 7; Sommariva Per-
no 6; Pinerolo 5.

Prossimo turno (domeni-
ca 4 novembre): Acqui - Al-
pignano, Airaschese - Chera-
schese, Busca - Albese, Ca-
nelli - Aquanera, Castellazzo
- Bra, Don Bosco Nichelino -
Fossano, Pinerolo - Chisola,
Sommariva Perno - Asti.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Chieri - Arnuzze-
se 3-1, Comollo Aurora -
Moncalvo 1-2, Fulvius Samp -
Felizzano 1-2, Marentinese -
Libarna 1-3, Monferrato -
Cambiano 0-0, Nicese - Ova-
da 2-1, Val Borbera - S. Carlo
2-1, Vignolese - Crescentine-
se 2-2.

Classifica: Chieri 21; Mon-
ferrato 18; Nicese 17; Val
Borbera 16; Vignolese 14;
Crescentinese, Ovada, Feliz-
zano 13; Libarna 11; S. Carlo,
Cambiano 9; Marentinese 6;
Fulvius Samp, Moncalvo 5;
Comollo Aurora 4; Arnuzzese
2.

Prossimo turno (domeni-
ca 4 novembre): Arnuzzese -
Marentinese, Cambiano - Ful-
vius Samp, Crescentinese -
Monferrato, Felizzano - Val
Borbera, Libarna - Comollo
Aurora, Moncalvo - Vignolese,
Ovada - Chieri, S. Carlo - Ni-
cese.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Cairese - Voltre-
se 1-2, CerialeCisano - Al-
benga 0-2, Finale - Serra
Riccò 2-2, Am. Lagaccio -
Ventimiglia 1-2, Laigueglia -
Argentina 0-0, Riviera Ponte-
dassio - Golfodianese 0-1,
Varazze - Ospedaletti 4-0, Vir-
tuSestri - Bragno 2-1.

Classifica: Ventimiglia 17;
VirtuSestri 16; Argentina, Vol-
trese 14; Varazze 12; Alben-
ga, Finale 11; Laigueglia 9;
CerialeCisano, Serra Riccò 8;
Bragno, Riviera Pontedassio,
Golfodianese 7; Ospedaletti
5; Cairese 3; Am. Lagaccio 2.

Prossimo turno (domeni-
ca 4 novembre): Albenga -
Finale, Bragno - Am. Lagac-
cio, Golfodianese - VirtuSe-
stri, Ospedaletti - Argentina,
Riviera Pontedassio - Laigue-
glia, Serra Riccò - Cairese,
Ventimiglia - CerialeCisano,
Voltrese - Varazze.

***
1ª CATEGORIA - girone G

Risultati: Ardor Busca -
Koala 0-1, Bagnolo - Revello
0-2, Barge - Racconigi 3-0,
Garessio - Cortemilia 3-2,
Moretta - Caraglio ’83 2-2, Ol-
mo ’84 - Ama B. Ceva 0-0,

Roero Cast. - Pedona 1-1, Ta-
rantasca - Sommarivese 2-1.

Classifica: Roero Cast. 20;
Tarantasca 18; Garessio 17;
Pedona, Revello 16; Caraglio
’83 14; Koala 13; Barge, Olmo
’84 12; Ama B. Ceva 11; Mo-
retta 8; Cortemilia 7; Racco-
nigi 6; Bagnolo 3; Sommarive-
se, Ardor Busca 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 4 novembre): Ama B. Ce-
va - Moretta, Caraglio ’83 -
Tarantasca, Cortemilia - Bar-
ge, Koala - Olmo ’84, Pedona
- Ardor Busca, Racconigi -
Roero Cast., Revello - Gares-
sio, Sommarivese - Bagnolo.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Castelnovese -
Don Bosco 2-2, Fabbrica -
Calamandranese 1-0, Gavie-
se - Villalvernia 1-1, La Sor-
gente - Villaromagnano 2-0,
Pro Valfenera - Viguzzolese 1-
1, Rocchetta T. - Pol. Montate-
se 1-0, Sale - S. Damiano 3-
0, Valleversa - Arquatese 0-0.

Classifica: La Sorgente
18; Don Bosco 17; Gaviese,
Rocchetta T., Calamandrane-
se 13; Valleversa, Arquatese,
Sale, Castelnovese 11; Fab-
brica 10; Villalvernia, Pro Val-
fenera 9; Viguzzolese 8; S.
Damiano 6; Villaromagnano
5; Pol. Montatese 4.

Prossimo turno (domeni-
ca 4 novembre): Arquatese -
Sale, Calamandranese - Ca-
stelnovese, Don Bosco - La
Sorgente, Pol. Montatese -
Fabbrica, S. Damiano - Roc-
chetta T., Viguzzolese - Valle-
versa, Villalvernia - Pro Valfe-
nera, Villaromagnano - Gavie-
se.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Carcarese - Car-
lin’s Boys 5-0, Legino - Caliz-
zano 3-0, Sant’Ampelio - S.
Stefano M. 2-3, San Nazario -
Quiliano 1-0, Sanremo B. - Al-
bisole 0-1, S. Stefano 05 - Al-
tarese 3-0, Sassello - Millesi-
mo 1-0, Veloce - Pietra Ligure
1-0.

Classifica: Sassello 16;
Veloce 13; Albisole 11; S. Ste-
fano 05, Carcarese 10; Legi-
no 9; Millesimo, Quiliano, Pie-
tra Ligure, S. Stefano M., San
Nazario 8; Carlin’s Boys 7;
Sant’Ampelio, Altarese 5; Ca-
lizzano 4; Sanremo B. 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 4 novembre): Albisole - S.
Stefano 05, Altarese - San
Nazario, Calizzano - Veloce,
Carlin’s Boys - Sassello, Mil-
lesimo - Sanremo B., Pietra
Ligure - San’Ampelio, Quilia-
no - Legino, S. Stefano M. -
Carcarese.

***
1ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Borgoratti - Cam-
pese 2-3, Cogoleto - Goliardi-
ca 2-1, Crevarese - Corte ’82
0-3, N. Cartusia - Borzoli 3-1,
Pegli - Grf Rapallo 1-2, Pieve
Ligure - V. Chiavari 1-0, Ros-
siglionese - G.C. Campomor.
5-1, Sestri - Marassi 0-0.

Classifica: N. Cartusia 15;
Borgoratti 13; Pieve Ligure
12; Rossiglionese, Borzoli

11; Campese 10; Cogoleto,
Corte ’82 9; G.C. Campomor.
8; Marassi, Grf Rapallo 7; Pe-
gli 6; V. Chiavari 5; Goliardica,
Crevarese 4; Sestri 3.

Prossimo turno (domeni-
ca 4 novembre): Borzoli -
Pieve Ligure, Campese - Pe-
gli, Corte ’82 - Cogoleto, Grf
Rapallo - Crevarese, G.C.
Campomor. - N. Cartusia, Go-
liardica - Sestri, Marassi -
Rossiglionese, V. Chiavari -
Borgoratti.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Auroracalcio -
Savoia 1-2, Europa - Asca 1-
1, Masio Annonese - Casal-
bagliano 1-4, Quargnento -
Boschese 2-1, Refrancorese -
Bistagno 0-1, S. Giuliano N. -
Castelnuovo S. 0-1, S. Giulia-
no V. - Spinettese Dehon 2-1.

Classifica: Asca 14; Masio
Annonese, Bistagno 13; Ca-
stelnuovo S. 12; Savoia,
Quargnento 11; Casalbaglia-
no 10; Europa, Auroracalcio,
Boschese 9; S. Giuliano V. 8;
S. Giuliano N. 7; Refrancore-
se 4; Spinettese Dehon 2.

Prossimo turno (domeni-
ca 4 novembre): Asca - S.
Giuliano N., Bistagno - S.
Giuliano V., Boschese - Re-
francorese, Casalbagliano -
Quargnento, Castelnuovo S. -
Masio Annonese, Savoia -
Europa, Spinettese Dehon -
Auroracalcio.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Castellettese -
Aurora 0-1, Montegioco -
Cassano 3-1, Novi G3 - Tas-
sarolo 1-0, Oltregiogo - Silva-
nese 0-0, Pontecurone - Ta-
gliolese 4-1, Pozzolese - Vol-
pedo 1-3, Stazzano - Garba-
gna 2-0.

Classifica: Stazzano 19;
Novi G3 17; Montegioco, Ca-
stellettese 15; Oltregiogo 12;
Pontecurone 11; Volpedo 10;
Tassarolo 8; Garbagna, Cas-
sano 7; Aurora, Tagliolese 5;
Silvanese 2; Pozzolese 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 4 novembre): Aurora -
Novi G3, Cassano - Castellet-
tese, Garbagna - Montegioco,
Silvanese - Pozzolese, Ta-
gliolese - Oltregiogo, Tassa-
rolo - Pontecurone, Volpedo -
Stazzano.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Bevingros - Au-
dax Orione 5-0, Cassine -
Lerma 0-1, Castelnuovo
Belbo - Pro Molare 2-4, Cri-
sto - Frugarolo X Five 0-2,
Paderna - Atl. Vignole 1-1,
Ponti - Sarezzano 1-2.

Classifica: Pro Molare 14;
Bevingros 13; Sarezzano 12;
Lerma 11; Castelnuovo Bel-
bo, Paderna 10; Ponti 9; Au-
dax Orione 8; Frugarolo X Fi-
ve 7; Cristo 3; Atl. Vignole 2;
Cassine 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 4 novembre): Atl. Vignole
- Ponti, Audax Orione - Cas-
sine, Frugarolo - Castelnuo-
vo Belbo, Lerma - Cristo,
Pro Molare - Paderna, Sarez-
zano - Bevingros.

***
3ª CATEGORIA - girone D

Risultati: Bubbio - Vezza
1-3; Malabaila - Sanfrè 2-1;
Santa Margherita - Centro
Storico 4-4; San Cassiano -
Maglianese 2-1; Vaccheria -
Ceresole 5-2.

Classifica: Vezza 17; Mala-
baila 11; Vaccheria 10; Ma-
glianese 9; Sanfrè, Ceresole
d’Alba, Centro Storico Alba 7;
Neive, Bubbio, Santa Mar-
gherita 6; San Cassiano 5.

Prossimo turno (domeni-
ca 4 novembre): Centro Sto-
rico Alba - Vaccheria, Cereso-
le d’Alba - Neive, Maglianese
- Bubbio (sabato 3 novem-
bre), Sanfrè - Santa Marghe-
rita, Vezza - Malabaila. Ripo-
sa San Cassiano.

La Sorgente 2
Villaromagnano 0

Acqui Terme. Vittoria e pri-
mato. La Sorgente di Silvano
Oliva fa tutto nel migliore dei
modi, davanti ad un centinaio
di tifosi, in scioltezza come se
il Villaromagnano, undici non
trascendentale ma nemmeno
troppo sprovveduto, fosse una
semplice formalità da sbrigare
in novanta minuti. Sintomo di
maturità, di convinzione e frut-
to di un gioco che in “prima ca-
tegoria” hanno ben poche
squadre.

Contro il “Villa” Enrico Tan-
ganelli schiera il suo undici
con un classico 4-4-2 che ha
in Guarrera e nel ritrovato
Luongo i riferimenti offensivi
mentre in mezzo al campo è
Zaccone, classe ’88, a fare la
differenza tra avversari che lot-
tano ma non hanno un gran
feeling con il pallone. A com-
pletare la linea di centrocampo
Scorrano, Ferraris e Montruc-
chio mentre in difesa Bruno e
Cipolla controllano le fasce e
Gozzi e Marchelli sono i cen-
trali. La partita passa subito in
mano ai sorgentini e ci resterà
sino allo scadere. Bettinelli
non è quasi mai impegnato e
la difesa non ha problemi a
contenere le offensive dei tor-
tonesi che hanno in Taverna
l’unico punto di riferimento
avanzato. La Sorgente è così
sicura della sua superiorità da
non essere nemmeno “catti-
va”. Così, nel primo tempo,
che si chiude a reti inviolate,
con Bettinelli spettatore ed il
suo rivale in ruolo, Delfino,
protagonista, la Sorgente
spreca gol in quantità indu-
striale. Delfino è straordinario
in almeno tre occasioni e, si
supera al 20º quando va a to-
gliere dall’incrocio dei pali l’in-
cornata di Luongo sul cross di
Zaccone.

Un monologo quello sorgen-
tino che però da i suoi frutti
“solo” al 20º della ripresa. La
svolta con l’ingresso di Ferran-
do che imperversa sulla fascia
sinistra, trascina la squadra e
mette lo zampino nel gol di
Marchelli che arriva in scivola-
ta sul suo cross infilando il pal-
lone tra palo e portiere. Po-
trebbe bastare, il Villaroma-
gnano di mister Dallocchio ha
meno corsa dei giallo-blu e
non ha la forza per ribaltare il
risultato, per contro la Sorgen-
te gioca come se la partita fos-
se ancora inchiodata sullo 0 a
0. Il raddoppio è quasi una for-
malità ed arriva al 27º con
Zaccone che s’incunea nella
difesa tortonese e, di testa,
devia l’angolo battuto da Fer-
raris. È il gol che sigilla il mat-
ch che porta la Sorgente in te-
sta alla classifica e fa sognare
il club di via Po.

HANNO DETTO. “Stiamo
comunque con i piedi ben sal-
di a terra - è il primo commen-
to di patron Oliva - non pensia-
mo al primato ma cerchiamo
di mantenerlo”. Poi un pensie-
rino al match - “Ho visto un’ot-
tima Sorgente e penso che

tutti abbiano anche visto Zac-
cone, il nostro gioiellino; pur
essendo ancora giovane (clas-
se ’88 ndr) ha già la maturità
per guidare la squadra”.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Bettinelli 6.5;
G.Bruno 6.5, Cipolla 6.5 (64º
Ferrando 7); Gozzi 6.5, Mon-
trucchio 6.5, Marchelli 7; Fer-
raris 5.5, Zaccone 7.5, Scorra-
no 6, Luongo 6.5 (60º Lavez-
zaro 6), Guarrera 6 (80º Ca-
vanna sv). Allenatore: E.Tan-
ganelli. w.g.

Calcio dilettanti Lega UISP - Risultati, classifiche e prossimi turni
Girone A - risultati della 4ª giornata di andata: Eurosan - Us Pasturana Calcio 0-2, Ferrari G. - As Latinanovese 1-3, Gr.Rangers

Arquata - Us Volpedo Sec 2-2, Oratorio Rivanazzano - Isola S.A. Guazzora Calcio 2-1, Pizzeria Il Portico Carrosio - Mirabello Calcio 1-
2, Us Cassano Calcio - Sporting Paderna 3-0. Classifica: As Latinanovese 12; Oratorio Rivanazzano, Us Cassano Calcio, Us Pastu-
rana Calcio 9; Gr.Rangers Arquata, Mirabello Calcio, Us Volpedo Sec 5; Ferrari G., Isola S.A. Guazzora Calcio 4; Pizzeria Il Portico Car-
rosio, Sporting Paderna 1; Eurosan 0. Prossimo turno: Isola S.A. Guazzora Calcio - GR. Rangers Arquata, sabato 3 novembre, ore
15, campo Isola Sant’Antonio; Mirabello Calcio - Oratorio Rivanazzano, sabato 3 ore 15, campo Mirabello; Pizzeria Il Portico Carrosio
- AS Latinanovese, lunedì 5 ore 21, campo Carrosio; Sporting Paderna - Eurosan, sabato 3 ore 15, campo Paderna; Us Pasturana Cal-
cio - Ferrari G., venerdì 2 ore 21, campo Pasturana; Us Volpedo Sec - Us Cassano Calcio, lunedì 5 ore 21, campo Volpedo.

Girone B - risultati della 4ª giornata di andata: Aquesana 84/97 - Pol. Com. Castellettese 7-0, Carpeneto - Masone/Rossiglione
2-0, Incisa Calcio - Cadepiaggio Calcio 3-2, Pol. Predosa - Capriatesi 1-1, Pol. Roccagrimalda - Campese 1-0, Silvanese - Atletico Mon-
taldo 0-4. Classifica: Aquesana 84/97, Pol. Roccagrimalda 12; Carpeneto 10; Incisa Calcio, Pol. Predosa 7; Atletico Montaldo 5; Cam-
pese 4; Masone/Rossiglione, Silvanese 3; Capriatesi 2; Cadepiaggio Calcio, Pol. Com. Castellettese 0. Prossimo turno: Atletico Mon-
taldo - Carpeneto, venerdì 2 novembre, ore 21, campo Montaldo Bormida; Campese - Aquesana 84/97, venerdì 2 ore 21, campo Cam-
po Ligure; Capriatesi - Cadepiaggio Calcio, sabato 3 ore 15, campo Capriata d’Orba; Incisa Calcio - Silvanese, sabato 3 ore 15, cam-
po Incisa; Pol. Com. Castellettese - Pol. Predosa, sabato 3 ore 15, campo Castelletto d’Orba; Masone/Rossiglione - Pol. Roccagrimalda,
lunedì 5 ore 21, campo Rossiglione.

Calcio promozione Liguria

Nella gara dei calci di rigore
la Cairese ne subisce uno in più

Calcio 1ª categoria

Villaromagnano regge un tempo
La Sorgente dilaga e vola in testa

Classifiche calcio

Massimiliano Luongo
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Garessio 3
Cortemilia 2

Garessio. Una partita in-
credibile dalle mille facce, gio-
cata davanti ad un pubblico di
categoria superiore e su di un
tappeto erboso perfetto. Nel
Cor temil ia non c’è mister
Massimo Del Piano che è a
casa ammalato, in campo ci
va però l’undici titolare con
l’unica assenza di Tibaldi che
ha da poco iniziato ad allenar-
si dopo l’infortunio al ginoc-
chio subito nello scorso cam-
pionato. Il Garessio staziona
ai piani nobili della classifica,
il “Corte” è reduce da un cor-
poso 4º a 1 casalingo con il
Bagnolo; ci sono tutti gli ingre-
dienti per assistere ad un bel
match. Sarà così, dal primo
all’ultimo minuto, con tifo ri-
bollente e tafferugli in tribuna,
con finale trilling e con scara-
mucce fuori campo sfumate
per il buon senso delle tifose-
rie e senza l’intervento delle
forze dell’ordine.

In campo succede di tutto e
sin dai primi minuti; all’8º se-
gna Vinotto, il gol è da ma-
nuale e solo l’arbitro vede un
fuorigioco che non esiste. Un
minuto dopo Roveta s’incu-
nea sul vertice destro dell’a-
rea, salta il marcatore è incro-
cia sul palo opposto un diago-
nale imprendibile. 1 a 0 per il
“Corte”.

È par tita vera intensa. I
giallo-blu perdono al 20º, Ro-
veta per infortunio. Entra Ke-
lepov che ha classe, ma non i
guizzi ed il movimento del suo

compagno. Il Garessio pare
ritrovarsi ed attacca, ma Piva
e la difesa fanno buona guar-
dia.

Cortemilia in vantaggio alla
pausa e ad un passo dal 2 a
0 ad inizio ripresa quando,
dopo neanche un minuto, la
conclusione di Bertonasco va
a lambire il palo. Il 2 a 0 arriva
lo stesso. 7º, cross di Vinotto
tuffo di Bruschi e palla in rete.
Sembra fatta, ma il 2 a 0 resi-
ste per pochi secondi. Cam-
bio di campo e Barberis atter-
ra Manassero.

Rigore sacrosanto che lo
stesso Manassero trasforma.
La sfida s’infiamma ancor di
più. Al 10º è già pareggio: di-
scesa di Boazzo cross e per-
fetto stacco di Mutaj per il 2 a
2. Attacca il Garessio che
vuole o tre punti, replica il
Cortemilia con il contropiede.
Le squadre si allungano, la fa-
tica si fa sentire, ma nessuno
molla.

È nel finale che si decide la
sorte del match; al 45º Mutaj
centra il palo esterno, replica
il Cortemilia, si arriva al 48º
quando Boazzo ha il guizzo
vincente per battere Piva. In
campo è festa, in tribuna è
rissa, ma poi tutto finisce sen-
za altre “emozioni”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Piva 5.5; Delpia-
no 6, Ferrero 6.5 (75º Scavino
sv); Negro 6.5, Vinotto 7, Bo-
gliolo 5.5; Mazzetta 6, Berto-
nasco 6, Barberis 5.5, Roveta
7 (20º Kelepov 6), Bruschi 6.5
(65º Chiola 6).

S.Stefano 2005 3
Altarese 0

Santo Stefano al Mare. An-
cora un ko per l’Altarese, scon-
fitta per 3-0 sul campo di San-
to Stefano al Mare: la squadra di
mister Fiori, ancora una volta,
non demerita sul piano del gio-
co, ma subisce oltremisura in
difesa, dove il pessimo stato di
forma dell’estremo difensore
Ferrando è un dato evidente
quanto inquietante. Il difficile
momento del numero uno alta-
rese emerge in tutta la sua gra-
vità già al 1º: su un innocuo tra-
versone dalla tre quarti di Di
Clemente, Ferrando sembra
pronto alla presa, tanto che tut-
ti si voltano verso il centro del
campo pensando a prendere
posizione in vista dell’imminen-
te rinvio. Invece, un boato se-
gnala che è successo qualcosa:
la palla è finita in rete.L’inopinato
vantaggio dà fiducia ai padroni
di casa che continuano il loro
forcing, ma l’Altarese cerca co-
munque di rispondere e riorga-
nizzarsi: il primo tempo trascor-
re nel segno dell’equilibrio, e
proprio all’ultimo minuto gli ospi-

ti hanno l’occasione buona per
pareggiare: l’arbitro concede un
penalty per un fallo commesso
ai danni di Daniele Valvassura.
Sul dischetto va Facciolo, che è
uno specialista, ma stavolta spa-
racchia malamente alto di al-
meno quattro metri.

Se il primo tempo si conclu-
de male, la ripresa inizia an-
che peggio: è il 50º quando
su corner dalla destra, Rebut-
tato salta più in alto di tutti
(appoggiandosi sulle spalle di
un difensore), e batte ancora
Ferrando. Il raddoppio taglia
le gambe all’Altarese e per-
mette al Santo Stefano di ge-
stire con tranquillità la partita.
E sugli attacchi altaresi, arriva
anche il terzo gol, all’85º, con
un veloce contropiede conclu-
so in rete da Sablone.

Formazione e pagelle Alta-
rese: Ferrando 5, Esu 5,5 Ca-
ravelli 5,5; Grasso 5, Facciolo 5
(52º Oliveri 5,5), Pasa 5; Per-
versi 5 (55º Orsi 5,5), Rigardo
5,5, Rapetto 5; P.Valvassura 5,5,
D.Valvassura 5,5 (50º Buono-
core 5,5). Allenatore: Fiori.

M.Pr

Fabbrica 1
Calamandranese 0

Fabbrica Curone. Continua
il momento no della Calaman-
dranese: i grigiorossi, infatti, ca-
dono anche sul campo di Fab-
brica Curone e sono ormai in
caduta libera rispetto alla vetta
della classifica. Per l’undici di
Daniele Berta, la partita coi tor-
tonesi è da considerarsi nega-
tiva su tutta la linea: la squadra
infatti, lungo l’arco dei 90’di gio-
co praticamente non riesce mai
a rendersi pericolosa.

Ecco allora che il successo
dei ragazzi di Dallocchio può ri-
tenersi del tutto meritato, figlio di
una manovra avvolgente resa
più concreta dal continuo pres-
sing sul portatore di palla. È
questo anche il copione che
porta al gol-partita, messo a se-
gno al 28º da Bramè, che ruba
palla sulla trequarti, salta con un
tunnel un avversario e serve in
profondità Volpini, che infila sul
palo lontano in diagonale, tra-
figgendo Cimiano in uscita.

La Calamandranese non va
oltre una reazione all’acqua di
rose: per vedere un tiro in

porta degno di questo nome
da parte dei grigiorossi, infat-
ti, occorre attendere addirittu-
ra il 70º, quando Bozzola
compie l’unico intervento diffi-
cile della sua partita, devian-
do con la punta delle dita una
punizione di Alessandro Berta
che sembrava piuttosto peri-
colosa.

Nel finale però, il Fabbrica
legittima la vittoria con un pe-
ricoloso tiro da fuori di Bur-
gazzoli all’83º, con palla che
però non raggiunge il bersa-
glio.

In attesa di imminenti innesti
di mercato, intanto, la Cala-
mandranese scivola al terzo po-
sto in classifica, raggiunta a
quota 13 da Gaviese e Roc-
chetta: urge un’inversione di rot-
ta, il più in fretta possibile.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano 5,
Buoncristiani 4, Giacchero 4;
A.Berta 5, Nosenzo 5 (89º
G.Genzano sv) Ricci 4; Souza
5, Carozzi 5, Giraud 5; Berto-
nasco 5 (59º Cori 5,5), Vassal-
lo 4 (1º st T.Genzano 4). Alle-
natore: D.Berta. M.Pr

Carcarese 5
Carlin’s Boys 0

Carcare. Per dimenticare la
sconfitta con il Sassello, la
Carcarese si sfoga con il Car-
lin’s di Sanremo, undici tutt’al-
tro che dimesso ma che al
“Corrent” si becca cinque gol
pur giocando in maniera di-
gnitosa e senza mai mollare.
Diversa la fisionomia dei due
undici con i bianco-rossi che
dopo l’ultimo ingaggio dell’u-
craino Kolstov (non essendo
comunitario, ha dovuto rinun-
ciare all’Elce - serie B spa-
gnola - e dopo Chieti e Pi-
stoiese ha deciso di passare
un po’ del suo tempo a far
sfracelli in “Prima” rinuncian-
do a Saluzzo, Sanremese,
Pavia in attesa del transfert),
hanno ingaggiato Francesco
Termine ex di Savona, Caire-
se e Andora sempre in “Ec-
cellenza”. A Pusceddu man-
cavano lo squalificato Doci
(ultima delle due giornate),
Cosenza, Prestia e Frediani
ma l’impressione è stata quel-
la di una Carcarese finalmen-
te in grado di sviluppare tutto
il suo potenziale e con tutti i
ruoli finalmente coperti.

La partita non ha avuto sto-
ria. Genzano, terminale offen-
sivo di un modulo con due in-
contristi e tre rifinitori del cali-
bro di Kolstov, Arco e Pasini,
al 3º e al 10º ha infilato Lan-
zoni. Partita chiusa e Carca-
rese che ha giocato in punta
di piedi divertendo il numero-
so pubblico presente. Nella ri-
presa ha esordito Francesco
Termine e Damiano ha rileva-
to Genzano. Nel finale la sa-
rabanda dei gol. Protagonisti
Pasini, al 65, poi Kolstov al 71

con un gol di straordinaria fat-
tura: lancio di Pasini, stop del-
l’ucraino sul vertice destro
dell’area, veronica tra due av-
versari e palla ad incrociare
nell’angolo alto sul palo oppo-
sto. Da applausi. Ormai lan-
ciata la Carcarese ha chiuso il
conto all’85º con il gol di Ma-
ra.

HANNO DETTO. “La gioia
non è solo per i cinque gol ri-
filati al Carlin’s Boys che a
mio giudizio è una buonissi-
ma squadra, ma per la qualità
del gioco e per la mentalità
che abbiamo proposto” - così
il vice presidente avvocato
Andrea Salice al termine della
partita.

Formazione e pagelle
Carcarese: Tabbia 7; Bellè 7,
Pesce 7.5; Botta 7, Ranieri
7.5, Di Mare 7; Arco 7 (70º
Termine 7), Mara 7, Genzano
7,5. (60º Damiano 7), Pasini
7.5, Kolstov 8. Allenatore: Pu-
sceddu. w.g.

Sassello 1
Millesimo 0

Sassello . Un bel pr imo
tempo, una ripresa sottotono,
ma ricca di emozioni. Il derby
tra il Sassello ed il Millesimo
viene deciso da un gol di Ca-
storina dopo venti minuti di
gioco, poi si trascina sino allo
scadere con i padroni di casa
meglio organizzati che prova-
no a chiudere il match senza
però trovare varchi.

Coach Parodi non può
schierare il tridente offensivo
per l’assenza di Corradi, ed
allora punta su Vittori e Ca-
storina con il supporto di Ta-
bacco; dietro la solita difesa a
tre con Bernasconi e Valle
esterni e Lamberi centrale
mentre a centrocampo sono
Damonte detta i tempi della
manovra affiancato da Faraci,
Cagnone e Bronzino.

Il Millesimo non è la vittima
sacrificale, i bianco-rossi di
Genta sopperiscono al gap
tecnico con corsa e determi-
nazione e non vanno mai in
confusione.

È una partita equilibrata,
piacevole e con continui
cambi di fronte e con Vittori
che per due volte centra i
legni della porta difesa da
Santin.

Ci si aspetta una ripresa al-
trettanto piacevole ed invece
cala il ritmo e sopratutto è il
Sassello che rinuncia al fra-
seggio cercando di far viag-
giare Vittori e Castorina con
palle lunghe che scavalcano il
centrocampo.

I Mil lesimo va a nozze;
Sfrondati chiude i varchi e fa
ripartire l’azione ed ai bormi-
desi l’occasione del pari capi-
ta al 15º quando l’arbitro, e
solo lui, vede un fallo da rigo-
re a favore del Millesimo. Co-
sta si fa parare il tiro dagli un-
dici metri da uno straordinario
Bruzzone.

Scampato il pericolo i bian-
co-blu non cambiano atteg-
giamento ed allora ci prova
Parodi mischiando le carte;
esce Cagnone ancora a corto
di preparazione, entra Eletto
poi Pozzi prende il posto di

Lamberi.
A 10º dal termine l’arbitro

ha una seconda allucinazione
quando trasforma in rigore un
fallo su Castorina commesso
un metro prima della linea
dell’area. Calcia Vittori e non
inquadra la porta.

Negli ultimi minuti il Sassel-
lo arrocca, il Millesimo ci pro-
va, ma Bruzzone non corre
grandi rischi. Il Sassello può
far festa i tre punti consolida-
no il primato in classifica.

HANNO DETTO. “Buon
primo tempo ripresa non al-
l’altezza. Si poteva fare me-
glio - dice patron Giordani -
e meglio poteva fare anche
l’arbitro che ha visto due ri-
gori assolutamente inesi-
stenti”.

Formazione e pagelle
Sassello: Bruzzone 7.5; Ber-
nasconi 6.5, Valle 6.5; Da-
monte 6, Bronzino 6.5, Lam-
beri 6 (75º Pozzi 6), Faraci
6.5, Tabacco 5.5, Vittori 6,
Cagnone 5.5 (55º Eletto 6),
Castorina 6.5 (80º Tiraoro
sv).

w.g.

Borgoratti 2
Campese 3

Borgoratti. Sta entrando in
forma, e si vede. Un grandissi-
mo Diego Marrale trascina la
Campese a una vittoria fonda-
mentale al “Ferrero” di Borgo-
ratti, condannando i padroni di
casa alla prima sconfitta sta-
gionale. I padroni di casa pa-
gano forse dazio a un primo
tempo giocato sotto tono, ma è
probabilmente la voglia di rivin-
cita la chiave che ha permesso
alla Campese di farsi strada nel-
la coriacea difesa dei padroni di
casa. È proprio il Borgoratti a
creare la prima occasione-gol,
grazie a un diagonale di Peras-
so respinto da Vattolo; i draghi
però non commettono l’errore di
chiudersi: e insistono sfiorando
il vantaggio al 32º con: Marco
Carlini che approfitta di un’esi-
tazione tra Nanfria e Matarozzo
e si infila andando al tiro a col-
po sicuro, ma sulla linea arriva
Cuman che riesce a evitare un
gol già fatto. Nemmeno lui però
può nulla al 40º, quando i ver-
deblù vanno in vantaggio grazie
a un tocco morbido di Marrale

da distanza piuttosto ravvicina-
ta. Nella ripresa, il Borgoratti
abbozza una reazione, ma al
53º è ancora la Campese a se-
gnare: il raddoppio porta la firma
di Piombo, che trasforma un
calcio di rigore. I padroni di ca-
sa, comunque, un gol lo meri-
tano, e riescono a segnarlo al
57º, grazie a Di Milta. La parti-
ta sembra riaperta, ma la Cam-
pese è brava a non disunirsi e
prima che il Borgoratti abbozzi
il forcing finale, chiude la parti-
ta al 67º, grazie ad un traccian-
te di Marrale che non lascia
scampo al malcapitato Nanfria.
solo a tempo ormai scaduto, i lo-
cali riescono a riportarsi sotto: è
il 93º quando la punizione di
Mosetti sorprende Vattolo per il
3-2, ma è l’ultima emozione:
tempo per pareggiare non ne
resta più.

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 6, L.Carlini
6, Oliveri 6; Chericoni 6,5, Ot-
tonello 6,5, Mantero 6; Rosso
6,5, Piombo 7 (70º C.Macciò
6), Piccardo 6,5; Marrale 8,
M.Carlini 6 (75º N.Carlini ng)
Allenatore: Piombo. M.Pr

Acqui Terme. Vince solo lo Strevi, fra le squa-
dre acquesi impegnate nel campionato Amatori
Aics, giunto alla quinta giornata di andata.

Casalcermelli - Rivalta 0-0. La Polisportiva Ca-
salcermelli blocca sul proprio campo la prova
del Rivalta, riuscendo a contenere il fortissimo at-
tacco degli ospiti, che chiudono senza reti. Brut-
ta perdita l’espulsione del maghrebino Khalaoui,
che ha qualità di categoria superiore, ma deve as-
solutamente diventare meno litigioso.

Sezzadio - Bar Alba Litta 2-1.Prima vittoria per
il Sezzadio, che supera di misura sul proprio cam-
po il Bar Alba Litta, grazie a Neagu e a Margiotta,
mentre Pezzano riduce le distanze per gli ospiti.

Strevi - Oviglio 2-0. Classico risultato all’in-
glese per lo Strevi, che fa fuori l’Oviglio al termi-
ne di una gara giocata meglio degli avversari di
giornata. Suggellano la vittoria le reti di Macca-
rio e Vaccotto.

Aut.Gargano - Lineainfissi 1-0. Sconfitta di mi-
sura per l’Asca Lineainfissi, che contro un Auto-

ricambi Gargano pensato per vincere, viene pu-
nita da un gol di Castellana e non rimonta più.

Sugli altri campi: Cabanette - Ass.Bellero 1-
4; Frugarolo - Circolo Cra 1-1.

Recuperi 4ª giornata: Ass.Bellero - Strevi 4-
0; Sexadium - Autosomma 4-1 (girone B)

Classifica: Ass.Bellero 13, Aut.Gargano
12, Circolo Cra 11, Rivalta Conca d’Oro 10,
Strevi 9, Oviglio 6, Europa, Bar Alba Litta,
Frugarolo e Asca Lineainfisi 4, Pol.Casal-
cermelli e Sezzadio 3, Cabanette 1.

Prossimo turno: girone A: Rivalta - Europa
(venerdì 2 novembre, ore 21, Rivalta B.da);
Ass.Bellero - Aut.Gargano sabato 3 novembre, ore
15, Alessandria stab.Michelin); Oviglio - Frugarolo
(sabato 3, ore 15, Oviglio); Bar Alba Litta - Ca-
banette (sabato 3, ore 15, Litta Parodi); Circolo Cra
- Strevi 2001 (sabato 3, ore 21, Quargnento). Ri-
posa: Sezzadio.

Girone B: Sexadium - Nial (sabato 3, ore 15,
Sezzadio).

Calcio 1ª categoria

Lotta in campo, risse fuori
Cortemilia ko nel recupero

Calcio 1ª categoria Liguria

Anche il Santo Stefano
batte l’Altarese

Calcio 1ª categoria

La Calamandranese
in caduta libera

Calcio 1ª categoria Liguria

Carcarese col pallottoliere
5 gol al Carlin’s Boys

Calcio 1ª categoria Liguria

Basta un gol di Castorina
per battere il Millesimo

Calcio 1ª categoria Liguria

Doppietta di Marrale
e la Campese vince

Roberto Arco

Calcio Amatori AICS

Sezzadio primo acuto, Rivalta senza gol
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Castelnuovo Belbo 2
Pro Molare 4

Castelnuovo Belbo. Impor-
tante vittoria per la Pro Molare
di Paolo Aime: tre punti a Ca-
stelnuovo Belbo, sul campo del-
la coriacea squadra astigiana
allenata dal duo Gianni Do-
va/Filippo Iguera.

Partita vivace, fra due belle
realtà: nei padroni di casa de-
butta Daniele Gai al centro del-
l’attacco e tocca proprio a lui si-
glare, al 13º il primo gol.

Nella ripresa, un po’ calano le
energie dei padroni di casa, un
po’ cresce di intensità il gioco
della Pro, fatto sta che gli ospi-
ti prima rimontano, al 55º, quan-
do per un contrasto in area tra
Merlo e Bonzano, l’arbitro con-
cede la massima punizione,
che Maccario trasforma senza
indugio, e quindi passano in
vantaggio al 63º: su azione
d’angolo, Gabriele Aime salta
bene di testa e infila nell’ango-
lino.

Il Castelnuovo ha un mo-
mento di sbandamento, e ne fa
le spese, al 68º, quando un’u-
scita di Quaglia su Aime viene
punita con un secondo penalty,
che ancora una volta Maccario
non ha problemi a realizzare. Al
77º tocca quindi a Pelizzari
chiudere il tabellino dello Stre-
vi, con un’azione che è l’esatta
copia di quella del 2-0, conclu-
sa da un perentorio colpo di te-
sta. Per rendere meno pesante
il passivo ai belbesi, occorre
attendere l’89º, quando Sandri
si avventa su un pallone va-
gante in area e scaraventa alle
spalle di Vattuone il definitivo
4-2.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Quaglia 6,
Bonzano 5, Burato 4,5; De Lui-
gi 7, Cela 6 (75º Sandri 6), Pia-
na 8; Amandola 5 (46º El Har-
ch), Bellora 6, D.Gai 6 (85º Riz-
zo ng);Valisena 6,5, Sala 6. Al-
lenatore: Dova/Iguera.

Formazione e pagelle Pro
Molare (3-5-2): Vattuone 7, Si-
meone 6,5, Maccario 7,5; Rino
Stalfieri 6,5 (46º Malfatto 7), Bi-
stolfi 7, Parodi 6,5; Oliveri 6,5,
Lucchesi 6,5, Pelizzari 7; Bur-
lando 7, G.Aime 7 (83º Barbie-
ri sv). Allenatore: F.Aime.

***
Ponti 1
Sarezzano 2

Inatteso ko interno per il Pon-
ti, battuto sul suo campo dal
Sarezzano. Gli acquesi pagano
dazio alla sfortuna (due pali di
Alberto Zunino e una traversa di
Pagani non sono bruscolini),
ma denotano una certa idio-
sincrasia per la continuità ad
alto livello, e ora sono nuova-
mente costretti a inseguire, die-
tro alla zona-playoff.

A decidere la sfida sono due
reti segnate entrambe nel primo
tempo dal centravanti del Sa-
rezzano Chiandotto.

Nella ripresa il Ponti si fa più
intraprendente: Parodi entra in
campo, e riesce subito a dare il
proprio contributo: al 78º, final-
mente, arriva anche la rete del
2-1, ad opera di Pagani, che
supera in pallonetto il portiere
tortonese. Il risultato non cam-
bia più...

Formazione e pagelle Pon-
ti: Colla 6,5, Scorrano 5,5, Pa-
gani 6 (80º Ponte ng), Compa-
relli 5,5; Capra 5 (75º G.Sar-
della ng), Ferri 5 (65º G.Levo 6);
L.Zunino 6,5, M.Adorno 6,
A.Zunino 6,5; Piovano 4,5, Sar-
della 5 (46º Parodi 6,5).

***
Cassine 0
Lerma 1

Il gioco migliora, i risultati non
ancora. Il Cassine perde in ca-
sa contro il Lerma una partita in
cui avrebbe meritato qualcosa
di più. Rafforzati dal ritorno dei
“tesserati congelati”, i cassine-
si costruiscono numerose pal-
le gol ma vengono trafitti alla pri-
ma distrazione.

Già al 5º si capisce che non

è una giornata fortunata per i
grigioblù: su un tiro di Beltrame,
il portiere del Sarezzano copre
l’angolo ma non ci arriva: viene
salvato dal palo. Non è l’unica
occasione che i cassinesi co-
struiscono nel primo tempo: al
22º Zoma in mischia mette fuo-
ri di un pelo, e quindi al 35º un
bel tiro di Cresta dal limite fini-
sce alto di poco. La prima fra-
zione si chiude con una parata
del portiere ospite su tiro di Fu-
cile. La ripresa, però si apre col
gol-partita: è il 49º quando da
posizione defilata, Barresi ten-
ta un tiro-cross, che subisce
una deviazione non volontaria
ma decisiva di Mariscotti e bat-
te Fossa. Il Cassine reagisce
come una belva ferita e al 50º
Beltrame, in azione in posizio-
ne defilata, manca di poco il
palo lontano con un bel diago-
nale. Al 56º, però, la partita
cambia registro: sulla trequarti
destra d’attacco, il Cassine è
in azione con Salice, che subi-
sce fallo dal suo marcatore,
Battilani del Lerma. Il fallo è vo-
lontario, e Salice si alza ac-
cennando una reazione. Batti-
lani però lo afferra per il collo e
gli rifila una testata sul viso. Si
scatena il pandemonio: sul luo-
go del fattaccio si forma una
mischia, e la partita si ferma
per almeno 5’, mentre si atten-
de anche l’arrivo di un’ambu-
lanza. L’arbitro espelle entram-
bi i giocatori. Il resto non ha
sussulti.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Fossa 6, Mariscotti 6 (84º
Angelini s.v.), Botto 6; Barberis
5,5, Cresta 6 (52º Zaccone 5,5),
Gozzi 6; Salice 6, Zoma 6, Ca-
velli 5,5; Beltrame 6 (64º Bruz-
zone), Fucile 6. Allenatore: Se-
minara.

***
Vezza 3
Bubbio 1

Nei giorni che hanno prece-
duto la delicata sfida con il Vez-
za, è arrivata la notizia che Ra-
naldo ha lasciato la rosa (ritor-
no a La Sorgente?); una tego-
la per il già carente attacco. In
compenso dovrebbe arrivare
dalla Santostefanese il giovane
centrocampista Ferrero. Sta di
fatto che nella trasferta giocata
venerdì 26 ottobre a Vezza d’Al-
ba, mister Garbero ha dovuto
improvvisare un nuovo sche-
ma spostando Astesiano in
avanti, tenendo anche conto
che erano assenti per indispo-
nibilità Roveta e Gimmi Passa-
laqua.

Venendo alla partita, c’è da
dire che i kaimani hanno nuo-
vamente deluso e gli avversa-
ri, senza troppi sforzi, si sono
imposti per 3-1. Già all’8º il Vez-
za va in vantaggio con Boero
che da metà campo tira sor-
prendendo l’intera difesa e al
20º i locali raddoppiano con Fo-
deraro, ma la rete fa discutere
per un netto fallo su Nicode-
mo. Al 28º le cose peggiorano
ulteriormente in quanto viene
espulso Iannuzzi per somma
di ammonizioni. In 10 contro 11
i biancoazzurri tentano una ti-
mida reazione e al 44º Perfumo
viene atterrato in area, ma l’ar-
bitro non concede il rigore.

Al 54º il Bubbio accorcia le di-
stanze con Ostanel che segna
sotto porta un tiro nato da una
punizione di Farchica, ma le
speranze di rimonta si spengo-
no al 72º con il terzo gol del
Vezza ad opera di Pezzutto.

HANNO DETTO. Il direttore
sportivo Beppe Pesce: “L’arbitro
ha fatto degli errori, ma ciò non
toglie che i nostri hanno gioca-
to male”.

Formazione: Nicodemo 5.5,
Mizeqari 5 (75º Passalaqua
Diego s.v.), Brondolo 6, Moriel-
li 5, Iannuzzi 4, Cirio 6, Ostanel
6 (85º Tinto s.v.), Farchica 6,
Perfumo 5, Astesiano 5.5,
Leoncini 5 (89º Parisio s.v.). Al-
lenatore: Garbero.

M.Pr

Calcio 3ª categoria

Refrancorese 0
Bistagno 1

Refrancore. I l Bistagno
espugna Refrancore e conti-
nua la sua marcia nelle zone
alte della classifica di Secon-
da Categoria. I granata di
Gian Luca Gai, pur privi in at-
tacco del maghrebino Chan-
nouf e di Dogliotti, infatti vin-
cono in trasferta, meritandosi
pienamente il titolo di sorpre-
sa del campionato.

Mister Gian Luca Gai cerca
di smorzare i toni, e invita alla
modesta, precisando che «se
da un lato in attacco riuscia-
mo spesso a essere pericolo-
si, in difesa possiamo ancora
migliorare, anche se il rientro
a tempo pieno di Jadhari ha
sicuramente aggiunto solidità
alle nostre prestazioni».

A Refrancore Gai presenta
una formazione inedita, con
Pirrone unica punta, ma la dif-
ferente levatura delle due
squadre emerge chiaramente
all’interno di una sfida spigo-
losa, giocata su un terreno di
dimensioni ridotte.

Il Bistagno nel primo tempo
mantiene bene il controllo del-
la gara e concede agli astigia-
ni solo una opportunità, al
20º, quando un bel tiro di Sor-
ce coglie la traversa. Il centra-
vanti di casa protesta poi alla
mezzora, per un gol annulla-
to, ma nell’occasione il fallo di

mano della punta appare piut-
tosto netto.

I granata rispondono con
una bella punizione di Maio,
deviata in angolo con un mez-
zo miracolo dal portiere, e
quindi con una penetrazione
di Pirrone, che si presenta a
tu per tu col portiere ma con-
clude alto. Nella ripresa, ecco
l’episodio decisivo: è il 68º
quando una prolungata azio-
ne bistagnese libera al tiro
Moscardini, che però viene
strattonato in area e cade: la
palla finisce a Calcagno che
potrebbe segnare ma l’arbitro
fischia il rigore, che lo stesso
Calcagno realizza. Il risultato
non cambia più anche se un
bel tiro da fuori del solito Sor-
ce, al 77º, fa paura a Gilardi
spizzicando il palo esterno. E
nel finale c’è spazio anche
per Moriell i ,  sempre uti le
quando chiamato in causa, e
per un Barone orma guarito
dall’infortunio: la sensazione
è che per i granata ci siano
ancora margini di migliora-
mento.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Gilardi 6,5; Borgatti
6,5, Jadhari 6,5, Moretti 6,5;
Moscardini 7, De Paoli 6,5,
Lovisolo 6,5, Grillo 6,5; Calca-
gno 7 (80º Morielli sv), Maio
7; Pirrone 6,5 (75º Barone
sv). Allenatore: G.L. Gai.

M.Pr

Calcio 2ª categoria

Bistagno ora sogna
1-0 al Refrancore

Trasferta nell’entroterra di Ge-
nova a Serra Riccò, comune
costituito dall’unione dei paesi di
San Cipriano e Serra avvenuta
nell’anno 1868 e dell’annessio-
ne, nel 1880, del territorio di
Orero.

Si gioca sul sintetico del co-
munale “Negrotto” di solito da-
vanti agli amici ed ai parenti dei
giocatori e con il vento che spes-
so e volentieri spazza il campo.
I giallo-blu di patron Pelizzoli
navigano da diversi anni in ca-
tegoria, hanno mantenuto nel
corso degli ultimi anni pratica-
mente la stessa fisionomia di
squadra e, proprio per questo,
erano considerati tra i favoriti.
L’allenatore Spissu può contare
su di una rosa di tutto rispetto,
collaudata, dove figurano gio-
catori del calibro di Mereu e del
bomber Carbone, ex del Ra-
pallo dei tempi d’oro e di Rinzi-
villo elemento con parecchie
presenze nei campionati supe-
riori.

Il Serra sta ottenendo meno di
quello che era nei programmi
della vigilia e viaggia con nove
punti di distacco dalla capolista
Ventimigliese.

Per rientrare nel giro deve as-
solutamente battere la Cairese
e, la Cairese, a sua volta, deve
provare a cambiare rotta se non
vuole finire nell’anonimato del-
la “Prima” categoria.

Mister Bagnasco ha quasi

tutta la rosa a disposizione, l’u-
nico dubbio riguarda Balbo alle
prese con una fastidiosa tendi-
nite, ma non potrà ancora schie-
rare i nuovi acquisti promessi
dalla dirigenza tra i quali un gio-
catore rumeno che ha un pas-
sato in serie A nel suo paese.
Cairese che cercherà di strap-
pare un punto su di un campo
difficile, contro un undici arrab-
biato per non essere ai vertici
della classifica. Cairese che do-
vrà essere concreta, mantene-
re la calma, non lasciarsi in-
fluenzare da quelle decisioni ar-
bitrali, negli ultimi incontri estre-
mamente sfavorevoli, ma contro
le quali non ci sono rimedi.

In campo questi due probabili
undici.

Serra Riccò (4-3-1-2): Luc-
chetti - Alberti, Cipollina, Noris,
Cremonesi - Rinzivillo, Ruscel-
li, Pedretti, Ronco - Mereu - Car-
bone, Ferraro.

Cairese (4-4-2): De Madre -
Ferrando, Scarone, Abbaldo,
Valle - Kreymadi, Pistone, Alto-
mari, Imeri - Laurenza, Giribo-
ne.

Domenica 4 novembre per la Cairese

Trasferta a Serra Riccò
per conquistare punti

Calamandrana. Guardar-
si allo specchio, ogni tanto
serve. Chissà se la Cala-
mandranese, in settimana,
si sarà cimentata in qual-
che utile esercizio di auto-
cr i t ica, dopo la seconda
sconfitta consecutiva, subi-
ta in casa del Fabbrica Cu-
rone, che complica grande-
mente la corsa promozione
per gli uomini di Daniele
Berta.

In attesa che il trainer tro-
vi la chiave per capire co-
sa, esattamente, ha minato
le fondamenta di un gruppo
che sta insieme da ormai
diversi anni, il presidente
Poggio e in generale la di-
rigenza grigiorossa, hanno
scelto di non lasciare nulla
di intentato per inseguire la
promozione, e in settimana
hanno raggiunto l’accordo
per due nuovi acquisti: la
punta Damato, in forza pro-
prio alla Castelnovese (e in
virtù di questo aspetto, non
è detto che domenica pos-
sa essere già in campo), e
il difensore centrale Loren-
zo Russo, proveniente dal-
la Comollo. Sembra sfuma-
to, invece, almeno in questa
fase, l’arrivo dalla Nicese di
Quarello.

Domenica tocca alla Ca-
stelnovese salire a Cala-
mandrana. Per i tortonesi,
è una trasferta da prende-
re con le molle, tanto che
mister Trovò potrebbe schie-
rare per l ’occasione una
squadra molto coperta. Da
control lare attentamente,
una volta aperte le ostilità,
i movimenti di Fossati sulla
corsia di destra del centro-
campo, e quelli dei fratelli
Luca e Fabio Belvedere, uo-
mini di categoria sempre
pericolosi, mentre Giacob-
be è portiere esperto e so-

litamente affidabile
Probabili formazioni:
Calamandranese (4-4-2):

Cimiano -  Buoncr ist iani ,
Russo, Ricci, Giovine - No-
senzo, Carozzi, A.Berta, Gi-
raud (Bertonasco) - Berto-
nasco (Damato), Cori. Alle-
natore: D.Berta.

Castelnovese (4-4-1-1):
Giacobbe - Piazza, Beozzo,
Gavio, Ianni - Fossati, Tor-
ti, P.Belvedere, Cassano -
L.Belvedere - Lorenzini. Al-
lenatore: Trovò.

M.Pr

È il big match del girone H di
prima categoria, la sfida tra i
sorgentini, primi della classe,
ed i salesiani che inseguono ad
un solo punto. È anche una sfi-
da tra realtà importanti nel pa-
norama del calcio giovanile pro-
vinciale, tra due società che
hanno un diverso retroterra. La
Don Bosco di Alessandria è la
“palestra” dove, per intenderci,
tirava calci al pallone un certo
Gianni Rivera, mentre la Sor-
gente ha storia molto più re-
cente ed ha costruito la sua for-
tuna sul settore giovanile e, nel-

le sue fila, oggi militano gioca-
tori di assoluto valore come
Luongo, Guarrera e quel Betti-
nelli che ad un passo dai qua-
ranta anni è uno dei portieri più
quotati della categoria, Ferran-
do ed il giovane Zaccone.

Sulla carta è una sfida dal
pronostico incerto, come tutte
quelle d’alta classifica. La Don
Bosco di Gavazzi, ex profes-
sionista ad Imperia poi prota-
gonista del calcio dilettantistico
regionale, può contare su Oli-
vieri, acquese cresciuto nelle
giovanili giallo-blu, poi titolare
a Canelli; su Graci che lo scor-
so anno ha giocato qualche
spezzone di partita con l’Acqui;
su Terroni, Capocchiano, Ruzza
giocatori che ben conoscono la
categoria e sanno come muo-
versi in campo.

Tanganelli ha tutta la rosa a
disposizione; potrebbe rientrare
Barida ma, togliere il posto a
Luongo o Guarrera pare impre-
sa piuttosto ardua viste le ultime
prestazione della coppia d’at-
tacco giallo-blu, quindi quella
che andrà in campo sarà la stes-
sa formazione che ha battuto il
Villaromagnano con l’unica va-
riabile sulla linea di difesa dove
Ferrando riprenderà il posto da
titolare sin dall’inizio. Nella Don
Bosco assente l’esperto Mogni,
squalificato, potrebbe entrare
sin dal primo minuto Terroni,
mentre da tenere d’occhio è
Ivan Capocchiano, figlio d’arte,
giocatore dal dinamismo note-
vole per la categoria.

Probabili formazioni.
Don Bosco Al (4-4-2): Mu-

siari - Aziz, Olivieri, Bardelli, Va-
lente - Volante, Capocchiano,
Graci, Terroni - Morrone, Ruzza.

La Sorgente (4-4-2): Botti-
nelli - G.Bruno, Gozzi, Marchelli,
Ferrando - Scorrano, Zaccone,
Ferraris (Lavezzaro), Montruc-
chio - Guarrera, Luongo.

w.g.

Al comunale di San Rocco
arriva il Barge, undici che rap-
presenta un comune di oltre set-
temila anime, ed ha sempre na-
vigato tra Promozione e Prima
Categoria. Difficile qualificare i
granata che possono essere
considerati avversario abbor-
dabile visto che hanno perso
cinque delle nove gare disputa-
te, ma sono anche pericolosi
dato che hanno vinto le altre
quattro. Squadra senza mezze
misure, il Barge ha realizzato
13 gol esattamente come il Cor-
temilia, ma ne ha incassati quat-
tro di meno. Nell’ultima di cam-
pionato ha rifilato tre gol al Rac-
conigi risalendo preziose posi-
zioni in classifica ed al “San
Rocco” arriva con i nervi diste-
si. Il Cortemilia che sembrava
aver ritrovato un suo equilibrio
deve rifare i conti e non per la
sconfitta di Garessio, ma per gli
infortuni che sono capitati a Die-

go Roveta ed a Bruschi, le due
punte titolari con il primo che
difficilmente sarà disponibile con
il Barge mentre per il secondo si
deciderà solo all’ultimo mo-
mento. Massimo Del Piano do-
vrà ancora una volta rimodula-
re la squadra e sperare di poter
schierare Ferrero anche lui usci-
to anzitempo dal campo di Ga-
ressio e magari rischiare Tibal-
di che ha ripreso gli allenamenti
con i compagni. In attacco i gial-
lo-verdi si affideranno a Kele-
pov, mentre toccherà a Berto-
nasco prendere per mano la
squadra e cercare una vittoria
che lancerebbe i cortemiliesi in
zone della classifica un po’ più
tranquille.

Probabile formazione Cor-
temilia (3-5-2): G.Roveta - Del
Piano, Ferrero Tibaldi), Negro -
Vinotto, Bogliolo, Bertonasco,
Mazzetta, Barberis - Bruschi
(Chiola), Kelepov.

Domenica 4 novembre la Calamandranese

Due nuovi acquisti
per cercare riscatto

Domenica 4 novembre

Don Bosco - La Sorgente
si gioca per la promozione

Domenica 4 novembre per il Cortemilia

La sfida contro il Barge
per risalire la china

Rally
di Montechiaro
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Bistagno. Sogni di gloria,
ma anche tanto realismo. So-
no i due ingredienti che si so-
vrappongono caoticamente
nella testa di Gian Luca Gai,
nocchiero del sorprendente
Bistagno, ormai vera mina va-
gante nel girone Q di Secon-
da Categoria. «Certamente fa
piacere vedere che le altre
squadre si sono accorte di te
e cominciano a considerarti
nei pronostici - spiega il tecni-
co bistagnese - ma è bene
sempre rimanere coi piedi per
terra. Possiamo ancora mi-
gliorare, e molto».

Sarà un Bistagno finalmen-
te al completo (o quasi, di-
pende essenzialmente dai re-
cuperi di Dogliotti e Chan-
nouf) quello che domenica, in
casa, affronterà il San Giulia-
no Vecchio di mister Boccato,
squadra che non naviga in
buone acque.

Reduci da una boccata
d’ossigeno (vittoria contro la

Spinettese Dehon per 2-1, e
risalita in classifica fino a quo-
ta 8), il San Giuliano è squa-
dra compatta, ma priva di
grosse individualità, se si
esclude forse il forte marcato-
re Mazzocco e l’insidioso fan-
tasista Denny Moratto. «Do-
vremo stare attenti e concen-
trati: per noi è una prova del
nove, vediamo cosa riuscia-
mo a fare...», chiosa Gai, che
dovrebbe disporre nuovamen-
te di Barone.

Probabili formazioni.
Bistagno (3-4-2-1): Gilardi

- Moretti, Jadhari, Borgatti -
Moscardini, De Paoli, Loviso-
lo, Grillo - Calcagno, Maio -
Channouf (Barone). Allenato-
re: G.L. Gai.

San Giuliano Vecchio (4-
4-1-1): Berra - Cartolari, Maz-
zocco, Boccarelli, Baccaglini -
Milazzo, Ravetti, Ferretti, Pe-
pe - Moratto, Bovone. Allena-
tore: Boccato.

M.Pr

Carlin’s Boys - Sassello.
Trasloca a Saremo la capolista
Sassello dove ad aspettarla c’è
un Carlin’s reduce dal 5 a 0 su-
bito sul campo della Carcarese
e quindi voglioso di un pronto ri-
scatto. Pur travolto, il Carlin’s
non ha destato una brutta im-
pressione, anzi, alcuni elemen-
ti come Iezzi e Costamagna
hanno dimostrato qualità e, la
squadra si è mossa bene sen-
za esasperati tatticismi. Contro
un undici composto da tanti gio-
vani e che gioca un calcio sem-
plice, il Sassello dall’alto di qua-
lità tecniche decisamente su-
periori potrebbe solo trarne van-
taggi. Al comunale di Pian di
Poma, dal fondo in sintetico, si
prospetta un match piacevole,
con i bianco-blu nettamente fa-
voriti che però non devono di-
strarsi.

In campo a Sanremo al
pian di Poma questi i due pro-
babili undici.

Carlin’s Boys (4-4-2): Lan-
zoni - Di Franco, Orlando, Co-
stamagna, Politti - Bragagno-
lo, Ferraro, Fazzari, Sanzone
- Correnti, Iezzi.

Sassello (3-4-3): Bruzzone
- Bernasconi, Lamberi, Vella -
Faraci, Tabacco, Damonte,
Bronzino - Corradi (Cagno-
ne), Vittori, Castorina.

***
S.Stefano Mare - Carcarese.

Trasferta a rischio per la Car-
carese che, al comunale “Pon-
te Romano”, corto e stretto e
dal fondo in terra battuta, se la
deve vedere con un undici che
ha gli stessi punti dei bianco-ros-
si (che però sono in attesa del
ricorso per la gara vinta con il
Sant’Ampelio) e tanta voglia gli
mettergli il naso davanti. Sulla
carta, in condizioni ottimali, non
ci sarebbe partita; la differenza
tra l’undici di Pusceddu e quel-
lo di Serpilli è netta, ma il cam-
po, la determinazione dei bian-
co-azzurri che si vedono di fron-
te giocatori del calibro di Arco,
Frediani o Cosenza che rien-
trerà proprio a domenica, po-
trebbero essere una compo-
nente importante per determi-
nare il risultato. In casa bianco-
rossa si respira comunque un’al-
tra aria. Domenica rientreran-
no Doci, Cosenza, Frediani e
l’unica assenza sarà quella del
bomber Prestia.

In campo vedremo:
S.Stefano al Mare (4-4-2):

Amoretti - Baracco, Mela, Be-
renato, Panizzi - Rianeri, Stel-
ta, Giustacchini, Natta - Di
Clemente, Gorlero.

Carcarese (4-2-3-1): Tabbia
- Pesce, Bellè, Frediani, Ranie-
ri - Botta, Di Mare - Arco, Co-
senza (Termine), Pasini - Doci.

***
Altarese - San Nazario.

Partita basilare per mister
Fiori e i suoi ragazzi, che de-
vono fare punti ad ogni costo
per non trovarsi sempre più
con l’acqua alla gola nella de-
licata lotta per la salvezza.

Il neopromosso San Nazario

sembra l’avversario giusto per ri-
lanciare l’undici di Altare, che
in settimana è tornato sul mer-
cato nell’intento di rafforzarsi
con nuovi innesti. Il primo è già
arrivato, e risponde al nome di
Paolo Valvassura, centrocam-
pista di passo e di sostanza,
che ha già debuttato domenica
con i nuovi colori, nella sfortu-
nata sfida di Santo Stefano a
Mare. In attesa che arrivino al-
tri puntelli (mister Fiori ne ha
chiesto uno per reparto), atten-
zione alla punta Cugnasco, ele-
mento temibile per qualità tec-
nica e buon gioco sul breve...

Probabili formazioni.
Altarese (4-4-2): Ferrando -

Esu, Facciolo, Pasa, Caravelli;
Perversi, Rigardo, Rossetto,
P.Valvassura; D.Valvassura, Re-
petto. Allenatore: Fiori.

San Nazario (4-4-2): No-
vello - Giovinazzo, Rollo, Pe-
rata, Caserta - Berardinucci,
Pierfederici, Manca, Giusto -
Cozza (Giovannitti), Cugna-
sco. Allenatore: Cavallaro.

***
Campese - Pegli. Turno ca-

salingo, contro la neopromossa
Pegli, per la Campese, alla ri-
cerca di continuità dopo la vitto-
ria di Borgoratti.Per mister Piom-
bo e i suoi ragazzi l’occasione pa-
re favorevole per avvicinare la
vetta: nonostante la presenza in
attacco del valido Viani (già 4 re-
ti all’attivo in stagione), il Pegli
infatti naviga in acque agitate,
con soli sei punti in classifica e la
peggior difesa del girone (15 gol
al passivo in sole sei partite per
il portiere Sigurtà), ed è reduce
da due sconfitte consecutive.

Non c’è due senza tre, dice
un vecchio detto, e a Campo si
augurano tutti che le cose va-
dano in questo modo, in attesa,
se dovesse capitare la giusta
occasione, di apportare qual-
che ritocco all’organico appro-
fittando del mercato.

Probabili formazioni.
Campese (4-4-2): Vattolo -

L.Carlini, Oliveri, Mantero,
Oliveri - Rosso, D.Piombo,
Chericoni, Piccardo - Marrale,
Volpe. Allenatore: R.Piombo.

Pegli (4-4-2): Sigurtà - Pa-
risi, Callà, Longobardi, Fasso-
ne - Esposito, Piromalli, Di
Piazza, Morini; Peco, Bertuc-
ci. Allenatore: Biagini. M.Pr.

Acqui Terme. Ottima prova
degli atleti acquesi nella tappa
del circuito nazionale di doppio,
disputata proprio ad Acqui Ter-
me, domenica 28 ottobre. Otti-
ma la partecipazione, con 51
coppie di iscritti in gara tra dop-
pio maschile, doppio femminile
e doppio misto, con 12 società
provenienti da Piemonte e Lom-
bardia; ad attirare l’attenzione
dei concorrenti, la possibilità di
conquistare il lasciapassare per
i prossimi Campionati Italiani
Assoluti.

Nel doppio maschile, bella
prova dei giovani Andrea
Mondavio e Giulio Ghiazza:
gli atleti della Junior Acqui
chiudono infatti al 5º posto,
dopo aver battuto De Negri-
Scarfò e Rossetti Mattavelli
nei turni preliminari, e avere
invece perso nei quarti per

mano di Forton e Fayyaz.
Nel settore femminile, arriva-

no fino in semifinale Margheri-
ta Manfrinetti e Martina Servet-
ti, che alla fine chiudono al quar-
to posto. Nel misto, ottima figu-
ra e tanti complimenti per il duo
Ghiazza-Manfrinetti, che mette
in mostra un gioco arioso ed ef-
ficace, ma non centra l’accesso
ai quarti di finale, dove invece ar-
rivano Fabio Maio e Martina
Servetti: per loro un buon 7º po-
sto come piazzamento finale.

A completare un weekend
ricco di soddisfazioni per i co-
lori acquesi anche l’Europeo
Under 17, dove l’acquese Fa-
bio Morino, da poco allenato-
re della nazionale italiana Ju-
niores, ha conquistato un’im-
portante vittoria conducendo i
suoi ragazzi al successo con-
tro la Bielorussia. M.Pr

Acqui Terme. Si prospetta-
no gare tutto sommato abbor-
dabili, quelle di questo fine
settimana per le squadre ac-
quesi di Terza Categoria: gare
da sfruttare per conquistare i
tre punti e rilanciarsi in classi-
fica, oppure (è il caso della
Pro Molare) per mantenere e
rafforzare la leadership della
classifica. Impegni difficile,
per il Cassine, opposto all’Au-
dax Orione e per il Bubbio
contro la Maglianese.

***
Atl.Vignole - Ponti. Il Ponti

si prepara alla trasferta in val
Borbera, dove domenica 4 af-
fronterà i locali in un confron-
to inedito. Sulla carta la parti-
ta sembra già decisa a favore
degli acquesi: i valborberini
sono complesso orgoglioso e
vivace ma certamente inferio-
re agli acquesi, che però non
dovranno commettere l’errore
di sottovalutarli Sul piccolo
campo di Vignole Borbera,
fair play garantito; per i tre
punti, invece, sarà bene non
dare nulla per scontato.

Probabile formazione
Ponti (4-3-3): Colla - Capra,
Scorrano, Comparelli, Pagani
- M.Adorno, Ferri, L.Zunino -
A.Zunino, Piovano, Parodi. Al-
lenatore: Cavanna.

***
Audax Orione - Cassine.

Difficile trasferta a Tortona per
il Cassine, atteso sul piccolo
campo dell’oratorio salesiano.
L’Audax, squadra che già l’an-
no scorso aveva finito la sta-
gione nelle zone alte della
classifica, ha iniziato questa
puntando espressamente a
conquistare almeno i playoff,
ma la grande concorrenza
presente in campionato gli sta
rendendo dura la vita. Per il
Cassine, un altro duro ostaco-
lo, anche se nell’ultima sfida
contro il Lerma la squadra ha
mostrato incoraggianti passi
avanti. A Tortona i grigioblù
andranno senza nulla da per-
dere, e chissà che non sia
possibile guadagnarci qualco-
sa. Sicura l’assenza di Salice,
squalificato.

Probabile formazione
Cassine (4-4-2): Taverna -
Mariscotti, Barberis, Botto,
Cresta - Zoma, Bruzzone,
Gozzi, Fucile - Cavelli, Beltra-

me. Allenatore: Seminara.
***

Pro Molare - Paderna. Parti-
ta che non spaventa per la Pro
Molare: arriva il Paderna, che
dopo un avvio sprint è tornato
rapidamente nei ranghi a cen-
troclassifica. I tortonesi, co-
munque, fuori casa non si sono
mai dimostrati avversario im-
battibile. La maggiore varietà di
soluzioni offensive e l’elevata
qualità specifica del reparto for-
mato da Gabriele Aime e Mat-
teo Pelizzari sembrano una suf-
ficiente assicurazione perchè i
tifosi della Pro facciano sogni
tranquilli.

Probabile formazione Pro
Molare: Vattuone - Simeone,
Bistolfi, Parodi, Malfatto - Oli-
veri, Raimondo Stalfieri, Bur-
lando - Pelizzari - G.Aime,
Merlo. Allenatore: P.Aime.

***
Frugarolo X5 - Castelnuovo

Belbo. Inedita trasferta per la
squadra di Gianni Dova, attesa
sul campo del Frugarolo X Five,
una squadra in salute, reduce
dalla vittoria esterna sul campo
del Cristo, ma anche decisa-
mente inferiore, per esperienza
e qualità specifica, ai belbesi.
Dova, che ha recentemente po-
tenziato l’attacco con l’innesto di
Daniele Gai, sa bene che la sua
squadra deve subito riscattarsi
dopo il passo falso con la ca-
polista, e in settimana ha già
provveduto a motivare il gruppo.
Il modulo per ora sembra rima-
nere ancora il vecchio 3-5-2.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (3-4-1-2):
Quaglia - Bonzano, Piana,
Mazzetti - Sandri, Amandola,
Bellora, Cela - Sala - Valise-
na, D.Gai. Allenatore:
Dova/Iguera.

***
Maglianese - Bubbio. Sa-

bato 3 novembre, trasferta
per i kaimani che giocheranno
a Magliano Alfieri contro la
Maglianese, squadra che fi-
nora ha segnato più gol, ma
in difesa non è impeccabile.
Per gli uomini di Garbero
un’altra dura prova, in un diffi-
cile momento.

Probabile formazione: Ni-
codemo, Mizeqari, Brondolo,
Morielli, Cirio, Ostianel, Tinto,
Farchica, Perfumo, Astesiano,
Leoncini. M.Pr

Acqui Terme. È un Marco
Mondavio ormai avviato verso
la forma migliore, quello che
si è messo in luce in Francia,
al 20º torneo internazionale di
Badminton di Aix en Proven-
ce, tra i più prestigiosi dell’in-
tero panorama transalpino.

Nella categoria A èlite, il
nazionale azzurro, superato
nelle qualif icazioni Julien
Couture, arriva fino in semifi-
nale, dove però viene battuto
dal campione francese Lefort.
Per l’atleta della Giuso-Gar-
barino Pompe-Terme di Acqui
spa, una buona prova, in atte-
sa del ritorno alla vittoria, che
di questo passo non potrà tar-
dare.

Buona prova, nella stessa ga-
ra, anche per Vervoort e Batta-
glino, per la prima volta insieme
in doppio, e subito capaci di
conquistare un buon quinto po-
sto, mancando di pochissimo
l’accesso alle semifinali.

Sempre nella gara di serie
A, Giacomo Battaglino, di ri-

torno da un lieve infortunio,
appare in recupero, ma deve
arrendersi alla maggiore auto-
nomia atletica degli avversari.

In serie C, buona prova, ma
anche tanta sfortuna per Al-
fredo Voci, costretto a giocare
senza effettuare il riscalda-
mento e attuto nella prima ga-
ra del girone di qualificazione.
L’acquese si rifà prontamente
nella gara successiva batten-
do uno dei favoriti per il suc-
cesso finale, ma la malasorte
ormai l’ha preso di mira e
quindi gli tocca uscire senza
conquistare alcun punto.

Infine, in serie D, merita un
cenno la prova di Fabio Toma-
sello, molto combattivo. L’atle-
ta chiude 5º su 148 iscritti,
vincendo le prime tre gare e
quindi supera i trentaduesimi,
contro il favorito del torneo.
Superati di slancio sedicesimi
e ottavi, viene frenato ai quar-
ti di finale, proprio quando co-
minciava a porsi obiettivi am-
biziosi. M.Pr

Domenica 4 novembre per il Bistagno

San Giuliano Vecchio
crocevia per i sogni

Calcio 1ª categoria Liguria

Domenica 4 novembre
si gioca a…

Badminton

In città una tappa
del circuito di doppio

Calcio 3ª categoria

Il prossimo turno
si gioca a…

Badminton

Mondavio brillante
ad Aix en Provence

Ringraziamento
Acqui Terme. Sabato 20

ottobre al Golf Club “Le Colli-
ne” di Acqui si è svolto il pri-
mo memorial in ricordo del
caro Fausto Gamba. I familiari
ringraziano il Golf Club “Le
Colline” nonché tutti coloro
che vi hanno partecipato, non
solo per la presenza affettuo-
sa che li ha riuniti nel caro ri-
cordo dell’amato ed indimenti-
cabile congiunto, ma anche
per il contributo grazie al qua-
le è stata possibile effettuare
una donazione a favore del-
l’A.I.R.C. (Associazione Italia-
na per la Ricerca sul Cancro).

Acqui Terme. Domenica 28
ottobre al Golf Club “Le Colli-
ne” si è svolta l’ultima tappa
del circuito International Golf
Olding, sponsorizzata dal
Caffé Pera, una 18 buche
Stableford 3ª categoria, pe-
nultima gara valevole per lo
Score d’oro 2007.

In prima categoria si è ag-
giudicato il primo posto Dani-
lo Gelsomino con 38 punti,
secondo classificato Bruno
Rostagno con 35, terzo posto
Riccardo Canepa con 34.

Per la categoria Lordo ha
conquistato il podio il giova-
nissimo e ormai celebre an-
che oltre le mura Kevin Cane-
va con 26 punti.

In seconda categoria il pri-
mo posto se l’è aggiudicato
Bruno Garino con 35 punti,
secondo classificato Emanue-
le Demichelis con 34 punti e
terzo Gianfranco Mantello con
32 punti.

In terza categoria il primo
posto è stato conquistato da

Claudio Costa con 42 punti, il
secondo posto da Donatella
Merlo con 35 punti e il terzo
posto da Giuliana Scarso con
32 punti.

Il primo Lady è andato a
Barbara Bonomo con 34 pun-
ti, al secondo posto Elisabetta
Morando con 31 punti.

Per i Senior il primo posto
se lo è aggiudicato Giovanni
Barberis con 33 punti, al se-
condo Renato Rocchi con 32
punti.

In settimana (giovedì 1º no-
vembre) si è svolta una Loui-
siana 18 buche Medal 2 gio-
catori.
Prossimo appuntamento

Domenica 4 novembre la
“Giochinsieme 2007”, una ga-
ra benefica dedicata alla rac-
colta fondi per dare ospitalità
ai parenti dei bambini lungo-
degenti dell’ospedale Regina
Margherita, decreterà i vinci-
tori dello Score d’oro targato
Estrattiva Favelli-Cassine.

La lotta in prima categoria

rimane invariata tra Luigi Tre-
visiol e il giovane Kevin Cane-
va, ma le sorprese potrebbero
arrivare da Porta Fabrizio e
Canepa Riccardo, che tallo-
nano il duo “vincente”.

In seconda categoria sor-
passo di Danilo Garbarino
con 52 punti, su Dorino Poli-
doro Marabese, ma il distacco
è minimo e rimangono in gio-
co Andrea Guglieri e Roberto
Giuso.

Golf

Ad una gara dalla conclusione
lotta serrata per lo score d’oro

Danilo Gelsomino
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JUNIOR ACQUI
PULCINI ’99 
Cassine 5
A.D. Junior Acqui 8

Seconda netta affermazione
dei piccoli Juniorini nel turno di
campionato giocato in quel di
Cassine.Tredici reti totali, tanto
spettacolo coronato dalla nu-
merosa partecipazione di pub-
blico. Otto le reti dei piccoli bian-
chi che portano le firme di Cam-
pazzo, autore di una splendida
tripletta, Benazzo a segno due
volte, Manildo e Gaino, una re-
te a testa per loro. Molto bravi
tutti quindi con una menzione
particolare per Campazzo, Di
Lucia, Gaino e Gatti per loro
una prestazione super.

Formazione: Benazzo,
Campazzo, Cavallotti, Cocco,
Di Lucia, Foglino, Gaino, Gat-
ti, Manildo, Licciardo, Marchi-
sio, Moraglio. Allenatore: Fa-
bio Librizzi.

***
PULCINI ’98 A 
Fortitudo 0
Acqui U.S. 2

Buono il successo esterno
per i piccoli Aquilotti nella tra-
sferta in quel di Occimiano.
Con due reti messe a segno
da Gilardi e Cortesogno, i pic-
coli bianchi fanno loro la parti-
ta senza mai rischiare e te-
nendo sempre in mano le re-
dini del match. Ottima la pre-
stazione del gruppo con Ro-
samilia vero trascinatore dei
suoi.

Formazione: Ghione, Gi-
lardi, Cossa, Scarlata, Corte-
sogno, Pastorino, Rosamilia,
Mazzini. Allenatore: Giosuè
Gallace.
PULCINI ’98 B
Carrosio 0
Acqui U.S. 8

Troppa la differenza tecni-
co-tattica tra le due formazio-
ni. Resta da segnalare lo sco-
re dei marcatori, Cavallero
autore di una tripletta, Mon-
torro e Bagon con doppietta e
rete personale per Gallese.
Grande soddisfazione infine
di tutto il gruppo per questa
vittoria.

Formazione: Nobile, Ba-
gon, Acossi, Montorro, Galle-
se, Cavallero, Sada, Pittava-
no. Allenatore: Fabio Mulas.
ESORDIENTI ’96
Valenzana 1
Acqui U.S. 0

Partita molto equilibrata
quella giocata dai giovani
aquilotti in quel di Valenza
contro una squadra molto de-
terminata e con qualche buo-
na individualità. Determinante
è stata una delle poche azioni
create dagli orafi che è costa-
ta la rete che ha deciso il mat-
ch in favore dei valenzani. Nel
proseguo della gara i bianchi
vanno più volte vicino alla se-
gnatura senza riuscirvi. Un
plauso particolare va fatto a
tutta la squadra che si è ben
comportata dentro e fuori dal
campo.

Convocati: Dappino, Rove-
ra, Foglino, Picuccio, Bosso,
Baio Dario, Nobile, Turco, To-
bia, Allam, Ruperto, D’Ales-
sio, Giordano.
GIOVANISSIMI provinciali
Acqui U.S. 1
Dertona C.G. 4

Gioca solo il primo tempo la

squadra termale e lo fa alla
pari con i forti avversari tanto
che la frazione si chiude a reti
bianche, ma nella ripresa una
serie di error i condanna i
bianchi a subire due reti e pro-
prio quando i ragazzi di mister
Dragone stavano rientrando in
partita, arriva il terzo gol a ta-
gliare loro le gambe. Nono-
stante ciò un guizzo con rete
di Maggio riaccende un barlu-
me di speranza, subito spento
dalla quarta rete degli ospiti.

Formazione: Torio, Guglie-
ri, Caselli, Righini, La Rocca,
Robbiano, Grua, Fiore, Mag-
gio, Moretti, Roffredo. A di-
sposizione: Summa, Pronza-
to, De Luigi, Guglieri, Tirri,
Cogno, Valentino. Allenatore:
Fabio Dragone.
ALLIEVI regionali
Acqui U.S. 3
Fortitudo 1

Una buona prestazione co-
ronata da tre reti ottenuta
contro una formazione che ha
lottato sino alla fine. La prima
rete dei bianchi arriva al 20º
del primo tempo con Sosso,
dopo le occasioni non concre-
tizzate da De Bernardi e Va-
lente. Alla mezz’ora De Ber-
nardi imbecca Valente che
viene messo giù in area ed è
rigore che De Bernardi tra-
sforma per il 2-0.

Nella ripresa i bianchi con-
trollano il gioco senza partico-
lari patemi sino al quarto d’o-
ra quando gli ospiti vanno in
gol con la speranza di riaprire
la partita, ma passano appe-
na una manciata di minuti
quando Ivaldi se ne va e vie-
ne steso dal portiere ospite,
ed è ancora rigore che Pa-
schetta realizza per il definiti-
vo successo dei regionali
bianchi.

Formazione: Dotta, Piana,
Gregucci, Battiloro, Braggio,
Paschetta (Avramo), Lanza-
vecchia (Dogliero), De Ber-
nardi (D’Andria), Valente (Ga-
butto), Sosso (Alberti), Zumi-
no (Alberti). A disposizione:
Ranucci. Allenatore: Franco
Allievi.
ALLIEVI regionali fascia B
Acqui 4
Valleversa 0

Il primo tempo è purtroppo
caratterizzato dall’infortunio di
Molan, che si ferma nei primi
minuti di gioco e deve uscire

in seguito ad uno scontro con
un avversario con un serio
infortunio alla caviglia destra.
Nel primo tempo, finito 1 a 0, i
termali giocano discretamen-
te bene con un centrocampo
molto ordinato capeggiato dal
capitano Alberti segnando la
rete su splendida punizione
calciata di potenza da Merlo
da 20 metri.

Nel secondo tempo la
squadra gioca decisamente
meglio andando in gol prima
con un bel colpo di testa di
Lovisolo su cross di Alberti e
poi su bel tiro dal limite di
quest’ultimo. Nel finale Carmi-
nio tira di potenza dal limite e
porta a quattro le reti. Da sot-
tolineare la buona prova di Al-
berti e Bardone.

Formazione: Ranucci (Gal-
lo), Bardone. Grotteria, Palaz-
zi (Rocchi), Mighetti, Merlo,
Molan (Caffa) e poi (Carmi-
nio), Alberti, Lovisolo (Pettina-
ti), Ivaldi Daniele (D’Agosti-
no). Allenatore: Landolfi.
JUNIORES regionale
Felizzano 3
Acqui U.S. 0

Una netta sconfitta che non
lascia attenuanti ai regionali
bianchi, ancor più bruciante in
quanto maturata contro un
avversario tutt’altro che im-
battibile. Per quasi un’ora in
inferiorità numerica per colpa
dell’espulsione di Leveratto, i
termali non riescono mai a
prendere in mano la partita, e
quello che è ancora peggio è
la totale mancanza di tiri nello
specchio della porta per tutta
la durata del match.

I padroni di casa sono bravi
ad approfittare delle loro op-
portunità per andare in rete
tre volte, su due delle quali ha
grossa responsabilità il blocco
difensivo acquese; con qual-
che complicità dell’arbitro
troppo attento a seguire le di-
rettive provenienti dalla tifose-
ria locale in tribuna. Nessun
alibi però, la sconfitta ci sta
tutta, ora bisogna ripartire su-
bito con il piede giusto.

Formazione: Gallisai, Ra-
vera (Valente), Antonucci, De
Bernardi, (Morabito), Castino
(Carbone), Leveratto, Varona,
Gioanola (Scrivano), Sartore,
(Facchino), Satragno. A di-
sposizione: Dotta, Morabito.
Allenatore Franco Allievi.

PULCINI ’99
La Sorgente 6
Ovada Boys 2

Continua la striscia positiva
dei piccoli ’99 che vincono sul
campo di via Po. Partiti molto
bene e quadrati, i sorgentini
chiudevano il primo tempo
con il risultato di 3 a 0 con reti
di Astengo, Coppola e Spera-
ti. Nel secondo e terzo tempo
i gialloblu controllavano e au-
mentavano il vantaggio con
reti di Vacca (2) e Salierno.

Formazione: Palma, Salier-
no, Astengo, Farina, Ivanov,
Coppola, Vacca, Hysa, Sperati.
Allenatore: Fulvio Pagliano.
PULCINI misti ’97-’98
Alessandria 6
La Sorgente 4

Incappano nella prima scon-
fitta stagionale i Pulcini di mister
Vaccotto. Sconfitta maturata nel
primo tempo del match dove i
sorgentini non sono riusciti a
tenere testa alle incursioni gri-
gie. Nella ripresa una doppietta
di Forlini M. e un gol di Rabelli-
no riportano in corsa gli ospiti.
Nell’ultima frazione il gioco è di-
vertente e i gialloblu provano a
portare a casa l’intera posta in
palio, ma un errore difensivo li
costringe nuovamente a rincor-
rere. Nel finale Gazia accorcia
ancora le distanze, ma il tempo
è tiranno e la partita si conclu-
de.

Convocati: Campanela,
Kanina, For l ini D., Vitale,
Branda, Rabellino, Barresi,
Forlini M., Mazzoleni, Gian-
franchi, Gazia, Canepa. Alle-
natore: Vaccotto.
ESORDIENTI ’96
La Sorgente 3
Europa 4

Il brutto primo tempo dispu-
tato dai gialloblu pesa sul ri-
sultato finale, infatti la prima

frazione vede gli ospiti in van-
taggio per 4 a 2 con le reti
sorgentine che portano la fir-
ma di Siriano e La Cara. Nella
ripresa con una rete di D’Urso
i gialloblu accorciano le di-
stanze mentre nella restante
parte di gara non riescono a
cambiare il risultato.

Convocati: Maccabell i ,
Manto, Federico A., Federico
R., Pavanello, Pagliano, Siria-
no, Secchi, La Cara, Masieri,
Ventimiglia, D’Urso.
ESORDIENTI ’95 a 7
Due Valli 4
La Sorgente Imp D’Onofrio 3

I sorgentini partono bene pas-
sando in vantaggio con Garbe-
ro e creando ancora due occa-
sioni da rete, poi si fanno rag-
giungere su punizione conclu-
dendo il primo tempo 1-1. Nel
secondo tempo due disatten-
zioni e cali di concentrazioni
fanno andare sul 3-1 la squadra
di casa che poi usufruisce di un
rigore inesistente per portarsi
ancora in vantaggio 4-1. Nel ter-
zo tempo invece La Sorgente ti-
ra fuori orgoglio e voglia di vin-
cere. Grazie ad altri due gol di
Garbero Ylenia, i gialloblu ac-
corciano le distanze; poi creano
ma sprecano altre tre chiare oc-
casioni da rete.

Formazione: Gazia, Gira-
sole, Barisone, D’Onofrio, Vi-
tale, Margiotta, Garbero. A di-
sposizione: Filia. Allenatore:
Gianoglio.
GIOVANISSIMI
Chieri 3
La Sorgente Jonathan S. 1

Nella difficile trasferta di Chie-
ri, i gialloblu escono con zero
punti, ma a testa alta perché
hanno dato del filo da torcere ai
fortissimi torinesi. Partono forte
i locali che dopo 2’ passano in
vantaggio. Ma i ragazzi di mister

Oliva non si demoralizzano e
riescono a contenere l’attacco
biancorosso. Sul finire del tem-
po arriva però la seconda rete.
Nella ripresa i locali si portano
a tre gol grazie ad una inge-
nuità dei gialloblu. A quel punto
Nanfara e compagni alzano il
baricentro riuscendo, con una
splendida azione, a segnare il
gol con De Vincenzi, ottima-
mente servito da Nanfara. Da
segnalare la grandissima pre-
stazione di Ghio.

Formazione: Consonni, Ri-
naldi, Astengo, Fittabile (Co-
mucci), Marenco, Ghio, De
Vincenzi, Stoimenovski, Nan-
fara, Gatto (Reggio), Facchi-
no (Tavella). A disposizione:
Duri, Laborai, Gaglione.
ALLIEVI
La Sorgente Hotel Royal 4
Due Valli 5

Prima sconfitta stagionale per
gli Allievi di mister Picuccio che
tra le mura amiche non riesco-
no a spuntarla contro un otti-
mo e motivato Due Valli. Dopo
soli cinque minuti i sorgentini
segnano su ribattuta del portie-
re, ma il gol viene annullato, do-
po altri 5 minuti i sorgentini pas-
sano in vantaggio con un gol di
Guazzo. Da lì in poi è tutto un
susseguirsi di azioni, prima ar-
riva il pareggio ospite, poi il sor-
passo. I ragazzi di mister Pi-
cuccio sono costretti a rincorrere
e verso la fine sfiorano il pa-
reggio più volte. Autore delle 4
reti gialloblu è Guazzo, tra i mi-
gliori in campo.

Formazione: Lo Brutto, Lo
Cascio, Mura, Iuliano, Co-
mucci, Lafi, Ayoub (Fameli),
Anas (Jordan), Erba, Guazzo,
Ledio. A disposizione: Abdil.
Allenatore: Fabio Picuccio.
JUNIORES
La Sorgente Garage Cirio 2
San Domenico Savio 1

Mister Picuccio voleva una
conferma dai suoi ragazzi e
l’ha ottenuta: al termine di
un’emozionante gara La Sor-
gente porta a casa i tre punti
vincendo contro un grintoso
San Domenico Savio. I giallo-
blu trovano la rete del vantag-
gio dopo pochi minuti con il
bomber Varano, che con un
insidioso diagonale trafigge
l’estremo difensore ospite. Gli
acquesi prendono in pungo la
partita raddoppiando dopo
una manciata di minuti con
una potente conclusione di
Cignacco. Nonostante tutto il
San Domenico Savio non si
arrende e impensierisce più
volte la retroguardia locale.
Nella ripresa, complice un’in-
comprensione difensiva, gli
ospiti accorciano le distanze
mettendo in bilico il risultato
finale. La Sorgente però non
si fa sorprendere e scongiura
ogni pericolo alla porta di De
Rosa portandosi spesso in
avanti, rischiando di aumenta-
re il vantaggio con diverse oc-
casioni, tra cui una di Cha-
nouf autore di una convincen-
te gara.

Formazione: De Rosa, Ci-
gnacco, Serio (Ghione), Cha-
nouf, Zanardi (Griffo), Barbas-
so, Ermir (Abaoub), Foglino,
Drago (Lafi), Varano (Na-
skov), Balla. A disposizione:
Tacchella, La Rocca. Allena-
tore: Giorgio Picuccio.
Prossimi incontri

Pulcini ’99: Libarna - La
Sorgente, venerdì 2 novem-
bre ore 15.30 campo Libarna.
Pulcini ’97-’98: La Sorgente -
Asca, sabato 3 ore 15, campo
Sorgente. Esordienti ’96:
Derthona - La Sorgente, sa-
bato 3 ore 17.30, campo
Derthona. Esordienti ’95: La
Sorgente - Cassano, venerdì
2 ore 15.30, campo Sorgente.
Giovanissimi: turno di riposo.
Allievi: Ovada - La Sorgente,
domenica 4 ore 10.30, campo
Ovada. Juniores: Torretta - La
Sorgente, sabato 3 ore 15.30,
campo Torretta.

PULCINI ’97
Acqui 4
Bistagno 0

Bel derby quello disputato
tra i giovani bianchi dell’Acqui
ed i pari età del Bistagno.

La squadra acquese man-
tiene costantemente le redini
del gioco, tenendo un buon
controllo del campo e crean-
do molte azioni da gol non fi-
nalizzate per un nonnulla.

Il Bistagno dal canto suo di-
sputa comunque una buona
partita di contenimento, su-
bendo un gol per tempo du-
rante i primi due.

Nel terzo tempo i bistagnesi
creano anche tre occasioni da
rete, ma il bravo portiere loca-

le si supera; nel finale i bian-
chi segnano altre due reti che
chiudono la gara. Le reti ac-
quesi sono state messe a se-
gno da La Rocca, Cambiaso,
Cavallotti e Pellizzaro.

Formazione Acqui: Cor-
rea, Basile, Cocco, Tardito,
Scianca, Gatti, Boveri, Cam-
biaso, Cavallotti, Minetti, Pel-
lizzaro, La Rocca, Martinetti,
Roffredo: Allenatore Ivano
Verdese.

Formazione Bistagno:
Dotta Nicholas, Dotta Kevin,
Goslino, Fornarino, D’Angelo,
Ravetta, Raimondo, Penna,
Nani, Sommariva, Ghiazza,
Delorenzi, Testa. Allenatori:
Dotta, Goslino.

JUNIORES provinciale
Sporting Albenga 1
Sassello 1

Buon punto per il Sassello
ottenuto sul campo del Cisa-
no contro l’ostico Sporting Al-
benga.

I bianco-blu come al solito
danno il meglio nel primo tem-
po e passano meritatamente in
vantaggio al 20º con un bel col-
po di testa di Federico Bacino
sull’angolo battuto da Dapino.
Gli ingauni pareggiano al 46º

grazie ad una distrazione della
difesa. Nella ripresa è bravo Ra-
petto a sventare tre conclusioni
dello Sporting ma è all’ultimo
affondo che il Sassello ha, con
Valcalda, una clamorosa occa-
sione per vincere il match.

Formazione: Rapetto; Va-
lentini, Filippo Bacino; Tana-
se, S.Siri, Di Leo; A.Siri, Gar-
barino, Federico Bacino (46º
Valcalda), Dapino, Ferrari
(70º Ginepro). Allenatore: Co-
sta.

PULCINI ’98
Maso 0
Bistagno 0

Partita molto combattuta tra
due squadre molto corrette e
che hanno praticato un bel
gioco.

Convocati: Re, Bertini, Ta-
tangelo, Ivaldi, Boatto, Laa-
roussi, Bocchino, Caratti. Alle-
natore: Bocchino.
PULCINI misti

Alessandria - Bistagno, rin-
viata per impraticabilità del
campo.
ESORDIENTI ’95 a 11
Bistagno 4
Castellazzo 5

Partita molto corretta, ben
giocata, ricca di reti e molto ap-
plaudita dal numeroso pubblico
presente. I locali terminano in
vantaggio il primo tempo per 3-
2, con una doppietta di Viscon-
ti e una rete di Stojkovski. Gli
ospiti segnano altre due reti nel
2º tempo; mentre il Bistagno pa-
reggia nel terzo tempo con un’a-
zione travolgente di Stojkovski.
Dopo il time out, però, il Ca-
stellazzo segna la rete della vit-
toria.

Convocati: Cavallero, Ru-
ga, Caratti, Satragno, Traver-

sa, Pagani, Visconti, Raba-
gliati, Stojkovski, Fornarino,
Mazza, Revilla, Minetti, El
Quadrassi, Gillardo. Allenato-
ri: Caratti, Visconti.
GIOVANISSIMI

Bistagno - Castellettese:
non disputata per mancanza
di cartellini vidimati da parte
della Castellettese.
ALLIEVI
Bistagno 1
Pozzolese 0

Il Bistagno è ben quadrato
in difesa, a centrocampo con
Roso e Preda è il padrone del
gioco, mentre in avanti è
sprecone in fase conclusiva.
Pirronello colpisce il palo, poi
Eni, ben servito da Viazzo,
segna il gran gol della vittoria.

Capitan Valerio Capra non
ha giocato perché colpito da
un grave lutto in famiglia, la
perdita dell’amato papà. Alla
famiglia Capra vanno le con-
doglianze da par te della
squadra e della dirigenza.

Formazione: Siccardi, Mu-
schiato (60º Lauretta), Viazzo,
Di Leo (20º Roveta, 65º Mer-
lo), Cazzuli, Tenani, Astengo,
Roso, Eni, Preda, Pirronello.
Allenatori: Pesce, Lacqua.

Giovanile Acqui U.S. Giovanile La Sorgente

La formazione della juniores regionale.

Derby Giovanile

Giovanile Sassello

Giovanile Bistagno
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GS Arredofrigo Coldline 3
Yokohama Valnegri 2
(25-21; 21-25; 23-25; 25-19;
15-12)

Acqui Terme. Davanti ad una
palestra Battisti gremita da cir-
ca 200 spettatori, il GS vince il
derby del volley acquese supe-
rando di stretta misura le “cugi-
ne” dello Sporting.

La vittoria del GS rispecchia,
tutto sommato, i pronostici del-
la vigilia, ma il sestetto di Ivano
Marenco ha dovuto sudare le
proverbiali sette camicie per
avere ragione delle irriducibili
avversarie, in un match forse
non bello (molti gli errori gratui-
ti, da una parte e dall’altra), ma
giocato intensamente, con una
cornice di pubblico rumorosa,
ma mai oltre le righe, che rap-
presenta davvero un bel biglietto
da visita per l’intero movimento
pallavolistico cittadino.

I primi due punti fanno subito
capire che partita sarà: batte lo
Sporting, con Roso, ma la prima
palla a toccare terra è di Bron-
dolo: 1-0. Ma sull’azione suc-
cessiva, fa punto Guidobono,
ed è 1-1.

Legate alle loro giocatrici di
maggior classe, le due squa-
dre proseguono in perfetto equi-
librio: la partita non è granché,
e gli errori gratuiti, frutto anche
della grande tensione, si sus-
seguono da una parte come
dall’altra. Un break di Colla por-
ta il GS sul 7-3, ma lo Sporting
torna sotto per il 14-14, e la ga-
ra resta in parità fino al 21-21.
Qui Marenco usa bene un tie-
break e le sue ragazze tornano
in campo più convinte, chiu-
dendo subito sul 25-21.

Ma per lo Sporting è solo l’i-
nizio: Ceriotti si fa sentire, e il se-
condo set vede uno Sporting
decisamente più volitivo: au-
mentano ancora gli errori, ma le
due squadre forzano di più e
emerge il maggior tasso tecni-
co di Guidobono, che con qual-
che punto importante manda le
sue sul 13-10 e poi a chiudere
sul 21-25: la parità è ristabilita.

Terzo set, e stessa falsariga:
la Yokohama Valnegri trova una
migliore continuità di gioco, e
parte al galoppo. Ancora una
volta, il GS rimonta, e torna pa-

ri sul 6-6: da quel momento co-
mincia una vera battaglia, che si
risolve solo nel finale: il mo-
mento decisivo è forse una
schiacciata incrociata di Guido-
bono che porta lo Sporting sul
22-20, un vantaggio che le ra-
gazze di Ceriotti terranno fino al
25-23.

Ora la squadra di Valnegri
sembra avere la gara in pugno,
ma ha speso molto, forse trop-
po. E paga dazio nel quarto set,
il meno equilibrato, in cui il GS
va subito via e tiene il vantaggio
fino a raggiungere il 2-2, so-
spinta nei momenti cruciali dai
punti delle esperte Brondolo,
Visconti e Zaccone. Tie-break,
ed ogni punto è un delirio: il GS
ha qualche energia in più da
mettere sulla bilancia e alla fine
chiude partita e incontro sul 15-
12. Alla fine, però, entrambe le
squadre si dicono soddisfatte.

Per Marenco, «una bella vit-
toria, molto significativa, che ar-
riva al termine di una partita
non bella, dove abbiamo tutte e
due sbagliato molto, ma in cui
noi siamo state più ciniche al
momento giusto».

Per Ceriotti, invece, «lo Spor-
ting ha vinto un punto, perché
contro questa squadra, ben pre-
parata, con buone individualità
e certamente più esperta di noi
in molti dei suoi elementi. Ab-
biamo pagato un certo calo fi-
sico nel 4º e 5º set, ma abbiamo
fatto una buona gara, sono con-
tento». Tra i presidenti, invece,
Claudio Ivaldi è telegrafico e
parla di «Gara splendida che
mi ha dato grandi emozioni»,
mentre Claudio Valnegri si dice
«dispiaciuto di avere perso, ma
contento perché la squadra ha
fatto il possibile: ci abbiamo pro-
vato, è andata male, vedrete
che presto andrà meglio».

GS Arredofrigo Coldline:
Scarso, Pilotti, Visconti, Ivaldi,
Brondolo, Colla. Libero: Pintore.
Utilizzate: Zaccone, Ghignone,
Lovisi. Coach: Marenco

Yokohama Valnegri: Roso,
Giordano, Francabandiera, Gui-
dobono, Pernigotti, Fuino. Libe-
ro: Dicianni. Utilizzate: Boarin,
Talice, Garino, Garbarino, Mo-
rino. Coach: Ceriotti.

M.Pr

Acqui Terme. Doppio derby
alessandrino, per Sporting e GS,
nella serata di sabato 3 novem-
bre: le squadre acquesi affronte-
ranno rispettivamente Occimiano
e Tomato Farm Pozzolo.

Yokohama Valnegri -Fortitu-
do Occimiano. Si gioca alle
20,30 a Mombarone questo im-
portante match, che sulla carta
vede le acquesi favorite.Grande
attrazione della serata, tra le fila
di Occimiano, la presenza di Be-
nedetta “Beba”Gatti, ex di turno,
che per la prima volta torna ad Ac-
qui ad affrontare le sue ex com-
pagne.Occimiano, sotto la guida
di coach Bellagotti, è ancora fer-
ma a quota zero, e visto il diva-
rio tra le due squadre, sembra dif-
ficile che le casalesi possano fa-
re proprio ad Acqui i primi punti
della stagione. I pericoli maggio-
ri, oltre che dagli attacchi della ex
di turno, potrebbero venire dal
muro (il più efficace è quello for-
mato da Fracchia e Arditi) e da
una certa estemporaneità nelle

giocate che caratterizza le casa-
lesi da inizio anno. Se però tutto
gira come potrebbe, sembra una
gara da 3-0

***
Tomato Farm Pozzolo - 

GS Arredofrigo Coldline. Mol-
to più incerto l’appuntamento che
si gioca contemporaneamente,
sempre alle 20,30 di sabato 3
novembre, a Pozzolo.

Qui, il sestetto di casa, allena-
to da coach Bravuzzo, riceve il GS
di Ivano Marenco.Accreditata del
ruolo di potenziale outsider del
campionato, Pozzolo, che vanta
in rosa giocatrici come la banda
Alluto e il palleggio Tusi, rappre-
senta la prova del nove per una
squadra galvanizzata ai limiti del-
l’euforia dal derby vinto in cin-
que set.Sarà importante non far-
si prendere dalla frenesia e non
cedere alla tentazione di consi-
derarsi superiori agli avversari:se
il GS resta umile, però, ce la può
certamente fare.

M.Pr

Acqui Terme. Domenica
28 ottobre si è disputata la
prima edizione del “Duathlon
Off Road” di Pecetto alla qua-
le hanno partecipato anche
alcuni acquesi che si sono
messi in evidenza facendo
un’ottima gara.

Il Duathlon, disciplina spor-
tiva che comprende due fra-
zioni di corsa a piedi con un
intermezzo disputato in bici-
cletta, in quel di Pecetto è di-
ventato “Off Road” quindi di-
sputato quasi interamente
fuori strada rendendo la com-
petizione ancora più interes-
sante e difficoltosa.

Nonostante la totale ine-
sper ienza nel l ’af f rontare
questo tipo di manifestazio-
ne, due bikers della squadra
acquese Cicli 53x12 hanno
ottenuto r isultati del tutto
inaspettati. Gianni Maiello,
infatti, conquista la prima po-
sizione assoluta della cate-
goria Amatori con una buona
performance nelle due fra-

zioni di corsa e dando poi
sfogo alle sue doti ciclistiche
nella frazione di mountain
bike.

Altrettanto inatteso il risul-
tato del secondo biker, Stefa-
no Rossi che, dimostrando
qualche difficoltà in più nella
frazione podistica, riesce a
recuperare sensibilmente fa-
cendo segnare tempi interes-
santi nella frazione di bici,
piazzandosi 7º nella classifica
assoluta Amatori e vincendo
la classifica di categoria.

Per entrambi le difficoltà
maggiori si sono presentate
nel passaggio da una discipli-
na all’altra, soprattutto per la
mancanza di abitudine e di
preparazione alla frazione di
corsa.

Viziata da una foratura è
stata, invece, la prova del tria-
tleta Fabrizio Porati che si è
dovuto accontentare della 27ª
posizione subendo il sorpas-
so dei suoi due compagni
proprio nella frazione di bici.

Makhymo-Nitida 3
Derthona 0
(25-12; 25-11: 25-14)

Netta affermazione per le U16
dello Sporting, al debutto sta-
gionale, domenica 28 novem-
bre, presso la palestra dell’Itis
Barletti.Sotto le direttive dei due
coach Varano e Ceriotti, le ac-
quesi hanno facilmente disposto
del Derthona, regolato facile in
tre set, dopo aver condotto in te-
sta l’intero match. Il primo set
termina 25-12, risultato che evi-
denzia la superiorità delle ra-
gazze dello Sporting. Secondo
set, diversa formazione, ma
stesso risultato: la Makhymo-
Nitida vince ancora, e con uno
scarto ancora maggiore 25-11.Il
copione non cambia nel terzo
set: formazione ancora rinno-
vata, con il doppio palleggio Gril-
lo e Dealessandri, e poca resi-
stenza da parte delle avversa-
rie che cedono quasi senza rea-
gire, il set termina 25-14. Un ini-
zio che fa bene alla sicurezza
delle atlete e dei mister, che
possono essere orgogliosi del
lavoro svolto fino ad ora. Sicu-
ramente bisognerà aspettare i

match dove il divario tecnico
sarà meno accentuato per poter
vedere la vera forza delle ra-
gazze, ma partire con un suc-
cesso è sempre di buon auspi-
cio per il prosieguo della sta-
gione.

U16-Makhymo-Nitida Puli-
zie: Grillo, Cavanna, Garbari-
no, Giordano, Pettinati, Boarin.
Utilizzate: Garino, Corsico, Dea-
lessandri.Allenatori:Varano/Ce-
riotti.

***
Prende lentamente quota l’at-

tività pallavolistica di livello gio-
vanile. Domenica 4 novembre
inizierà anche il cammino delle
più giovani, l’under 14 Estratti-
va Favelli - Assicurazione Nuo-
va Tirrena incontrerà in trasfer-
ta il P.G.S. Vela: si gioca alle
10,30. Intanto, martedì 30 otto-
bre e giovedì 1 novembre, a
giornale ormai in fase di stam-
pa e distribuzione, si sono svol-
te rispettivamente le gare di Un-
der 16 (Ovada- Makhymo Niti-
da) e Coppa Piemonte serie D
(triangolare tra Yokohama Val-
negri, Rivarolo e Verbania).

M.Pr

Acqui Terme. Ottima prova
della giovane Francesca Ricci al
Concorso Ippico Nazionale “B”
svoltosi ad Alessandria nei gior-
ni 27 e 28 ottobre presso la So-
cietà Ippica alessandrina.

Al termine dei due giorni di
gara l’amazzone acquese, in
sella a Rozeta, cavalla olande-
se di 9 anni, ha ottenuto due
primi posti ex-aequo nella cate-
goria B100 di precisione (altez-
za ostacoli 1 mt.) ed un secon-
do posto nella categoria E100
Equitation. Sono sei i percorsi
netti effettuati da Francesca Ric-
ci su nove gare disputate in que-
sta categoria nel corso dell’an-
no; questi risultati sono il frutto
del lavoro svolto sotto la guida
dell’istruttrice Alice Osimo di
Alessandria e della passione

con la quale la giovane amaz-
zone acquese affronta tutti gli
impegni.

Acqui Terme. Domenica 4
novembre alla partenza della
38ª “Ing New York City Ma-
rathon”, ci sarà anche un folto
gruppo di atleti dell’ATA Acqui-
runners di Acqui e dintorni.

Sarà l’ultima volta che si par-
tirà da Staten Island e si attra-
verserà il famoso ponte di Ver-
razzano che rappresenta, da
più di un trentennio, uno dei
simboli di questa storica ed af-
fascinante Maratona, passan-
do per tutti i quartieri di New
York: Brooklin, Queens, Bronks,
Manahattan con traguardo, do-
po 42,195 km, a Central Park.
Dal prossimo anno cambierà il
percorso. Il via della maratona è
previsto alle 10.15; 16.15 ora
italiana. Quest’anno il gruppo
acquese è più numeroso: ad ini-
ziare da Ezio Rossero che par-
tecipò nel ’96 e che oggi ac-
compagna Pierangelo Oliveri
all’esordio; gli altri esordienti
nella maratona saranno Fran-

cesco Piana, Gianni Abrile (di
Montechiardo d’Acqui) ed Achil-
le Faranda (di Spigno Monfer-
rato).Sergio Zendale è alla quin-
ta maratona, ma correrà alla
maratona di New York per la pri-
ma volta; 30ª maratona invece
per Beppe Chiesa ed alla 4ª
NewYork Marathon, dopo la pri-
ma nel 2000.

Da Nizza Monferrato e Fon-
tanile, in forza all’Acquirunners,
parteciperanno Luisella Pesce,
Danilo Dallerba, Dodi Scarro-
ne e Mimmo Gallione, che cer-
cheranno di mettere a frutto le
tabelle elaborate dal loro trai-
ner Walter Bracco.

Numerosi anche gli atleti da
Canelli capitanati da Tonino Al-
berti, veterano dai tempi di Ros-
sero e Merlo, con il gruppo del-
l’US Costigliole Giordano:Mario
Repetto, Pino Monasteri, Gio-
vanni Chiavazza e Vittorio Mer-
lo. Da Cairo Montenotte l’ex ac-
quese ed ATA Gabriele Ivaldi.

Ippica

L’Acquese Ricci brilla
in campo nazionale

Alla maratona di New York

Un folto gruppo
di Acquirunners

Volley Sporting giovanile

L’Under 16
stronca il Derthona

Volley serie D femminile

Derby di Acqui: il GS
vince al tie break

Volley: sabato 3 novembre si gioca a...

GS contro Pozzolo
un esame di maturità

Domenica 28 ottobre

Duathlon Off Road
alla prima edizione

Dall’alto e da sinistra: Ivano Marenco (GS Acqui) esulta;
Giorgia Colla (GS Acqui); Martina Fuino e Silvia Talice
(Sporting).

Gianni Abrile e Achille Faranda.
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Canalese 6
Virtus Langhe 11

Canale. Tutto secondo pro-
nostico, senza una sbavatura
con la Virtus Langhe che va a
vincere facile sul campo della
Canalese e conquista il primo
scudetto della sua storia. Nes-
suna novità nello sferisterio del
Roero, davanti a poco più di un
migliaio di spettatori dove fa più
notizia la presenza del presen-
tatore televisivo Gerry Scotti che
non quello che succede sul
campo. Finisce esattamente co-
me all’andata con la stessa fi-
sionomia di partita, con i do-
glianesi guidati da Roberto Co-
rino decisamente più forti dei
rivali roerini.

La Virtus di Dogliani schiera
Corino in battuta, Giampaolo
da centrale, Rigo e Degiacomi
sulla linea dei terzini, ovvero il
meglio del balôn in ogni ruolo,
mentre la Canalese di Oscar
Giribaldi presenta il prometten-
te, e nulla più, Busca da centrale
con Stirano e Bolla sulla linea
dei terzini. Per Oscar Giribaldi è
la prima finale, per Roberto Co-
rino, sempre tra i quattro negli ul-
timi anni e sempre con squadre
di assoluto valore, è la seconda
consecutiva. La Virtus non ha
mai vinto un campionato, Ro-
berto Corino ne ha già incame-
rati due, uno con la maglia del-
la Santostefanese e con Paolo
Voglino da centrale, l’altro lo
scorso anno con l’Albese contro
Sciorella.

Di tutte le finali quella contro
la Canalese è stata decisa-

mente la più facile per il capita-
no corneglianese, la più scon-
tata, la più brutta di un brutto,
pardon bruttissimo, campionato
dove, tra infortuni e amenità va-
rie, si è visto ben poco gioco.
Sconfitta in semifinale la Monti-
cellese di Sciorella che avrebbe
potuto dare maggior peso alla fi-
nale e con Corino supportato
da una squadra straordinaria,
l’ultimo appuntamento è stato,
per la Virtus, una formalità.
Oscar Giribaldi ha cercato d’in-
fastidire gli avversari provando
a tagliare fuori dal gioco il capi-
tano, ma la sua battuta corta,
mai oltre i sessanta metri, ha
spesso incocciato il pugno di
Giampaolo che ha procurato
danni ancora maggiori. Corino,
da parte sua, si è adeguato al
tran tran commettendo come il
rivale in ruolo, parecchi falli. Cio-
nonostante i doglianesi si sono
portati sul 3 a 1, poi sul 4 a 1 pri-
ma di rallentare un po’ il ritmo. Il
7 a 3 alla pausa era però il pre-
ciso sintomo di come sarebbe-
ro andate a finire le cose. 8 a 3
per gli ospiti che in poco tempo
si è trasformato in 10 a 4. Poi i
doglianesi hanno rallentato il rit-
mo, la Canalese si è illusa sino
al 10 a 6 poi l’11 a 6 finale. Po-
co più di due ore per assegna-
re definitivamente uno scudetto
che non lascerà tracce.

La Virus Langhe campione
d’Italia 2007: Roberto Corino
(battitore); Giampaolo (centrale);
Rigo (terzino al muro); Degia-
comi (terzino al largo).

w.g.

Cortemilia.Ci pensa la “Con-
fraternita dei Pallonfili” a tenere
desta l’attenzione verso lo sport
più antico praticano nelle no-
stre valli. La Confraternita, nata
già da qualche anno in quel di
Cortemilia, raccoglie un nutrito
gruppo di appassionati e pro-
muove una serie di iniziative per
valorizzare il lavoro di chi dedi-
ca tempo ed attenzioni al gioco
più antico.

La Confraternita, oltre ad or-
ganizzare partite tra vecchie
glorie, oppure semplici sfide “al-
la Pantalera” tra gli appassio-
nati, dedica particolare atten-
zioni ai lavori che hanno come
riferimento la pallapugno. Mer-
coledì 7 novembre, a Cortemi-
lia, verranno premiati Alessan-
dro Cocito, regista, autore del
documentario “Il Popolo del
Balôn” e tre tesi di laurea pre-
sentate da Luisella Garbero,
Giuliana Tinto ed Angela Fan-
toni. Il “Popolo del Balôn” è un
documentario di 55 minuti che
racconta non il solo il gioco nei
sui tratti prettamente agonistici,
ma l’ambiente nel quale si è svi-
luppato, nelle Langhe, Roero,
Valle Bormida, nel Ponente Li-
gure e come il gioco sia profon-
damente legato alle tradizioni
ed alla vita della gente essendo
nato nelle piazze, nei cortili e
nelle aie. Si parla delle sfide più

recenti e di quelle entrate nella
storia con protagonisti assoluti
come Manzo, Balestra, Bertola
e Berruti; di luoghi di culto pal-
lonaro come gli sferisteri “Mer-
met” di Alba e “Edmondo De
Amicis” di Torino, ma anche del-
la “pantalera” una disciplina ti-
pica delle piazze e delle vie del
paese. Oltre al film tre tesi di
laurea, tutte al femminile, che
rappresentano un inedito an-
che per uno sport che ha coin-
volto illustri scrittori come De
Amicis, Pavese, Piccinelli che
è l’attuale presidente onorario
della Federazione ed oggi è ce-
lebrato più sui testi di Caviglia,
Olocco, Bottero, Piana, di quan-
to lo sia negli sferisteri.

Alla premiazione oltre ai com-
ponenti la Confraternita dei Pal-
lonfili, saranno presenti tutti i
campioni nati nel cortemiliese;
Stefano Dogliotti, Danna, Moli-
nari e l’ultimo protagonista il
gorzegnese Oscar Giribaldi vi-
ce-campione d’Italia, ancora
inattività poi campioni del calibro
di Bertola, Berruti, Galliano che
hanno appeso le fasce al chio-
do già da qualche anno. A rap-
presentare la F.I.Pa.P. Romano
Sirotto, in passato terzino in se-
rie A, attualmente segretario
della Federazione retta dall’av-
vocato Costa.

w.g.

Cartosio. Sfiorata di pochis-
simo quota ottanta iscritti alla
quarta edizione della “StraCar-
tosio”, disputatasi domenica 28
ottobre, ed organizzata dalla
Pro Loco e dal Comune di Car-
tosio. La gara, valida sia per il
Trofeo della Comunità Montana
Suol d’Aleramo che per la Chal-
lenge Acquese, si è snodata su
un percorso di circa 8.200 me-
tri, un migliaio in meno di quel-
li originariamente previsti, sen-
sata soluzione per evitare un
tratto reso molto viscido dalla
pioggia dei giorni precedenti.
Vittoria quasi scontata nella per-
sona di Silvio Gambetta da Vi-
gnale Monferrato, portacolori
dell’Atl. Arquatese che in 31’42”
ha avuto la meglio su Orest La-
niku, tornato una volta tanto fuo-
ri dal suo tradizionale ruolo di
promettentissimo marciatore.
Alle spalle del giovanissimo atle-
ta dell’ATA Il Germoglio Acqui-
runners Automatica Brus tro-
viamo il suo compagno di so-
cietà, nonchè allenatore, An-
drea Verna, poi Max Galatini
dell’Atl. Varazze, Antonello Pa-
rodi dell’ATA e Diego Scabbio
dell’Atl. Novese. Al settimo po-
sto Beppe Tardito, anche lui del-
l’Atl. Novese, quindi Vincenzo
Pensa dell’ATA, Simone Rosso
della SAI AL ed Enrico Testa
dell’ATA, mentre nella femmini-
le in 41’15” ha trionfato Tiziana
Piccione della SAI su Concetta
Graci dell’ATA, Simonetta La-
guzzi della Virtus Acqui, Virna
Maccioni dell’Atl.Varazze e Ka-
tia Columbano dell’Atl. AL. An-
che i bambini hanno avuto mo-
do di gareggiare su un percor-
so ridotto di 2.000 metri circa,
dove ad imporsi è stato Alberto
Nervi su Lorenzo Frulio ed i fra-
telli Sebastiano e Samuele Ri-
va.

Dopo questa gara, penultima
del Trofeo della C.M., la generale
vede al comando e virtuale vin-
citore dell’edizione 2007, Mas-
simo Galatini davanti a Tardito,
Scabbio che ha sopravanzato di
una lunghezza Pensa, e Fabri-
zio Fasano, pure lui dell’ATA.
Tra le donne, la matematica è
certezza per la vincitrice Patri-
zia Mutti della Solvay AL che
regola attualmente la Piccione,

Graci, Maccioni e Loredana
Fausone della Brancaleone AT.
Le categorie sono oramai tutte
assegnate: la A è di Galatini, la
B di Tardito, la C di Pensa, la D
di Marco Gavioli dell’ATA, la E di
Arturo Giacobbe dell’ATA, la F di
Giuseppe De Lucia dell’Atl.Ova-
dese, la G di Pino Fiore dell’A-
TA, la H della Mutti e la K della
Piccione.

Nell’assoluta della Challen-
ge Acquese, a quattro gare dal-
la conclusione, Scabbio sta te-
nendo a bada (619 a 605) Pen-
sa, poi duello per il terzo posto
tra Fasano (451 a 443) e Testa,
mentre nella femminile la Pic-
cione l’ha spuntata sulla Graci.
Nelle categorie della Challenge,
definite la A che è di Scabbio, la
C di Pensa, la D di Gavioli, la G
di Fiore, la K della Piccione, con
la H che non verrà assegnata
per mancanza di requisiti in me-
rito alle presenze a punti come
da regolamento, mentre nella
B continua il duello tra Testa
(343 a 326) e Fasano, e nella E
quello tra Piermarco Gallo del-
l’ATA (334 a 315) ed il compa-
gno di club Giacobbe.

Giovedì 1 novembre, a gior-
nale oramai in stampa, si è di-
sputata ad Acqui Terme la prima
edizione del “Cross degli Archi
Romani” nell’area situata sotto
il Ponte Carlo Alberto, gara sul-
la distanza dei 6 km circa, vali-
da per la Challenge, di cui da-
remo resoconto sul prossimo
numero.

w.g.

COPPA ITALIA
Finalissima: Monticellese

(Sciorella) - Virtus Langhe (Co-
rino) 11-7.

SERIE A
Semifinali andata: Monti-

cellese (Sciorella) - Canalese
(O.Girbaldi) 11-5; Virtus Lan-
ghe (Corino) - Pro Paschese
(Bessone) 11-2. Ritorno: Ca-
nalese (O.Giribaldi) - Monticel-
lese (Sciorella) 11-6. Pro Pa-
schese (Bessone) - Virtus Lan-
ghe (Corino) 2-11. Spareggio
d’accesso alla finale: Monti-
cellese (Sciorella) - Canalese
(Giribaldi) 6-11.

Finale andata: Virtus Langhe
(Corino) - Canalese (O.Giribal-
di) 11-6. Ritorno: Canalese
(O.Giribaldi) - Virtus Langhe (Co-
rino) 6-11.La Virtus Langhe (Co-
rino, Giampaolo, Rigo, Degia-
comi) è campione d’Italia 2007.

PLAY OUT
Classifica: Ricca p.ti 18; San

Leonardo p.ti 11; Santostefa-
nese p.ti 9; Ceva p.ti 6.

Il Ricca accede agli spareggi
per l’accesso alle semifinali; il
Ceva e la Santostefanese re-
trocedono in serie B.

SERIE B
PLAY OFF

Finale andata: San Biagio
(Campagno) - Pievese (D.Gior-
dano) 9-11. Ritorno: Pievese
(D.Giordano) - San Biagio
(Campagno) 11-2.La Pievese di
Pieve di Teco (Daniel Giorda-
no, R.Aicardi, Anfosso, Maglio)
è campione di seconda cate-
goria. San Biagio e Pievese so-
no promosse in serie A.

PLAY OUT
Classifica: Don Dagnino p.ti

16; Merlese p.ti 10; Bubbio p.ti 7;
Monferrina 3.

La Don Dagnino accede agli
spareggi per le semifinali; il Bub-
bio e la Monferrina retrocedono
in serie C1.

SERIE C1
Finale andata: Canalese

(Marchisio) - Speb San Rocco

(S.Rivoira) 11-8. Ritorno: Speb
San Rocco (S.Rivoira) - Cana-
lese (Marchisio) 11-7. Finale
spareggio: Speb San Rocco
(S.Rivoira) - Canalese (Marchi-
sio) 11-4.La Speb San Rocco di
Bernezzo (Simone Rivoira, Mar-
tino, Blangetti e Tosolano) è
campione di terza categoria.

Canalese e Speb San Rocco
sono promosse in serie B.

SERIE C2
Semifinali andata: Albese -

Valle Arroscia 11-6; Tavole -
Monticellese 11-4.Ritorno:Val-
le Arroscia - Albese 5-11; Mon-
ticellese - Tavole 11-3. Spareg-
gio accesso alla finale: Tavo-
le - Monticellese 11-8.

Finale andata: domenica 4
novembre ore 14,30 a Dolcedo:
Tavole - Albese.

Tavole e Albese sono pro-
mosse in serie C1.

UNDER 25
Semifinale andata: San Leo-

nardo - Merlese 11-5; Ricca -
Caragliese 10-11.Ritorno: Mer-
lese - San Leonardo 5-11; Ca-
ragliese - Ricca 11-9.

Finale andata: San Leonar-
do - Caragliese 11-2. Ritorno:
Caragliese - San Lenoardo 4-
11.

Il San Leonardo d’Imperia
(Belmonti, Brusco, Bracco e
G.Papone) è campione under
25.

San Leonardo e Caragliese
sono promosse in serie C1.

JUNIORES
Fascia A - Finale andata:

Imperiese - Caragliese 9-5. Ri-
torno: Caragliese - Imperiese
9-4.Spareggio: Imperiese - Ca-
ragliese 9-7.

Imperiese (Semeria, Rebut-
tato, Iberto e Somà) è campio-
ne d’Italia di categoria.

PULCINI
Finale andata: Subalcuneo -

Santostefanese 7-4. Ritorno:
Santostefanese - Subalcuneo
2-7. La Subalcuneo è campione
d’Italia di categoria.

Risultati della pallapugno

Pallapugno serie A

Virtus Langhe tricolore
battuta la Canalese

Pallapugno

Premiati a Cortemilia
un film e tesi di laurea

Podismo

Sulle strade di Cartosio
domina il solito Gambetta

Acqui Terme. Durante la
manifestazione “Raviola non
stop”, tenutasi all’ex stabili-
mento Kaimano sabato 27 e
domenica 28 ottobre, il Circo-
lo Scacchistico Acquese ha
aperto uno stand allo scopo
di far conoscere l’associazio-
ne e diffondere il gioco degli
scacchi in città.

La risposta del pubblico è
stata molto positiva, molte
persone si sono avvicinate
per disputare una partita ami-
chevole o per chiedere infor-
mazioni sulla sede e gli orari
di apertura del Circolo, che ri-
cordiamo è situato in via Emi-
lia 7 ed è aperto tutti i venerdì
dalle 21 alle 24.

Nel frattempo continua il
corso di scacchi che venerdì

9 novembre giungerà alla ter-
za serata inerente ai tatticismi
elementari quali la forchetta,
lo scacco doppio, lo scacco di
scoperta ecc.

Venerdì 2 novembre inve-
ce la sede del circolo sarà,
come al solito, aperta e vi
sarà, per eventuali ritardatari
interessati a partecipare al
corso, la possibilità di assi-
stere ad una lezione di recu-
pero per permettere a nuovi
iscritti di partecipare alle le-
zioni successive previste dal
calendario.

Per ulteriori informazioni e
maggiori chiarimenti sull’atti-
vità dell’associazione visitare
il sito www.acquiscacchi.it o
inviare una e-mail a info@ac-
quiscacchi.it.

Acqui Terme. Pierpaolo Vi-
sconti, motociclista acquese, ha
partecipato dal 19 al 28 ottobre
al tour in moto nel deserto egi-
ziano organizzato da Franco
Picco, personaggio mitico della
Parigi-Dakar e grande conosci-
tore dei deserti africani. Dieci
giorni passati a cavalcare enor-
mi dune di sabbia negli immen-
si e sterminati deserti saharia-
ni, rotti solo da piccole oasi in cui

la vita è legata a magiche ed
inaspettate sorgenti di acqua.
Un’esperienza indimenticabile
per il motociclista acquese, un
avventuroso viaggio in moto fra
deserti incontaminati, veri e pro-
pri angoli di paradiso in cui sem-
bra che il tempo si sia fermato.
Tornati ad Acqui Terme, le emo-
zioni si rivivono nelle foto scat-
tate e la mente già pensa alla
prossima avventura.

Pallapugno: a Dolcedo
la “Coppa del campione”

Sabato 3 novembre, alle ore 14, presso lo sferisterio di Pieve
di Teco, si disputerà la prima edizione della Coppa del Campio-
ne. La “coppa del campione” e una manifestazione che non
conferisce alcun titolo, ed è voluta dalla Federazione e dalla
Lega delle Società, per mettere di fronte i vincitori dello scudet-
to di serie A con quelli del titolo cadetto. In campo ci saranno i
neo-scudettati della Virtus Langhe Acqua Sant’Anna di Rober-
to Corino contro i padroni di casa della Pievese capitanati da
Daniel Giordano. L’ingresso alla partita costa 12 euro e com-
prende anche caldarroste ed una degustazione di vini.

Prosegue il corso

Scacchi, passione
che conquista

Motociclismo

Per Pierpaolo Visconti
tour nel deserto egiziano

Carlo Roco dell’ATA.

Pierpaolo Visconti e Franco Picco.
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Ovada. Prevenire l’influen-
za in arrivo.

E’ un po’ il desiderio di tutti,
specie di quelli che l’influenza
purtroppo la prendono ogni
anno. Perché anche quest’an-
no, con l’arrivo di novembre e
della stagione fredda, tanta
gente è attesa dal classico e
stagionale appuntamento con
la sindrome influenzale. Che
quest’anno, dicono e comun-
que rassicurano gli esperti,
dovrebbe essere di intensità
media. Un’influenza tutto
sommato gestibile nell’arco di
una settimana, con le cure del
caso e un po’ di riposo, bene
al caldo di casa propria.

Il virus di quest’anno arriva
da lontano, dalle isole
Salomone sparse nel Pacifi-
co. Ma ci sono anche due vi-
rus americani, provenienti dal
centro degli Stati Uniti (Wi-
sconsin) e poi ce n’é un altro,
il virus “b” orientale, in arrivo
dalla Malesia, affermano i vi-
rologi.

Il livello di diffusione della
classica malattia invernale di-
pende naturalmente dalla si-
tuazione climatica. Ancora i
virologi, nel ribadire che lo
scorso inverno, tiepido e cle-
mente, non aveva favorito il
rapido diffondersi dell’influen-
za, mettono le mani in avanti
e precisano che, se l’inverno
orma imminente fosse rigido
e costantemente freddo, que-
st’anno potremmo avere una
diffusione più intensa e più
capillare del virus influenzale.

Ecco i più importanti sinto-
mi dell’influenza di quest’an-
no: febbre con brividi oltre i
38?; dolori muscolari, ossei
ed articolari; mancanza di ap-
petito e mal di testa, sintomi
sia respiratori (mal di gola,
tosse, naso chiuso) che ga-

strointestinali.
I l “picco” di diffusione

dell’influenza di quest’anno,
che comunque sta per arriva-
re adesso, sarà da Natale si-
no a febbraio inoltrato. E di
questo deve tenere conto chi
intende vaccinarsi, perché la
copertura ottimale dal virus si
ottiene dopo 10/15 giorni dal
momento della vaccinazione.
Che dunque va fatta, per chi
lo vuole, da metà novembre a
metà dicembre. Si può fare
anche subito ma poi c’è il ri-
schio di restare scoperti pro-
prio nel periodo che si presu-
me cruciale della malattia.
Analogamente se ci si vacci-
na troppo tardi, si rimane sco-
perti all’inizio del boom in-
fluenzale.

La vaccinazione di per sé
non rende completamente im-
muni dall ’ influenza ma ne
attenua molto la sintomatolo-
gia e le conseguenze e poi
costituisce un rimedio assai
efficace per le categorie a ri-
schio, riducendo le ospedaliz-
zazioni dei relativi soggetti.

L’influenza derivante dai vi-
rus asiatico ed americano tro-
va un periodo di incubazione
abbastanza breve, che varia
da uno a quattro giorni. Si
riconosce facilmente perché
sopraggiunge la febbre, an-
che alta, ed insieme un ma-
lessere generale, fatto soprat-
tutto di spossatezza e dolori
muscolari. Possono subentra-
re anche disturbi gastrointe-
stinali, dovuti in questo caso
ad un’infezione combinata
con dei virus “parenti” in circo-
lazione durante l’inverno. Per i
neonati, vi può essere anche
dissenteria a causa della disi-
dratazione provocata dalla
febbre. Comunque la vaccina-
zione è sconsigliata per i lat-

tanti al di sotto dei sei mesi,
precisano gli esperti.

Il vaccino antinfluenzale
quest’anno è sconsigliato an-
che a chi è allergico alle pro-
teine delle uova o ad altr i
componenti del vaccino, salvo
una precisa valutazione dei
vantaggi a fronte dei possibili
rischi. Sconsigliato anche per
i soggetti che negli anni scorsi
hanno sviluppato delle reazio-
ni forti allo stesso vaccino.

Ovada è una cittadina
caratterizzata da una notevo-
lissima presenza di ultra ses-
santacinquenni e di anziani.
E’ giusto e logico quindi, per
tutti i soggetti a rischio, pen-
sare per tempo alla vaccina-
zione, reperibile all’Asl di via
XXV Aprile (Distretto sanita-
rio) o in farmacia.

Chi abita nei paesi della zo-
na può andare in ambulatorio
comunale, nei giorni ed orari
stabiliti, o in farmacia.

Tutti gl i  anni l ’ influenza
colpisce una buona percen-
tuale di ovadesi e di abitanti
in zona. Così come, a livello
nazionale, dai 5 agli 8 milioni
di italiani.

Nonostante che, nella zona
di Ovada come nel resto della
nazione, quasi il 20% della
popolazione ed il 65% circa
degli anziani sia vaccinato.

E. S

Molare. Il 24 ottobre si è
svolta a Roma una manifesta-
zione organizzata dall’Unione
nazionale delle Comunità Mon-
tane.

Motivo dell’iniziativa la prote-
sta per la mancata condivisio-
ne della proposta governativa
di eliminare le Comunità Mon-
tane. O comunque la drastica
riduzione delle stesse in base
ad una nuova interpretazione
della montanità dei Comuni che
attualmente ne fanno parte.

Alla manifestazione romana
hanno partecipato circa 30.000
persone, in rappresentanza di
tutte le Comunità Montane na-
zionali. Gli Oratori hanno riba-
dito che la montanità non può
essere determinata solo dal-
l’altitudine ma sono le condi-
zioni socio-economiche e la
fragilità idrogeologica del terri-
torio che forniscono gli elementi
necessari determinare le con-
dizioni per cui di rende neces-
sario intervenire a sostegno
dell’economia locale.

La riforma proposta dal Go-
verno, di cancellazione o di fer-
ma riduzione delle Comunità
Montane, dovrebbe essere in-
trodotta con la legge Finanzia-
ria attualmente in approvazio-
ne in Parlamento. “Sarebbe un
grave danno per gli abitanti del
Comuni che non faranno più
parte delle Comunità montane

- dicono alla Comunità Monta-
na “Suol d’Aleramo” che com-
prende Molare, e Cassinelle.

“Inoltre anche le modifiche
che attualmente sono state pro-
poste agli articoli di legge ri-
guardanti le Comunità Monta-
ne, tentano di trasformarle in
Unione di Comuni Montani, ag-
gravando la posizione dei co-
muni montani, che si trovereb-
bero nella condizione di forni-
re solo dei servizi associati. E
non potrebbero più intervenire
per migliorare le condizioni so-
cio-economiche dei rispettivi
territori” - concludono in Co-
munità.

Le s. Messe per i defunti
Ovada. Commemorazione dei defunti venerdì 2 novembre.
In Parrocchia s. Messe ore 8.30 e 17, al S. Paolo ore 16, al-

l’Oratorio di S. Giovanni ore 10.30, agli Scolopi ore 7.30 e
16.30, ai Cappuccini 8. Al Cimitero alla Cappella Scolopi ore 9.

Rosario ore 20.30 a Costa e ore 21 a Grillano. Domenica 4
s. Messa al cimitero di Costa ore 15.

Visita al Museo e al centro storico
Ovada. Domenica 4 novembre, su prenotazione, visita al

Museo Paleontologico “G. Maini” di via Sant’Antonio.
Visita al centro storico cittadino, con i suoi Oratori del ‘700, la

Parrocchia, la Loggia di S. Sebastiano. Tema della giornata
“Dalla paleontologia al barocco”.

Rientro al Museo con degustazione di prodotti tipici e del
Dolcetto d’Ovada doc. A cura dell’Associazione Calappillia.

Ovada. È arrivato il parere favorevole dell’Agenzia Regionale
per la Protezione Ambientale per l’installazione di un’antenna
Telecom per la telefonia mobile (i telefonini) sul campanile della
Loggia di S. Sebastiano. Si attende ora, come precisa l’asses-
sore all’Urbanistica Paolo Lantero, il parere dell’altro ente re-
gionale preposto, la Sovrintendenza ai beni culturali ed artistici.

La vignetta di Franco

Cantieri di lavoro attivati ma...
Ovada. I cantieri di lavoro sono stati attivati e così l’iniziativa

comunale ha preso corpo.
Occupano complessivamente sette persone prima disoccu-

pate, di cui quattro dislocate al Cimitero e tre in archivio. Ses-
santa e quaranta giorni rispettivamente la durata dei “cantieri”,
costati nel loro complesso circa 15.000 euro.

E’ stata una scelta, quella dei cantieri di lavoro, fatta dalla
Giunta comunale e che ha visto il vicesindaco Piana impe-
gnarsi in prima persona per la loro realizzazione.

Questa spesa pesa ovviamente nel budget complessivo del
Comune. Infatti non potendo spendere più dello scorso anno
per il noto “patto di stabilità” cui sono soggetti tutti i Comuni,
anche quello di Ovada deve adeguarsi.

E se il conto alla fine deve quadrare, a portarne le conse-
guenze possono appunto essere altri capitoli di spesa.

Come per esempio il fondo di produttività per i dipendenti co-
munali, per cui magari si sarebbe potuto spendere di più. E che
ha suscitato dei malumori negli stessi interessati.

Edicole: Corso Libertà, Corso Saracco, Piazza Assunta.
Farmacia: Frascara Piazza Assunta 18, tel 0143-80341.
Autopompa: 4 novembre: Esso via Molare.
Vigili del Fuoco: 115. Carabinieri: 112. Emerg. San.: 118
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17; prefestivo ore 17;
feriali 8,30. Padri Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato
16,30; feriali 7,30. S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva saba-
to 20,30. Padri Cappuccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore
8,30. Cappella Ospedale: sabato 18. Convento Passioniste,
Costa e Grillano: festivi ore 10. San Venanzio festivi ore 9,30.
San Lorenzo: festivi ore 11.

Ovada. L’Amag di Alessandria
gestisce il servizio di erogazione
dell’acqua potabile in tanti paesi
della della zona di Ovada, tra cui
Molare, Castelletto ed i paesi fa-
centi capo all’ex acquedotto Val
Badone (Trisobbio, Carpeneto,
Montaldo, Cremolino).

L’ente ora ha ridotto da 19 a 5
i componenti del Consiglio di Am-
ministrazione, a seguito dei forti
tagli imposti dalla Finanziaria.

La quota di partecipazione del
Comune di Alessandria è del
75%, mentre il restante 25% è
suddiviso tra i 55 Comuni facen-
ti parte della azienda partecipa-
ta. Ed il Sindaco del capoluogo
provinciale Piercarlo Fabbio, so-
stenuto dalla maggioranza ales-
sandrina, ha indicato come pre-
sidente Lorenzo Repetto, ex sin-
daco di Castelletto.Come consi-
glieri indicati Riccardo Bocchio,
Massimiliano Baldini e Salvatore
Del Rio.

Il quinto esponente del CdA
dell’Amag tocca ad Acqui e do-
vrebbe essere Franco Persani.

Tutti gli altri 53 paesi facenti par-
te dell’azienda partecipata Amag
non sono rappresentati e per
questo il 30 ottobre, all’assemblea
dei sindaci dei Comuni per la no-
mina del CdA, hanno manifesta-
to il loro disappunto.

Fabbio guida una Giunta co-
munale di centro destra dalle ul-
time amministrative della scorsa
primavera.Analogamente a quan-
to fatto per l’Amag, il Sindaco
alessandrino ha nominato an-
che i membri di competenza del
suo Comune nei CdA delle azien-
de partecipate.

Complessivamente i nomina-
ti scendono da 54 a 24, di cui cin-
que rientrano così nel CdA del-
l’Amag.Un bel taglio, imposto da
una Finanziaria rigorosa e seve-
ra...

Comunque, alla fine ed in tut-
to, otto presidenti di altrettante
aziende partecipate (quelle che
vedono la presenza di Comuni)
hanno trovato posto, in provincia
di Alessandria.

Resta ora da vedere se al ta-
glio dei consiglieri delle aziende
“partecipate”non corrisponda in-
vece un aumento dell’indennità di
carica di ciascun membro. In tal
caso ovviamente non si risparmia.

Per risparmiare invece sarebbe
necessario fissare un massimo
dell’indennità da erogare ai mem-
bri delle “partecipate” e lasciare
liberi i Comuni di nominare tanti
consiglieri quanti ritenuti opportuni
per la rappresentatività totale del
territorio.

E. S.

Sul campanile della Loggia di San Sebastiano

Arriva il primo sì
per l’antenna Telecom

L’ex sindaco di Castelletto a capo della “partecipata”

Repetto designato come
presidente dell’Amag

Contro la proposta governativa di abolizione

Le comunità montane
protestano per vivere

Prevenirla è meglio che curarla

L’influenza di quest’anno
arriva da molto lontano

Bandita di Cassinelle.

Taccuino di Ovada
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Ovada. Presenti il Prefetto
Castaldo ed alti funzionari del
Comitato provinciale per la si-
curezza, si è svolto a Palazzo
Delfino un incontro con i Sin-
daci della zona di Ovada e tut-
te le Forze dell’ordine locali.

E si è trattato del primo in-
contro di carattere provinciale
sul tema della sicurezza, un
settore di vita civile e sociale
che tocca profondamente tutti
i cittadini.

Ma perché si è partiti pro-
prio da Ovada? Probabilmen-
te in quanto è ancora molto vi-
va nella memoria collettiva la
drammatica rapina all’Ufficio
Postale di via Cavanna di
qualche settimana fa. Rapina
che ha fruttato ai malviventi
non meno di 120.000 euro e
che ha destato non poca
preoccupazione in tutta la co-
munità ovadese, a cominciare
proprio dal personale postale.

E poi tutti i casi, grandi e
piccoli ma comunque signifi-
cativi, di una malavita che, in
zona, non risparmia l’offesa e
la violenza alle persone ed al-
le cose, indistintamente. Mala-
vita spesso, ma non sempre,
collegata con la forte immigra-
zione extracomunitaria che,
da alcuni anni, caratterizza sia
Ovada che, in generale, la sua
zona.

Effettivamente, si è detto
nell’ambito dell’incontro, tante
sono state, negli ultimi tempi,
le azioni delittuose commesse
in città e nei paesi viciniori.
Furti nelle abitazioni ma an-
che nelle ditte e fabbriche so-
prattutto, e poi truffe e raggiri
vari, con metodi diversi ed an-
che originali ma comunque ef-
ficaci e quasi sempre a segno.
Fino alle risse cittadine tra
gruppi rivali stranieri, talvolta
finite nel sangue.

Ma ora come ora come di-
fendersi dalle ondate periodi-

che di furti e scippi? Il tema è
tanto vasto che merita ap-
profondimenti e misure speci-
fiche ed appropriate, è stato
detto. Intanto valgono, come
norma primaria e sempre vali-
da, le solite e sane raccoman-
dazioni. E cioè mai fidarsi di
sconosciuti che avvicinano le
persone ignare ed attenzione
a chi dice di conoscere bene
la persona incontrata per stra-
da o nei pressi dell’Ufficio po-
stale o vicino ad una banca.

Per quanto riguarda i furti
nelle case, chiudere sempre
bene porte e finestre, anche
quando si è presenti nella pro-
pria abitazione. Usare sempre
il citofono per interloquire con
chi ha suonato il campanello
di casa e naturalmente non
aprire mai la porta a nessuno
sconosciuto. Anche a chi dice
di essere lì sul posto per con-
trollare qualcosa, spacciando-
si per funzionario o incaricato.

Per i furti nei luoghi di atti-
vità e di lavoro, la situazione è
naturalmente più complessa e
difficile. Al di là di un buon si-
stema di allarme collegato
con i Carabinieri, è bene va-
gliare attentamente ogni det-
taglio curioso ed anomalo, an-
che se apparentemente picco-
lo. Come una telefonata abba-
stanza strana o la richiesta di
un colloquio col datore di lavo-
ro improvvisa ed inaspettata e
fatta da chi assolutamente
non si conosce e non si pre-
senta preventivamente.

E poi se si va in Posta o in
banca per ritirare la pensione
o dei soldi, è sempre meglio
essere in due.

E soprattutto, in un caso o
nell’altro, agire con tanto buon
senso e molta razionalità, non
fidandosi di chi non si cono-
sce se sopraggiunge solo il
minimo sospetto.

E. S.

Ovada. Intitolato a don
Valorio il piazzale del Centro
di Formazione Professionale,
Casa di Carità Arti e Mestieri
con una targa posta sulla del-
la casa del custode.

Tra i numerosi presenti per
r icordare i l  direttore
dell’Oratorio Votivo dal ‘77
all’83, il personale del Centro,
ex allievi, la famiglia Valorio di
Bergamasco, autorità civili,
scolastiche e militari e soprat-
tutto fedeli che conobbero
don Valorio.

Saluti del direttore Fiorenzo
Ozzano e quindi comme-
morazione di Chicco Bisio,
responsabile area piemonte-
se Casa di Carità, che ha evi-
denziato la triplice carica di
don Valorio: umanità, intuizio-
ne e fede. Attilio Bondone
presidente Casa di Carità ha
scoperto la targa e don Gior-
gio l’ha benedetta.

Saluti finali del Sindaco Od-
done e de vicario diocesano
don Paolino Siri, che ha an-

che letto un messaggio del
Vescovo. Presente il Corpo
Bandistico “A. Rebora” diretto
da G.B. Olivieri.

Nel pomeriggio, per il 60º
anniversario della posa del-
la prima pietra dell’Oratorio
Votivo, convegno su “Una
tradizione che continua” al-
l’enoteca di Palazzo Delfi-
no.

Si è parlato di economia
con Gemma Testore membro
dell ’Unione Industr iale di
Alessandria, i presidenti CNA
Carletto Natali e Confar-
tigianato Giorgio Lottero.

Intervenuti anche rappre-
sentanti della Pastorale del
lavoro poiché l’artigianato è
risorsa culturale e produttiva
per nuove frontiere di solida-
rietà.

Distr ibuita anche una
pubblicazione con l’esperien-
za degli ex allievi dell’Oratorio
Votivo ed oggi affermati im-
prenditori ed artigiani non so-
lo in Ovada.

Ovada. Continua anche
quest’anno il progetto “sfrutta
la frutta”, avviato lo scorso
anno dall’assessorato comu-
nale alla Pubblica Istruzione,
in collaborazione con la Poli-
coop, l’Istituto Comprensivo
“Pertini” e la Direzione didatti-
ca del 1º Circolo.

Le finalità dell’iniziativa so-
no quelle di avviare i bambini
a mangiare la frutta e ad ali-
mentarsi in modo sano ed
equilibrato. A ridurre il consu-
mo di merendine troppo ric-
che di calorie e grassi e poco
nutrienti. Ad arrivare a tavola
con sano appetito.

Il progetto, che ha ottenuto
l’approvazione del Servizio
igiene alimenti e nutrizione
dell’Asl di Acqui, consiste nel-
la distribuzione gratuita della
frutta da agricoltura biologica,
durante l’intervallo, nelle gior-
nate in cui è previsto il servi-
zio mensa.

Dopo il buon inizio della
scorsa primavera, la commis-
sione mensa ha deciso di al-
largare la sperimentazione,
coinvolgendo oltre 300 alunni,
distribuiti in cinque classi del-

la Primaria Damilano, quattro
della Media “Pertini” e sette
della Primaria Giovanni Paolo
IIº. “L’iniziativa è stata accolta
con favore dagli alunni e trova
anche adesione di altre clas-
si, attualmente con coinvolte
nella sperimentazione, a di-
mostrazione che gli insegnan-
ti e le famiglie recepiscono e
condividono i principi a cui si
ispira il servizio di ristorazione
scolastica” - dicono all’asses-
sorato.

Il progetto proseguirà fino a
dicembre, con l’intento di sti-
molare alunni e genitori a
“sfruttare” al massimo la frut-
ta. La commissione mensa,
istituita nel 2006, è presieduta
dall’assessore Caneva e com-
posta dai dirigenti scolastici,
dai rappresentanti dei genito-
ri, e dalla ditta che gestisce la
mensa. I membri della com-
missione possono dare pro-
poste, controllare il centro di
cottura mensa, assaggiare i
pasti, visionare il menù e farsi
portavoce di criticità e propo-
ste di educazione alimentare.

Come appunto il progetto
“sfrutta la frutta”.

Via Cavanna è come
una via metropolitana

Ovada. Gianni Baretto, notissima figura ovadese ed abitante
in via Lung’Orba Mazzini, nel tardo pomeriggio di domenica
scorsa quando la fiera di San Simone si stava esaurendo, è
stato urtato da un auto in via Cavanna, all’altezza della Banca
di Roma.L’uomo è caduto pesantemente a terra in una pozza di
sangue mentre l’auto una Focus Verde metallizzata ha pro-
seguito la marcia verso l’Ufficio Postale, con lo specchietto re-
trovisore destro esterno rotto per l’impatto.

Ma dei passanti, assistenti all’incidente, hanno atto si che
auto investitrice e proprietario fossero rintracciati dalla Polizia
Municipale, accorsa sul posto con i Carabinieri ed un ambu-
lanza del 118.

Camminare sulla strada ad un metro dal marciapiede, come
faceva l’investito, specie in un giorno di fiera e con un grosso
telo di plastica verde dietro, non è un reato. E’ reato invece non
fermarsi sul luogo dell’incidente e quindi non prestare soccor-
so. Con tutte le conseguenze del caso.

Baretto è stato trasportato all’Ospedale di Novi per accerta-
menti e radiografie al capo e agli arti. Non è grave e se la ca-
verà dopo un periodo di forzato riposo.

Ed è anche meno grave urtare uno che cammina che non
prestare soccorso all’investito.

Via Cavanna diventa come una via di New York o Milano?

Ovada. Quando i l
progresso significa re-
gresso, come docu-
menta la foto.

La canalina telefoni-
ca di destra ha circa 40
anni, quella di sinistra
ha qualche settimana
ma è avvolta in basso
da scotch per pacchi
che può essere dete-
riorato, rosicchiato da
un animale e sicura-
mente non a tenuta
stagna.

Il tutto in via Molare
76.

Ovada. In un noto locale
fuori porta, si è svolta una
simpatica e significativa ceri-
monia.

La CNA, Unione Artigiani,
ha premiato tre categorie di
artigiani, aderenti all’associa-
zione. Il primo premio alla car-
riera è andato alla pettinatri-
ce, ora in pensione, Rosa Ju-
liano, “che in ben 36 anni di
attività - come dice la motiva-
zione del premio - è riuscita
ad unire la sua preparazione
professionale ad una grande
affabilità e simpatia che ne
hanno fatto un modello per
tante sue colleghe”.

La seconda categoria era
dedicata agli artigiani “under
40” ed è andata ai figli dei ti-
tolari della ditta “Il piacere del
buon gusto” e precisamente
Cora, Miriam e Cristian Pre-
velloni.

La motivazione: “A tre gio-
vani artigiani, che seguendo
le orme dei genitori, hanno ul-
teriormente sviluppato l’atti-
vità, portandola, tra l’altro, al
marchio regionale di eccellen-
za artigiana”

Infine l’ar tigianato “over
40”. Scelta la ditta P.R. Trattori
di Giovanni Battista Polentes

la cui produzione, di alto arti-
gianato meccanico, trova
mercato particolarmente in
Svizzera e Germania.

Polentes prosegue l’attività
di ben quattro generazioni,
una tradizione iniziata dal suo
bisnonno materno fin dal
1883.

La ditta P.R. Trattori è nata
nel 1978 ed alle capacità tec-
niche e commerciali si ag-
giungono ricerca ed innova-
zione, creando pezzi unici di
grande qualità.

Alla serata, seguita da
Franco Pesce ed allietata da
orchestra e rinfresco, oltre al
presidente Carletto Natali
(che è anche vicepresidente
provinciale) erano presenti gli
altri dirigenti della Cna ovade-
se Luigi Albani, i funzionari
Mauro Gastaldo, e Lorenzo
Ragno, le impiegate dell’uffi-
cio di consulenza, l’altro vice-
presidente provinciale C.N.A.
coi funzionari.

Presenti il Sindaco Andrea
Oddone, che si è complimen-
tato con i realizzatori dell’inte-
ressante iniziativa, i l
vicesindaco Franco Piana, e
naturalmente molti artigiani
coi loro familiari.

Al “Torrielli”... c’è un negozio
Ovada. Al Teatro Torrielli di via Cairoli è stato attivato un ne-

gozio per la vendita di merce varia non alimentare, con un’inse-
gna originale “Il teatro dei sogni”.

L’intervento non ha interessato la sala del cinema-teatro ma
solo il locale dal lato destro che, con la parte prospiciente l’a-
trio, forma un ambiente funzionale allo scopo, che richiama l’at-
tenzione di chi transita per via Cairoli.

Anche il “Torrielli”, che fino agli anni ’80 funzionò come cine-
ma, al di là del fatto che, per renderlo agibile a pubblici spetta-
coli, in base alle nuove norme, sarebbero stati necessari inter-
venti di notevoli proporzioni per la sua collocazione abbastanza
problematica, ha risentito della crisi subita dalle sale cinemato-
grafiche. C’era stata anche una proposta di “Italia Nostra”, per-
ché il locale fosse acquistato per uso pubblico, per farne un
centro culturale polivalente ma il suggerimento non trovò rispo-
sta dal Comune. Anche perché l’ente era venuto in possesso
della struttura ex Enal, divenuta Teatro Comunale.

Che poi, con opportuni interventi, è stata resa agibile sia per
il cinema che per il teatro.

Consiglio comunale
in seduta straordinaria

Ovada. Martedì 6 novembre, alle ore 21 nella Sala consi-
liare di Palazzo Delfino, adunanza straordinaria del Consi-
glio Comunale per la trattazione del seguente ordine del
giorno.

Ratifica deliberazione della Giunta n. 132 del 1º ottobre “va-
riazione al bilancio pluriennale 2007 - 2009 e programma trien-
nale dei lavori pubblici 2007 - 2009”.

Sostituzione del componente dimissionario consigliere Re-
petto Andrea in seno alla Commissione consiliare “gestione e
tutela del territorio, opere pubbliche, viabilità’.

Adozione di variante al piano di recupero di iniziativa privata
in via Gramsci - piazza della Pesa, approvato con delibera n.
55 del 18 luglio 2002 - proponente Astra immobiliare di Morrielli
Auro e c.

Piano particolareggiato ambito “Aie” - alienazione diritto di
superficie nel sottosuolo di parte della strada pubblica via
Aie.

Il Dolcetto a Parma
Ovada. Un anno fa Aps, giovane azienda della Caraffa, fe-

steggiava al Geirino i 15 anni di attività con un’azione di pro-
mozione del territorio, puntando anche sulla valorizzazione del
suo prodotto principale, il Dolcetto.

Il fondatore Antonino Caneva aveva coinvolto vinificatori, as-
sociazioni di tutela del Dolcetto, Alexala, dei caseifici, lo chef
Claudio Barisone e Alberto Mallarino per “Dedicato- imprendi-
tori ed idee per il territorio”, Come logo un piccolo grappolo do-
rato.

Ora il grappolino è approdato alla Fiera internazionale delle
tecnologie alimentari di Parma “Cibus Tec”, dove il mondo della
filiera alimentare si ritrova per gli aggiornamenti del settore.

Canaline telefoniche in via Molare

Quando il progresso
significa regresso

A cura della C.N.A. - Unione Artigiani

Premiate tre categorie
dell’eccellenza artigiana

Parte da Ovada il controllo provinciale

Ci vuole più sicurezza
per tutti i cittadini

Alla formazione professionale dal ’77 all’83

Intitolato a don Valorio
il piazzale del Centro

Progetto comunale per la scuola dell’obbligo

“Sfrutta la frutta”
e mangi equilibrato

L’intervento del direttore Ozzano.

Corso della Protezione Civile
Ovada. La Protezione Civile organizza un corso per volonta-

ri, che si terrà presso l’enoteca del Comune.
Le lezioni inizieranno il 13 novembre, dalle ore 20.30 alle

22.30. Il modulo di iscrizione deve essere presentato entro il 6
novembre all’Ufficio di Polizia municipale di via Buffa.
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Ovada. Ad ottobre a Palaz-
zo Lascaris seduta speciale
del Consiglio regionale.

60 studenti delle scuole su-
periori piemontesi vestono
per un giorno i panni di consi-
glieri regionali. “Ragazzi in
aula” è un’iniziativa nata per
far conoscere agli studenti
piemontesi la realtà dell’as-
semblea legislativa regionale.

Delle dieci proposte di leg-
ge discusse in aula dai giova-
ni “consiglieri”, quattro sono

state approvate (di cui una
trasmessa al Parlamento) e
sei rimandate in Commissio-
ne per approfondimenti. La
proposta di legge n. 5, “Inter-
venti per la lotta contro il fu-
mo” è stata presentata da:
Lara Anfosso, Anna Bisio,
Maria Costantino, Elena Urso,
Chiara Garrone, Elisabetta
Ferraris (relatrice), della IIIº
classe del Liceo Pedagogico
delle Madri Pie. Docente: Ma-
ria Teresa Piana.

Ovada. Franco Stradella,
deputato di Forza Ital ia e
membro della Commissione
Ambiente e Lavori Pubblici
della Camera, ha presentato
una interrogazione al Mini-
stro dei Trasporti Bianchi per
sostenere le ragioni addotte
dai pendolari delle zone ova-
desi, acquesi e della Valle
Stura che contestano Treni-
talia.

Infatti nell’orario invernale,
che diventerà operativo nella
prima domenica di dicembre,
sulla linea Acqui-Ovada-Ge-
nova è prevista la sop-
pressione di due treni interre-
gionali, che privano la vasta
zona dell’Ovadese ed Acque-
se di un importante servizio di
collegamento con Genova,
nelle prime ore del mattino ed
in tarda sera.

La notizia ha creato vivo al-
larme fra gli utentii, specie fra
i pendolari, che già soppor-
tano molti disagi con l’attuale
orario.

Se la decisione annunciata
non venisse modificata cree-
rebbe notevoli difficoltà a mol-

ti viaggiatori pendolari che,
per motivi di lavoro, di studio
o di salute devono rag-
giungere Genova dai Comuni
tra Ovada ed Acqui e da Ros-
siglione, Campo e Masone.

I pendolari contestano an-
che l’eventuale chiusura not-
turna della stazione di Acqui,
che diventerebbe ben presto,
come accade già purtroppo
per altre, luogo di sosta per
persone senza tetto o fissa
dimora, nonchè l’aumento del
prezzo dei biglietti (+20% da
Ovada).

A fronte di queste notizie,
considerata l’importanza che
la linea ferroviaria Genova-
Acqui riveste per l’economia
turistica, industriale ed agrico-
la per le zone dell’Ovadese,
dell’Acquese e della Valle
Stura, il deputato alessandri-
no ha chiesto al Ministro dei
Trasporti se non ritenga indi-
spensabile promuovere inizia-
tive atte a garantire un ade-
guato potenziamento dei col-
legamenti ferroviari delle sud-
dette zone, anziché una ingiu-
stificata riduzione degli stessi.

Molare. Un gruppo di molaresi hanno affrontato le avverse
condizioni atmosferiche per prendere parte alla gita che l’Ora-
torio organizza ogni anno in questo periodo autunnale. Prima
tappa al santuario di Vicoforte, poi nelle Langhe a Rodello d’Al-
ba per il pranzo, quindi al pomeriggio visita al Castello Grinza-
ne e visita guidata nella città di Alba.

Ovada. La Compagnia “I ragazzi dello Splendor”, con “Pat-
chwork una coperta di allegria” (cinque atti tratti da Corti d’atto-
re di Lucia Baricola e Flavio Armeta) ha coinvolto il pubblico nel
dispiegarsi delle storie percorse da scambi d’identità, tresche,
sotterfugi ed equivoci per un ironico spaccato del Paese, esal-
tando i ritmi e i tempi comici ed ottenendo molti applausi a sce-
na aperta.

Ovada. E’ una regola ine-
luttabile che alla mia verde
età (75 anni) si riceva con
sempre maggior frequenza la
notizia della scomparsa di un
amico, di un vecchio commili-
tone, di un partigiano.

Questa volta è stata la voce
velata di tristezza dell’amico
Lucio che mi ha detto: “Papà
è morto”.

È mancato Giovanni Mona-
co (Nino) con cui ho vissuto,
gomito a gomito, lunghi mesi
di guerra contro i tedeschi e i
fascisti.

Nino fu, nel tempo, partigia-
no G.L. a San Matteo, coman-
dante di distaccamento a Pa-
ralup, alla Villetta (località del-
le Alpi marittime del Cunee-
se), poi comandante della Bri-
gata Valle Roja e capo di sta-
to maggiore della 1ª Divisione
“Giustizia e Libertà”.

Ho conosciuto Nino sin dai
tempi dell’appartenenza alla
famosa IV Banda, e fui suo vi-
cecomandante prima alla Vil-
letta e poi alla Brigata Valle
Roja.

Mi dice il figlio Lucio che il
padre ha sempre privilegiato
nel ricordo il periodo in cui fu
il comandante della Brigata

Valle Roja. Posso capirlo be-
ne perché fu anche per me il
periodo attivo e coinvolgente,
quello vissuto a fianco di Nino
e che me lo fece apprezzare
come comandante e come
amico.

Nino, che nella vita fu pro-
fessore e preside in un Liceo
di Aosta, continuò ad amare e
a frequentare ancora le sue
montagne, ai piedi delle quali
da oggi riposano le sue cene-
ri.

Al figlio Lucio il mio affet-
tuoso abbraccio.

A Nino ciao!

Molare. Festa grande in paese per la leve del 1937. 17 baldi
settantenni, giunti anche da Alessandria come Romano Anfos-
si, si sono ritrovati in paese ed hanno partecipato prima alla S.
Messa in Parrocchia e poi si sono recati in un noto ristorante
della zona per continuare a trascorrere insieme una bella gior-
nata. Coordinatrice della festa Rosalma Ottonelli.

Festa del 4 novembre
Ovada. Il Comitato per la difesa della libertà e l’affermazione

della democrazia organizza la Festa dell’unità nazionale e
Giornata delle Forze Armate, domenica 4 novembre, in colla-
borazione con Associazioni Mutilati e Invalidi di guerra, Com-
battenti e Reduci, Anpi, Famiglie Caduti e associazioni d’Arma.

Ecco il programma: ore 9 in Piazza Matteotti: formazione del-
le delegazioni per la deposizione delle corone alla cripta dei
partigiani nel Cimitero ed al Monumento dei Caduti. Ore 10,
nella Chiesa degli Scolopi in piazza S. Domenico, celebrazione
della S. Messa in onore ai Caduti di tutte le guerre.

Ricordo di Aldo Carosio
Ovada. Scrive un amico: “Vorrei ricordarti così, sempre dispo-

nibile, sincero ed a volte un po’ testone ma buono, sempre pron-
to alla battuta e pronto ad affrontare insieme, fianco a fianco, sui
campi di calcio quelle “battaglie”, io come allenatore e tu come di-
rigente, a spronare i “nostri ragazzi” a vincere le partite. E se si per-
deva, eravamo contenti lo stesso perché stavamo insegnando ai
“nostri ragazzi” a crescere in modo sano e pulito. Nella vita quoti-
diana ormai facevi parte “dell’arredamento del negozio”, come ti
dicevo scherzando, eri sempre lì seduto su quella sedia a scher-
zare con me e coi clienti che si preoccupavano - e anch’io - quan-
do non c’eri, perché eri diventato una figura simbolo del paese. Ab-
biamo vinto campionati, partite, tornei importanti sempre insieme
ma la partita della vita l’hai affrontata da solo senza riuscire a ri-
baltare il risultato. Ciao Aldo, continua a spronarci e guidaci da las-
sù. E se vedi che qualcuno commette “un fallo” fischialo come fa-
cevi tu. Sono sicuro che ti sentirà.”

La figlia di Craxi ad Ovada
Ovada. Sabato 10 novembre alle ore 10 al Liceo Scientifico

Pascal, interverrà Stefania Craxi su “Sviluppo e libertà”, incon-
tro e dibattito a cura di Forza Italia.

Presenti, tra gli altri, Alberto Barile presidente del Circolo
della Libertà di Ovada, Saverio Caffarello coordinatore cittadi-
no, Salvatore Calì capogruppo comunale di F.I., Alfio Mazza-
rello coordinatore territoriale e collegio nº 10 Ovada-Acqui,
Piersandro Cassulo sindaco di Capriata e molti altri ammini-
stratori di F.I.

Cantar DiVino
in tre spettacoli

Ovada. Lunedì 5 novembre, al Comunale alle ore 21, inizia
una nuova rassegna di Cantar DiVino.

È in programma lo spettacolo Synago Syty, storia di un italia-
no, di Aram Kian e Gabriele Vacis, con Kian Aram, Francesca
Porrini. Regia di Gabriele Vacis, scenofonia di Roberto Tarasco,
scene di Lucio Diana. Produzione A.T.A. - Teatro Regionale
Alessandrino in coproduzione con Fondazione del Teatro Stabi-
le di Torino.

Synago Syty è la storia dei nuovi italiani. Quelli che hanno
genitori stranieri. Il padre di Aram, il protagonista di Synago
Syty, è iraniano. Synago Syty è la periferia di una grande città
del nord in cui il padre di Aram è stato catapultato e in cui
Aram è nato. Lo spettacolo racconta l’infanzia e la giovinezza
dei nuovi italiani, sempre in bilico tra incanto, ironia e tragedia.

Cantar DiVino continua mercoledì 21 novembre con un atto-
re di notevole successo, Alessandro Haber, che interpreterà
poeti come Prevert, Garcia Lorca e Bukowski.

Lunedì 17 dicembre ecco Lello Arena, Angiola Baggi e Se-
bastiano Tringali in “Lascio alle mie donne”, commedia in due
atti di Diego Fabbri.

Scuola Musica “Matra”
Tagliolo Monf. Sono aperte le iscrizioni ed i corsi alla Scuo-

la di Musica “Matra” per l’anno “2007/2008. Le lezioni delle va-
rie discipline musicali sono seguite dai maestri: tastiere e pia-
noforte (Lorenzo Gazzano); chitarra elettrica e acustica (Marco
Soria e Alessandro Balladore); basso e contrabbasso, (Dino
Cerruti); batteria, percussioni e batt. elettronica (Sandro Vigno-
lo); canto e impostazione vocale (Roberta Daniel); saxofono,
corso avanzato, improvvisazione jazz e arrangiamento armonia
(Antonio Marangolo); teoria e solfeggio (Patrizia Valle). La
scuola è dotata di uno studio registrazione e di una sala prove.

Libro di ovadesi a Novi
Ovada. Mercoledì 7 novembre, presso la libreria Mondadori

di Novi alle ore 18 Mauro Ferrari presenta il volume di poesia
“Ti cerco tra i colori” di Fabrizio Merlo e Fabrizio Majan.

Per “Patchwork... una coperta d’allegria”

Allo Splendor applausi
a scena aperta

Fu comandante partigiano e preside

Carla Asinari ricorda
Giovanni “Nino” Monaco

A Molare

Diciassette settantenni
in festa per la leva

Dall’Istituto Madri Pie a Torino in Regione

Consigliere un giorno
per sei studentesse

Soppressione di due treni sulla Acqui-Genova

A Roma i problemi
della linea ferroviaria 

Organizzazione dell’oratorio

Un gruppo di molaresi
in gita nel cuneese

Monaco e Asinari.
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Ovada. Scalare una monta-
gna è già, per la maggior par-
te delle persone comuni,
un’impresa.

Se poi è alta 5895 metri, è
in Africa, e si chiama Kiliman-
giaro, è decisamente più
complessa e difficile. Ma se a
compierla è una persona che
ha una protesi ad una gamba,
allora l’impresa diventa di
quelle con la “i” maiuscola,
che fa notizia e di cui poi tutti
parlano perché eccezionale,
resa tale dai problemi am-
bientali e fisici che si trova a
dover superare chi non può
contare sulla propria comple-
ta integrità fisica.

Roberto Bruzzone alle im-
prese eccezionali sta facendo
l’abitudine a la sua vicenda è
nota agli ovadesi. Dopo l’am-
putazione della gamba de-
stra, grazie ad una protesi ha
ripreso la sua vita da sportivo
ed atleta quale è. Ha iniziato
a misurarsi con sé stesso e
con gli altri, compiendo im-
prese non comuni e forse an-
che un po’ sopra le r ighe.
Scala il Gran Paradiso in due
giorni nel 2005 e compie, nel-
la primavera scorsa, il Cam-
mino di Santiago, dai Pirenei
al Santuario di Compostela in
26 giorni. I 9 settembre parte
da Milano col suo preparatore
atletico Alessio Alf ier per
compiere la sua ultima straor-
dinaria performance: scalare
e ridiscendere, unico uomo
amputato al mondo, il Kili-
mangiaro, per la via prescel-
ta, in soli cinque giorni, tre e
mezzo per la salita e uno e
mezzo per la discesa, con l’u-
tilizzo di sole due guide del
parco e nessun portatore, in
autosufficienza alimentare e
con un carico di 20 kg. sulle
spalle. I due arrivano a Nairo-
bi, poi ad Arusha (Tanzania) e
a Moshi, alle falde della mitica
montagna africana. Il primo
spostamento è verso il campo
base a Umbwe Gate a m.
1700. Superato il primo cam-
po situato a m. 2950, dopo un
percorso tecnico con arrampi-
cata, Roberto ed Alessio rag-
giungono il campo 2 a Bar-
ranco Camp a m. 3850. Prima
di ripartire decidono di saltare
il campo intermedio a m.
3950 e puntano al terzo, a m.

4650 attraverso un percorso
molto tecnico. Dopo sole 5
ore di riposo, dopo due gior-
nate caratterizzate da pioggia
e neve, alle ore 23 la parten-
za per la cima Uhuro Peak,
posta e 5895 metri, la vetta
del Kilimangiaro. Le condizio-
ni meteo sono difficili, la tem-
peratura è a meno 15°, nevi-
ca e la protesi di Roberto è
congelata. Ma si sale e dopo
6 ore di salita l’obiettivo è rag-
giunto, la montagna è scalata.

Nella stessa giornata il ri-
torno al campo 3 poi l’ulterio-
re discesa per la Mweka-Rou-
te. L’ultimo campo in discesa
e a m. 3100, prima del ritorno
alla Mweka Gate a quota
1700. Il viaggio si conclude
con il meritato riposo a Moshi
e poi a Nairobi, prima del ri-
torno in Italia.

L’impresa, solo l’ultima in
ordine di tempo, è compiuta,
forse Roberto sta già pensan-
do alla prossima. Quando?
Non si sa. Per il momento si
godei l’aumentata notorietà e
se ne va fiero in giro con la
sua felpa con su stampato in
evidenza “quota 5895” e il lo-
go di “Naturabile”, la onlus da
lui creata con alcuni amici per
propagandare l ’att ività di
trekking nelle nostre vallate.

Un trekking accessibile a
tutti, anche a chi è portatore
di una qualche disabilità, che
poi non è tale se si sa reagire
come ha fatto Roberto.

Un esempio assai significa-
tivo di come si può affrontare
la vita anche quando questa,
per alcuni istanti, per un in-
comprensibile disegno del de-
stino, ti volta le spalle.

Ovada. La Giuso Basket in-
cassa la pr ima sconfitta
stagionale, 75-72 sul campo
del Loano.

Parte lenta l’Ovada, una
difesa pigra sui giochi a due
dei padroni di casa concede
molto spazio ai tiratori liguri:
ne approfitta Ciarlo, impecca-
bile dalla lunga distanza. La
poca determinazione com-
plessiva incide anche in attac-
co dove i biancorossi spreca-
no un paio di buone occasioni
in contropiede e si mangiano
tre facili canestri da sotto. A
metà del secondo quarto l’A-
zimut è avanti di 10 punti.

Nella ripresa la musica non
cambia l’Ovada piomba a -15.
A quel punto la Giuso si scuo-
te, alza la pressione della
difesa e recupera punti su
punti: Villani, due canestri in
contropiede, Carissimi, domi-
natore sotto i tabelloni e Car-
rara in regia r ipor tano la
squadra sul 67-65 alla metà
dell’ultima frazione. Gli uomini
di Gatti però non riescono
mai a mettere il naso avanti:
Vil lani si fa stoppare da
Cheick sotto canestro, Moratti
sbaglia una conclusione da
tre in contropiede, Corosu ri-

nuncia a un tiro dall’arco.
“Sono amareggiato - ha

spiegato al termine della
partita il coach Edo Gatti - per
l’atteggiamento della squadra:
oggi i nostri avversari hanno
avuto più voglia di noi di
vincere. Nel finale c’è manca-
ta la grinta per andare a pren-
dere quei palloni che avreb-
bero cambiato la storia della
partita”.

La Giuso cercherà quindi
pronto r iscatto domenica
prossima, alle ore 18.15 al
Geirino, contro Villaggio Auto-
chiavari.

Azimut Loano - Giuso Ova-
da: 75-72 (20-16; 44-39; 65-
55; 75-72).

Tabellino: Brozzu 5, Cam-
panella 14, Carrara 22, Caris-
simi 15, Villani 8, Moratti 4,
Paci 2, Corosu, Oggero, Spa-
ziano 2. All.: Gatti, Vice all.:
Galdi.
Il giovane Paci è stato convo-
cato da Danna al raduno dei
migliori ‘90 di “interessa na-
zionale”.

Classifica: Loano, Rapallo,
Sarzana, Tigullio, 8; Giuso, Ti-
gullio 6; Cus, Villaggio, Vis 4;
Granarolo, Imperia, Cffs, Se-
stri 2; Pegli, Ospedaletti 0.

Calcio Giovanili
Ovada. Nei campionati giovanili dell’Ovada Calcio continua-

no i successi dei Giovanissimi ed Allievi in testa alle classifiche
dei rispettivi campionati.

La squadra di Tamani ad Alessandria con il Don Bosco vince
per 4-3 con tre reti di Sobrero e una di Abbruzzese.

Formazione. Salmetti, Nervi, Icardi, Morini, Grosso, Abbruz-
zese, Meloni, Adali, Palese, Sobrero, Repetti. La squadra di
Grassano vinceva con l’Asca per 3-1 con doppietta di Areccoe
un gol di Tuso.

Formazione. Arata, Giannichedda, Tedesco, Bagnasco, Od-
done,Massone, Montalbano, Montobbio, Oliveri, Kindris, Zuni-
no. A disp. Salice, Arecco, Scatilazzo, Tuso, Priano. Successo
anche per i Pulcini misti di Palese contro la Pozzolese per 6-1.
doppiette di Marchelli, Barbato e Mallah. Utilizzati: Grondona,
Barletto, Montobbio, Bertrand, Mallah, Ratto, Barbato, Marchel-
li, Cremon, Galli.

Battuti per 4-1 gli Esordienti di Avenoso dal Dehon con rete
di Kalafato. Formazione. Garibaldi, Arlotta, Bono, Donghi, Su-
brero P. Campora, Subrero M. Marasco, Kalafato, Repetto, La
Rosa. Per la Juniores regionale sconfitta per 2-1 col Monferra-
to. Rete del vantaggio ad opera di Bottero.

Sabato 3 al Moccagatta Giovanissimi con il Bistagno; Junio-
res in trasferta a Nizza domenica 4 per gli Allievi arriva La Sor-
gente.

Calcio 2ª e 3ª categoria
Castelletto d’Orba. Nel campionato di 2ª categoria sconfitta

della Castellettese con l’Aurora per 1-0. Formazione. Zunino,
Massone, Danielli, Pini A. Valente, Sciutto F. Pini V. Scontrino,
Bo, Perasso, Filimbaia. Sconfitto il Tagliolo a Pontecurone per
4-1 con rete di Ponte su rigore. Formazione. Porciello, Vignolo,
Nervi, Sciutto, Ferraro, Macciò, Parodi, Olivieri, Chiappino, Laz-
zarini, Ponte. Pareggio 0-0 della Silvanese nel derby con l’Ol-
tregiogo. Formazione. M. Pardi, Sorbara, Montaiuti, Ottonello,
Camera, Burato, Ivaldi, Sericano, Oltracqua, U.Pardi, Sciutto.

Domenica 4/11: Cassano - Castellettese, Tagliolo - Oltregio-
go e Silvano d’Orba - Pozzolese.

Molare. In 3ª categoria vittoria a Castelnuovo Belbo del Pro
Molare per 4-2 con doppietta di Macario e reti su rigore di Aime
e Pelizzari. Formazione. Vattuone, Simeone, Macario, Stalfieri
S.Bistolfi, Parodi, Oliveri, Lucchesi, Pelizzari, Burlando, G. Ai-
me. Successo del Lerma a Cassine per 1-0 gol di Barresi. For-
mazione. Zimballati, Minetti, Baretto, Battilani, Perrone, Vando-
ni, Pantisano, Grosso, Parodi, Noli, Barresi.

Domenica 4 Molare - Paderna, Mornese Lerma - Cristo.

Volley serie D
Ovada. Plastiboys ancora fermi al palo dopo tre turni nel

campionato regionale di serie D.
I giovani biancorossi domenica 28/10 sono stati battuti in ca-

sa dal Valli di Lanzo in una gara che ha visto gli ovadesi ecce-
dere negli errori. La squadra è comunque in crescita e la serie
D è una buona palestra per far bene nel campionato Under18- 
Plastipol - Valli di Lanzo: 0 - 3 (15/25 - 18/25 - 18/25).

Formazione: Armiento, Bisio, Canepa, De Luigi, Ferrando,
Patrone, Piombo, Roncallo, Sciarra. All.: Miglietta.

Ciclocross Coppa Piemonte 
Molare. Nella gara di ciclocross svoltasi a Rivarolo canavese

e valida per la Coppa Piemonte, buoni piazzamenti dei giovani
del G.S. “A. Negrini”, allenati da Gabriele Garrone. Nella cate-
goria Esordienti, quinto posto assoluto per Lorenzo Viviani, pri-
mo tra i concorrenti piemontesi, e settima piazza per Andrea
Rebora. Nella categoria Giovanissimi G6, ottavo posto per Fa-
bio Leva. Prossima gara del campionato regionale ciclocross,
l’11 novembre a Pasturana.

Eventi ad Ovada
Ovada. Tutti i sabati del mese in piazza Cereseto “Mercatino

del biologico e dell'artigianato ecocompatibile”.
Sabato 10 novembre allo Splendor in via Buffa continua la

rassegna teatrale organizzata dal Comitato Splendor. La Com-
pagnia Teatrale “Spasso carrabile” di Nizza presenta: “Un man-
darino per Teo” di Garinei e Giovannini. Per la regia di Sisi Ca-
valleris.

Ovada. Trascinata da capi-
tan Quaglieri la Plastipol ha
espugnato sabato 27/10 il
parquet di Novi imponendosi
per 3 a 0 su un Mangini
rimaneggiato per le assenze
degli infortunati Schembri e
Falaguerra.

Un successo netto che, non
fa altro che confermare i l
buon momento della squadra
di Minetto, al suo terzo suc-
cesso consecutivo in campio-
nato, il secondo fuori casa, un
successo che ha proiettato la
compagine ovadese in vetta
alla classifica a pari punti con
il Pinerolo e davanti al Lava-
gna. La squadra biancorossa
sta giocando bene e sembra
voler ricalcare il buon avvio
dello scorso campionato no-
nostante il calendario meno
favorevole. Gli otto punti in
classifica sono strameritati ed
ora i biancorossi debbono im-
pegnare per non deludere le
aspettative dei tifosi che vo-
gliono la propr ia squadra
sempre protagonista. Il derby
era sicuramente uno scoglio
difficile da superare, una par-
tita dalle molte insidie, ma bi-
sogna dare atto a Quaglieri &
C. di averla affrontata tenendo
alta la concentrazione e sfrut-

tando al massimo gli errori
degli avversari. Una gara con-
dotta sempre avanti che ha
promosso sul campo la Plasti-
pol che ora è chiamata a ripe-
tersi in casa sabato 3/11 nel
secondo impegno casalingo
di questo campionato. Sul
parquet del Geirino sarà di
scena il Pallavolo Torino, una
new entry nella B/2, una
squadra di cui non si sa molto
e reduce dalla sconfitta inter-
na ad opera del San Mauro. A
questo punto il pronostico do-
vrebbe essere favorevole ai
biancorossi, ma è buona nor-
ma non fidarsi delle apparen-
ze e tenere alta la concentra-
zione perché ora che la squa-
dra è salita in vetta sarebbe
opportuno cercare di restarci
il più tempo possibile, magari
contando anche sul supporto
dei tifosi visto che la squadra
gioca e diverte.

Mangini Novi - Plastipol: 0 -
3 (22/25 - 22/25 - 21/25). For-
mazione: Crocco (3) - Caldon
(10) - Peluffo (6) - Roserba
(17) - Quaglieri G.L. (12) -
Belzer (9). Libero: Quaglieri
U. A disp.: Barisone, Dutto,
Morini, Puppo, Suglia. All.: Mi-
netto. 2º all.: Patrone. Acc.: Vi-
ganego.

Ovada. Nel campionato di
Promozione l’Ovada subiva a
Nizza la sua terza sconfitta e
si prepara a ricevere domeni-
ca 4 novembre alle 14.30 al
Geirino la capolista Chieri.

Contro la Nicese i bianco-
stellati uscivano battuti per 2-
1 con il momentaneo pareg-
gio di Davide Marchelli. L’Ova-
da però non demeritava e po-
teva uscire anche con il pari
se lo stesso Marchelli non
avesse fallito un’occasione,
oppure con Buffa e Bafico nel
concitato finale con il portiere
Esposito in avanti. Da ricorda-
re comunque che il portiere
chiudeva la porta con sicurez-
za, mentre per Caviglia arri-
vava una ingiusta espulsione
segnalata dal giudice di linea
molto lontano dall’azione ri-
spetto al direttore di gara.

Intanto la squadra merco-
ledì 31 novembre disputerà la
gara di andata degli ottavi di
finale della Coppa Italia af-
frontando al Geirino la Co-
mollo Aurora Novi, mentre do-
menica arriva la capolista. Si
tratta di un match delicato in
quanto mister Esposito deve
rinunciare agli squalificati De
Meglio, fermato per due turni
dopo l’espulsione con il Val
Borbera, Caviglia espulso a
Nizza e Meazzi per somma di
ammonizioni. Il tecnico potrà
nuovamente contare su Re-
mo Marchelli, mentre per il re-
sto non è escluso qualche

nuovo arrivo in questo calcio
mercato autunnale.

Formazione. D. Esposito,
Cairello (Oddone),Caviglia,
Ravera, Ferrar i, Buffa (R.
Marchelli), Parodi, D. Marchel-
li, Attenà (Siri),Meazzi, Bafico.
A disp. Ottonello, Bisso, Zuni-
no, Serpe.

Risultati. Cheri - Arnuzze-
se 3-1; Comollo Aurora -
Moncalvo 1-2; Fulvius Samp -
Felizzano 1-2; Marentinese -
Libarna 1-3; Monferrato -
Cambiano 0-0; Nicese - Ova-
da 2-1; Valborbera - S. Carlo
2-1; Vignolese - Crescentine-
se 2-2.

Classifica. Chieri 21; Mon-
ferrato 18; Nicese 17; Valbor-
bera 16; Vignolese 14; Ovada,
Crescentinese, Felizzano 13;
Libarna 11; S.Carlo, Cambia-
no 9; Marentinese 6; Fulvius
Samp Moncalvo 5; Comollo 4;
Arnuzzese 2.

Ovada. Terza vittoria della
Plastipol femminile in questo
avvio di campionato a Cossa-
to le plastigirls hanno rischia-
to solo nel primo set, poi han-
no preso in mano la gara e si
sono imposte con attenzione
in ricezione e difesa e poten-
za e precisione in attacco.

Ancora assente la palleggia-
trice Fabiani, che in settimana si
sottoporrà a degli accertamen-
ti per verificare la gravità del-
l’infortunio alla schiena, mister
Mucciolo ha affidato la regia a
Bastiera. Ma il punto forte que-
st’anno sono anche la ricezione
e la difesa con Carlotta Fabiano
che proprio venerdì scorso è di-
ventata neo dottoressa lau-
reandosi con ottimo profitto in
architettura con il punteggio di
106/110. L’avvio delle ovadesi è
stato subito buono ma dopo il
vantaggio iniziale (9/6) Agosto &
C. si son fatte rimontare sul
16/16 e poi superare sino al
21/23. A questo punto le bian-

corosse, senza perdersi d’ani-
mo, con un break di quattro pun-
ti hanno ribaltato la situazione
chiudendo il match. L’avvio del
secondo parziale è stato anco-
ra più brillante sul 10/4 e poi
sul 22/14 prima della chiusura
25/15, mentre il Cossato ha cer-
cato di rientrare in partita nel
terzo set quando, dopo il 10/4
iniziale, si è riportato sotto sul
10/10 prima di cedere sotto i
colpi delle biancorosse.

Ora la Plastipol ha 8 punti
in classifica alle spalle del
Quattrovalli e del Biella a pun-
teggio pieno. Sabato 3/11 al
Geirino arriverà il Pavic Ro-
magnano Sesia.

Splendor Cossato - Plasti-
pol: 0 - 3 (23/25 - 15/25 -
19/25). Formazione: Odone
13, Pola 3, Agosto 16, Guido
13, Laborde 8, Bastiera 4. Li-
bero: Fabiano. Utilizz.: Torio,
Vitale, Aiassa. A disp.: Bisio,
Ferrari. All.: Mucciolo. 2? all,:
Vignolo.

Roberto Bruzzone ovadese dei record

E dopo il Kilimangiaro
dove un’altra impresa?

Sabato 3 al Geirino arriva il pallavolo Torino

Alla Plastipol il derby
e primato in classifica

3-0 delle biancorosse a Cossato nel volley

Plastigirls in vena
calano il tris

Domenica 4 al Geirino contro l’Auto Chiavari

Prima sconfitta stagionale
per la Giuso Basket

L’Ovada calcio battuta 2-1 dalla Nicese

Arriva al Geirino
la capolista Chieri

Il centrocampista Nicola Pa-
rodi.

Roberto Bruzzone e Alessio
Alfier.
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Masone. Domenica 28 ot-
tobre è stato un giorno, escur-
sionisticamente par lando,
molto particolare. Alle nove
sono giunti infatti nel nostro
paese ben quaranta soci del
“Gruppo sciistico alpinistico
Edelweiss”, Sottosezione del
C.A.I. di Milano (foto). Accolti
ed accompagnati lungo l’inte-
ro percorso, come previsto,
dall’assessore alla Cultura e
P.I., divisi in due gruppi a rota-
zione hanno visitato il Museo
Civico “Andrea Tubino”, gui-
dati dagli “Amici del Museo”,
e pure l’attigua vecchia chie-
sa parrocchiale e la sua crip-
ta, grazie alle presenza di al-
cuni confratelli.

Dopo l’ampia spiegazione
storica, partenza per la Casa
Troa lungo tutta la Val Maso-
ne, con soste programmate
nei punti d’interesse: ruderi
cartiera Savoi e postazione
panoramica sulla Cascata del
Serpente.

Superata l’impegnativa sali-
ta, il gruppo ha raggiunto il

Bric Saliera e, poco dopo le
tredici, la vetta del Monte
Dente. Discesa per il Monte
Giallo, passaggio da Forte
Geremia, Cappelletta, nuove
informazioni e dettagli sono
stati proposti durante tutta la
gita, nel primo imbrunire ritor-
no al pullman per il rientro a
Milano.

Alla casa Troa ha svolto la
sua escursione anche i l
“Gruppo Scarponi F.I.E.” di
Genova Pontedecimo, con
una quarantina d’iscritti che
hanno acceso i bracieri per il
pranzo, e sono ritornati a Ma-
sone per la stessa via.

Infine sempre nella mattina
di domenica, dalla località
Maddalena di Campo Ligure,
è partita la gita naturalistica
del Parco del Beigua al Monte
Pavaglione, inserita nel pro-
gramma del Festival “In mez-
zo scorre il fiume”.

Una bella giornata, è pro-
prio il caso di dirlo, calda e
soleggiata ed in ottima com-
pagnia.

Campo Ligure. Delibera-
to dalla Giunta Comunale il
programma triennale del la-
vori pubblici 2008-2010 non-
ché l’elenco annuale 2008.

Lo schema di programma
triennale si basa su schemi ti-
po adottati dal Ministero del-
le Infrastrutture e dei Trasporti
ed individua inoltre dove at-
tingere alle risorse economi-
che.

Per l’anno 2008 si prevede
il via ai lavori di ampliamen-
to del loculi cimiteriali con il
proseguimento della galleria
al piano superiore del cimi-
tero, lato ferrovia, per un im-
porto di 150.000,00 euro.

Sempre per lo stesso an-
no inizieranno i lavori inerenti
la riqualificazione e pedona-
lizzazione del centro urbano
con completamento pedona-
lizzazione e qualificazione
aree via Trieste e via Matteo
Oliveri per un impor to di
192.194,00 euro.

Per l’anno 2009 sono pre-

visti i seguenti interventi: la-
vori di realizzazione di un
parcheggio pubblico in via
Repubblica per un importo di
700.000,00 euro; i lavori di
ampliamento ed allestimento
della civica biblioteca “Gio-
vanni Ponte” per un importo
di 190.000,00 euro.

Per il terzo anno, cioè il
2010, si prevedono interven-
ti di manutenzione straordi-
naria della copertura del pa-
lazzetto sportivo comunale
per un importo di 250.000,00
euro.

L’intervento di completa-
mento della sistemazione
idraulica e dell’eliminazione
del pericolo di esondazione
del centro abitato (abbatti-
mento e rifacimento coper-
tura di San Sebastiano n.d.r.)
per un impor to di
2.035.000,00 euro ed infine
un intervento per l’adegua-
mento delle tribune del cam-
po di calcio per 160.000,00
euro.

Masone. Sabato 20 otto-
bre, alle ore 11 presso la Bi-
blioteca Civica di Masone, si
è svolta la presentazione del-
l’ultima fatica letteraria di An-
na Maria Fattorosi Macciò:
“Liguria sottovoce” racconti,
alcuni inediti, per i tipi della
Fratelli Frilli Editori.

Recensore ufficiale il pro-
fessor Tomaso Pirlo che si è
avvalso di una nuova moda-
lità di presentazione costituita
dal “Circolo dei lettori”. In pra-
tica il testo della Fattorsi, af-
fermata scrittrice in versi, è
stato consegnato preventiva-
mente ad un buon numero di
persone che lo hanno letto,
accettando quindi di commen-
tarlo con Pirlo, in sede di pre-

sentazione.
Grande seguito e successo

ha riscontrato questo nuovo
tipo di proposta, che verrà re-
plicato per altri testi nei pros-
simi mesi, a cura della Biblio-
teca.

“Liguria sottovoce” racchiu-
de brevi racconti, scorci di vi-
ta di gente semplice, ambien-
tati in diversi periodi storici del
‘900 in alcuni paesi del geno-
vesato e nel caratteristico ed
unico centro storico di Geno-
va. Gli scritti sono destinati
prevalentemente a lettori le
cui radici affondano nella ter-
ra di Liguria, quella costiera e
quella montana, ma anche a
chi, dotato di sensibilità, ama
il nostro paese.

Campo Ligure. Si è chiusa nel migliore dei modi la fortunata
settima edizione del Festival cinematografico “In mezzo scorre
il fiume”: l’incontro intervista con il giornalista, inviato speciale
del “Corriere della Sera” e scrittore, Ettore Mo. L’evento, presso
la Taverna del Falco”, ha riscontrato pieno successo grazie alle
domande relative al testo “Fiumi”proposte dal giornalista del
quotidiano “Il Secolo XIX” Boschi, ed in particolare per l’affabi-
lità e simpatia del famoso ospite che si è intrattenuto a lungo,
anche dopo la parte ufficiale, nel dialogo con il buon pubblico
presente.

Tre diverse comitive

Da Milano e Genova
i gitanti natura

Deliberato dalla giunta di Campo Ligure

Programma triennale
lavori pubblici

Incontro con l’autore

Anna Maria Fattorosi
dalla poesia alla prosa

Gran finale

Ettore Mo ed i suoi
fiumi nel festival

Campo Ligure. Come in
tutta Italia, anche nel nostro
comune, domenica 4 Novem-
bre si svolgeranno manifesta-
zioni per onorare l’ottantano-
vesimo anniversario della vit-
toria che pose fine alle guerra
15-18.

Alle 9,45 le Associazioni
Combattentistiche e d’Arma,
assieme alle Autorità Civili e
Militari si riuniranno presso la
sede dell’Associazione Nazio-
ne Combattenti e Reduci di
via Trento da dove, alle ore
10, si formerà un corteo che
andrà a deporre corone ai
cippi commemorativi.

Alle ore 11 il corteo si re-
cherà nella chiesa parrocchia-
le dove sarà celebrata la San-
ta Messa al termine della
quale, alle 11,45 circa, le au-
torità deporranno una corona
davanti al monumento ai ca-
duti sito in piazza Vittor io
Emanuele II.

Durante le varie fasi della
cerimonia presterà servizio la
banda musicale cittadina di-
retta dal maestro Domenico
Oliveri.

Rossiglione. Con l’inizio
del mese di novembre, nei lo-
cali della biblioteca comunale
in piazza Matteotti 2, ripren-
dono le serate del corso di
pittura. Ogni mercoledì e ve-
nerdì, dalle ore 21,00 alle
23,00, si riuniranno gli allievi
sotto la guida attenta ma ami-
chevole del pittore Gian Mau-
ro Merlo De Vignola per ap-
prendere la difficile arte della
pittura. Coloro che iniziano
per la prima volta si dovranno
armare di un po’ di buona vo-
lontà perché sono previste al-
meno cinque lezioni di dise-
gno dal vero il cui valore è
principalmente propedeutico.

Terminato questo breve pe-
riodo di apprendistato potran-
no poi sbizzarrirsi con colori e
pennelli affrontando soggetti
e tecniche a loro più consone.

È questa una bella iniziati-
va che il Comune porta avanti
da anni e che, a tutt’ora, non
dà segni di stanchezza, anzi
negli anni si è formato, attor-
no al Maestro De Vignola, un
nutrito gruppo di appassionati
ed amanti dell’arte che lo se-
gue con ispirazione e “auten-
tica devozione”.

Sono serate di svago e di
piacevole apprendimento.
Non mancano poi gli allievi
brillanti che, con il loro humor,

riescono a dare calore alle
serate con battute, barzellette
ed amenità dimostrando che
dedicarsi alla pittura può es-
sere un’ottima terapia che ri-
solleva il morale a chi altri-
menti, nelle lunghe serate in-
vernali, si annoierebbe o si
abbandonerebbe a sonni
profondi di fronte ai poco invi-
tanti spettacoli televisivi.

Quest’anno Mauro De Vi-
gnola, su invito del Presidente
e del Consiglio del Circolo
Ferrari, sarà anche ad Acqui
Terme per sostenere con la
sua esperienza e perizia una
nutrita schiera di allievi iscritti
al suo corso di pittura.

A Rossiglione

Riprendono le serate
del corso di pittura

A Campo Ligure

Manifestazioni
commemorative

per il
4 Novembre

L’ANCORA
lancora@lancora.com

www.lancora.com

in PDF è all’indirizzo
www.lancora.com/edicola/
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CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Cairo Montenotte - La Città
di Cairo Montenotte ha messo
a punto, per il prossimo mese
di novembre, un ricco pro-
gramma di celebrazioni del bi-
centenario della nascita di
Giuseppe Garibaldi.

La manifestazioni “garibaldi-
ne” edizione 2007 prenderan-
no il via venerdì 9 novembre
alle ore 8,30 nell’Aula Magna
Scuola Polizia Penitenziaria.

Sono invitati gli alunni e gli
studenti delle scuole Elemen-
tari e Medie che potranno as-
sistere ad eventuali letture con
audiovisivi e spezzoni della
rappresentazione teatrale di
Scaramuzzino.

La mattinata proseguirà con
il passeggio per le vie del cen-
tro in visita alla lapide situata
sotto l’arco di porta Soprana in
ricordo dei combattenti cairesi
nella battaglia di S. Antonio del
Salto, della casa natale di Ab-
ba.

Nella stessa giornata ini-
zierà il Concorso “Miglior vetri-
na in tema garibaldino” e valu-
tazione della giuria dei lavori
svolti per i concorsi dedicati ai
bambini delle scuole elemen-
tari ed ai ragazzi delle medie,
su traccia iniziale del pittore
cairese Giovanni Pascoli.

Nel pomeriggio, sempre
nell’ Aula Magna Scuola Poli-
zia Penitenziari, alle ore 17
verranno ufficialmente aperte
le celebrazioni con la Confe-
renza “I Cairesi con Garibaldi”.

Si tratterà di interventi di
breve durata inframmezzati da
letture di brani scelti, a cura di
Silvio Eiraldi ed attori del
Gruppo Teatrale “uno Sguardo
da Palcoscenico”, con proba-
bile partecipazione della piani-
sta Irene Schiavetta.

Seguiranno, dopo la presen-
tazione dei festeggiamenti a
cura delle Autorità, le seguenti
relazioni:

- “Spiriti garibaldini nel porto
di Genova” a cura del profes-
sor Luigi Cattanei - dell’Univer-
sità di Genova, esperto di Ga-
ribaldi;

- “I Cairesi della Legione Ita-
liana in Uruguay” a cura di
Franco Icardi, storico di cultura
locale;

- “La genealogia di G. C. Ab-
ba” a cura di Ermano Bellino,
storico di cultura locale;

- “Garibaldi massone” (il
Grande Oriente d’Italia - Pa-
lazzo Giustiniani) a cura del
prof. Fulvio Conti - Docente di
storia contemporanea all’Uni-
versità di Firenze.

Nella stessa serata verrà
inoltre presentato il libro “Gari-
baldi alle porte di Roma” di
Anton Giulio Barrili con rela-
zione del curatore Francesco
De Nicola - Docente dell’Uni-
versità di Genova prima della
cerimonia ufficiale di conse-
gna al Comune della Tesi di
Laurea: “ G. C. Abba - un profi-
lo grafologico” realizzata dalla
Dott.ssa Paola Ceccarel.

Infine, dopo la presentazio-
ne della Mostra dedicata a Ga-
ribaldi (reperti, testimonianze,
testi, ecc.) a cura della Società
Operaia di Mutuo Soccorso
“G.C. Abba”, presso la SOMS
di Cairo M.tte e della Mostra di
lettere di A. G. Barrili, ospitata
a Carcare un rinfresco presso
la sala della SOMS conclu-
derà la serata.

Le manifestazioni riprende-
ranno nella mattinata di sa-
bato 10 novembre, sempre
dalle ore 8,30 presso l’Aula
Magna Scuola Polizia Peniten-
ziaria.

Esordiranno gli studenti del-
le scuole superiori di Cairo e
del Calasanzio di Carcare con
letture, saggi, poesie, eventi
multimediali, animazioni varie.

Seguirà la proiezione della
rappresentazione teatrale “Co-
se vedute”, scritta e diretta da
Giorgio Scaramuzzino del Tea-
tro dell’Archivolto di Genova e
allestita dalla Compagnia Tea-
trale “Uno Sguardo dal Palco-
scenico”.

Infine la scuola “Attimo Dan-
za” di Lorella Brondo presen-
terà un Balletto di dodici ra-
gazzine in divisa garibaldina
ed esibizioni di ballerine in una
tarantella in ricordo dello sbar-
co dei mille in Sicilia.

Il pomeriggio di sabato 10
vedrà impegnati gli attori della
Compagnia Teatrale “Uno
Sguardo dal Palcoscenico”
con vari incontri culturali nei
Caffé e nei locali del centro
storico (letture brevi di poesie
e brani scelti inerenti l’Eroe dei
due mondi).

E’ anche prevista la parata
per le vie del centro storico dei
figuranti in divisa garibaldina a
cura dell’Associazione Centro
Studi Rievocazioni Storiche,
con accompagnamento della
Banda cittadina Puccini.

Il corteo si snoderà per le
vie del centro fino al Cinema -
Teatro “Abba” ove i partecipan-
ti potranno assistere alla rap-
presentazione teatrale (copro-
duzione) a cura delle Compa-
gnie “A Campanassa” e “Attori

per caso” dell’opera: Giuseppe
Garibaldi - Quasi una storia di
famiglia” di Elena Bono.

Sarà poi ancora la volta del-
la Scuola “Attimo Danza” di
Lorella Brondo che si esibirà in
un Balletto di dodici ragazzine
in divisa garibaldina ed in una
tarantella in ricordo dello sbar-
co dei mille in Sicilia.

La premiazione del Concor-
so miglior vetrina in tema gari-
baldino e dei lavori svolti per i
due concorsi dedicati ai bam-
bini delle scuole elementari ed
ai ragazzi delle medie conclu-
derà la manifestazione.

Per l’intera durata dei fe-
steggiamenti saranno attive

a) Mostra di disegni, e labo-
ratori creativi, a cura delle
scuole di Cairo Montenotte;

b) Le vetrine addobbate in
tema garibaldino, a cura delle
Associazioni dei Commercian-
ti;

d) Piccole esposizioni di libri
in angoli caratteristici, a cura
della Biblioteca Civica cairese.

SDV

Torna in centro
con polemiche
il Luna Park

Cairo Montenotte. Per la
“fiera” di Sant’Andrea il Luna
park tornerà nuovamente in
piazza XX Settembre: il sin-
daco Briano, la cui ammini-
strazione ha recentemente
deciso il provvedimento di tra-
sferimento, ha fatto presente
che «la soluzione Oltrebormi-
da era osteggiata non solo
dai giostrai, ma sconsigliata
anche dallo stesso Comando
di Compagnia Carabinieri, per
problemi logistici e di sicurez-
za».

La decisione si è però subi-
to scontrata con gli interessi
dei commercianti e dei resi-
denti del centro storico cairse
di cui si è fatto portavoce, il
consigliere di minoranza, An-
drea Ferraro: «Il malcontento
di residenti e commercianti
per il ritorno del Luna park a
ridosso del centro storico, con
la cancellazione di un centi-
naio di parcheggi, è evidente.

La soluzione del piazzale
Oltrebormida non avrebbe pe-
nalizzato il Luna park, se i
giostrai proponessero, anche
per Cairo, attrazioni più accat-
tivanti tali da attirare la gen-
te».

Cairo Montenotte. Pubbli-
chiamo un intervento dei verdi
sulla crisi che sta attraversan-
do la Ferrania.

«Circa tre anni fa i Verdi
Valbormida denunciavano
che gli unici veri obiettivi di
coloro che avevano acquisito
Ferrania erano la centrale a
carbone, un inceneritore ma-
scherato da centrale a bio-
masse e un impianto di smal-
timento di percolati e rifiuti di
aziende chimiche o farmaceu-
tiche e che la fabbrica di foto-
sensibile si sarebbe avviata
verso una drammatica chiu-
sura. Allora ci dissero che noi
eravamo contro lo sviluppo e
che con questa posizione
avremmo gravemente dan-
neggiato i lavoratori della fab-
brica».

«I firmatari dell’accordo ci
dissero anche che qualsiasi
progetto legato alla produzio-
ne di energia sarebbe stato
preso in esame solo ed esclu-
sivamente a valle della pre-
sentazione e della realizzazio-

ne di progetti seri e credibili in
grado di garantire il manteni-
mento dei pieni livelli occupa-
zionali. Allora qualcuno si av-
venturò persino a dichiarare
che costoro avrebbero creato
sviluppo e occupazione per
più di mille persone».

«Purtroppo la situazione
odierna ci sta dando dramma-
ticamente ragione, infatti la
verità è che oggi in fabbrica
sono presenti meno di due-
cento lavoratori; voci di corri-
doio dicono che l’azienda ab-
bia pronta un’ulteriore richie-
sta di cassa integrazione per
altri centocinquanta lavoratori
e che alcuni fornitori attenda-
no pagamenti inevasi da mesi
e che i magazzini delle mate-
rie prime siano praticamente
vuoti».

«Il Fotocolor, l’unico prodot-
to significativo che ancora tie-
ne in piedi quello che rimane
dello stabilimento, ha già su-
bito un drastico ridimensiona-
mento ed è destinato, nel giro
di poco tempo a sparire dal
mercato.

Inoltre l’azienda non perde
occasione per rivendicare di-
ritti derivanti dalla sottoscri-
zione dell ’accordo di pro-
gramma e continua a dimo-
strare mancanza di serietà e
assoluta inaff idabil i tà per
quanto riguarda la presenta-
zione e la realizzazione di un
piano industriale credibile».

«Crediamo che sia arrivato
il momento di ridiscutere l’or-
mai famoso accordo di pro-
gramma, in quanto l’azienda
risulta palesemente inadem-
piente; è necessario abban-
donare definitivamente quei
contenuti che hanno prodotto
soltanto guai per i lavoratori e
la popolazione della ValBor-
mida cercando di mantenere
e valorizzare quanto di buono
era contenuto in quell’accordo
e iniziando a percorrere con
convinzione scelte, come
quella della zona franca pro-
posta dal Sindaco di Cairo
Montenotte, che davvero po-
trebbero rappresentare una
grande occasione di sviluppo.
Le Istituzioni a tutti i livelli de-
vono richiamare l’azienda alle
proprie responsabilità impe-
gnandola in via definitiva a
chiarire quali siano le sue
reali intenzioni».

Cairo Montenotte. Pubbli-
chiamo la lettera aperta che
Giorgio Magni portavoce dei
Partito Comunista dei Lavo-
ratori, ha inviato alla proprietà
della Ferrania.

«Bella Mossa Signor Cor-
tesi richiamare il rispetto de-
gli accordi sottoscritti dalle
istituzioni in merito alle cen-
trali a biomasse, quando per
primi voi non avete rispetta-
to il protocollo di intesa del 2
luglio 2005 e l’allegato piano
industriale, anche quello sot-
toscritto dalle istituzioni e dal-
la azienda.

Certo, la sua firma non c’è
su quell’accordo; ma quella
dell’allora amministratore de-
legato sig Gambardella, quel-
la si che c’è».

«A noi non stupisce la stra-
tegia di quei ”boiardi di sta-
to” che in provincia già nel
passato liquidarono una del-
le più grandi aziende della
provincia di Savona.

E come abbiamo avuto oc-
casione di dire nel passato,
in merito alla vicenda, noi re-
stiamo convinti che su Fer-
rania i conti non vi sono tor-
nati.

E’ fuor di ogni dubbio che,
comunque vada a finire la
questione, gli unici agnelli sa-
crificali sono stati e sono i
lavoratori».

«Quei lavoratori, che, am-
maliati dalla “grandeur” (pas-
sata) dell’azienda e del nome
Ferrania e della gestione del-
la 3M prima e dell’Imation
poi, hanno creduto alle vo-
stre promesse, si sono fatti ir-
retire dai sindacati confede-
rali e buoni buoni sono andati
al massacro, lavoratori che
oggi pochi, divisi e rasse-
gnati, aspettano solo la ra-
soiata finale.

A noi non fa meraviglia che
l’iter dello smantellamento fi-
nale di un’azienda che da
anni ha visto calare in cadu-
ta verticale il numero degli
addetti abbia quest’epilogo
rovinoso.

Fare rinascere un’azienda
decotta in un mercato tec-
nologico in rapidissima evo-
luzione, senza un apparato
di ricerca, sempre più assot-

tigliato nel corso degli anni,
è una favola bella ma con un
finale dove non tutti, vissero
felici e contenti».

«Bella mossa Signor Cor-
tesi quella da lei messa in at-
to per fare ricadere sulle isti-
tuzioni la responsabilità del
“fallimento” di un’impresa nel-
la quale all’inizio avevate vi-
sto il modo di rastrellare uti-
li, con l’aiuto dello Stato, del-
la Regione Liguria, ma che le
condizioni già obsolete del-
la produzione e degli impianti
e la situazione del mercato
del fotografico e del medi-
cale tradizionali, hanno as-
sottigliato se non risposto in
negativo, al pur minimo
esborso per l’acquisto di una
“struttura fisica” che in ogni
modo a voi in un modo o
nell’altro renderà qualcosa
anche se di valenza minore
dei vostri preventivi».

«Si dice, e purtroppo non
abbiamo modo di provarlo,
che siate in aperta contesta-
zione con i commissari liqui-
datori nominati dal Tribunale,
si dice che i vostri fornitori
vogliano subito quattrini per
merce, perché non si fidano
più; si dice, e questo pos-
siamo provarlo, che stipendi
ed emolumenti ai lavoratori
ogni mese vengono procra-
stinati e non sono mai pun-
tuali».

«E lei con un colpo di ma-
no che l’attuale Sindaco di
Cairo Montenotte definisce

scorretto e inusuale alla riu-
nione deliberante del Via in
Comunità Montana lei ha fat-
to in modo di far saltare il
tavolo; ventilando che la cen-
trale (o le centrali) potrebbe
divenire un inceneritore con
combustibile da rifiuti, ben
sapendo la contrarietà non
solo della amministrazione
comunale di Cairo Monte-
notte, ma dei cittadini che si
espressero gia nel passato
contrari ad ogni tipo di ince-
neritore di rifiuti, di qualsiasi
natura e tipo.

Bella mossa davvero signor
Cortesi ma non ci stupisce.
Noi abbiamo sempre saputo
quale era il vero fine ultimo
della cordata.

Messina Malacalza, Gavio,
Gambardella in merito alla
vecchia defunta azienda Cai-
rese».

Il 9 e il 10 novembre a Cairo Montenotte

Le manifestazioni in programma
per il bicentenario di Garibaldi

Nuovo funzionario per Ici e Tarsu
Cairo Montenotte. È stata nominata funzionaria responsabi-

le ICI del comune di Cairo Montenotte la signora Ornella Bu-
scaglia, che era stata assunta con una delibera della giunta del
26 settembre scorso, con la qualifica di Capo dell’Area Entrate
Tributarie. I suoi compiti vanno dall’accertamento e riscossione
dei tributi all’accertamento delle eventuali violazioni della nor-
mativa che regola questa materia. La Giunta ha inoltre nomina-
to la Signora Buscaglia funzionario responsabile per le funzioni
e i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestiona-
le relativa alla tassa sullo smaltimento dei rifiuti solidi urbani.
Queste incombenze erano di competenza del Signor Sandro
Dalla Vedova, che ha cessato il servizio dal primo luglio di que-
st’anno.

I care Val Bormida a Radio Canalicum 
Cairo Montenotte. Nell’ ambito della rubrica sul volontariato

“I care Val Bormida”, condotta dal dr. Diego Dormetta, comuni-
chiamo che martedì 6 novembre si parlerà dell’Associazione
Antenna Missino Mondo, progetto ideato e presieduto da don
Gianni Martino, missionario di lungo corso, originario di Caliz-
zano per tanti anni apprezzato e stimato per il suo prezioso la-
voro nella Comunità di Murialdo. Don Gianni Martino è attual-
mente parroco ad Alma di Franosa e Pianvignale e direttore del
Centro Missionario diocesano di Mondovì. In collaborazione
con l’ Antenna Missino Mondo, sono impegnati alcuni Valbormi-
desi con importanti iniziative, tra questi vi sono i coniugi Siri
Rosalia e Domenico di Millesimo che presenteranno il loro pro-
getto per i bambini del Brasile.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 4/11: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Carcare..
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 4/11: API, Roc-
chetta; LIGURIA GAS, via
della Resistenza, Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gram-
sci Ferrania, via Sanguinet-
ti Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

Dopo le prese di posizione sull’inceneritore

Accordo tutto da rifare
per i Verdi a Ferrania

Riceviamo e pubblichiamo una lettera di Giorgio Magni

Un fallimento premeditato
il “rilancio” della Ferrania?

Aperto
a Cairo M.tte
nuovo negozio
di ottica in centro

Cairo M. In Via dei Portici
n. 22, nel centro storico citta-
dino, è stato inaugurato la
scorsa settimana, il nuovo
esercizio «BM Ottica» di Mar-
gherita Malgorzata Budzin-
ska.

La nuova attività propone
una vasta gamma di articoli
con le nuove collezioni di oc-
chiali da vista e da sole.
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Cairo Montenotte. È deceduto l’imprenditore Felice Dall’O’,
83 anni, protagonista dell’imprenditoria cairese.
Cosseria. Tullio Pisano, 34 anni di Cengio, e Riccardo Cinti,
31 anni di Carcare, sono stati assolti dall’accusa di essere gli
autori della rapina ai danni dell’ufficio postale di Cosseria av-
venuta il 29 marzo 2003. I due erano difesi dall’avvocato Atti-
lio Bonifacino.
Bragno. Il cengese Tullio Pisano di 34 anni è stato condan-
nato a tre anni e mezzo di reclusione per il furto ai danni del-
la ditta cairese Movinter avvenuto nel 2005 a Bragno.
Dego. All’età di cento anni la signora Rosina Guiderdone, re-
sidente a Dego, ha superato con successo un’operazione al
cervello, eseguita al Santa Corona di Pietra Ligure, per ri-
muovere un ematoma causato da un’emorragia cerebrale
Savona. Il capitano di vascello Franco Pescatori assumerà il
comando della Capitaneria di Porto di Savona al posto del
comandante uscente, il cap. di vascello Maurizio Caccialino,
che per due anni ha guidato la capitaneria savonese.

Aquarama, azienda ligure, che da anni si occupa
dell’installazione di impianti di autolavaggio self-service

in tutt’Italia, in un’ottica di espansione e crescita
RICERCA giovane RAGIONIERE

con specializzazione Universitaria
PER LA SEDE DI CAIRO MONTENOTTE
Cerchiamo una persona grintosa, determinata,

con conoscenza informatica.
Offriamo un contratto adeguato alle capacità; formazione,
affiancamento e reali possibilità di crescita professionale.

Inviare Curriculum Vitae al fax n. 019503376

Nube tossica dall’Acna.Celebrazioni in Argentina per i vetrai.
Dal giornale “L’Ancora” n. 41 del 8 novembre 1987
Dall’Acna di Cengio, il 30 ottobre 1987, si alzava una nuova
nube tossica, sprigionatasi a seguito di un guasto ad un ser-
batoio del reparto nitrazioni. La vicenda, fortunatamente, non
aveva causato danni alle persone, ma contribuì ad accresce-
re le preoccupazioni di chi abitava a valle dello stabilimento.
A San Carlos in Argentina si teneva una grande festa per ce-
lebrare il 40º anniversario dell’immigrazione dei vetrai altare-
si a seguito della quale quella cittadina divento un centro ve-
trario argentino con due importanti vetrerie ancora attive fon-
date da altaresi.
Il Comune di Carcare veniva riconosciuto comune montano
e poteva entrare a far parte della Comunità Montana (che al-
lora era quella del Giovo).
In Consiglio ed in Giunta comunale a Cairo Montenotte si liti-
gava per il futuro della casa di riposo e per il destino delle
ex-scuole medie di piazza della Vittoria.

flavio@strocchio.it

Cairo Montenotte. - Il Mini-
stero dei Trasporti ed il Gover-
no italiano stanno tentando di
dimezzare i morti per incidenti
stradali con norme più restritti-
ve, sanzioni pesanti ed una
battente campagna informati-
va. Il nostro paese è stato sol-
lecitato in ciò dalla Comunità
Europea preoccupata dal gran
numero di morti (oltre 6000
nel 2007) causati dagli inci-
denti stradali che assegna al-
l’Italia la maglia nera dell’ Eu-
ropa, con un numero di de-
cessi doppi rispetto alla media
comunitaria. Talvolta, però, gli
incidenti ed i morti non sono
da ascriversi solo all’insipien-
za degli utenti della strada,
ma anche al pressapochismo
dei proprietari delle strade che
non si curano sufficientemen-
te di rimuovere le situazioni di
pericolo.

Ringraziamo perciò il nostro
lettore che ci ha segnalato tre
situazioni potenzialmente pe-
ricolose in Corso Marconi che,
a nostra volta, portiamo a co-
noscenza dei lettori e degli
amministratori affinché chi di
dovere provveda, se ritiene e
se può, a rimuovere i poten-
ziali pericoli.

Il primo, documentato dalla
foto, è rappresentato dai bido-
ni della raccolta differenziata
posti all’imbocco della corsia
pedonale di corso Marconi dal
lato opposto della stazione
delle F.S. Chi transita a piedi,
da e per Cairo verso le Valleg-
gie ed il Santuario delle Gra-
zie, è costretto a spostarsi
verso la carreggiata per scan-
sare gli ingombranti bidoni
della nettezza urbana che, for-
se, potrebbero essere disloca-
ti altrove. Anche dopo il pas-
saggio a livello, verso Farina,
il profondo canale delle acque
piovane, senza protezione la-
terale alcuna, potrebbe rive-
larsi una trappola sia per i pe-
doni che per le auto, o le moto
che, sbandando, vi finissero
dentro.

Il masaccio muretto divelto,
infine, che giace abbandonato
più o meno di fronte al’ex con-
cessionaria dell’Alfa Romeo,
oltre a costituire un ingombro
da schivare da parte dei pe-
doni, potrebbe anche risultare
fatale in caso di impatto.

RCM

Nuovo appalto per la pubblicità
Cairo Montenotte. E’ scaduta la concessione del servizio di ge-

stione degli spazi pubblicitari che nel febbraio del 97 era stato af-
fidato alla ditta Informativa Nazionale s.r.s. con una durata di no-
ve anni. Occorre pertanto procedere ad una nuova gara per l’af-
fidamento della gestione di questo servizio per altri nove anni. Il
progetto relativo alla fornitura, posa e manutenzione degli impianti
di arredo urbano e gestione di spazi pubblicitari prevede una pro-
posta di messa in opera di nuove strutture di arredo. Sono previ-
sti inoltre interventi di manutenzione delle pensiline di fermata dei
bus e la fornitura e posa in opera di nuovi arredi per l’area del cen-
tro storico e di Piazza della Vittoria e precisamente panchine, fio-
riere, cestini ed orologio a piantana. Ci vogliono inoltre delle tran-
senne pedonali per via Colla e per via XXV Aprile.

Segnalate alcune situazioni a rischio per la circolazione

Trappole per auto e pedoni
percorrendo corso Marconi

Cairo Montenotte. Un bel gruppo quello che il 10 luglio scorso si è ritrovato per un incontro con-
viviale presso la locanda “Contrada dei Fattori” in frazione Bellini a Cairo. La notizia di questo
pranzo potrebbe sembrare un po’ datata ma la novità sta nel fatto che i componenti questa com-
pagnia sono i “Marinai d’Italia”. Si tratta di una nuova associazione che si è appena costituita a
Cairo Montenotte.

Acqua potabile
al canile della
“Cravetta”

Cairo Montenotte . Con
una delibera del 16 ottobre
scorso la Giunta ha approvato
il progetto preliminare relativo
alla realizzazione di una rete
di approvvigionamento idrico
a servizio del canile munici-
pale situato in località Cravet-
ta. Questa struttura era sorta
negli anni 90 e, sino ad ora,
l’acqua veniva prelevata da
un pozzo. E’ per questo che
per garantire la continuità del-
l’approvvigionamento idrico è
stata valutata la possibilità di
incanalare parte dell’acqua
proveniente da una sorgente
distante circa 300 metri. La
canalizzazione sarà interrata
per l’intero tratto e andrà a
sfociare in appositi serbatoi di
accumulo serviti da una sta-
zione di pompaggio. Quest’o-
pera verrà a costare 18 mila e
500 euro ed è già stato richie-
sto il finanziamento alla Re-
gione Liguria che dovrebbe
provvedere tramite il Servizio
di Igiene Pubblica Veterinaria
ai senti della legge regionale
del 22 marzo 2000 sulla tutela
degli animali di affezione e
prevenzione del randagismo.

Cairo M. - Riprende la rubrica “Un medico per voi” dopo la so-
spensione per la pausa estiva nella quale abbiamo trasmesso
alcune repliche. L’appuntamento è per mercoledì 7 novembre
con repliche al venerdì e al lunedì seguente alle ore 10.15. La
conduttrice d.ssa Bianca Barberis, Pediatra, oltre al saluto ini-
ziale ci parlerà inoltre di Asilo nido o Scuola materna: una op-
portunità, una scelta o una opportunità? Cosa sono e come
funzionano? Mercoledì 14 novembre sarà con noi: il dr Carlo
Introini, Specialista urologo, e lavora presso la Divisione di Uro-
logia Oncologica dell’Istituto tumori di Genova; con lui parlere-
mo dei tumori alla vescica la cui causa principale e tanti non lo
sanno è il fumo.

2º ciclo di incontri 2007-2008

Un medico per voi
a Radio Canalicum

Si sono riuniti in associazione

Ci sono tanti “ex” marinai
anche in Cairo Montenotte

COLPO D’OCCHIO Vent’anni fa su L’Ancora
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Cairo Montenotte. Lunedì
29 ottobre, alle ore 11, nella
chiesa parrocchiale San Lo-
renzo in Cairo Montenotte, è
stata celebrata una santa
messa di suffragio alla memo-
ria del sindaco Osvaldo Che-
bello nel primo anniversario
della sua scomparsa.

La santa messa è stata offi-
ciata da don Enzo Torchio, già
parroco di Cairo ed invitato da
Don Pasqua, ed è stata con-
celebrata dai sacerdoti della
parrocchia San Lorenzo e
delle altre parrocchie cairesi.

Il ricordo dell’uomo Osvaldo
e del sindaco Chebello ha ri-
chiamato anche un gran nu-
mero di fedeli ad occupare
tutti gli spazi disponibili della
chiesa parrocchiale già gremi-
ta dai molti sindaci, intervenu-
ti con i gonfaloni dei comuni
rappresentati, dalle autorità
civili e militari e dai rappre-
sentanti delle varie associa-
zioni locali.

Nel primo banco, accanto
all’attuale sindaco di Cairo
Fulvio Briano, erano presenti i
familiari di Chebello e gli ex
assessori Garra Giorgio e
Vieri Pier Luigi, grandi amici
oltre che colleghi di ammini-
strazione di Osvaldo Chebel-
lo.

Al termine della santa Mes-
sa di suffragio la figlia Stefa-
nia ha reso onore alla memo-
ria del suo grande papà con
queste commoventi parole
che hanno strappato l’applau-
so di tutti i partecipanti e com-
mosso molti dei presenti:

“Oggi, ad un anno dalla
scomparsa di mio papà, sono
commossa ed orgogliosa di
vedere una così grande par-
tecipazione. Colgo l’occasio-
ne per ringraziare tutte le au-
torità intervenute: dal prefetto
alle autorità civili e militari, ai
moltissimi sindaci presenti, il
sindaco di Cairo Fulvio Bria-
no, l’amministrazione comu-
nale e tutti i dipendenti che
hanno condiviso molte espe-
rienze al suo fianco.

Ringrazio inoltre tutti i rap-
presentanti delle varie asso-
ciazioni, le rappresentanze
scolastiche, tutti i cairesi e gli
amici che ci sono stati vicini in
quest’anno così difficile per la

nostra famiglia. Di mio papà
sono sempre r icordate le
grandi doti amministrative, og-
gi voglio ricordarlo per le sue
grandissime doti umane. Lui
si è fatto amare per la sua di-
sponibilità, la sua semplicità e
la sua spontaneità.

Per tutti era un amico, rag-
giungibile in ogni momento
della giornata, sempre pronto
ad elargire buoni consigli in
ogni situazione. Era bravo ad
assistere gli altri e provava un
immenso piacere a farlo. Mio

padre viveva per aiutare
ognuno di voi come faceva
per i componenti della sua fa-
miglia. L’umanità ed il modo
rassicurante che aveva con
me lo praticava con gli altri.

Papà desiderava essere
sempre di conforto e posso
dire che non si è smentito
neppure negli ultimi giorni:
lui, ne sono certa vorrebbe
essere ricordato da voi come
il vostro migliore amico. Gra-
zie ancora per essere venuti.
Ciao papà.” PDP

Cairo Montenotte. Pubbli-
chiamo il primo di una serie di
tre interventi, a cura di Adriano
Goso ed Ermanno Bellino, ine-
renti il bicentenario della nasci-
ta di Garibaldi.

“Mentre l’anno in corso volge
al termine, alcuni Comuni della
nostra provincia, su invito della
Prefettura, si apprestano a ce-
lebrare il bicentenario della na-
scita dell’Eroe dei due mondi.

L’evento potrebbe dare l’op-
portunità per un doveroso ma-
quillage a monumenti, lapidi e
quant’altro la città, in un pas-
sato alquanto datato, ha instal-
lato a ricordo di illustri perso-
naggi. Tra questi, appunto, Ga-
ribaldi ed il concittadino, non-
ché garibaldino, G.C.Abba in
grazia, soprattutto, delle sue mi-
rabili “noterelle d’uno dei Mille”,
come ricordato dal Prof. Patet-
ta in un suo scritto del 1938 sul-
la rivista “Grandi Liguri: G.C.Ab-
ba”.

L’occasione ci permette di in-
dicare alcuni di questi segni a te-
stimonianza e richiamo per la
memoria dei posteri: la lapide
monumentale, opera dello scul-
tore torinese Biscarra, all’ango-
lo fra via Roma e via Alfieri; la
statua di G.C.Abba, opera di C.
Centurione, sita nella omonima
piazza.

Altro punto che sollecita la
nostra memoria è la lapide po-
sta sulla facciata del palazzo

comunale. E’ doveroso ricor-
dare, come scrisse in allora il
Patetta, che G.C.Abba il 10 set-
tembre 1899, dopo 16 anni di
lontananza dal suo paese na-
tio, venne a pronunciarvi il di-
scorso inaugurale, dopo avere
già dettato la bellissima dedica
incisa accanto all’immagine del
grande commemorato. Iscri-
zione che recita: «1899 - A Giu-
seppe Garibaldi - Cairo Mon-
tenotte. Per onor nostro / Non
a gloria di Lui già immortale /
Stia qui il gran nome / Perché
di questo borgo / In America ed
in Patria / L’alto duce ebbe mi-
liti / Hanno ed avranno qui cul-
tori / Amore e giustizia / Suoi
sommi pensieri».

Sempre per curiosità storica,
ricorderemo la notizia data il 7
e l’8 settembre 1899 dal gior-
nale Ligure “L’indipendente”:
«…i cairesi avranno modo di
apprendere che il 10 settembre
successivo sarebbe stata collo-
cata, sulle mura del Municipio,
una lapide dedicata all’eroe più
fulgido del nostro Risorgimento,
Giuseppe Garibaldi. Il giornale
forniva, altresì, informazioni su-
gli artisti autori dell’opera non-
ché sulle caratteristiche della
medesima. Essi erano Domingo
Motta e lo scultore genovese
Gichero. Sulla lapide era ripro-
dotta la testa dell’eroe dei due
Mondi e un medaglione di mar-
mo nero di Como. L’iscrizione,

del Prof. G.C.Abba, è incisa su
marmo rosso di Francia, raris-
simo, ed è chiusa in una corni-
ce di marmo nero».

A ricordo della manifestazio-
ne, riferisce il giornale, la SOMS
di Cairo fece coniare dallo sta-
bilimento Johnson di Milano una
medaglia commemorativa.

Avremo occasione nei pros-
simi numeri de L’Ancora di par-
lare degli altri segni che testi-
moniano l’epopea garibaldina,
ma intanto il prossimo 6 no-
vembre avrà luogo l’unica ma-
nifestazione celebrativa con una
conferenza alla SOMS. Sareb-
be, invece, opportuno prose-
guire il racconto dell’epopea ga-
ribaldina tramite un’adeguata
programmazione che veda il
suo traguardo con l’anno 2010,
in occasione della celebrazione
del centenario della scomparsa
di un grande garibaldino: il con-
cittadino G.C.Abba. Ricordiamo
che, nel 1960, in occasione del
50º anniversario della morte di
G.C.Abba, l’Arnministrazione
comunale del Sindaco Stiaccini
organizzò diverse manifesta-
zioni.

Ad una di queste intervenne
Stefano Canzio, pronipote di
Giuseppe Garibaldi e Conser-
vatore del Museo del Risorgi-
mento di Milano, che tenne una
conferenza nella sala del cine-
ma-teatro della SOMS cairese.”
(continua)

L’addio di Cairo a Felice Dall’O’
Cairo M.tte - Si sono svolti martedì 23 ottobre, a Bubbio, fu-

nerali del noto imprenditore edile cairese Felice Dall’O’.
Ad 83 anni di età si è così spento un grande personaggio

della vecchia scuola imprenditoriale, di lealtà e correttezza uni-
che. Un uomo che si era fatto da solo, con un grande fiuto per
gli affari e straordinaria capacità lavorativa ed organizzativa.

Dall’O’ aveva iniziato la propria attività imprenditoriale con
una piccola società di autotrasporti al servizio di grandi azien-
de, ed è poi stato uno dei pionieri dell’edilizia in Val Bormida,
sviluppando la propria attività anche nella gestione delle cave e
negli appalti per le grandi opere.

Carcare. Corredata dal ca-
talogo monografico contenen-
te un saggio scritto per l’occa-
sione dal critico e storico del-
l’arte Vittorio Sgarbi, dal titolo
“Gorgone, la storia come pat-
tern” (Marco Sabatelli Edito-
re), si svolge dal 27 ottobre
all’11 novembre 2007 a Villa
Barrili di Carcare la mostra di
Bruno Gorgone Le trame del
Mito, promossa dal Comune
di Carcare-Assessorato alla
Cultura, con il Patrocinio della
Provincia di Savona, dell’Isti-
tuto Internazionale di Studi Li-
guri-Sez. Sabazia e de Il Se-
colo XIX. Bruno Gorgone, ar-
tista esponente della Nuova
Astrazione Italiana, presenta
un’ampia selezione di opere
recenti esplicativa dell’ultima
fase della sua ricerca che, av-
viata agli inizi degli anni Ot-
tanta con motivo dominante
della propria poetica il Mito, ri-
ferito frequentemente alle

simbologie del “Giardino”, è
ora caratterizzata da un ulte-
r iore approfondimento del
rapporto segno/colore, orien-
tata formalmente verso una
personale pittura di pattern.
L’al lestimento comprende
inoltre alcuni lavori storici di
riferimento realizzati negli an-
ni Ottanta e lavori in vetro di
Murano eseguiti con la parti-
colare tecnica dell’incisione a
caldo su lamina d’oro.

Bruno Gorgone (Cuneo,
1958) è presente nel panora-
ma internazionale dell’arte
contemporanea dai primi anni
Ottanta. Ha pubblicato grafica
con testi di: Vittorio Sgarbi,
Gian Antonio Cibotto, Italo
Gomez, Giorgio Seveso e con
poesie inedite di Andrea Zan-
zotto. La sua opera è docu-
mentata in Musei e Fondazio-
ni in Italia e all’estero e pres-
so l’Accademia dei Lincei di
Roma.

Dego. In seguito alle vota-
zioni del 14 ottobre scorso, è
stato eletto, nel corso dell’as-
semblea svoltasi nei giorni scor-
si, il nuovo consiglio direttivo
della Croce Bianca di Dego per
il biennio 2007/2009: rimane in
carica il Presidente Giuseppe
Sicco, nominato suo vice Carlo
Tassistro. Cassiere è Carlo Mar-
cenaro, il segretario è Silvia
Gandolfo. Ad occuparsi della di-
rezione dei servizi sarà Andrea
Zunino già direttore dei servizi
del consiglio precedente, insie-
me con i suoi vice Manuel Ma-
rini e Brunella Rosmini. La cari-
ca di economo è stata affidata
a Giancarla Ronchetti, mentre
quella di responsabile parco au-
to a Cesare Astengo e consi-
glieri sono stati nominati Bevi-
lacqua Alberto e Bettin Pietro.
Per il collegio revisore dei con-
ti sono stati eletti Borreani Ro-
berto, Zunino Matteo e Lazza-
rino Michele. Tutto il consiglio

assicura la massima collabora-
zione per la buona riuscita dell’
Associazione e ricorda che fa-
re il volontario è una cosa utile
per gli altri e anche per se stes-
si e quindi i nuovi militi sono
sempre ben voluti.

Cairo Montenotte. Con un invito ad accostarsi a que-
sta interessante disciplina spor tiva il Basket Cairo an-
nuncia l’inizio della stagione 2007/2008.

«Lo sport non è solo benessere per il fisico ma an-
che diver timento per la mente. Vogliamo dunque tra-
smettere, dall’appassionato più piccolo a quello più gran-
de, un messaggio importante.

Per questo annunciamo l’inizio della stagione 2007/2008
per gli sportivi di ogni età. Chi ama lo sport ama lo
sport, tutti gli sport, ma il suo cuore può pulsare più for-
te per uno sport in particolare: il nostro cuore pulsa for-
te forte per il basket. Che ne dite se diamo un po’ di nu-
meri tanto per dare l’idea?».

«L’anno passato il Basket Cairo ha raggiunto i 120
atleti tesserati che hanno disputato 8 campionati fede-
rali per un totale di 140 competizioni ufficiali, di cui la
metà in trasferta; 5 dirigenti e 8 allenatori (anch’ essi tes-
serati); 600 le bottiglie d’acqua consumate durante la sta-
gione; 380 gli allenamenti svolti da tutte le squadre;
33000 i minuti di palestra; 3500 i km percorsi in trasferta
(pagati dagli atleti stessi); 40 gli incontri nelle scuole;
8000 euro il costo di materiale sportivo acquistato e
consegnato agli atleti. Iniziamo allora a giocare anche
quest’anno e mi raccomando non fatelo solo per vince-
re».

Sciopero Cobas
per la scuola

Cairo M.tte. La Confedera-
zione Cobas ha indetto per
venerdì 9 novembre uno scio-
pero generale della scuola
nell’ambito dello sciopero ge-
nerale indetto per tutto il mon-
do del avoro. Manifestazione
unica regionale con concentra
mento in Piazza De Ferrari a
Savona. Sempre a Savona si
terrà l’assemblea provinciale
lunedì 5 novembre alle ore 11
e 15 presso Itis Galileo Ferra-
ris via alla Rocca.

A Carcare fino all’11 novembre

Mostra di Gorgone
a Villa Barrili

Nelle votazioni del 14 ottobre

Rinnovato il direttivo
della “Croce” di Dego

Con oltre 120 atleti iscritti

Inizio di stagione
per il Basket Cairo

Celebrata a Cairo lunedì 29 ottobre alle ore 11

La messa di suffragio
nel ricordo di Chebello

A testimonianza dell’epopea garibaldina

Tanti monumenti da curare
e da ricordare in Cairo M.tte

Nella foto a sinistra: in primo piano il sindaco Stiaccini, il prof. Canzio e Vallerino; in se-
condo piano al centro Cesare Benzi; dietro l’assessore Molinaro e il vigile urbano Giarret-
ta. Nella foto a destra il Sindaco Stiaccini e la scrittrice Viola Abba si apprestano a depor-
re una corona di fiori al monumento dello scrittore-garibaldino G.C. Abba. Il monumento
fu collocato, nel 1934, dall’allora Amministrazione comunale. Il busto di Abba è opera del-
lo scultore Carlo Centurione.
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Canelli. Era naturale che
scoppiasse. Da tempo l’ex as-
sessore Giuseppe Camileri, ca-
rico di deleghe importanti (come
quelle delle attività produttive e
del verde pubblico), ed uno dei
più attivi collaboratori del sin-
daco Piergiuseppe Dus minac-
ciava le dimissioni che ha uffi-
cialmente (a voce le aveva già
annunciate in Giunta due setti-
mane prima) rassegnato lunedì
22 ottobre, mettendo in grave
crisi la Giunta Dus che è, da
parecchi mesi, impegnata su
grossi problemi come i Platani di
viale Indipendenza, l’ex Galop-
patoio, l’ex area Riccadonna, il
patto di stabilità, la centrale elet-
trica a biomasse…

Non solo, l’amministrazione
Dus aveva già dovuto digerire le
dimissioni di Valter Gatti, di Lui-
gi Giorno ed ora si trova davanti
a quelle di Camileri che sono ar-
rivate dopo quelle paventate,
nelle scorse settimane, di Rob-
ba e Gabusi…

Intanto, per capirne un po’ di
più, abbiamo intervistato lo stes-
so Camileri.

Quali sono le motivazioni che
stanno alla base della crisi di
Giunta da lei aperta con la re-
missione delle sue deleghe di
assessore nelle mani del Sin-
daco?

“Tengo a precisare che io non
ho mai inteso provocare l’aper-
tura di una crisi politica.

La mia concezione dell’attività
pubblica e amministrativa si ba-
sa su alcuni capisaldi che sono,
fondamentalmente, la pro-
grammazione degli interventi,
la coerenza delle scelte, il rap-
porto di fiducia e di reciproca sti-
ma tra gli amministratori e i fun-
zionari preposti al buon funzio-
namento della macchina co-
munale.

L’assenza di uno o più di que-
sti elementi crea una situazione
in cui non solo l’attività del Co-
mune non si può dispiegare
compiutamente, ma spesso si
verificano danni di immagine al-

l’amministrazione ed ai suoi
componenti, per non parlare di
concreti rischi relativi alle re-
sponsabilità penali, civili e con-
tabili di ciascuno di noi.

Più di una volta ho manife-
stato al Sindaco le mie gravi
preoccupazioni, in questo so-
stenuto anche da diversi colle-
ghi di Giunta e dalla gran parte
dell’apparato, circa la condu-
zione di un settore strategico
del nostro Comune.

Questa conduzione, per i mo-
di in cui si è sviluppata e per l’e-
vidente aggravarsi di una situa-
zione già da tempo compro-
messa, non è più tollerabile per-
ché ormai non comporta solo ri-
schi di immagine (e non mi sof-
fermo ad elencare le sgradevo-
li situazioni in cui spesso ci sia-
mo trovati), ma anche un ge-
nerale sgretolamento dell’orga-
nizzazione comunale, nonché
il serio rischio di dovere rispon-
dere a livello personale di erro-
ri spesso imputabili ad una in-
giustificabile mancanza di or-
ganizzazione.

Il personale del Comune di
Canelli rappresenta una risorsa
per la nostra collettività e questa
risorsa deve essere utilizzata al
meglio, premiando le profes-
sionalità che ne sono la miglio-
re espressione (e ne esistono
molte), ma anche rimuovendo
ogni comportamento scorretto,
a tutela della collettività, del-
l’amministrazione e anche di chi
lavora con serietà e dedizione.

Queste sono le considera-
zioni alla base della mia deci-
sione di non condividere più i ri-
schi sopra descritti e come si ve-
de sono motivazioni squisita-
mente tecniche e non politiche”.

Con queste premesse, come
si spiegano le voci di crisi di
Giunta, di riunioni delle segre-
terie di partito, di fibrillazione
della maggioranza? “Sincera-
mente, non me le spiego nem-
meno io. Pensavo che a un pro-
blema di natura tecnica ed or-
ganizzativa dovesse corrispon-

dere una soluzione altrettanto
tecnica ed organizzativa.

Ha stupito anche me che tut-
to si sia ribaltato su un piano po-
litico. Ribadisco: la mia non è
una critica politica all’operato
della maggioranza, della Giun-
ta o del Sindaco, ma la sottoli-
neatura forte di un problema
che rischia di appannare la no-
stra immagine. A questo va ag-
giunto che personalmente cre-
do di non essermi mai sottratto
alle responsabilità connesse
con la carica di assessore, di
avere assunto decisioni a volte
difficili e di averle sempre spie-
gate e difese; ma un conto è ri-
spondere di scelte comunque
adottate nella sincera convin-
zione di perseguire il bene del-
la collettività, un conto è ri-
schiare di essere coinvolti in
brutte figure (se non addirittura
in contenziosi e azioni legali)
causate esclusivamente da leg-
gerezze e disorganizzazioni al-
trui. Questo è un rischio che
non mi sento più di correre, so-
prattutto perchè esistono tutti
gli strumenti per porvi rimedio”.

Alcuni sostengono che le sue
iniziative di questi giorni servi-
rebbero a giustificare un possi-
bile passaggio alla coalizione
di centro-sinistra, soprattutto in
vista delle prossime elezioni
amministrative:

“Sono dieci anni che svolgo
attività politica ed amministrati-
va; sono contento di verificare
che la mia capacità di stupirmi
per l’enormità delle sciocchez-
ze che vengono messe in giro
sul tuo conto è rimasta immu-
tata. Questa è particolarmente
fantasiosa, soprattutto se appli-
cata ad uno che è disposto ad
arrivare alle dimissioni pur di
tutelare l’immagine e la dignità
della coalizione di cui fa parte”.

Ora, cosa potrà effettiva-
mente capitare? Subito dopo le
dimissioni di Camileri, Dus non
aveva escluso di abbandonare
il campo, con la battuta: “Quan-
do un dente fa male, per non in-

fettare gli altri, è bene che ven-
ga tolto”. Ma, forte del proverbio
che “col tempo e la paglia ma-
turano le nespole”, e ancor più
del fatto che sabato 27 ottobre
ha incontrato tutti i partiti da cui
ha praticamente ricevuto l’input
a continuare, lunedì 29 ottobre,
abbiamo sentito Dus alludere
all’altro proverbio che “dopo la
tempesta arriva il sereno”.

In concreto cosa potrà suc-
cedere? Una rivoluzione nel set-
tore delle opere pubbliche? Ma-
gari con l’aggiunta di qualche
consulenza esterna? Oppure…

Servizio notturno delle far-
macie di Canelli e Nizza: ve-
nerdì 2 novembre, Sacco, via
Alfieri 69, Canelli; sabato 3 no-
vembre, S. Rocco, via Asti, 2,
Nizza; domenica 4 novembre,
Sacco, via Alfieri 69, Canelli; lu-
nedì 5 novembre, Baldi, via C.
Alberto 85, Nizza; martedì 6 no-
vembre, Bielli, via XX Settem-
bre, 1, Canelli; mercoledì 7 no-
vembre, Marola, Centro Com-
merciale - Viale Italia , Canelli;
giovedì 8 novembre, Dova, via
Corsi 44, Nizza.
Prima accoglienza (in piazza
Gioberti 8, a Canelli), è aperto
all’accoglienza notturna, tutti i
giorni, dalle ore 20 alle 7.
Corso di teologia per tutti: si
terrà, tutti i martedì di novembre
(6, 13, 20 e 27), alle ore 15,30
e ripetuto alle 20,30, nell’aula
magma del Seminario di Ac-
qui.
Corso matrimoniale: nel mese
di novembre si terrà a S. Ippoli-
to di Nizza Monferrato.
Giovedì 1º novembre, a Loaz-
zolo, “Distribuzione castagne
bollite”
Sabato 3 novembre, ore 20,
nella sede della Cri di via dei
Prati, “Cena rustica”.
Sabato e domenica, 3 e 4 no-
vembre, a Nizza, “Fiera di San
Carlo”
Domenica 4 novembre, dalle
ore 9 alle 12, presso la sede
Fidas di via Robino 131, a Ca-
nelli, “Donazione sangue”.
Domenica 4 novembre, dalle
ore 8, al Bocciodromo di via
Riccadonna, settimo “Trofeo Fi-
mer”, gara regionale di catego-
ria B.
Da venerdì 8 a lunedì 12 no-

vembre, a Costigliole, “Barbera,
il gusto del territorio”
Venerdì 8 novembre, ad Aglia-
no Terme “Tradizionale bagna
cauda”
Da sabato 10 a domenica 18
novembre, nel salone della
CrAt di piazza Gancia, a Ca-
nelli, Franco Asaro presenta
“Mediterraneo”, dipinti e poesie
Sabato 10 novembre, a Ca-
losso, “Bagna cauda del beato”
Sabato e domenica 10 e 11
novembre, apertura straordi-
naria delle Cantine storiche di
Canelli, in occasione della Fie-
ra regionale del tartufo.
Domenica 11 novembre, a Ca-
nelli, “Antica Fiera di San Mar-
tino” e “Fiera regionale del tar-
tufo”
Mercoledì 14 novembre, ad
Agliano Terme, regione San
Rocco, ore 20, “Ristorante di-
dattico” con il ristorante La Fer-
mata
Sabato 17 novembre alla Boc-
ciofila, in via Riccadonna, ore
20,30, “Tombola”.
Sabato e domenica 17 e 18
novembre, saranno aperte le
‘Cantine storiche - Cattedrali
sotterranee” di Canelli (Bosca,
Contratto, Coppo, Gancia, Eno-
teca).
Domenica 18 novembre, ore
12, nei locali della parrocchia
S. Cuore, “Polenta per la Boli-
via”. (0141.823467)
Sabato 1º dicembre, alla Fi-
das, in via Robino 131, dalle ore
9 alle 12, “Donazione Sangue”.
Dal 9 al 12 febbraio 2008, in
occasione dei 150 anni dell’ap-
parizione, l’Unitalsi organizza
un pellegrinaggio a Lourdes
(Tel. 338 5808315).

Canelli. Si terrà a Canelli domenica 11 no-
vembre la Fiera Regionale del Tartufo abbinata al-
l’Antica Fiera di San Martino.

Bancarelle. L’Antica Fiera di San Martino è già
citata negli Statuti Medioevali canellesi. Alla ma-
nifestazione solitamente partecipano 350 ban-
carelle che prendono posizione nel centro stori-
co dalle prime luci dell’alba offrendo i più svaria-
ti generi di merci. Nella stessa domenica si tiene
la Fiera Regionale del Tartufo, uno dei più im-
portanti appuntamenti enogastronomici della zo-
na, che si svolge nel piazzale antistante l’Enote-
ca Regionale di Canelli e dell’Astesana nelle im-
mediate vicinanze della stazione ferroviaria e
lungo Corso Libertà che unisce il centro storico
al piazzale dell’Enoteca. Quest’anno, per la pri-
ma volta, l’intero Corso Libertà sarà chiuso al traf-
fico e animato con più di 50 bancarelle enoga-
stromiche. L’area antistante l’Enoteca Regionale
sarà dedicata ai tartufi, tartufai sia liberi cercato-
ri che ai commercianti. In quest’area troveranno
posto anche Associazioni e Enti e produttori del
territorio che offriranno i propri prodotti.
Asta e Concorso. Faranno da corona alla ma-
nifestazione l’asta del tartufo organizzata dalla Pro
Loco Città di Canelli, la mostra concorso del tar-
tufo bianco organizzata dall’amministrazione co-
munale e dall’Associazione Trifolau, mostre, in-
contri, cani da tartufi, musica e spettacoli.
Cantine storiche. Non mancheranno le degu-
stazioni dei vini sia nello stand dei produttori del
territorio che presso le varie Cantine Storiche
canellesi - cattedrali sotterranee (oggetto dell’in-
teressante progetto di candidatura per il ricono-
scimento da parte dell’Unesco nell’ambito del
progetto dei paesaggi vitivinicoli del sud Pie-
monte) che apriranno ai visitatori le proprie can-
tine. Cantine Bosca - via G.B. Giuliani, 21 - tel.
0141-967711; Cantine Contratto - Via G.B. Giu-
liani, 56 - tel. 0141-823349; Cantine Coppo - Via
Alba, 68 - tel. 0141-823146; Cantine Gancia - Cor-
so Libertà, 66 - tel. 0141-830212; Enoteca re-
gionale - Corso Libertà 65 - tel. 0141.832182.

Itinerari. Nell’ambito dello stesso progetto il Co-
mune di Canelli ha sviluppato una serie di itine-
rari che porteranno i turisti a visitare, oltre alle sto-
riche cantine canellesi - cattedrali sotterranee, an-
che gli incantevoli paesaggi viticoli del territorio.
Alcuni di questi poderi si sono organizzati ed at-
trezzati per ricevere visitatori ed offrire degusta-
zioni di prodotti del territorio, accompagnarli nel-
le visite delle loro aziende e presentare le prin-
cipali attrattive dei dintorni (valli incontaminate, vi-
gneti fioriti, pioppeti secolari, pozzi storici, canti-
ne, crottini, torri di avvistamento, chiesette e tan-
ti altri beni della civiltà contadina).
Aziende agricole. Le aziende agricole produttrici
di vino che hanno aderito all’iniziativa sono le se-
guenti e sono visitabili tutti i giorni della settima-
na previa prenotazione telefonica. Avezza Paolo
Reg. Monforte, 62 tel. + 39 0141 822296 contat-
ti@paoloavezza.com; Bera Vittorio e figli Reg.
Serra Masio, 21 tel + 39 0141 831157 berav@li-
bero.it; Bocchino Giuseppe Reg. S. Libera, 25
tel + 39 0141 831144 vini.bocchino@libero.it;
Carozzo Celestino Reg. Stosio, 77 tel+ 39 0141
824435 vino@carozzovini.com; Cascina Barisel
Reg. S. Giovanni, 30 tel. + 39 0141 824848 bari-
sel@inwind.it; El Casot Reg. S. Antonio, 38 tel. +
39 0141 833822 info.aliberti@virgilio.it;; Forteto
della Luja Reg. Bricco Rosso, 4 tel. + 39 0141
831596 info@fortetodellaluja.it; Ghione Anna
Reg. Bassano, 39 tel + 39 0141 823297
info@ghionewine.com; Ghione Luigi Mario Reg.
S. Giovanni, 94 tel + 39 0141 823094 vini.ghio-
ne@virgilio.it; La Casa in Collina Reg. S. Antonio,
30 tel + 39 0141 822827 casaincollina@casain-
collina.com; La Fonda Reg. Secco, 2 tel + 39
0141 835545 info@lafonda.it; L’Armangia Reg. S.
Giovanni, 122 tel. + 39 0141 824947 arman-
gia@alice.itv; Mazzolo Franco Reg.S.Antonio, 58
tel + 39 0141 831142 mazzolofranco@libero.it;
Scagliola Giacomo Reg. S. Libera, 20 tel. + 39
0141 831146 aziendascagliola@libero.it; Villa
Giada Reg. Ceirole, 4 tel. + 39 0141 831100
info@andreafaccio.it.

Dopo le dimissioni di Camileri
Dus riuscirà a superare la crisi?

Domenica 11 novembre a Canelli

Fiera del tartufo e di “San Martin”

Giuseppe Camileri

Piergiuseppe Dus

Appuntamenti
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Canelli. Per fare il punto
sul complesso iter del proget-
to Unesco, mercoledì 24 otto-
bre, si è tenuto nel Municipio
di Alba, un incontro che è ser-
vito a mettere a punto, in ma-
niera più precisa e finalizzata,
le strategie che coinvolgeran-
no la Regione, le tre Province
interessate di Asti, Alessan-
dria e Cuneo, i Comuni e gli
altri enti del territorio.

Infatti è stato elaborato un
protocollo d’intesa finalizzato
a ottenere il riconoscimento
del territorio individuato quale
patrimonio universale dell’u-
manità.

“Esprimo grande soddisfa-
zione” - afferma l’assessore
regionale all’Agricoltura Mino
Taricco - per l’avvio di una fa-
se più concreta nel percorso
che ci auguriamo possa por-
tare al riconoscimento Unesco
per i paesaggi vitivinicoli di
Langhe Monferrato e Roero.”

“Esprimo soddisfazione -
prosegue Taricco - perché si
è trovata soluzione a questio-
ni ancora aperte e perché mi
pare si stia lavorando, con
l’impegno di tutti, per rendere
concretamente percorribile
questa strada.

Quello che è, allo stesso
tempo, un obiettivo e uno
strumento, ovvero il piano
paesaggistico, necessario per
ottenere l’importante ricono-
scimento e fondamentale per
la gestione del territorio, pen-
so possa essere una leva in

più per presentare al mondo
questo straordinario paesag-
gio, frutto della generosità di-
vina e della capacità plasma-
trice delle mani dell’uomo. Il
percorso che ci accingiamo a
portare alla fase di completa-
mento rende onore al dono di
questa terra che abbiamo ri-
cevuto e alle generazioni che
con il loro lavoro ce l’hanno
consegnata.”

In merito durante l’incontro
sui piccoli Comuni, a Fossano
(inizio ottobre) il vicepresiden-
te del Consiglio Francesco
Rutelli (ministro dei beni cul-
turali), nel confermare l’ap-
poggio del Governo alla can-
didatura del paesaggio vitivi-
nicolo di Langhe Roero e
Monferrato a bene tutelato
dall’Unesco, ha invitato ad
operare con attenzione: “So-
sterremo la candidatura, ma
deve essere bene attrezzata.
Si deve gareggiare per vince-
re. E’ un lavoro che si deve fa-
re bene ed insieme, nel mas-
simo rispetto dei parametri
fissati dall’organizzazione per
quanto riguarda la tutela am-
bientale. L’Italia è poi la nazio-
ne che vanta il maggior nu-
mero di siti inclusi nella lista
del patrimonio Unisco (41),
elemento che non aiuta le
nuove candidature del nostro
Paese”.

Proprio per questi motivi,
da più parti si è insistito sul-
l’eccellenza paesaggistica e
sulle caratteristiche uniche

del territorio quali sono le
“cattedrali sotterranee” di Ca-
nelli che rappresentano uno
degli aspetti del paesaggio vi-
tivinicolo del Piemonte.

Nello stesso incontro il pre-

sidente della Provincia di Cu-
neo Raffaele Costa aveva in-
vitato tutti a stringere il pro-
getto ed evitare che i confini
dell’iniziativa debordino fino
ad indebolirsi.

Nuova Ambulanza Cri
dalla Fondazione della CRT

Canelli. Nell’ambito del progetto “Mantenimento e potenzia-
mento del parco mezzi di Soccorso 2007” della Fondazione
della Cassa di Risparmio di Torino, il Comitato locale della Cro-
ce Rossa di Canelli ha ottenuto il finanziamento per l’acquisto
di un’ambulanza di soccorso per un importo di 52.000 euro.

Nel corso dell’assemblea di lunedì 22 ottobre i soci, oltre ad
approvare il bilancio preventivo 2008, hanno accettato il gradito
contributo della Fondazione che già nel 2004 aveva donato un
mezzo per la Protezione Civile (un carrello ed un Land Rover).

Attualmente la Cri di Canelli (presidente dott. Mario Bianco)
conta su trecento soci distribuiti nelle varie componenti (Volon-
tari del soccorso, Sezione femminile, Infermiere volontarie, Pio-
nieri e Corpo Militare). Il Presidente e il Consiglio direttivo rin-
graziano per il cospicuo contributo che servirà per l’acquisto di
un’ambulanza di emergenza e delle relative attrezzature. Il pre-
sidente Bianco ricorda ed invita tutti a partecipare al corso per
“Volontario del Soccorso” per il servizio sulle ambulanze (20 le-
zioni) che inizierà martedì 6 novembre e alla tradizionale “Cena
rustica” organizzata dal Comitato femminile che avrà luogo sa-
bato 3 novembre, alle ore 20.

Partirà per prima
la tangenziale Sud Ovest di Asti?

Canelli. Dal Comitato Interministeriale per la Programmazio-
ne economica, giovedì 4 ottobre scorso, è stata approvata la
convenzione autostradale relativa alla concessionaria Asti -
Cuneo. Sempre giovedì 4 ottobre, in Provincia, ad Asti si è
svolto un incontro interlocutorio tra Comune, Provincia, Società
Asti - Cuneo, per lo stato di avanzamento dei lavori.

La riunione ha fatto il punto sui due lotti mancanti del colle-
gamento autostradale che riguardano il territorio astigiano, vale
a dire Rocca Schiavina - Isola d’Asti e Rocca Schiavina - Asti
Est, ma anche la tangenziale sud ovest.

Novità potrebbero emergere proprio per quel che riguarda
quest’ultino tratto. Infatti “è per evitare disagi - ha affermato
l’assessore comunale Fabrizio Imerito - stiamo valutando di
chiedere che venga realizzata prima la tangenziale sud ovest e
solo in un secondo momento gli altri due lotti dell’autostrada”.

Per il sud astigiano sarebbe una vera benedizione che per-
metterebbe di raggiungere l’ospedale Massaia e il casello auto-
stradale Asti Ovest senza dover attraversare tutta Asti, che ri-
sulta ormai richiedere maggior tempo di percorrenza che non
da Canelli o Nizza e il capoluogo provinciale.

La Banda Città di Canelli e i suoi numerosi impegni
Canelli. Gli oltre venti iscritti al Corso di Orientamento Musicale organizzato dalla Banda

“Città di Canelli” con il patrocinio del Comune, Provincia, e Regione, parteciperanno, martedì 6
novembre, presso la scuola media, ad un incontro per la programmazione dei vari orari.

Le lezioni partiranno al più presto e saranno tenute da quattro professori diplomati al Conser-
vatorio. Intanto la Banda sta intensificando la sua preparazione in vista dei numerosi impegni cui
dovrà far fronte nelle prossime settimane, a cominciare dalla Fiera di San Martino (domenica 11
novembre a Canelli), dalla partecipazione a “Tutto mele” a Cavour (18 novembre), alla festa di
Santa Cecilia, patrona della Musica (8 dicembre) e all’eccezionale esibizione del “Concerto degli
auguri” abbinato alla ventesima edizione de l’ “Ancora d’Argento” che si terrà al teatro Balbo, gio-
vedì 13 dicembre.

Tennis 4ª Cat.
Canelli. I risultati della finale

di doppio di 4ª categoria svoltasi
domenica 28 ottobre al Tennis
Club DLF di Alessandria: Bellotti
R.-Leonardi b. Porta A.-Branda
M. 6-4 6-4 (Branda è di Niz-
za...); le semifinali di sabato 27:
Branda-Porta b. Mo-Tagliabue
6-4 6-4; Bellotti-Leonardi b.Man-
telli-Castaldo 7-5 6-4.

Vaccinazioni antinfluenzali
nel Distretto Asti Sud

A Bubbio, martedì (6 novembre) dalle ore 11.00 alle 12.00; a
Canelli, venerdì (9 novembre e 23 novembre) dalle ore 12.00
alle 13.00; a Castagnole, lunedì (12 novembre) dalle ore 08.00
alle 09.00; a Costigliole, lunedì (26 novembre) dalle ore 07.30
alle 08.30; a Montegrosso, lunedì (5 novembre) dalle ore 09.30
alle 11.00 e martedì (27 novembre) alle ore 12.00 alle 13.00; a
Nizza Monferrato, mercoledì (7 novembre e 28 novembre) dalle
ore 12.00 alle 13.00.

Canelli. Domenica 28 otto-
bre, nella parrocchia di San
Tommaso, si è svolta la tradi-
zionale ‘Festa del Ciao’ dei
ragazzi dell’ACR. E’ il momen-
to che inaugura il cammino
annuale dei ragazzi dai 6 ai
14 anni. Un cammino che du-
ra per tutti i sabati pomerig-
gio, da settembre fino a giu-
gno, per poi essere integrato
dall’Oratorio Feriale

settimanale di luglio. Una
grande attività dunque, soste-
nuta da giovani e adulti che
impiegano gratuitamente il lo-
ro tempo a servizio della co-
munità parrocchiale e cittadi-
na.

La giornata, iniziata con la
Messa celebrata da don Clau-
dio, è proseguita in piazza
Cavour “per far vedere la
gioia

dei ragazzi a giocare e a
non nascondere la loro gioia”,

ci ha detto il presidente dott.
Mauro Stroppiana.

Il pranzo nei locali del salo-
ne accogliente e suggestivo
della Scuola materna Bocchi-
no che, come al solito, ha ac-
colto con generosità la pre-
senza dei ragazzi dell’Acr.

Al pomeriggio grande gioco
e dibattito tra i genitori pre-
senti. Da qualche anno, infatti,
questa festa è anche diventa-
ta festa della famiglia e unisce
attorno ai bambini diversi loro

genitori.
Alla f ine della giornata,

grande gioco tra a ragazzi e
adulti, con merenda finale.

“Un’occasione di gioia e
condivisione - conclude
Stroppiana - per dire che l’A-
zione Cattolica è un’esperien-
za aperta, vicina alla gente,
che r ichiede impegno, ma
non vuole stravolgere la vita
di nessuno”.

Domenica 28 ottobre

Gran bella “Festa del Ciao”

Progetto Unesco: Taricco è soddisfatto
per la maggior concretezza, ma…

Canelli. Non sempre le cose nate al-
l’improvviso o per caso, riescono meno
bene di quelle programmate a lungo.

È quanto è successo agli amici dell’A-
cli che, tra una partita e l’altra a carte,
hanno deciso, qualche sera fa, di far ce-
lebrare una Santa Messa, domenica 28
ottobre, in San Tommaso, per tutti i già
numerosi soci defunti… Numerosi per-
ché, a ben pensarci, il circolo Acli è nato
nel lontano 1962, quarantacinque anni or
sono, ‘in Piazzetta’ e poi nei locali sotto
la canonica di San Tommaso, in via Dan-
te. Ed allora perché non invitare in sede,
in via dei Prati, tutti i ‘vecchi soci fondato-
ri’, ormai carichi di tanti bei ricordi, a fare
un aperitivo?

E perché non preparare, anche, un bel
pranzetto ‘al volo’ con due antipasti, due
primi, un secondo, il dolce, caffè, vino,
magari anche il digestivo, il tutto ben cu-
rato dalla socia Sonia Antico, e per soli
15 euro? Detto fatto!

E si sono trovati, a pranzo, in una ses-
santina, dopo aver detto tanti no per
mancanza di posti. Hanno presenziato il

vicesindaco Marco Gabusi, il presidente
provinciale Unione Sportiva Acli Giovan-
ni Calosso, il presidente provinciale Acli
Angela Bosio che, oltre ad aver tracciato
la storia del circolo canellese, ha avuto
parole di grande apprezzamento per la
dedizione ed il giovanile entusiasmo
sempre dimostrato dai soci fondatori, tut-
ti presenti alla festa: Giuseppe Aimasso,
Roberto Barbero, Renzo Carosso, Giu-
seppe Pavese, Maria Teresa Elia, Maria
Grazia Genovese, Amelia Possevini,
Franco Forte, Aldo Prazzo, Orestino Sal-
vi, Giovanni Elia...
Il Consiglio

È formato da undici amici: Cesare Ter-
zano, presidente da dieci anni, Giuseppe
Faccio il suo vice; Beppe Aimasso, il co-
siddetto vicepresidente anziano, Aldo
Bocchino, Roberto Barbero, Giorgio Ma-
sone, Franco Sconfienza, Nelly Marraffio,
Luigi Ceresola, Giovanni Spanu e Rena-
to Dagna i consiglieri.
Strutture

I duecentoquaranta soci dispongono di
due bei campi da tennis in terra battuta,

due tribune, un campo da bocce, un
dehors per le serate estive, un salone
per riunioni e gioco delle carte, un picco-
lo bar… e, dice Terzano, “tanta voglia di
stare insieme in allegria, con ancora tanti
ideali in testa”.
Tra gli altri

Tra gli altri, con personaggi che man-
cavano da molto tempo a Canelli, alla
ben riuscita festa del 45º, abbiamo rico-
nosciuto: Nani Rosso, Cesare Sartore,
Renato Branda, Giovanni Marello, Piero
Cavallero, Renzo Pagliarino, Vanda Tor-
taroglio, Rosella Gallo, Noemi Sconfien-
za, Silvana Genovese, Milva Castino,
Piercarlo Sacchero, Sergio Bosca, Mi-
chele Rocca, Albertino Torta, i fratelli
Mauro e Carlo Icardi con l’anziano padre
Ernesto (92 anni), Paolo Icardi, Giusep-
pe Tardito, Piero Amerio, Romano Cac-
ciola, Nino Tribulo, Elsa Baldi, Roberto
Negro, Ermanno Martinengo, Giuseppe
Sabina, Giorgio Antico, Simone Bodri-
to…

Nella foto di Franco Grasso: i 63 aclisti
canellese presenti al pranzo.

Riuscita la festa del 45º di fondazione del Circolo Acli
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Canelli. Non era certamente
cominciata bene la domenica
per i colori azzurri. In fase di ri-
scaldamento Cardinali e Fuser
hanno dovuto dare forfait per
problemi muscolari. Così il mi-
ster si è trovato nell’emergenza
di rivoluzionare tutta la forma-
zione a meno di mezz’ora dal-
l’inizio della partita.Dentro Espo-
sito e Gallo e il derby con l’Asti
prendeva inizio. L’Asti partiva
subito a testa bassa cercando in
qualche maniera di mettere su-
bito in difficoltà la difesa azzur-
ra. Al 5’ grosso pericolo in area
del Canelli, Gallo pasticciava
un po’e Morato tirava mettendo
il pallone di poco a lato sulla
destra del portiere. Al 15’ i gal-
letti passavano in vantaggio. Di
Maria si cimentava in uno stra-
no retropassaggio al portiere
Basano, si inseriva Pavani che
senza farselo dire due volte met-
teva il pallone agevolmente in
rete. A quel punto in campo c’e-

ra una sola squadra, il Canelli
non riusciva a trovare il bando-
lo del gioco e per parecchi mi-
nuti si è trovato in balia delle
folate offensive dell’Asti. Fortu-
natamente sugli spalti una forte
delegazione degli ultrà soste-
nevano ed incitavano gli azzur-
ri diventando il dodicesimo uo-
mo in campo. Ma era ancora
l’asti, al 19’ ad andare vicino al
raddoppio. Fortunatamente Fu-
sco liberava. Al 23’ Lentini im-
postava una bella azione, assi-
st per Esposito il cui tiro finiva di
poco a lato. Passavano cinque
minuti e Lentini, in assenza del
suo amico-compagno Fuser, si
cimentava in un calcio di puni-
zione dai trenta metri e anche
questo andava a sfiorare l’in-
crocio della porta. Il Canelli, in
questa fase della partita, sem-
brava aver acquistato un po’ di
fiducia e ancora Lentini su cal-
cio di punizione serviva Fusco
che di testa metteva fuori di po-

co. Man mano che passavano i
minuti il Canelli ci credeva sem-
pre di più e le occasioni diven-
tavano davvero importanti, Fra-
tello serviva Lentini a centro
area, ma l’ex granata tardava
di un soffio e non riusciva ad ag-
ganciare il pallone. Finalmente
la costanza e l’orgoglio veniva
premiati e al 40’ da un corner ti-
rato da Lentini Fratello di testa
metteva il pallone in rete.

Nella ripresa il Canelli rad-
doppiava gli sforzi e creava pa-
recchie sofferenze alla difesa
bianco-rossa. E su un calcio di
punizione Lentini sfiorava il pa-
lo. Al 58’ l’Asti in avanti con Pa-
vani, passaggio a De Paola e il
tiro finiva fuori.Un minuto più tar-
di i padroni di casa passavano
nuovamente in vantaggio. Azio-
ne convulsa e Pavani veniva at-
terrato in area, l’arbitro seppur in
una posizione poco felice, as-
segnava il calcio di rigore.Dal di-
schetto De Paola realizzava.
Per il Canelli si doveva iniziare
tutto da principio e non ci stava
a perdere. A quel punto Lentini
& Co. Cercavano di tirar fuori
tutte le energie rimaste e grazie
al supporto del proprio pubblico
all’81’ trovavano il gol del pa-
reggio. L’azione partiva dai pie-
di di Lentini, passaggio filtrante
per Costanzo il quale intrave-
deva Zefi in buona posizione.,
servito con un bel diagonale, il
giocatore azzurro si portava nei
pressi dell’area, Lavezzi chie-
deva palla e da buona posizio-
ne trafiggeva il portiere artigia-
no riportando il risultato in per-
fetta parità. Nei minuti di recu-
pero nella schiena dei tifosi e dei
giocatori correva un brivido su
un calcio di punizione dal limite
battuto dall’Asti che, fortunata-
mente, finiva alto sulla traversa.

Formazione: Basano, Conti,
La vezzi, Fusco, Navarra, Di
Maria, (Liguori), Gallo, Lentini,
Fratello, Esposito (Zefi), Co-
stanzo. A disposizione: Oddo,
Baldessin Marchisio. A.S.

ALLIEVI
Canelli 3
Don Bosco Al 1

Seconda vittoria consecuti-
va, ma soprattutto una squadra
ben disposta in campo deter-
minata e attenta.Gli azzurri pas-
savano in vantaggio intorno al
quarto d’ora, ma gli avversari
poco dopo approfittando di una
leggerezza difensiva perveniva
al pareggio. Nella ripresa, il Ca-
nelli scendeva in campo in
tutt’altra maniera, deciso e pron-
to a sfruttare ogni occasione.
Si riportava in vantaggio su cal-
cio di rigore calciato da Sca-
glione Davide e chiudeva defi-
nitivamente l’incontro con il gol
di Bosia. Formazione: Betti,
Magnone, Ambrogio, Ferraroni
(Sapere), Scaglione P.P., Ra-
sero, Scaglione D., (Duretto),
Balestrieri, Bosco (Panno), Bel-
ladelli (Montanaro), Bosia. A di-
sposizione Pometto Razzolio.
GIOVANISSIMI
Canelli 6
Refrancorese 3

Partita senza storia dove i ca-

nellesi hanno subito preso il so-
pravvento sui propri avversari
e hanno chiuso la partita già
nella prima frazione di gioco
grazie alle reti firmate da dop-
pietta di Saltirov, Baseggio e Vi-
tari. Nella ripresa partita di con-
tenimento ma vedeva ancora
Vitari colpire due volte il portie-
re avversario. Formazione:
Amerio, Duretto, Bocchino, Ba-
lestrieri (Moreno), Stella, Zillio
(Totu), Lazzaroni (Pinna), Salti-
rov (Zumino), Alberti, Baseg-
gio, Vitari. A disposizione Stoja-
nov.
Virtus 3
Pro Valfenera 0

Partita non facile, ma i virtu-
sini l’hanno saputo interpretare
bene. Dopo un inizio di studio i
canellesi passavano in vantag-
gio grazie alla rete di Borio. Nel-
la ripresa la Virtus si chiudeva
bene in difesa e aspettando gli
avversari riusciva colpire di ri-
messa ed andava ancora a se-
gno con Amerio e Soave. For-
mazione: Cavallaio, Proglio,
Pia, Bianco, Blando, Lovisolo,

Amerio, Iovino, Lo Scalzo, Borio,
Soave. A disposizione Dotta L.
Dotta M., Fogliati, Bombardieri,
Bossi, Zanatta.
ESORDIENTI
Asti 6
Canelli 1

Non c’è stata storia contro
l’Asti, decisamente più forti gli
avversari hanno subito messo le
basi della vittoria nella prima
frazione di gioco. Gli altri , tem-
pi, i padroni di casa li hanno sa-
puto gestire ed amministrare e
la vittoria è stata più che legitti-
ma. La rete azzurra è stata rea-
lizzata da Pergola.Formazione:
Borio Seitone, Fabiano Barida,
Filippetti, Ramello, Canonico,
Bono, Pergola, Gulino, Magna-
ni.A disposizione Amerio, Chen,
Sosso, Savina Elkdwy.
Calamandranese 3
Virtus 2

Partita incerta sino all’ultimo
minuto.Due squadre che hanno
cercato la vittoria senza mai de-
mordere e l’ha spuntata il Ca-
lamandrana solamente quasi al
termine del terzo tempo. La par-
tita è stata piacevole ed emo-
zionante con parecchi capovol-
gimenti di fronte che ha messo
in luce la buona attenzione del-
le difese. Le reti per gli azzurri
sono state di Stoikovoski. For-
mazione: Morando, Serafinov,
Mossino, Vuerich, Bosia, Pe-
nengo, Pistone, Parlagreco, Or-
lando, Bertorello, Desovoski. A
disposizione Madeo, Berra, Co-
rino, Sosso, Stoikovoski.
PULCINI A
Asti 3
Virtus 2

Una partita, quella giocata
dalla Virtus, sempre di rincorsa,
passava in vantaggio l’Asti, nel-
la prima frazione di gioco e Gal-
lo con una splendida rete ripor-
tava il risultato in parità. Nel se-
condo tempo la gara si faceva
più equilibrata e terminava a re-
ti inviolate. Si giocava il tutto per
tutto nel terzo e conclusivo tem-
po. L’asti ancora in vantaggio
ma era ancora una rete di Gal-
lo a dare il momentaneo pa-
reggio, ma purtroppo sul finire di
gara arrivava il gol dei galletti
che decideva definitivamente la
partita Formazione: Branda,
Ponte, Torielli, Sosso, Di Bene-
detto, Mecca, Gallo, Tona, Sa-
glietti, Pavese, Grosso, Zipoli,
Castagno. A.S.

Canelli. Sarà posizionato
sabato 10 novembre il maxi
albero di Natale che gli amici
trentini con a Capo Sergio
Cappelletti nella doppia veste
di presidente dei Vigili del fuo-
co Volontari della provincia au-
tonoma di Trento nonché pre-
sidente della circoscrizione del
Bondone porterà a Canelli.
Con questa sarà la terza volta
che il grande abete arriverà
sul mezzo speciale dei Vigili
del Fuoco permanenti di Tren-
to già al venerdì sera in città.
Al sabato il grande abete di ol-
tre 14 metri sarà sollevato e
posizionato mediante una
grande gru dei Vigili del fuoco
di Asti nella centrale piazza
Cavour nell’apposito “plinto”
sotterraneo appositamente
realizzato negli scorsi anni.
L’addobbo del maxi albero
sarà curato dalle Associazioni
di Volontariato canellesi che lo
ricopriranno di speciali palline
riportanti i vari “simboli e mar-
chi”. Le luminarie saranno in-
stallate dal comune e dalle As-
sociazione di Volontario cittadi-
ne che lo decorerà di luci. Alle

17,00 l’accensione del maxi al-
bero donato dalla Azienda fo-
restale di Trento-Sopramonte
in collaborazione con i Vigili
del Fuoco permanenti di Tren-
to ed i Vigili del Fuoco Volonta-
ri della circoscrizione del Bon-
done. La novità di quest’anno
sarà che il Gruppo storico Tur-
cati di Sopramonte in costume
tipico dell’epoca distribuirà as-
saggi di specialità trentine, ol-
tre a promuovere la “Festa del-
le Rimanie 2008”, proprio ac-
canto alle bancarelle tipiche
dei mercatini natalizi trentini
dove verranno vendute specia-
lità gastronomiche come ottimi
speek e luganighe, mieli biolo-
gici, spezie e realizzazioni na-
talizie artigianali di Sopramon-
te. Ma.Fe.

Taxista canellese morsicato e rapinato
Canelli. Brutta avventura per L.B. 79 anni storico taxista ca-

nellese che sabato pomeriggio a caricato tre minorenni magre-
bini per una corsa Canelli Asti. Al momento di scendere però in
Corso Savona angolo piazza Campo del Palio, hanno aggredi-
to il taxista. Hanno cercato di prendergli il portafoglio, ma lui è
riuscito a divincolarsi ma uno dei ragazzi a quel punto lo ha
morsicato alle braccia riuscendo a bloccarlo. I tre si sono im-
possessati del portafoglio contenete circa 1300 euro. L’uomo
ha chiamato il 112 sono arrivati i carabinieri e la polizia. L’uomo
è stato soccorso e medicato al pronto soccorso dove i sanitari
hanno diagnosticato una prognosi di 7 giorni. Dalla battuta ef-
fettata dalle forze dell’ordine in zona alla ricerca dei tre non ha
dato esito. Ma.Fe.

Calamandrana. Non finisce
di sorprendere, in questo avvio di
campionato, la giovane compa-
gine calamandranese, ancora vit-
toriosa fra le mura amiche nella
terza giornata del girone B di se-
rie DF, contro il Pallavolo Perosa.
C’era grande attesa in tutto l’am-

biente per rendersi conto se la
squadra fosse in grado di regge-
re con continuità il ritmo espres-
so nelle prime due giornate e la
formazione del torinese con i suoi
4 punti conquistati poteva esse-
re un buon banco di prova. Le
bianco-blu sono partite di slancio
annichilendo le avversarie con
un eloquente 25/13 frutto di bat-
tute incisive e di un ritmo di gio-
co molto alto.Nella seconda fra-
zione di gioco, come spesso ac-
cade anche in categorie molto più
in alto, le ragazze di casa si so-
no un po’ deconcentrate rega-
lando un pesante vantaggio al
Perosa che a un certo punto pa-
reva incolmabile, ma qui è venu-
to fuori il grande carattere di que-
sta squadra che non da mai un
set per perso; capitan Massa ha
guidato con grinta la rimonta e,
anche grazie ad un azzeccato

cambio, le bianco-blu hanno chiu-
so 26/24 fra l’entusiasmo del pub-
blico.Il terzo set con le torinesi de-
moralizzate e sfiduciate non ha
avuto storia ed il parziale di 25/14
lo evidenzia chiaramente.

Ci dice coach Lovisolo: “Ci tro-
viamo secondi da soli, a 8 punti,
dopo tre giornate ed è una sen-
sazione bellissima che vogliamo
goderci in questo momento, sen-
za altri pensieri per il futuro più o
meno immediato. Oggi non ab-
biamo disputato la nostra miglior
partita, ma abbiamo messo sul
campo grinta e voglia di vincere
e questo mi soddisfa in pieno. Il
fatto che rimangano margini di mi-
glioramenti non può che render-
mi fiducioso ed orgoglioso delle
mie ragazze”.

Sabato 3/11/2007 insidiosa
trasferta a Bra contro l’area 0172
Cherasco per tentare di restare
in alto.

Tabellino: Blu Volley Cala-
mandrana - Pallavolo Perosa 3-
0 (25/13, 26/24, 25/14)

Formazione: Massa (K), Fran-
tone, Milazzo M., Chiecchio, Mo-
rabito, Francescani, Quaglia (L),
Bussolino a disp. Brignolo, Pi-
gnari, Tigrino, Milazzo Micaela.

Gli altri risultati: Barge-New
Volley 2 – 3; Lasalliano - Chiso-
la 1-3; El Gall- Corneliano 0-3;
Centallo-Morozzo 3-0;Fossano-
Area 0172 Cherasco 3-0;Narzole-
Cuneo Granda 3-1.

Classifica: Centallo P.ti 9;Blu
Volley 8; New Volley Asti 7; Chi-
sola e Cuneo Granda 6; Fossa-
no 5;Perosa, Barge e Narzole 4;
Corneliano, Lasalliano e Area
0172 Cherasco 3; Morozzo1; El
Gall 0.

Canelli. Sabato 27 e domenica 28 ottobre la
valle Belbo è stata invasa da oltre 270 atlete
provenienti da tutto il Nord Italia che hanno
partecipato alla seconda edizione del Torneo di
Pallavolo Femminile denominato Terre del Vino
che si è svolto negli impianti sportivi di Canelli,
Nizza, Calamandrana, Santo Stefano Belbo. Le
squadre iscritte erano 19 suddivise nelle due
categorie: Under 14, 10 società (Volley Canelli,
Asti Kid, Bus Volley Rovigo, El Gall Alba, Asti
Volley, Green Volley Vercelli, Volley Novara,
Pgs Azzurra Moncalvo, C.S. Don Bosco,Lesio-
na Bi); 1ª Divisione, 9 società (Volley Canelli,
Don Bosco, Volley Novara, Moncalvo, Sant’Or-
sola Alba, Blu Volley Calamandrana, S. Paolo
Torrile Parma, Asti Volley, At Kid. Nella due
giorni pallavolistica si sono disputate oltre 50
partite che alla fine hanno decretato vincitrici le
società del Green Volley Vercelli per la catego-
ria under 14 e il Sant’Orsola Alba per la cate-
goria 1ª divisione. Le squadre di casa del Vol-
ley Canelli hanno ben figurato piazzandosi al
2º posto nella cat. 1ª divisione e giungendo
quinte nella cat. Under 14, ma perdendo una
sola gara sulle 6 gare disputate in tutto il tor-
neo. Naturalmente ogni società sportiva oltre ai
premi per le atlete ha ricevuto in dono il vino
delle nostre terre grazie alle numerose aziende
che si sono rese disponibili per la realizzazione
del Torneo: F.lli Gancia, Distillerie, berta; AZ.
Agr. Bologna Luigi, AZ. Ag. La Serra di Venturi-
no G. F.lli Cantero Fontanafredda, supermercati
SMA 3 a; pizzeria il Cristallo, Pizzeria Vecchio
Mulino; supermercati Di Meglio; La fornarina;
punto Bere. Un successo organizzativo ricono-
sciuto da tutte le società partecipanti, soprat-
tutto per le squadre provenienti da fuori regio-
ne, che oltre all’attività sportiva hanno avuto
modo di conoscere la terra e i prodotti della
Valle Belbo: un abbinamento quello tra lo sport

ed il turismo che sarà sicuramente ripetuto per
le prossime edizioni.

Polenta per la Bolivia
Canelli. Il circolo Anspi “Santa Chiara” orga-

nizza per domenica 18 novembre, alle ore 12,
nei locali della parrocchia del Sacro Cuore, la
tradizionale “Polenta per la Bolivia”. Menu: po-
lenta, spezzatino, formaggio, frutta, dolce, vino
caffè (offerta minima 10 euro). È gradita la
prenotazione (0141 823467).

Blu Volley Calamandrana, terzo sigillo

Torneo “Terre del Vino”, sport e turismo

Beppe Brunetto e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575

COMUNE DI ROCCHETTA PALAFEA
PROVINCIA DI ASTI

AVVISO DI DEPOSITO
dell’adozione della Variante Strutturale n. 1 al PRGC parzialmente
rielaborata a seguito delle osservazioni della Regione Piemonte ai

sensi del comma 15, art.15 della L.R. 56/77 e s.m.i.
Il Sindaco, rende noto, che il Consiglio Comunale, con delibera-
zione n. 16 del 26/09/2007, esecutiva, ha adottato la Variante
Strutturale n. 1 al PRGC parzialmente rielaborata a seguito delle
osservazioni della Regione Piemonte ai sensi del comma 15,
art.15 della L.R. 56/77 e s.m.i.
Tale progetto resterà depositato presso la Segreteria Comunale
per 30 gg. consecutivi, dal 24/10/2007 al 24/11/2007, durante i
quali chiunque potrà prenderne visione in orario d’ufficio.
Nei successivi 30 gg, e precisamente dal 25/11/2007 al
25/12/2007, si potranno presentare osservazioni e proposte nel
pubblico interesse, limitatamente alle parti di piano modificate a
seguito delle osservazioni della Regione Piemonte, in duplice
copia, di cui una in bollo.
Rocchetta Palafea, lì 16/10/2007

Il Sindaco
Gallo Giuseppe

Massa (capitano)

Termina in parità la sfida tra Asti e Canelli Calcio giovanile e azzurro minuto per minuto

Il maxi-albero donato dai trentini

La leva del 1947 in festa a Canelli
Canelli. I coscritti della leva del 1947 organizzano una grandiosa

festa per festeggiare i favolosi 60 anni domenica 18 novembre con
un ricco programma: ore 11 santa messa nella parrocchia S.Tom-
maso, ore 12,15 ricordo dei coscritti defunti presso il Cimitero di
Canelli, ore 12,45 Grande pranzo di leva al Ristorante d’Oro di Ca-
nelli con foto di Gruppo e festa a sorpresa. Per prenotazioni e infor-
mazioni: Marmo Corrado tel. 0141 831339, Rossi Casè Via Filipetti
e Grappolo d’Oro tel. 0141 823812 entro il 10 novembre.
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Erca d’argento
Presso l’Auditorium Trinità,

Domenica 4 novembre, alle
ore 9,30 verrà consegnato il
premio “Erca d’argento 2007”
al nicese, Generale di divisio-
ne, Franco Cravarezza con la
partecipazione di molti dei
premiati degli anni precedenti.

Il premio giunto alla sua
12ª edizione è stato assegna-
to, a partire dal 1996, alle se-
guenti personalità nicesi: En-
rico Bologna (1996); Marcello
Rota (1997); Maurizio Chiap-
pone (1998); Simone Cavelli
(1999); Luigi Odasso (2000);
Pietro Carlo Cacciabue
(2001); Gian Piero Piretto
(2002); Fernando Borr ino
(2003); Antonella Delprino
(2004); Luigi Carlo Zunino
(2005); Giuseppe Succi
(2006).

Al termine della cerimonia
di consegna, presso la Chie-
sa vicariale di S. Giovanni,
messa solenne in dialetto ni-
cese e rievocazione del mira-
colo accaduto nel 1613 all’al-
tare di S. Carlo, patrono di
Nizza Monferrato.

Alle ore 12,30: presso il Ri-
storante “Il Quartino” di Cala-
mandrana: “Disnè ed S. Car-
lo” e presentazione dell’edi-
zione 2008 de l “Armanoch”.
Borse di studio

Dopo la premiazione de
“L’Erca d’argento”, sempre al-

l’Auditorium Trinità, verranno
consegnate due borse di stu-
dio, offerte dai premiati con
“L’Erca d’argento”, a studenti
della terza media (dell’anno
scolastico 2006/2007) merite-
voli, scelti da un’apposita
commissione composta da:
Isabella Cairo (dirigente dell’I-
stituto comprensivo di Nizza),
Maria - Teresa Ciccarelli e
Francesca Villa (in rappresen-
tanza del corpo insegnanti),
Luigi Pistone e Ugo Morino
(in rappresentanza dell’Acca-
demia di cultura nicese “L’Er-
ca”).

Gli alunni premiati sono:
Giuseppe Poppa (3ª B) e Va-
lentina Lo Porto (3ª D).
Liber catenae 
Premio “Il Campanon”

Sabato 3 novembre, alle
ore 11,00, presso la sala
consiliare del Comune di Niz-
za Monferrato verrà presen-
tata al pubblico la versione in
lingua italiana del “Liber Cat-
nae”, una pubblicazione i lin-
gua latina del secolo tredi-
cesimo che contiene norme
e leggi per il governo della
città di Nizza, uno dei primi
“statuti” a livello nazionale.
Il “Liber Catenae” è oggi con-
servato in una teca specia-
le nella sala del Consiglio
comunale di Nizza Monfer-
rato.

Nel pomeriggio, dello stes-

so giorno, alle ore 16,00, al-
cuni nicesi meritevoli, per il lo-
ro impegno, per il loro lavoro,
per la loro umile fatica, ver-
ranno premiati con “Il Campa-
non”.

La Commissione presiedu-
ta dal sindaco Maurizio Car-
cione e composta dai capi
gruppo in Consiglio comuna-
le, fra l’ampia rosa di nicesi
ha scelto i seguenti nominati-
vi: Vincenzo (Censo) Giolito,
già dirigente della Nicese, so-
cio della Croce Verde e della
Numismatica Nicese; Isidoro
(Doro) Demaria, socio e vo-
lontario della Croce Verde; Vi-
co Vallegra, collaboratore co-
me sagrestano nelle parroc-
chie di S. Giovanni e S. Ippoli-
to. A loro il riconoscimento ed
il ringraziamento della città
per l’opera instancabile e si-
lenziosa.
Spettacolo teatrale

A contorno della “Fiera”,
martedì 6 novembre, alle ore
21,00, presso il teatro sociale
di Nizza Monferrato, verrà
rappresentata la commedia in
due atti di Jean Bernard-Luc
“I complessi”, portata in pal-
coscenico dalla compagnia
teatrale di Mongardino “Attori
per caso”.
Domenica della Fiera

Domenica 4 novembre, ap-
puntamento con le manife-
stazioni proprie della fiera:

Mercatone della Fiera di S.
Carlo con gli ambulanti (cir-
ca 400) per le vie e le piaz-
ze della città che offriranno
a tutti i visitatori le loro mer-
ci; in Piazza del Municipio,
sotto una tensostruttura ap-
posita “Giornata del Tartufo e
del Cardo gobbo” con espo-
sizione di: tartufi, cadi di Niz-
za (il cardo gobbo); prodotti
agricoli e artigianali con de-
gustazione del vino Barbera
e assaggio di bagna cauda;
da mezzogiorno a mezza-
notte, Maratona della Bagna
cauda “da mezzogiorno a
mezzanotte” presso la Si-
gnora in rosso dell’Enoteca
regionale; alle ore 16,30, in
piazza del Municipio, distri-
buzione di Zabaione al mo-
scato offer to dall’Ammini-
strazione cittadina e dalla
Pro loco. Il gruppo folklori-
stico “I pijtevarda” intratter-
ranno con le loro musiche
visitatori e cittadini nei di-
versi angoli della città.

La “fiera” è organizzata in
collaborazione con gli asses-
sorati al le Manifestazioni
(Gianni Cavarino), al Com-
mercio (Fulvio Zaltron), all’A-
gricoltura (Antonino Baldizzo-
ne), con la Pro Loco di Nizza
(presidente Bruno Verri) e con
l’Enoteca Regionale di Palaz-
zo Crova (presidente Alfredo
Roggero Fossati).

Nizza Monferrato. Si è
parlato di immigrazione e di
“missioni salesiane”, venerdì
26 ottobre, all’Auditorium Tri-
nità, con un pubblico atten-
to ed interessato. L’occasio-
ne è stata fornita dalla pre-
sentazione, voluta dalla Col
diretti e dall’Accademia di
cultura Nicese “L’Erca”, di un
libro dello storico Giancarlo
Libert dal titolo “Astigiani nel-
la Pampa. L’emigrazione dal
Piemonte, dal Monferrato e
dalla Provincia di Asti in Ar-
gentina”.

A tirare le “fila” del discorso
don Franco Cartello, parroco
di Mombercelli, che ha via via
presentato i vari interventi:
l’Assessore Giancarlo Porro,
presente con il collega Anto-
nino Baldizzone e con il con-
sigliere e vice presidente del-
la C.R. Asti, Gabr iele An-
dreetta, ha portato i saluti del
sindaco Maurizio Carcione,
assente per una lieve indispo-
sizione); il presidente della
Col diretto Astigiana, Giorgio
Ferrero; il presidente de “L’Er-
ca”, Renzo Pero dal quale si è
appreso che è l’ultimo discen-
dente di un “monsignore” emi-
grato in Argentina e che nei
primi anni del dopoguerra in-
sieme al fratello Franco han-
no “aiutato” circa 2000 nicesi
ad emigrare in sudamerica at-
traverso l’agenzia di naviga-
zione “Italia”, da loro gestita,
oggi si chiamerebbe più pro-
priamente Agenzia di viaggi.

La serata è poi proseguita
con uno spezzone di un docu-
mentario “La Pampa Gringa”,
girato da Rai Tre Piemonte
sugli immigrati piemontesi in
Argentina che in un misti di
dialetto piemontese e spa-
gnolo raccontavano la loro av-
ventura di migranti.

E’ stata poi la volta di Gian-
carlo Libert che ha presentato
il suo libro, partendo dal pre-

supposto che “conoscere l’im-
migrazione vuol dire essere
pronti ad affrontare il proble-
ma”.

Il volume tratta minuzio-
samente, attraverso una se-
rie di dati e di numeri, delle
migrazioni che tanti italiani
hanno affrontato: 276 milio-
ni di italiani hanno lasciato la
madre patr ia nel per iodo
1876/1976 e di questi sono
6.000.000 i piemontesi nel
mondo dei quali circa
3.000.000 quelli in Argentina,
il 19%. Sono 277 le località
citate nel libro e tanti sono i
paesi artigiani con i nomi di
alcuni immigrati che sono an-
cora oggi ricordati.

La parola è quindi passata
a Peter John Mazzoglio, pre-
sidente del Centro studi e Ri-
cerche storiche che ha riper-
corso la storia di 130 anni di
presenza missionaria delle Fi-
glie di Maria Ausiliatrice in ter-
ra di Patagonia, iniziata nel
lontano 1880 con l ’arr ivo
de4lle prime sorelle, guidate
da suor Angela Valese. Fra il
pubblico la direttrice Sr. Fer-
nanda con alcune consorelle.

Ha terminato la serata il di-
rettore della Coldiretti di Asti,
Luigi Zepponi con alcuni dati
sulla presenza di emigranti
nelle nostre campagne con le
problematiche e l’analisi delle
situazioni nella provincia asti-
giana, ricordando anche i ser-
vizi attivati a favore degli ex-
tracomunitari, dai permessi di
soggiorno all’assistenza per il
servizio delle badanti.

I lavoratori agricoli nel 2006
erano 2.585 di cui 902 di pro-
venienza straniera con una
preponderanza di romeni
(597), seguiti dai balcanici
(193), dagli africani del nord
(92), da immigrati dell’ameri-
ca meridionale (17), dell’Afri-
ca (13), centro america (4),
est asiatico (4).

Nizza Monferrato. L’Audito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to, domenica 28 ottobre, ha
nuovamente aperto i suoi bat-
tenti per la presentazione di
un romanzo scritto da una “ni-
cese”, Enrica (Lillina) Milanesi
Arzani (quest’ultimo è il co-
gnome materno con il quale
la scrittrice ama presentarsi)
dal titolo “Dolci tristi ricordi”.

Perchè propr io a Nizza
Monferrato? Le sue origini
nella nostra città è un buon
motivo per ritornare a rivede-
re luoghi e persone cha han-
no lasciato nel suo cuore un
segno indelebile, e l’altro è
perché una buona fetta di
questo suo libro è ambientato
nella nostra città. Ultima con-
siderazione, molto importante
per color che hanno curato
questo incontro è che questa
di Nizza è la “presentazione
in anteprima” di questa prima
opera di Lillina Milanesi cha
ha così voluto fare un omag-
gio alla città delle sue origini.

In sala fra il pubblico tante
amiche ed amici che nel pri-
mo dopo guerra hanno condi-
viso con Lillina parte della lo-
ro gioventù ed è stata un’oc-
casione per ricordare e rial-
lacciare quei ricordi.

La presentazione è stata
promossa dalla Pro loco di
Nizza Monferrato con il suo
braccio operativo di “Nizza Tu-
rismo” e dall’Accademia di
cultura nicese “L’Erca”, come
ha voluto ricordare Maurizio
Martino uno dei giovani di
“Nizza Turismo” e consigliere
della Pro loco.

Martino ha introdotto l’ini-
ziativa con una breve biogra-
fia dell’autrice del romanzo,
prima di dare la parola, per i
saluti, a Lorenzo Pero e Gigi,
rispettivamente, presidente e
segretario de L’Erca ed all’As-
sessore alla Cultura, Giancar-
lo Porro (in rappresentanza
dell’Amministrazione comuna-
le) che ha fatto dono all’autri-
ce di una copia de “Le vicen-
de storiche di Nizza Monferra-
to” del Migliardi.

Molto commossa la risposta
di Lillina Milanesi “Qui ho ritro-
vato la mia gioventù, e quanti
ricordi! Mi sono sentita accan-
to al mio paese…Anch’io so-
no di Nizza Monferrato”.

Dopo la lettura di una breve
recensione del romanzo, Sil-
via Chiarle (una delle ragazze
di “Nizza Turismo” ha letto al-
cuni brani del libro con alcuni
passi più significativi: dall’am-
bientazione alla tristezza per
la morte del fratello, dalla per-
secuzione al ritorno a Nizza
prima della partenza per Lon-
dra per finire alla scoperta
dell’Inghilterra, al passaggio a
Parigi per ritrovarsi, poi, nuo-
vamente a Nizza. Al termine
alcuni interventi che volevano
essere non delle domande
ma dei ricordi… 

“Nel romanzo, non ci sono
solo cose brutte ma anche
momenti belli ed allegri. Il li-
bro è una storia d’amore ed
un triller; è un racconto scatu-
rito dai ricordi e dal cuore.
Oggi voi mi avete regalato
tanto”, è la conclusione di “Lil-
lina”.

DISTRIBUTORI: Domenica 4 novembre 2007, saranno di tur-
no le seguenti pompe di benzina: I P, Strada Alessandria, Sig.
Bussi.
FARMACIE: Turno diurno delle farmacie (fino ore 20,30) nella
settimana. Dr. FENILE, il 2-3-4 novembre 2007; Dr. BALDI, il 5-
6-7-8 novembre 2007.
FARMACIE: Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 2 novembre 2007: Farmacia Sacco (telef.
0141.823.449) – Via Alfieri 69 – Canelli.
Sabato 3 novembre 2007: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (te-
lef. 0141.721.254) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato.
Domenica 4 novembre 2007 : Farmacia Sacco (telef.
0141.823.449) – Via Alfieri 69 - Canelli.
Lunedì 5 novembre 2007: Farmacia Baldi (telef. 0141.721.162)
– Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato.
Martedì 6 novembre 2007: Farmacia Bielli (telef. 0141.823.446)
– Via XX Settembre 1 – Canelli.
Mercoledì 7 novembre 2007 : Farmacia Marola (telef.
0141.823.464) – Viale Italia/Centro Commerciale – Canelli.
Giovedì 8 novembre 2007: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141.721.353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato.
EDICOLE: Domenica 4 novembre 2007: Tutte aperte.
Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141 721623, Pronto
intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino) 0141
720511; Croce verde 0141 726390; Gruppo volontari assisten-
za 0141 721472; Guardia medica (numero verde) 800.700.707;
Polizia stradale 0141 720711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141 721565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il Pubblico- numero
verde 800-262590-telef. 0141 720517 (da lunedì a venerdì, 9-
12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax 0141 720533- urp@co-
mune.nizza.at.it. Ufficio Informazioni Turistiche – Via Crova 2 –
Nizza M. – tel. 0141 727516. Sabato e Domenica: 10-13/15-18.

Nizza Monferrato. Ricordiamo ancora una volta, per chi fos-
se interessato, che è stato diffuso il programma del corso 2007
HACCP, tenuto dalla dr.ssa Renza Berruti dell’ASL 19.

I giorni delle lezioni saranno martedì e mercoledì 6 e 7 no-
vembre, martedì e mercoledì 13 e 14 novembre, per un totale
di dodici ore complessive.

Questi gli argomenti che saranno affrontati: normativa vi-
gente; nozioni di microbiologia alimentare; introduzione al
concetto di rischio biologico applicato in campo alimenta-
re; tossinfezioni alimentari; corretta conservazione degli ali-
menti; sanificazione e calendario delle pulizie; introduzione
all’applicazione del sistema HACCP; diagrammi di flusso;
identificazione dei pericoli, loro rischio e gravità; identifica-
zione dei CCP; limiti critici; monitoraggio; azioni correttive;
procedure delocalizzate: sanificazione, derattizazione, acqua
potabile, formazione del Personale, referenziamento dei for-
nitori; la responsabilità nel raggiungimento di obiettivi comuni;
la collaborazione; regolamento CE - 178/02; regolamento CE
- 852/04; decreto legislativo n. 114/06; allergie intolleranze
celiachia.

Per ulteriori informazioni telefonare allo 0141-720530, fax al-
lo 0141-720536, oppure via e-mail a nizza@tin.it.

È la 491ª edizione

Proposte e appuntamenti
per la fiera di San Carlo

Domenica 28 ottobre a Nizza

In anteprima nazionale
il romanzo di Milanesi

Da sinistra: Renzo Pero, l’assessore Giancarlo Porro, Gigi
Pistone, Lillina Milanesi Arzani, Maurizio Martino.

Taccuino di Nizza

Presentato all’Auditorium Trinità

Astigiani nella pampa di Giancarlo Libert

Da sinistra: Francesco Cartello, Luigi Zepponi, Giorgio Fer-
rero, Renzo Pero, G.Carlo Libert, Peter John Mazzoglio.

Inizierà martedì 6 novembre

Corso haccp 2007
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Nizza Monferrato. “Nubi” di
nuovi tagli sembra si addensi-
no sulla stazione di Nizza
Monferrato, l’unica ancora in
funzione in Valle Belbo. È di
queste ultime settimane la no-
tizia (e l’utenza spera che non
sia completamente vera) di
una ulteriore riduzione del
servizio della biglietteria, già
penalizzata con un orario ri-
dotto. Sembra che i vertici di
Trenitalia vogliano un’apertura
di solo due giorni settimanali
(lunedì, venerdì?) per la ridu-
zione degli addetti a questo
servizio.

Questo creerebbe un note-
vole disagi per coloro che an-
cora usufruiscono del servizio
delle FFSS, considerato che
anche l’agenzia di viaggi che
cura l’emissione dei biglietti,
anch’essa ha un orario ed al
sabato pomeriggio ed alla do-
menica resta chiusa.

In attesa di comunicazioni
certe da parte di Trenitalia, i
viaggiatori che ancora usu-
fruiscono del “treno” sono in
apprensione perchè, se que-
sto provvedimento sarà attua-
to, vedono all’orizzonte un ul-
teriore intralcio al loro (forse
unico) mezzo di spostamento.
C’è da dire, inoltre, che in
questo modo verrebbe a
mancare anche un punto di ri-
ferimento per eventuali infor-

mazioni, orari dei treni, offerte
di promozioni o quant’altro
può essere di utilità a chi usa
il treno sia per i suoi sposta-
menti sia per scopi turistici.

Se si vuole risparmiare, si
potrebbero ricercare “tagli” in
altri campi, invece di penaliz-
zare sempre e solo questa
utenza, composta il più delle
volte da persone anziane e
da tanti che non vogliono usa-
re la macchina per i loro spo-
stamenti.

Abbiamo chiesto ulteriori
informazioni, su questa voce,
all’avv. Giacomo Massimelli,
nella sua veste di rappresen-
tate dei pendolari, il quale ri-
corda che è già stata inviata
alla Regione affinché si faccia
anch’essa portavoce, tramite
chi di dovere, delle necessità
della gente e intervenga per
invitare le Ferrovie a recedere
da questa decisione, che
sembra debba entrare in vigo-
re a breve termine, si parla
dei primi di novembre.

Intanto i pendolari attendo-
no futuri sviluppi con la spe-
ranza che coloro che devono
prendere le decisioni si metta-
no, per una volta, nei panni di
chi del servizio usufruisce,
ascoltando gli accorati appelli
dei viaggiatori che ancora
viaggiano in treno, studenti,
lavoratori e turisti.

Nizza Monferrato. Anche
quest’anno la Città di Nizza
Monferrato ha dato la sua
adesione alla stagione teatra-
le “Tempo di teatro in Valle
Belbo”, organizzata in colla-
borazione con la Fondazione
circuito teatrale del Piemonte,
Associazione Arte & Tecnica
con il contributo della Regio-
ne Piemonte, Fondazione
Cassa di Risparmio di Asti,
Fondazione Cassa Risparmio
di Torino.

Le rappresentazioni si svol-
geranno a Nizza Monferrato
presso il teatro Sociale.

Questo il programma delle
opere presentate:

Lunedì 19 novembre: Otel-
lo di William Shakespeare
con Andreea Giordana, Mar-
cello Prayer, Ivana Lotito, Va-
lentina Valsania, Luchino
Giordana, Barbara Giordano,
Michele Maietto, Pino Tufilla-
ro; regia di Giancarlo Sepe.

Martedì 4 dicembre: Il ber-
retto a sonagli di Luigi Piran-
dello con Flavio Bucci, Diana
De Toni, Gioietta Gentile, Fa-
brizio Coniglio, Renato cam-
pese, Luigi Mezzanotte, Chia-
ra Gioncardi, Daniela Mon-
teforte; regia di Nucci Lado-
gana e Flavio Bucci.

Giovedì 24 gennaio: Sono
un cabarettista di ordinaria
amministrazione di Paride
Mensa; con Paride Mensa.

Mercoledì 20 febbraio: FA-
ME il musical! (Saranno fa-
mosi) con Francesco Lodo,
Daniele Battaglia; regia di Le-
le Biscossi.

Martedì 4 marzo: Il Signo-
re va a caccia di George
Feydeau con Debora Caprio-
glio, Edoardo Sala, Rosario
Coppolino, e con la partecipa-
zione di Mario Scaccia; adat-
tamento e regia di Mar io
Scaccia.

Mercoledì 26 marzo: La ca-
sa in collina dall’omonimo
romanzo di Cesare Pavese
con Dario Cirelli, Federica Tri-
podi; drammaturgia e regia di
Luciano Nattino.

Giovedì 3 aprile: Due par-

tite di Cristina Comencini con
Katia Brancadoro, Silvia Gusi-
nu, Silvia Perosino, Serena
Schillaci; regia di Cristina Ri-
gotti.

Inizio degli spettacoli: ore
21,00.

Per tutti gli spettacoli se-
guirà: dopo teatro.

Costo degli spettacoli: ab-
bonamento: interi euro 80;
ridotti, euro 65,00; abbona-
menti speciali studenti scuo-
le superiori (prosa), euro
21,00.

Posto unico: intero euro
16,00; ridotto 12,00; ridotto
25, euro 10,00.

Le riduzioni sono concesse
agli abbonati del teatro Socia-
le di Nizza e Balbo di Canelli
della stagione 2006/2007 e ai
nuovi abbonati, stagione
2007/2008; iscritti UTEA e
Università Terza Età (presen-
tare tessera), ai maggiori di
60 anni; ai Crai, ai dipendenti
CRAsti e agli abbonati stagio-
ni teatrale di Moncalvo e San
Damiano 2007/2008. Il ridotto
25 riservato ai giovani sino a
25 anni.

Vendita abbonamenti: dal 5
novembre fino a sabato 17
novembre 2007.

A Nizza Monferrato: presso
Agenzia Dante Viaggi – Via
Pio Corsi 36 – telef.
0141.793.333; in orario uffi-
cio; sabato solo al mattino.

A Canell i : presso sede
Agenzia Il Gigante Viaggi –
Viale Risorgimento 19 – telef.
0141.832,524: orario d’ufficio,
sabato solo al mattino.

Si ricorda che a spettacolo
iniziato non sarà possibile ac-
cedere alla platea.

Per informazioni: Associa-
zione Art e Tecnica - Via D’A-
zeglio 42 - Asti; tel. 0141
31383; Gruppo Teatro Nove -
Via Ungaretti 32 - Canelli - tel.
347 7891937.

La stagione teatrale
2007/2008 si svolgerà sia a
Nizza Monferrato, presso il
teatro Sociale sia a Canelli
presso il teatro Balbo con due
programmazioni distinte.

Nizza Monferrato. Domenica
28 ottobre, presso la Cantina
Sociale di Nizza Monferrato ce-
rimonia di consegna delle “200
bottiglie” di Barbera Superiore
d’Asti “Nizza” , vendemmia
2005, ad Antonio Ricci, ideato-
re del programma televisivo
“Striscia la Notizia”, quale “affi-
do del filare 2005” da parte del-
l’Unione collinare “Vigne & Vini”.
Antonio Ricci è venuto a ritirare
la produzione del “suo filare”,
di cui ha seguito la lavorazione,
del produttore Giulio Amandola
di Regione Bricco a Nizza Mon-
ferrato.

Il presidente dell’Unione
collinare, attorniato dal presi-
dente della Cantina Nizza,
Franco Bussi, da alcuni sinda-
ci dell’Unione, dal produttore
Amandola, ha consegnato
simbolicamente alcune botti-
glie, il resto verrà spedito di-
rettamente a casa.

Antonio Ricci si è impegna-
to ad offrire questa speciale
Barbera “Nizza” ad amici e
conoscenti, del mondo dello
spettacolo affinché possano
apprezzarne la bontà e siano,
a loro volta, un veicolo di pro-
mozione.

Nizza Monferrato. Un nutrito gruppo di “ragionieri” per festeg-
giare, o meglio per reincontrarsi, per ricordare il loro 50.mo an-
niversario di diploma. Più precisamente sono i “diplomati” del-
l’anno scolastico 1956/57 dell’Istituto tecnico “Nicola Pellati” di
Nizza Monferrato che si sono dati appuntamento per questo
anniversario. La “Signora in Rosso” presso l’Enoteca di Palazzo
Crova a Nizza Monferrato ha ospitato questi ormai “pensionati”
ragionieri, proponendo loro i piatti della cucina monferrina per
una serena e proficua rimpatriata a ricordare i bei tempi (gli an-
ni erano molti di meno!) della scuola.

Nizza Monferrato. Il Cam-
per Club Nicese, presidente
Giulio Vallegra, chiama a rac-
colta gli amici camperisti per
la classica e tradizionale “Ba-
gna cauda del Camperista”,
giunta alla sua decima edizio-
ne.

L’appuntamento è per il 17
e 18 novembre a Nizza Mon-
ferrato sui piazzali destinati
alla sosta dei mezzi preparati
appositamente, e già disponi-
bili dal pomeriggio (ore 15,00)
del giorno 16 (venerdì). Le
aree di sosta saranno sorve-
gliate per tutta la durata della
cena.

E’ un’occasione per presen-
tare il territorio, le sue bellez-
ze, i suoi piatti tipici, ed il suo
vino Barbera.

In contemporanea si svol-
gerà il “2º raduno nord ovest
Italia dei camper storici”, con
verifica dei commissari Rivars
(registro italiano veicoli abita-
tivi storici).

Intenso il programma previ-
sto. Sabato 17 novembre: visi-
te libere e guidate al centro
storico della città. Con pulmini
messi a disposizione dall’or-
ganizzazione, si potranno vi-

sitare aziende vinicole locali.
Alle ore 18,00: vin brulè sul

piazzale Per tini e alle ore
20,00, cena con bagna cauda
ed un menu eccezionale: car-
ne cruda battuta al coltello,
frittatine miste ai sapori di
campagna, tradizionale ba-
gna cauda con verdure miste,
gnocchetti alla portoghese,
cinghiale e faraona con ver-
dure,charlotte creolle, caffè e
digestivo; vini della Cantina
sociale di Nizza Monferrato.

Costo della manifestazione:
cena: euro 33,00 (euro 15,00,
bambini da 3 a 10 anni); euro
10,00 ad equipaggio per or-
ganizzazione; euro 5,00 per
soci CCN.

Essendo i posti limitati è
obbligatoria la prenotazione al
n. 0141 701632 (anche fax) o
388 0653893.

Per informazioni sui veicoli
storici (20 anni) contattare:
roggi64@inwind.it - tel. 339
5422714; caravanclubgorizia-
viaggi@virgil io.it - 335
6028272.

Per problemi organizzativi
gli animali non sono ammessi
né sui mezzi di trasporti né
nei locali.

Nizza Monferrato. Sabato
3 e domenica 4 novembre,
presso la pista Winner di Niz-
za Monferrato, si correrà la
11ª edizione del “Trofeo d’au-
tunno” di Karting. È prevista la
par tecipazione di circa un
centinaio di piloti. Saranno
ammessi alla competizione
anche i piloti stranieri; la gara
e aperta ai di classe “A” o
“prioritari” ed anche a quelli di
categoria “tempo libero” che
si avvicinano a questo sport
per la prima volta.

La manifestazione della Pi-
sta Winner è una “festa di fine
stagione”.

Il programma prevede, al
sabato, prove libere del trac-
ciato a partire dalle ore 8 fino
alle ore 17.

Alla domenica dopo i con-
trolli, le prove ufficiali, le qua-
lifiche, il briefing, inizio del-
le gare con pre finali e fina-
li.

Il tutto a terminare intorno
alle ore 17 con premiazione
sul podio Winner.

Alla stazione di Nizza

Biglietteria aperta
per due giorni?

Al Sociale di Nizza Monferrato

Tempo di teatro
in Valle Belbo

Quale “Affido filare 2005”

Consegna ad Antonio Ricci
di 200 bottiglie di “Nizza”

Sabato 17 e domenica 18 novembre

Bagnacauda del camperista

Festa di fine stagione
alla pista Winner

Alla Signora in rosso di Nizza Monferrato

Incontro dei ragionieri
diplomati nell’anno 1957

Il gruppo dei “ragionieri del 1957.

Unitre
L’Università delle Tre età dà appuntamento ai suoi iscritti per

le conferenze del lunedì a Nizza Monferrato. Tema dell’incontro
di lunedì 5 novembre le “Teorie sull’origine dell’universo”: rela-
ziona il docente: Marco Pedroletti.
Martedì cinema

La Multisala Verdi di Nizza Monferrato, per la rassegna “Il ci-
nema diffuso”, sguardi d’autore nel mondo, propone per mar-
tedì 6 novembre il film “Il grande capo”.

Tema un fantomatico “grande capo” che non si vede, ma
prende le decisioni, così ha fatto credere il direttore per affib-
biare la responsabilità delle decisioni ad altri.

Come in qualsiasi commedia, i nodi vengono al pettine ed il
“grande capo” (trovato per l’occasione) si materializza...Il finale
è a sorpresa...

Brevissime

La consegna a Ricci del “Nizza”: (da sin.): Maurizio Soave
(vice presidente Coldiretti), Giulio Amandola, Mario Porta,
Antonio Ricci, on. Massimo Fiorio, Franco Bussi (presiden-
te Cantina Nizza).
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Incisa Scapaccino. Do-
menica 28 ottobre, ad Incisa
Scapaccino, si è svolta la tra-
dizionale “Fiera del Tartufo
che quest’anno ha avuto co-
me ospite d’onore Antonio
Ricci, ideatore di “Striscia la
notizia” che nell’occasione ha
potuto partecipare alla mani-
festazione incisiana e ritirare
le confezioni della Barbera
“Nizza” presso la Cantina so-
ciale nicese, provenienti dalla
produzione del suo filare “affi-
dato” nel 2005.

In questo 2005 è molto limi-
tata la produzione del “tartufo”
ed ad Incisa la quantità pre-
sente era ben al di sotto dei 3

kg. con i prezzi che potevano
variare, a secondo della bel-
lezza e della forma dai 400 ai
500 euro. Un’esemplare di
195 grammi è stato acquista-
to da un commerciante di Ca-
vatore e “pagato” bel 1.400
euro. Il tartufo era destinato
ad un noto ristorante di Ro-
ma. Con i tartufi, le bancarelle
del cardo gobbo, degli ortaggi
della zona e di stagione, della
produzione artigianale.

Dopo l’aperitivo delle ore
12, il pranzo a base di patti lo-
cali e nel pomeriggio, l’esibi-
zione dei “frustatori” di Roc-
chetta Tanaro e del gruppo
folkloristico “I controcorrente”.

Nicese 2 
Ovada 1 

Le reti: 6’ pt. Meda (N), 30’
pt. Marchelli D (O), 32’ st.
Greco Ferlisi (N).

La Nicese si prende la ri-
vincita sportiva dopo l’elimi-
nazione in coppa e vince 2-1
tra le mura amiche contro l’o-
stica Ovada.

Nicese e Ovada hanno da-
to vita, in queste due ultime
stagioni a gare belle, vibranti,
tese e ricche di gol.

La partita odierna è stata
bella agonisticamente, valida
nella prima frazione, con oc-
casioni da ambo le parti; a fa-
re da contraltare, una ripresa
che ha visto gli ospiti concen-
trati vista l’inferiorità numeri-
ca, soprattutto nel reparto di-
fensivo e i locali cinici nel pu-
nire e ottenere i tre punti,
quando sul cronometro del
positivo arbitro Falca manca-
no 13’ minuti alla fine della
contesa.

Neanche il tempo di anno-
tare gli undici in campo che,
dopo 21 secondi, Meda con
tiro di poco alto, mette in ap-
prensione Esposito il quale
deve issare bandiera bianca
al 6’ allorchè Greco Ferlisi re-
cupera palla a centrocampo
porge a Meda che controlla,
supera il suo avversario diret-
to, dribbla Esposito e depone
la sfera in rete da posizione
defilata.

Gli ospiti si scuotono con
una punizione di Meazzi con
la difesa che sventa in ango-
lo; si passa poi al 12’ con cor-
ner di Ivaldi, Esposito non in-
terviene sulla parabola, ma,

in successione, Greco Ferlisi,
Rosso, Alberti non arrivano
sulla sfera che termina sul
fondo.

Passati i primi 20’ minuti di
sfuriata dei padroni di casa,
gli ospiti cercano di mettere
paura ai giallorossi e prima ci
prova Bafico, tiro da fuori che
non mette paura a Biasi, con
la Nicese che risponde con
un tiro di Rosso che non trova
la porta.

Scocca la mezzora e matu-
ra il pari ovadese: il cross di
Ferrari vede un blocco su Bia-
si che si ostacola anche con
Gambaruto e Marchelli D. al
volo mette dentro la palla per
l’ 1-1.

Passano 2 minuti e Alberti
viene messo giù in area, ma
l’arbitro lascia proseguire.

Gli ultimi minuti di prima
frazione regalano emozioni a
go-go: ad aprirle ci pensa una
girata da 2 metri di Bafico che
trova lo splendido riflesso di
Biasi e poi al 45’ Greco Ferlisi
fugge a Caviglia (ultimo uo-
mo) che lo atterra e lascia i
suoi per tutta la ripresa in 10
uomini.

Il 2º tempo vede i gialloros-
si a cercare la vittoria e gli
ospiti che badano solo al con-
tenimento. In avvio dopo 60
secondi, Greco Ferlisi chiama
alla pronta parata Esposito;
l’Ovada si chiude a riccio ma
la Nicese fa gioco e manovra
bene la palla.

A 16’ ci prova Lovisolo con
sventola da fuori di Lovisolo,
a lato di pochissimo.

Il gol partita che porta la Ni-
cese a meno 1 dal Monferrato

e dal secondo in classifica
matura al 32’ allorché il neo
entrato Pollina (nell’occasione
si infortuna), pennella il cross
per la volee di testa di Greco
Ferlisi che fissa il risultato sul
2-1.

Ancora il tempo di annotta-

re il tiro di Greco Ferlisi re-
spinto da Esposito e quello di
Alberti respinto sulla linea da
Ferrari e poi fischio finale.

Prossimo turno: trasferta a
Borgo San Martino contro il
San Carlo.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Ancora
un risultato positivo, si può
addirittura eccezionale, per la
piccola realtà (se confrontata
a livello nazionale) della so-
cietà sportiva del CSN Fu-
nakoshi Karate di Nizza Mon-
ferrato, diretto ed allenato dal
maestro Trotta, che nel “2º
Trofeo del Tartufo” di Alba, ri-
servato agli atleti regionali (di
contorno alla famosa “Fiera”)
ha conquistato il podio con i
suoi atleti, dopo aver superato
in emozionanti combattimento
avversari di tutto r ispetto:

Paolo Cerutti, 1º nella classe
Esordienti 50 Kg.; Andrea
Pizzolo, 1º nella classe Ca-
detti 55 Kg.; Diego Reggio, 3º
nella categioria Cadetti 65
Kg. Gli atleti della società ni-
cese, Andrea Pizzol e Diego
Reggio, stanno attualmente
partecipando ad una serie di
sedute di allenamento (CTR)
volute dalla FulKam allo sco-
po di selezionare una squa-
dra regionale in rappresen-
tanza del Piemonte nelle va-
rie manifestazioni a livello na-
zionale.

Canelli 4 
Nicese 3 

Le reti: 18’ t. Liguori (C) ri-
gore, 40’ pt. Caligaris (C),
7’ st. Rizzolo (N) rigore, 21’
st. Zefi (C), rigore, 25’ st.
Bernard (N), 33’ st. Bernard
(N), 43’ st. Cantarella (C).

Sarà un derby che andrà
negli archivi dei ricordi per
l’euforia dei locali che fir-
mano la prima vittoria sta-
gionale; al contrario dovrà
fare meditare assai i giallo-
rossi per una prestazione
alquanto insufficiente.

Il finale di gara ha visto ri-
calcare un famoso I tal ia
Germania 4-3 con una pri-
ma frazione di gara che ha
visto i padroni di casa me-
nare le danze in lungo e in
largo.

I giallorossi sono apparsi
contratti timorosi e senza pi-
glio, non dal punto di vista
fisico, ma mentale.

Così il primo tempo vede
i canellesi scheggiare la tra-
versa con tiro cross di Can-
tarella, mancare il vantag-
gio con tiro di Origlia e Can-
tarella ben controllati da
Giordano.

Il gol locale matura su un
rigore inesistente con Ori-
glia contrastato da Iaia e Li-
guori che mette dentro il pe-
nalty.

Ti aspetti la reazione ni-
cese ma neanche l’ombra, i
Moretti boys raddoppiano sul
finire con Caligaris.

Nella r ipresa la Nicese
reagisce: accorcia su rigore
con Rizzolo e un arbitro non
all’altezza tale Barbero di
Asti manda anzitempo negli
spogliatoi prima i locali Ca-
ligaris e Madeo e i giallo-
rossi Sirb e Lleschi, quando
in campo falli non se ne ve-
dono da ambo le parti.

Il Canelli segna e va sul
3-1, su un fantomatico fallo
dagli 11 metri, con Zefi.

Gara chiusa neanche per
sogno Bernard al 25’ e su
punizione al 33’ ristabilisce
la parità ma una dormita,
su punizione, permette a
Cantarella dopo lisci di testa
di Massasso e Iaia, il gol
che vale la gioia locale e
l’amarezza agli ospiti; ma in
fondo se si regala un tem-
po è giusto così.

E.M.

Voluntas 4 
Sandamianferrere 1 

“L’importante era tornare al
successo dopo due battute
d’arresto consecutive - sono
queste le prime parole a cal-
do di mister Bincoletto al ter-
mine della disfida - non abbia-
mo giocato una grande gara,
ma abbiamo dimostrato carat-

tere e maturità per il prose-
guo della stagione”.

Sin dall’avvio si nota il mag-
giore tasso tecnico neroverde
con un Abdouni imprendibile
per i sandamianesi.

Sarà lui il mattatore della
contesa perché sia il vantag-
gio che il raddoppio per la Vo-
luntas sono farina dei suoi

piedi.
L’inizio di ripresa vedo gli

ospiti accorciare le distanze
ma ancora Abdouni realizza
la personale tripletta; dopo di
che ancora spazio per il rigo-
re di Bertin e tutti sotto la doc-
cia a sbollire il clima teso del-
la gara.

Unica nota stonata l’espul-

sione per doppia ammonizio-
ne, parsa eccessiva, di Ro-
della.

Voluntas: Munì, Car ta,
Cortona, Lotta (Ghignone,
Bertin), Giolito, Ferrero, Soli-
to, Terranova, Maruccia (Ro-
della), Abdouni, Gallese
(Mondo).

E.M.

Questa settimana facciamo i migliori auguri di “Buon onoma-
stico” a tutti coloro che si chiamano:

Giusto, Uberto, Silvia, Carlo Modesta, Magno, Zaccaria, Eli-
sabetta, Leonardo, Beatrice, Romolo, Ernesto, Goffredo.

Domenica 28 ottobre ad Incisa

Fiera del tartufo
con Antonio Ricci

Il punto giallorosso

Greco Ferlisi tiene la Nicese incollata al terzo gradino

Campionato Juniores

Il derby della Valle Belbo sorride al Canelli

Voluntas minuto per minuto

Tornano alla vittoria gli allievi provinciali

Nel 2º trofeo del tartufo ad Alba

Atleti del karate
conquistano il podio

Auguri a…

Gli atleti della Funakoshi Karate di Nizza Monferrato che
hanno conquistato il podio nel concorso albese, con il loro
maestro Trotta.

Antonio Ricci con la figlia Francesca mentre ammira un
bell’esemplare di tartufo ed il famoso ”cardo gobbo”.

LE PAGELLE 

Biasi, 6: Sul gol dell’Ovada indeciso, forse ostacolato; splen-
dido nel riflesso sulla botta da 2 metri di Bafico
Gambaruto, 6.5: Reattivo e concentrato non concede nulla
sulla sua zona di competenza.
Donalisio,7: Dimostra di crescere di gara in gara; stavolta
non incide con i suoi soliti cross.
Giovinazzo, 6.5: Torna al vecchio ruolo di centrale e vicino
ad Alestra appare molto più solido.
Alestra, 7: Guida la difesa con autorità, esce per precauzione
risentimento al ginocchio (7’ st. Balestrieri, 6.5: Entra a fred-
do ma dimostra di essere maturo e bada al sodo).
Meda, 7: Nel primo tempo oltre al gol gli avversari non lo
prendono mai; cala nella ripresa e viene sostituito (23’ st. Pol-
lina, 6.5: Confeziona l’assist che vale la vittoria, si infortuna e
lascia il campo; 33’ st. Pandolfo, 6: Gioca poco ma in manie-
ra molto diligente).
Alberti, 6,5: Schierato in fascia si dimostra combattivo e
prende parecchi falli gli manca solo l’acuto personale.
Lovisolo, 7: Sta crescendo di ara in gara e si dimostra un
perno importante della mediana giallorossa.
Rosso, 6: Primo tempo di fuoco e fiamma; ripresa alquanto
abulica sufficienza stiracchiata.
Ivaldi, 6.5: È sempre al posto giusto al momento giusto come
tocca la sfera è una delizia per il pubblico.
Greco Ferlisi, 7.5: Graffia nel tabellino marcatori realizza
una rete pesantissima, prende falli e si sacrifico; mvp della
gara.
Amandola, 7: Rivoluzione la squadra optando per Giovinaz-
zo vicino ad Alestra centrale; sposta Alberti in fascia; la par-
tenza vede il gol rapido del vantaggio il pari raggela l’entusia-
smo ma nella ripresa il cambio di Pollina per Meda risulta es-
sere risolutivo.

LE PAGELLE 
Giordano 6: Subisce due rigori e due gol sul quale nulla può.
Grassi 5: Riavvolgere il nastro e ripartire da centrale, latita assai.
Molinari 4.5: Non spinge, non attacca; giornata da dimentica-
re al più presto (35’ st. Massimelli 4.5: Entra e non morde; in
ritardo di condizione).
Averame 4: Non trova mai il bandolo della matassa, invisibile
per tutto l’incontro (25’ st. Altamura 4.5: Si divora un gol di
testa che ha del clamoroso).
Iaia 5: Il rigore fischiato ai suoi danni era inesistente, comun-
que appare appannato anche sulle palle alte.
Bertoletti 4: Un disastro sia da libero che da marcatore, non
ancora pronto per il rientro negli undici (5’ st. Massasso 4:
Idem dicasi del compagno prima citato)
Ravaschio 5: Viene tolto dopo il primo tempo ma appare il
meno colpevole nel disastro della prima frazione (1’ st. Rizzo-
lo 5: Ciabatta il rigore ma lo segna; gioca sempre in punta di
piedi, deve migliorare)
Santero 4: Dovrebbe dare manforte alla mediana ma oggi è
molto apatico.
Lleschi 4: L’arbitro lo butta fuori ingiustamente ma lui deve
stare tranquillo e lasciare stare gli isterismi.
Sirb 4: Dovrebbe dare quel qualcosa in più qualitativamente
ma la sua gara è da censurare assai.
Bernard 8: Realizza due gol il primo con tocco delizioso il se-
condo con punizione magistrale ma non è sorretto dalla
squadra, encomiabile.
Musso 5: Rischia Bertoletti dall’inizio che non lo ripaga della
fiducia; non si capacita della prima frazione della sua squa-
dra, li sprona negli spogliatoi e dal 3-1 passa al 3-3 ma una
topica dormita difensiva fa si che arrivi la sconfitta anche i mi-
gliori direttori d’orchestra a volte stonano.
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Nel nostro condominio ci
sono quattro alloggi al piano
terra e per arrivare alla porta
di ingresso dei medesimi è
sufficiente salire quattro scali-
ni dell’androne. Dal ripiano
dei quattro alloggi iniziano poi
le scale che vanno ai vari pia-
ni ed inizia anche l’ascensore.
Dovremmo procedere al rifa-
cimento delle scale nel suo
complesso, ivi compresi gli
scalini, i pavimenti dei ripiani
e la tinta. Vorremmo sapere
come si deve dividere la spe-
sa, ma soprattutto se (e quan-
to) devono pagare i quattro al-
loggi del piano terreno che, in
pratica, utilizzano solo i quat-
tro scalini dell’androne.

***
Dal tenore del quesito, pare

che il regolamento di condo-
minio non preveda nulla di
specifico in tema di suddivi-
sione delle spese per il ripri-
stino delle scale. Diversamen-
te non ci sarebbero stati dub-
bi nel doversi limitare al ri-
spetto di quanto il regolamen-
to prevede.

La regola generale per la
suddivisione delle spese rela-
tive alle scale prevede che la

metà delle stesse vada ripar-
tita in base alla tabella millesi-
male di proprietà di ciascun
condòmino, mentre l ’altra
metà vada suddivisa in pro-
porzione all’altezza. Così fa-
cendo si tiene conto dell’al-
tezza di ogni piano dal suolo.
Più alto è il piano e più alta
sarà la quota che spetterà a
ciascuno.

A questa regola non fanno
eccezione i proprietari degli
alloggi al piano terreno. Le
scale di un edificio condomi-
niale vanno sempre conside-
rate di proprietà comune di
tutti i condòmini, per cui tutti
sono tenuti a contribuire alle
spese secondo le modalità in-
dicate sopra.

È evidente che costoro pa-
gheranno proporzionalmente
meno rispetto agli altri dei
piani superiori. Tuttavia non si
possono ritenere esentati dal-
la spesa per il solo fatto che
risiedendo al piano terreno,
non fanno uso delle scale
condominiali.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 1 - terapista riabilitazio-
ne psichiatr., cod. 13887; la-
voro a tempo indeterminato,
orario full time, si richiede
flessibilità di orario, cono-
scenza base pacchetto Offi-
ce; patente B, disponibile a
turni; preferibile esperienza
nel settore; Acqui Terme;

n. 1 - educatore profes-
sionale, cod. 13885; lavoro a
tempo indeterminato, orario
full time, richiesta turnazione
notturna, flessibilità di orario,
conoscenza base pacchetto
Office; patente B; Acqui Ter-
me;

n. 1 - operatore socio sa-
nitario (OSS), cod. 13884; la-
voro a tempo indeterminato,
orario full time, richiesta fles-
sibilità di orario e turnazione
notturna; patente B, disponibi-
le a turni; preferibile esperien-
za da almeno 12 mesi; Acqui
Terme;

n. 1 - saldatore , cod.
13883; lavoro a tempo inde-

terminato, orario full time; età
minima 24, massima 50; indi-
spensabile esperienza nel
settore; Acqui Terme;

n. 3 - 2 parrucchiere e 1
apprendista parrucchiera,
cod. 13870; lavoro a tempo
determinato, durata contratto
mesi 3, orario full time, conti-
nuato su due turni; automuni-
to; Belforte Monferrato;

n. 2 - telefonisti/e, cod.
13866; lavoro a tempo deter-
minato, orario part time, dalle
9 alle 13 oppure dalle 16 alle
20; età minima 30, massima
55; possibilmente con diplo-
ma di scuola media superio-
re; Ovada;

n. 1 - manovale edile e n.
1 - apprendista muratore,

cod. 13865; lavoro a tempo
determinato, durata contratto
mesi 3, orario full time, per la
figura di apprendista murato-
re: età massima 25 anni; an-
che con minima esperienza;
Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui
Terme (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).

Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio:
lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso. E al
numero 0143 80150 per lo
sportello di Ovada, fax 0143
824455.

THE BOURNE ULTIMATUM (Usa, 2007) di P.Greengrass
oon M.Damon, J.Allen, J.Styles, S.Glenn, P. Considine.

Uscito in patria a settembre, il terzo episodio delle avventure
dell’agente segreto Jason Bourne ha fatto registrare incassi da
capogiro dimostrando la vitalità del genere e Matt Damon, nei
panni del protagonista, ha visto giusto quando, ormai un lustro
orsono, ha puntato sull’agente senza identità per il lancio defi-
nitivo della sua carriera di star del cinema; se qualcuno si fosse
perso le puntate precedenti - peraltro recentemente trasmesse
in televisione - Jason viene trovato in punto di morte in pieno
mar mediterraneo; salvato ma senza una identità ed un passa-
to è alla disperata ricerca di se stesso. Presa coscienza di es-
sere stato addestrato per diventare uno spietato Killer nelle
mani dei suoi superiori, fugge e si mette sulle tracce di chi lo
ha ridotto in quella situazione ma i suoi capi non ci stanno e
pongono al suo inseguimento agenti con il compito di eliminar-
lo e di fargli terra bruciata intorno.

Pellicola altamente adrenalinica, ricca di inseguimenti ed ef-
fetti speciali, con locatione sparse in ogni parte del mondo, se-
gna la fine della saga dell’agente creato dalla penna del mae-
stro del genere Robert Ludlum che raccolse le avventure in “un
nome senza volto”, “doppio inganno” ma soprattutto ne “il ritor-
no dello sciacallo”, il titolo più famoso dell’autore statunitense,
scritti fra il 1980 ed il 1990.

Week end al cinema

Biblioteca chiusa
Acqui Terme. La Biblioteca Civica, per le festività dei Santi,

venerdì 2 e sabato 3 novembre è chiusa al pubblico.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la prima parte delle novità
librarie del mese di novembre
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.

SAGGISTICA
Acqui Terme - esposizioni -
palazzo Robellini - Ricci,
Giuseppe - 2006

Beppe Ricci pittore a Orsa-
ra, s. n.;
Altare - storia

Altare tra Val Bormida e Ri-
viera di Ponente: dalle origini
alla fine del Medio Evo, Arac-
ne;
Autostima

Ruiz, M., I quattro accordi:
guida pratica alla liberta per-
sonale: un libro di saggezza
tolteca, Il punto d’incontro;
Belgio - guide Lussembur-
go - guide

Timmermans, F., Vedere il
Belgio e il Lussemburgo, Pri-
mavera;
Fanciulli sordi - insegna-
mento

Menegoi Buzzi, I., Comuni-
cazione e apprendimento nel
bambino sordo: il processo di
integrazione scolastica: teo-
rie, prassi, indicazioni di me-
todo, IRRSAE;
Farmacoterapia

Gugliucci, N., La Terapia
medica oggi, Momento Medi-
co;
Induismo

Haraldsson, E., Miracoli
d’amore: dieci anni di indagini
sui sorprendenti poteri di Sri

Sathya Sai Baba, I l punto
d’incontro;

Stepski-Doliwa, S. <von>,
Sai Baba parla all’Occidente,
Il punto d’incontro;
Maria Antonietta [regina di
Francia] - biografia

Erickson, C., Maria Anto-
nietta, Mondadori;

Fraser, A., Maria Antoniet-
ta: la solitudine di una regina,
Mondadori;
Medici [famiglia]

Il secolo dei Medici, Giunti-
Marzocco;
Siena - chiese - cattedrale -
libreria Piccolomini

Cecchini, G., La libreria
Piccolomini nel Duomo di Sie-
na, Opera Metropolitana;
Spiritualità

Osho, La via del cuore:
L’uomo nuovo per il nuovo
millennio, Mondadori;
Ulcera peptica

Gasbarrini, G., Ceccanti,
M., Ulcera peptica: storia di
una malattia, Martinucci.

LETTERATURA
Cerrino, M., Rasna: la saga

del popolo etrusco: vol. 1.: I
cieli dimenticati, TEA;

Doyle, R., Rory & Ita, TEA;
Kabir, I canti, Boroli;
Kabir, Canzoni dell’amore

infinito, Sellerio;
Russell, S., L’ombra magi-

ca, Editrice Nord;
Seth, V., Il ragazzo giusto,

Longanesi;
Sharpe, T., Accidenti!, TEA;
Sharpe, T., Robaccia d’an-

nata, TEA;
Wells, A., La vendetta di

Ashar, Armenia.

LIBRI PER RAGAZZI
A-Z: enciclopedia per le ri-

cerche, Touring junior;
Coville, B., La fuga del cri-

ceto volante, Feltrinelli;
Coville, B., Gli zombie alla

mostra delle scienze, Feltri-
nelli;

Murdoch, D., Tutankhamon:
vita e morte di un faraone,
Fabbri;

Vita sulla terra, Istituto geo-
grafico De Agostini.
STORIA LOCALE
Val Bormida - conquista na-
poleonica - 1792-1800

I Francesi in Val Bormida,
1792-1800: una cronaca ine-
dita: conseguenze dell’inva-
sione napoleonica nell’entro-
terra savonese e nel basso
Piemonte descritte da chi le
ha subite, Grifl.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Orario
dell’ufficio IAT

Acqui Terme. L’ufficio IAT
(informazione ed accoglienza
turistica), sito in via Manzoni
34, osserva il seguente ora-
r io: lunedì - sabato 9.30-
12.30, 15.30-18.30; domenica
e festivi 10-13. Tel. 0144
322142, fax 0144 326520, e-
mail: iat@acquiterme.it,
www.comuneacqui. com.

Allattamento al seno
Acqui Terme. Ritornano gli incontri sull’allattamento al seno,

organizzati dalla Leche Legue, l’associazione no profit fondata
nel 1956 negli Stati Uniti, che incoraggia, informa e sostiene,
moralmente e praticamente, le mamme che desiderano allatta-
re al seno i loro bambini. Gli incontri, gratuiti, si terranno nelle
date di seguito indicate, presso l’ASL 22 in via Alessandria 1
(primo piano - dipartimento materno-infantile).

Il prossimo appuntamento è: martedì 6 novembre, ore 10: “I
vantaggi dell’allattamento al seno per mamma e bambino”.

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de La

Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (telefono 0144
770267 - 0144 770219, fax 0144 57627 e-mail: AL0001@biblio-
teche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osserva dal 17 settembre 2007 al 14 giu-
gno 2008 il seguente orario: lunedì: dalle 14.30 alle 18; martedì:
dalle 8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle 18; mercoledì: dalle 14.30 al-
le 18; giovedì: dalle 8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle 18; venerdì: dal-
le 8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle 18; sabato dalle 9 alle 12.

Novità librarie in biblioteca

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da
sab. 3 a lun. 5 novembre: Die
Hard - vivere o morire (ora-
rio: sab. 22.30; dom. 20-
22.30; lun.21.30). Dom. 4 no-
vembre: Ratatouille (orario:
16-18). Mercoledì 7 per la
rassegna “Autunno musica-
le”: “Addio Tabarin”, le più
belle canzoni degli anni ven-
ti; con Susy Picchio, soprano,
Gigi Franchini, comico, Ro-
berto Cognazzo, pianoforte
(ore 21.15).
CRISTALLO (0144 980302),
da ven. 2 a lun. 5 novembre:
La terza madre (orario: ven.
sab. 20.15-22.30; dom. 16-
18-20.15-22.30; lun. 21.30).
Sab. 3 novembre: Ratatouil-
le (orario: 16-18).
CAIRO MONTENOTTE
ABBA (019 5090353), da ven.
2 a dom. 4 novembre: SMS -
Sotto mentite spoglie (orario:
ven e sab. 20; dom. 17). Da
ven. 2 a lun. 5 novembre: La
vie en rose (orario: ven., sab.
e dom. 22; lun. 21).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 3 a lun. 5 novembre:
Un’impresa da Dio (orario:
sab. e lun. 21, dom. 16-21).
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
2 a lun. 5 novembre: La ter-
za madre (orario: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-20.30-22.30; lun. 21).
SOCIALE (0141 701496), da
ven. 2 a lun. 5 novembre: Ra-
tatouille (orario: ven. sab.
lun. 20; dom. 15-17.30-20);
Die Hard - vivere o morire
(orario: fer. e fest. 22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
2 a mar. 6 novembre: The
Bourne Ultimatum - Il ritor-
no dello sciacallo (orario:
ven. sab. 20.15-22.30; dom.
15.45-18-20.15-22.30; lun.
mar. 21.30); Sala Aurora, da
ven. 2 a lun. 5 novembre:
Molto incinta (orario: ven.
sab.20.15-22.30; dom.15.45-
18-20.15-22.30; lun. 21.30);
Sala Re.gina, da ven. 2 a lun.
5 novembre: Elizabeth - The
golden age (orario: ven. sab.
20.15-22.30; dom. 15.45-18-
20.15-22.30; lun.21.30); mar-
tedì 6 novembre: Il grande
capo (ore 21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
2 a dom. 4 e mar. 6 e mer. 7
novembre: The Bourne Ulti-
matum - Il ritorno dello
sciacallo (orario: fer. 20-
22.15; fest. 16-18-20-22.15);
lun. 5 novembre: spettacolo
teatrale (ore 21).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 2 a dom. 4 novembre:
Elizabeth - The golden age
(orario: fer. 20-22.15; fest. 16-
18-20-22.15); lun. 5 novem-
bre: The Bourne Ultimatum
- Il ritorno dello sciacallo
(orario: 20-22.15).

Cinema
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